
Editoriale 


Con le donne 
un altro passo 
nella civiltà 


lu|no 19S8 11 donna è persona anche nella 
aleta della sessuallti II Senato ha volalo ora 
tocca alla Camera Ma il principio è passato, 
non si polri più toccare E politica di Oggi Ma 
viene da pensare che cl sono voluti migliala 
d anni di storia della civiltà per arrivarci per 
riconoscere lUnviolQbilM personale in lutti i 
campi compreso quello, che t cosi gran parte 
della vita degli Individui del sesso 
Nella aostaniadunascònlittaperlsDemo- 


craaia cristiana Undici anni dalla prima pie 
BCntaaione di un progetto di legge, prima di 
questa conclusione una enorme fatica so¬ 
prattutto dovuta al fatto che lungamente il 
pensiero conservatore, e i partiti che pia lo 
ra|»resenlano, ha contrap^sto il 
della «morale pubt>llca< Onsomma, 
coliiume) al principio dei diritti di liberta, 


Umile consentito dalla maturazione 
della coscienza sociale e dell opinione pubbli¬ 
ci, Ma II masilmo dell astrazione è proprio la 
eónlrapposlzlone d| «moSale» e «persona» 
che cose una morale disllnia dalle persone, 
dagli Individtit concreti? GII una contraddizio¬ 
ne slmile la ai era vista, esattamente nei due 
referendum sull'aborto e sul divorzio, il cui 
esito ha aperto una stagione nuova al diruti di 
cittadinanza Sta cambiando radicalmente II 
luogo delle donne. Il modo come la società le 









blo sul piano costituzionale 
SI poteva evitare questo limite, lo schiera¬ 
mento delle forze laiche e di sinistra poteva 
pttettere di ptU. se, contraddicendo posizioni 


hon avessero mandato Un segnale di ineertez 
■a e di sbandamento Me già, il PsI recente¬ 
mente cl ha abituati ad una certa danza del 

a bero. In materia di dintti civili, e sul temi 
I condizione femmtnilel 
Se si pensa Invece ad una funzione non 
subalterna della sinistra. Il campo delle batta¬ 
glie di civiltit e Un campo privilegiato E al 
centro di tutte sta questa la parità uomo-don¬ 
na fondata sul nconosc|mento della dilferen- 
u Uacaladasallreaiunga,ma,nelcomples- 
ao, Il gradino salito con laTegge di ieri non e di 
poca altezza 


I Violeiiza sessuale 
Dcqk) undid anni 
Iprimo d alla l^ge 


MARIA SIRENA PAUIRI 

■1 ROMA Primo luglio '88 diblllta d ufficio per gli abusi 
ore 2,20 di notte al termine di compiuti all interno della cop- 
una seduta-fiume, durata 17 pia SI vola con scrutinio se- 
oie, il Senato dà II «la» al dise- greto, ma la larga maggloran 
gno di legge sulla violenza za la capire che a favore di 

P ale Maratona di voto, questo regime speciale per la 
senatori una risposta violenza coniugale Insieme 
iipupablle», dopo un decen- con democristiani soclalde 
pio df dilazioni, all'opinione mocratici e missini hanno vo- 
pubbllca che spinge per avere tato anche I socialisti II Pci 
ie nuove norme «ami stupro»? spiega il suo si alla legge nel 
Il disegno licenzialo da Paiaz suo complesso nonostante 
«0 Madameaccoglle, nell am- I opposizione sferrata su que 
bltodelsuollSaRlcolUalilo slopunto «E unascelladico 
ìollt di quello presentato dal- raggio abbiamo latto conqui 
lo schieramento trasversale sle decisive Ed i un Ipoteca 
delle parlamentari di sette alla Camera la battaglia conti 
partiti Con unislridenle ano- nua» Per la prima volta In Ita 
Ma. con isr voti contro 83 Ila una legge stabilisce che c è 
luuàa l'emendamento repub- un bene che va tutelato la li 





coHFaaoADnpcus 


Conclusa con votazioni a maggioranza, 
si farà il monumento alle vittime di Stalin 


EAmlii 

FfTifTTI n!| 



Vince la lìnea Goirbadov 
Scontro Ligadov-Eltsin 


Che «jccede alla Fiat? O pe^lo, che cosa al vued che 
succeda? Sindacalisti tenuti hiori dai cancelli a fona da< 
vanii all Om di Biescia, afdeflflmenti di carabinieri alle po^ 
di Arese per tener fuori tre Ucmziati 11 tutto mentre 
pute la trattativa per U contratto All'assemblea desìi azi<^ 
nisti Agnelli (nella foto) aveva avuto toni sprezzanti per il 
sindacato siamo all'applicazione brutale delle diretti^? Il 
sindacato denuncia il tentativo di politicizzare e dramma* 
Uzcruplsvertenz.- APAUIHaIS 


Si è conclusa a tarda notte con un discorso di 
Gorbaciov la XIX Conferenza del Pcus Dopo un 
dibattito, anche aspro, ha vinto la linea del segreta¬ 
rio del putito Sono state votate delle risoluzioni, 
passate a maggioranza Cè stato anche uno scon¬ 
tro tra Ligaciov, numero due del partito, e l'ex 
s^gretano del Pcus di Mosca, Eltsin. Sarà costruito 
un monumento alle vittime di Stalin 

_ DAL NOSTRO CORRISPOnOtUTt _ 

OHIUETTO CHIESA 


■1 MOSCA Un trionfo per 
Gorbaciov La nave della XIX 
Conferenza del partito è arri* 
vaia In porto a vele sfriegate 
Scogli d ogni genere, passaggi 
obbligali e difficili erano sul 
percorso di un ordine del 
giorno che non poteva essere 
più difficile Eppure Corba* 
ciov non poteva evitarli, elu* 
derii 

Questa conferenza di mez* 
so cammino em stata voluta 
per affrontarli, come unica 
possibilità per riportare la na* 
ve della perestroika In mare 
aperto A cominciare dalla 
glasnOM c dalle variti che do* 
vevano essere dette à tutti, 
non solo al partilo E la XOC 
Conferenza è aiata ciò che 
nessun congresso precedente 


del Pcus aveva mai potuto es* 
aere un bagno di ventà e <U 
dibattito reale, aspro a tratti, 
esplicito, apertamente conte* 
statore E di fronte a tutto il 
paese Anche se la si era volti* 
IS a porte chiuse *■ per ibnde* 
re più libero il dibattito, si dls* 
se > ha finito per essere la più 
sconvolgente delle tribune 
collettive, per dare speranza a 
chi aveva bisogno di parole fi* 
nalmente chiare Gorbaciov 
ha accettato, perfino stimola* 
lo, un dibattito che lo ha mes* 
so iri discussione Fino alle ul* 
lime battute, imo all'ultimo 
minuto delle votatioifi sulle ri* 
soluzioni finali. 

Anche per questo, proprio 
per questo, ne è uscito più fo^ 
te di quanto ne fosse entrato 


È lui II gvante della perestro* 
|ka. «Intoccabile! perché tutti 
coloro che la vogliono^ rite* 
nendola necessaria, sanno 
che egli rappresenta la media* 
zione cruciale ■Intoccabile! 
perché tutti coloro che la pa> 
ventano (o che la Interpreta* 
no In cento modi dlvenO san* 
no che egli non può essere 
messo in discussione Svàhil 
il futuro presidente del Soviet 
supremo del nuovo «Stato di 
dinttOR In via di formazione 
L'<^Ìettivo di fondo era quello 
di spostare il centro di Cavità 
sullo «StatOi, senza creare 
troppa ipprqnsiane In un pw* 
tito che SI ai^resia ad affron¬ 
tare prove per esso inedite, 
straordinariùnente difficili 
Prove di democrazia per un 
partito che conosce soltanto I 
metodi di «comando ammini* 
straUvo! c che deve ristruttu 
rarsl per (»imo È rimasta 
aperta soltanto la questione, 
tutt'aitro che marginale, se 
Gorbaciov manterrà anche ta 
carica di t^retarlo generale 
del partito nei momento In 
cui, l'anno prossimo, assume* 
là la nuova funzione iitltuzio* 
naie di capo dello Stalo 
Se dovrà mantenerla • con* 


traddicendo il progetto di fon* 
do della netta separazione di 
funzioni tra Stato e partito sa* 
rà il segno che le dlfflcolià re* 
stano ardue Ma dUà il tempo 
e I evoluzione airintemo dei 
groppi dirigenti sovietici, 
quanto in fretta si può cammi* 
naie sulla stiada dieinocratica 
Intanto il partito resta unico 
(ma chi poteva pensare altri* 
menu conoscendo la storia, I 
problemi. 1 eredità di questo 
paese, passato attraverso la 
terribile svolta staliniana?). 
Ma al partito Gorbaciov ha la* 
sciato soltanto il tempo sufft* 
dento per comiriere un'evolu* 
zione che é necessana e indi* 
laztonabile 

Ha detto che il ruolo di 
■avanguardia» non è dato una 
volta per tutto Che occMie 
conqitistario e riconquisiario 
Che non k> M può allermaie 
per comando E ha chiamato 
In causa il più potente del 
■controllorik il popola , 

Chinai roUmpi •* non im^* 
ti ae ancora nòp maggioranza 


* che é impossibile fermare 
con le loro aspiraMonl e i loro 
Interessi risvegliati Anche 
queMo rende ora Gorbaciov 
«intoccabile! e la perestroika 
sempre più «iireversibite» Le 
alternative, le «Nina Andree* 
vnai! che tanto avevano im* 
paurito i più inquieti, hanno 
mostrato solo sttiadite rivinci* 
te. hanno dovuto mlmeUzza^ 
d La loro ipotecà resta, ma 
non ai è presentala che come 
una variante sulmdinata, né 
credibite né «incredibile! Peh 
fino Bons Eltsin è servito a 
mostrare che il pluralismo di 
Idee è ammissibile, non peri¬ 
coloso, utile E Gorbaciov, 
dandogli la parola, esigendo 
che qgli parlasse, ha perfino 
potuto ipeidonùlo!, essere 
magnanimo Più di quanto 
non fosse accaduto in quel 
drammatico ndvembre 1987 
in cui, per difendersi, dovette 
essere crudele e imitietoso 
Tànto torte, oggi, da poter n* 
conosM» Terrore (non certo 
soltanto suo) di non sver det¬ 
to allora, subito, tutta la verità. 


Cucaliia Stavu correndo sull auto* 

AiTCStStO sua Bmw Gli agenti della 

DmcI Polstrada lo hanno fermgtq 

VoSCO Rossi e nella vettura hanno trovm 

to un grammo e mezzo di 
cocaina, uno spruzzatore 
lanciagas ed uno sfollagen* 
*'*"*"*"**^^*™*"* te Ora Vasco Rotti è in car* 
cere a RIminI «Non sapevo che fossero armi proibirà t li 
coca • ha detto scOnsoiqto Per la seconda vmta nella sui 
vita turbolenla il popolare cantante conosce la galera. 
Guidava in evidente sttto di ubriachezza ^ moina 8 


Nuovo ^no èhe venenii proMlnjÒ MÌi 

CnCniCtiCO poitalo ni «un. del Con- 

■ Nglio dei mlnisiri propone 

L italiaeSGe le chiunn delle ceninli 

rfal hii^Imib nucleeridilVInoeCaono I 

ORI nUCKarC do. iniMd erano Mail In- 

dlceunelprogranuRadlRo- 
verno come un •prandio 
nucleare» necesurio e de non abbandonare Ferglleape^ 
Il che hanno lavorato In queati meal all elaborailone del 
Pen, Invece, le due centrali - conalderale le icelw generali 
di politica energetica adattale - aatebbero anUeconoml- 
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Il nuovo plano energelli» 
che venerdì proaalnio san 


Giorgio Tecce, preside del¬ 
la facoltà di Mienze, t II 
nuovo lelloie dell unlveial- 
tà di Roma aLe Saplenn», 
la pià glande e allalleie 
d'Europa. Ha auperatoM 
ballottaggio Mo De Mau- 


SERGIO SERGI A PAOMA t 


Giotglo Tocco 
olotto lettore 
alla «SaptenzaR» 
di Roma 


1064 voti contro gli 878 di De Muro IT nuovo Tenore, che 
resterà in carics per tre inni, prende il posto di Giuseppe 
TUsmo. dimessosi 4oóo sei mesi dsii'eiezione per motivi 
di sslute is viiiprts m Tecce è airtvsts si termine d| uni 
serie di votszioni che hanno diviau tutti ^ schieramenti 
politici 

AUE PAQINI 7 I 18 


Inviato dal giudice che indaga sulle «carceri d’oro» 

Un dosàer con nuove accuse 
Cohio di sc^ all’Ii^piirente 


Aperta un’inchiesta sullo scalo di Reg^o Calabria 

Traffico aereo in tflt 
ControDorì precettati 


Colpo di scena ieri all’Inquiienle, al culmine del ten- quanto parlarncntare AnN» 
tativo de di salvare dal giudìzio del Parlamento sii ex 
ministn coinvolti nello scandalo de|le carceri (Toro. ^nUdi^PiKi ihuisuM'r 
Sono arrivati nuovi documenti giudiziari che mutano ha emasro un ordine d caitu-1 
alcune posizioni processuali ma che esigono decisio- *1212 

n| immediate di competenza delle ^ere Mercole; ' 




Parlamento si pronunci subito sullo scandalo rendum. non h* più poteri di 

ind^ine e coercizione Dovrà 
essere il Partamento a declde- 

.. re E il Pei dice ^ec'é ora un 

aiORQIO FRASCA POUMUL motivo In più perché I tolero 

caso sia nmesso immediata* 

MROMA Un nuovo pacco il giudice milanese Antonio mentealgiudtziodelleCame* 
di documenti giudiziari évrl* Lombardi •fffdbbo Mato fin le lntanto.i 80 oalisbCapriae 
vato,asoipresa.allacommÌs* dalTteizio a conoscenza del* Fabbri dlfendOTO la loro ri* 
sione parlamentare per i prò* Tattivltà illeciU tra il mlhlstrò ^Chiesta di un Mtpptommito 
cedimenti d’accuHi contro gli • Timoranditore De Mico Dai d indagini dicendo che non 
exmlni,lrlNlcolirt,Oàild*e nuovi’d^umentl emerge in esprimerebbe una volontà di 
V ttonno Colombo, proprio tannini tAù strinuenti tutto il ins^blamento, mentte i re* 
alla vigilia della votazione W “'iX to~nU pubblicanlalrlarrvanodlpro- 

lo scandalo, tra lenlativi d'in- nunciarsi nell'aula, n presi- 

sabbiamenloeiròlemlche U ™ .ecSTdi cóncusSone^ S*"’* commissione, 

novità à costituita dal a detu- ^ TO?orino Sterpa, dichiara di voler ot- 

bncazlone dell accusa mossa «aia inoirizzaia a vinonno comunque a una condu- 

all ira Gabriele Di Palma, ex ColomI» perun alito aliate di sane per .vollai* wna con 
dlielKlie generale del uM «angenll, emerso durame le limnMine d un'irauitente 
pubbw da laroregglSo Indagini, che lo coinvolge in gtandeinsabblalrice» 
reale dì concussione a con¬ 
corso In corruzione nel con- -- 

Irond di Nlcolezzl L'allo diri- 

geme ministeriale - secondo • vraaiiem » 


GIORGIO FRAECA ROUMIA 
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Il ministio dei Ttasporti ha disposto la precettazione 
dei controllon ^i volo-ia decisione è stata presa da 
Santuz^r evitate uno sciopero che tml avrebb« 
bloccato gran parte del trai neo aereo, cche avreb¬ 
be aggiunto disagi a quello che ormai è diventato un 
oidmario calvario per migliaia di passeggeri. Intan¬ 
to sulla vicenda degli aerei non atterrau a Reggio 
Calabria sono state aperte due inchieste. 


PAOIA RACCHI 


■i ROMA Uomini rad» pie- 
celiali Torna in pnmp piano 
Ir vertenza del coniroUori di 
volo già protagonisti anni fa di 
una lunga battaglia per la smi* 
litorizzazione del corpo La 
atretla di vite è stala decisa ieri 
dal ministro dei lYasportì nel 
corso di una giomsta carette- 
rizzata da htKm pesanti disagi 

S aeroporti L'Aiitalia ha 
to di sistemi radar andati 
Ed alcuni voli sono stati 
cancellatiti mentre non si era 
«penta ancora Teco della di¬ 
savventura toccafa M pttseg* 
seri che dovevano atterrare a 
Reggio Calabna. Su questa vi* 


cendaìapiocuiaòella Repub¬ 
blica di Re^io ed il ministero 
drà Trasporti hanno aperto 
due inchieste Ma ai diràgi e 
alle ormai quotidiane dù»v* 
venture negli aenrooiti oggi si 
sarebbe aggiunto il blocco di 
gran parte del traffico aereo 
se li ministro dei IVasportlnon 
avesse deciso di precettare gli 
uomini radar in servizio a Ro¬ 
ma Lo sciopero era stalo pro¬ 
clamato nei giorni scorsi da 
un gruppo di controllori di vo* 


lo di una lega autonoma sorta. 
aCiampino Unalegadenoihl* 
nata Ucta che contesta il con» 
tratto di lavoro deflnitK amen¬ 
to siglato proprio Ieri UncoA* 
tratto che per la prima volta - 
affermano i sindacati - tenta 
d| migliorare Torganizzaaone 
del lavoro e di jNemiare la 
professionalità'e i carichi prò* 
duiim, In una situazione airi* 
vata ormai al collasso basti 
dire che mediamente sono 
330 000 le ore di straonfinàiib 
annuo fatte dagli uomini ri* 
dar Ma i controllori di volo 
della lieta protestano e dico¬ 
no che il contratto non risolve 
I problemi La Fili CgiI, pur 
condannando lo sciopero an* 
che perché proclunato du¬ 
rante la Uegua prevista dal co¬ 
dice di autoregolamentazio¬ 
ne, sostiene che non é la pie* 
cetlazione a risolvere la«aott* 
ca situazione del traffico ae¬ 
reo 
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Coca Cola, svelato il segreto 

■iNEw YORK La formula LMnnocente Coca Cola è a bas(> di cocaina^ Certo mabafattorìcoiwatortim 
con CUI SI fa la Coca Cola era è a base di foghe di coca, le stesse da cui si ricava llJf,!!!! «SSISSn rur^o» 

*1 la cocaina, droga degli intellettuali, e il micidlate 



■ ■twiiuv ma ZZI g<«i><,M V 

per la prima volta trapelato uf- 
licialmenie che una compo¬ 
nente base sono le foglie di 
coca le stesse da cui si ricava 
una delle droghe più pencolo 
se la cocaina da biffare o il 
crack da fumare E stata Iden¬ 
tificata con certezza la com 
pagnia attraverso cui la Coca 
Cola ^ procura segretamente, 
da almeno un mezzo secolo a 
questa parte I estratto di co¬ 
ca Si tratta della Stepan Com 
pany dell Illinois che importa 
la coca dal Perù 

11 quartier generale della 
Coca Cola ad Atlanta preso 
alla sprovvista dalle nvelazio* 
ni conferma che nella formu¬ 
la segreta con cui viene confe¬ 
zionato il concentralo diffuso 
da qui al resto del mondo c é 
un ricavato dalla foglia di co 
ca ma nega che si traili di co 
caina 

Eppure, il «New York Ti 
mes! ricorda che I inventore 
della Coca Cola un secolo fa 
e le pnme pubblicità del prò- 


gigante della bibita gasata ammette che te foglie di 
coca sono un ingrediente della segretissima formu¬ 
la Tuttavia la «corporation» statunitense nega che 
Cl sia cocaina 

_ DAL ROSITIO CORWISPOWOtWTI _ 

RlEaMUNDOINZRERa 


dotto agli inizi di questo seco- 
io non solo ammettevano, 
ma vantavano poten stupefa 
centi e la presenza di cocaina 
nella bevanda 11 ^gnor John 
Styth Pemberton il larmacista 
che per primo aveva distillato 
la Coca Cola nel 1886 attn 
buiva al suo prodotto poten di 
•tonico del cervello e bevan 
da intellettuale» 

Secondo,! portavoce della 
Coca Cola é vero che la rìcel 
ta originale conteneva cocai 
na ma la sostanza stupefa 
cento svebbe stata poi nmos 
sa agli inizi di questo secolo 
Sarà Mai commenti di esperti 
come il signor Emanuel Gol 
dman anSista deli mdustna 
delle bibite per un impresa fi 


nanziana di San Francisco, 
non sono esattamente del tut 

10 rassicuranti «Questa della 
coca è stona vecchia per etti 
ha te mwi m pasta nell Indù 
slna e può suonare sorpresa 
per altn Ma ha una ragione di 
fondo quando si ha un buon 
prodotto SI cerca di cambiarlo 

11 meno p(^lbiie« 

La spiegazione che da sem* 
pre è stata fornita per tenere 
«top secret» la formula della 
Coca Cola è di natura c<Mn- 
merciale per evitare che la sì 
copi Ma è lecito presumere 
che Cl fossero altn elementi 
meno confessabili di imbaraz 
zo se la Coca Cola non ha mai 
voluto importare e processare 
direttamente le foglie di coca 


di Chicago, che ha passato an¬ 
ni a comi^re ricerche sulla 
coca in Perù, dice di aver co¬ 
nosciuto laggiù gente ^he 
comprava la coca per conto 
della Coca Cola, ma di essere 
stato colpito dal (atto che «av¬ 
veniva sempre attraverso in* 
termediarì. due o tre gradini 
più in là, rnai direttamente» 


Per una sene di gravi gua 
sii ai sistema elettronico 
di composizione e di ge 
stione delle pagine 

ruiìità 

è uscita len in molte zone 
incompleta, non è stata 
inviata a parte degli abbo¬ 
nati o è giunta loro in ntar 
do Anche I edizione di 
oggi subisce gli effetti ne 
galivi dei guasti che per 
durano Ce ne scusiamo 
con i letton 




Quirinale 

Cossìga 

incontra 

Occhetto 


NR ROMA li piczldente della RepubhUee ha ricevuto ieri po- 
meriRRlo el Quirinele II segretaria del Pei Achille Occhetto II 
colloquio, che nentra nella piassi degli incontri Ira il capo dello 
Stalo e j nuovi segretari di partito, è durato mezzora e si à 
svolto nello studio di Ftencesco Cossiga Continuano intanto a 
giungere al neosegielario del Pel messaggi di lehcitazioni e di 
augun da dlngenli di panilo e di movimenti di liberazione Ieri 
sono ariivaU ad Occhetto i messaggi del leader dell Gip Yassei 
Arala! e di Fide! Castro 














































































riiiìtà 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Calabria e F16 


mNOSORIERO 

N essun Italiano pud comprendere perché, nel 
giro di pochi giorni, la maggioranza di go¬ 
verno abbia accettato gli FhS. Tanta fretta 
pone molti interrogativi sui ruolo deilTtaiia, 
sul modo come il nostro paese sta ed opera 
dentro l'Alleanza allamica. Il governo Italiano si e as¬ 
sunto cosi la responsabilità dì esprimere un segnale del 
tutto contraddittorio rispetto agii attuali e positivi pro¬ 
cessi di distensione e pacificazione a livello mondiale. 
Finora altri erano stati I segnali, tra cui l'esito incorag- 

f liante del recente incontro tra Gorbaciove Reagan, e 
a sensibilità emersa In alcuni paesi dell'Est, innanzitut¬ 
to In Ungheria, per evitare TappesantImento delle basi 
militari esistenti. Il Pel ha sempre posto la riduzione 
bilanciala e controllata degli armamenti come un per¬ 
corso concreto per costruire davvero una prospettiva 
di pace, attraverso equilibri miliiarl sempre più ridotti. 

Perché II governo italiano non ha esploralo la possi¬ 
bilità di procedete all'annullamento del trasferimento 
degli Fio in Italia contrattando la riduzione di analoghi 
armamenti nei paesi del Patto di Varsavia? Perché tanta 
fretta i prevalsa anche all'Interno del Psi? Se il Psi 
Infatti vuole davvero concorrere a costruire in Italia 
una sinistra moderna non può non misurarsi con quel¬ 
l'impostazione strategica sui problemi della distertslo- 
ne e della pace che ormai é patrimonio consolidalo 
delle forze più avanzale della sinistra europea. Bisogna 
lavorare, dunque, per utilizzare tutti gli spazi che con- 


Dal popolo e dalle istituzioni calabresi partirà nei pros¬ 
simi giorni una richiesta a Gorbaciov e a Reagan affin¬ 
ché II negoziato in atto decida immediatamente la ridu¬ 
zione di questo tipo di armamenti. E una richiesta for¬ 
male che sarà presentata alle rispettive ambasciate di 
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Commenti 


wm SANTIAGO Discoteca 
«Maxim», sabato notte Ac¬ 
calcati nella pista da bailo, 
tra luci psichedeliche, alcu¬ 
ne centinaia di giovani cileni 
sfogano la «lebbre» del line 
settimana dimenandosi ai rit¬ 
mo del rock o allacciandosi 
in languidi slow. Baci scam¬ 
biati nel buio, frasi d'amore 
gridate a squarciagola che, 
nel gracchiare assordante 
degli altoparlanti, risuonano 
come teneri e privatissimi 
sussurri. Fisco e Coca-Cola 
ai tavolini, voglia di riderete 
divertirsi. Un posto quaiun* 
que per gente qualunque, 
dove la politica, con i suoi 
ricordi aman di paura e di 
morte, o con le sue nuove 
speranze, non pare che un'e¬ 
co estranea e Idntana, il vizio 
assurdo d'un pianeta perdu¬ 
to. O almeno cosi sembra. 

«Ed ora - annuncia il disc- 
iokey mentre si spengono le 
ultime note d'un "ritiqo ta¬ 
llente" caribegno - divertite¬ 
vi con una pausa comica». Il 
primo numero è semplice. 
«Pronto? - dice l'attore sol¬ 
levando la cornetta ed irrigi* 
dendo» sull'attenti come se 
all'altro capo parlasse una 
persona molto importante - 

Mi dica. ..Al 

quarto sì la platea, all'uniso¬ 
no, si solleva. «No, no», grida 
la gente. Il comico riattacca. 
•Pucha - dice in un susse¬ 
guirsi di ellenismi - el hue- 
vòn casi me convecia», quel 
coglione quasi mi convince¬ 
va. Risa, applausi. C pochi 
dubbi su chi in realtà sia «el 
huevòn» in questione. Se¬ 
guono, In tono con l'apertu¬ 
ra, altri numeri. Altre risa, al¬ 
tri applausi. E prima che la 
musica riprenda e la pista 
tomi ad imbottirsi di gente, 
resta II tempo, tra fischi e 
boati, lazzi e frizzi, per la 
quasi perfetta imitazione - 
•signore e signori, abbiamo 
ripulito il Cile dai politicanti 
vendlpatria...» - d’una voce 
non propriamente popolare, 
ma Indubbiamente assai fa¬ 
miliare al cileni. La stessa 
che da tempo, in un crescen¬ 
do rossiniano, quotidiana¬ 
mente va spiegando quanto 
vantaggioso sla stato, per lo¬ 
ro, vivere quindici anru sotto 
il tallone di una dittatura fa- 
Klsta. 

Cosi stanno le cose. Il ple¬ 
biscito che, In base alla Co- 
stiiuzione-truffa entrata in vi¬ 
gore neirso, dovrà dire «sì» 
0 «no» al candidato presi* 
denziale proposto dalla 
Giunta militare, non 6 stato 
ancora ufficialmente convo¬ 
cato, né ufficialmente M sa 
chi sarà 11 prescelto dai quat¬ 
tro comandanti dolfb^orze 
Armate. Ma la campagna per 
(I «sì» è già da pareccni mesi 
in pieno svolgimento. E che 
si tratti un «si» ai generale 
Augusto Pinochet Ugarte, da 
quindici anni presidente non 
eletto del paese, nessuno 
dubita. 

Quella di Pinochet - per 
quanto, come si è visto, non 
troppo apprezzata nelle di¬ 
scoteche - è una corsa trion¬ 
fale, solitaria. Cosa non diffi¬ 
cile, visto che tutti I possibili 
avversari - quelli del «no», 
ovviamente, ma anche quelli 
di un «si» senza il generale - 
sono stati bloccati manu mi¬ 
litari al palo. Secondo i dati 
statistici pubblicati da un 
gruppo di ascolto, quasi il 60 
per cento delle trasmissioni 
televisive è dominato dalla 
propaganda a favore del «sì», 
mentre al «no» vengono ri¬ 
servate percentuali che, 
riempite da qualche sporadi¬ 
co dibattito comunque com¬ 
partito con partigiani del re¬ 
gime, variano da ' meno 
deiri per cento della rete 
nazionale O'unlca che si ve¬ 
da in tutto il paese) al 3 per 
cento della televisione del- 
rUnivenità Cattolica. Basta, 
del resto, girare l'interruttore 
per rendersene conto. Pino- 
chet é servito in tutte le sal¬ 
se. a colazione, a pranzo ed 
a cena, senza escludere, per 
chi abbia buono stomaco, il 
classico tè delle cinque del 
pomerìggio. Pinochet è il pa- 


■i Poche cose mi annoiano 
come la finanza. Il momento 
più piacevole nella lettura dei 
giornali, per me. è quando sal¬ 
to, con ^ile e spensierato ge¬ 
sto della mano destra, le pagi¬ 
ne dedicate alla finanza. Cre¬ 
do che solo alcuni efferati ap¬ 
passionati di botanica, quan¬ 
do ti dicono tutti I nomi latini 
degli aiben che ti'circondano 
(e che hai sempre amato, ma 
del quali In quel momento de- 
siden l'immediato incendio), 
riescono a superare in tediosi¬ 
tà e petulanza quelli che vo¬ 
gliono spleflarti a tutti i costi 
perché le Montedison calano 
e perché le Paraponzi scendo¬ 
no. Una sola cosa, della finan¬ 
za, mi è chiara; che chi ha ca¬ 
terve di quattrini ne fa a pala¬ 
te, chi non ne ha. fischia. 

Detto questo, ho provalo a 
leggeip, per scrupolo profes¬ 
sionale, il libro di Giuseppe 
Tùrani «L'ingegnere», dedica¬ 
to a Carlo De Benedetti. Scuo¬ 
tendomi a tratti dal sopore 
che mi pervadeva già alla vista 
della copertina, sono riuscito 
a trascinarmi per qualche pa¬ 


_^Cae verso il pldxsdto / 1 

Con sopruà e una campagna raartdiante 
il dittatore monopolizza rinfotmaàone 
ma l’oppoàzione c’è e non tutto è scontato 
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Una mMlfestaiiooe dM 26 giugno scorso nel cimitero di Vifiì del Mar dove è sepoHa il presidente 
assassinato Sahador Allende In occasione dcli'SD* anniversario della nascita 


Il plebiscito ancora non è stato convo- quanto, in realtà, sia lontano dali*averli 
cato, ma il Cile è già in piena campa- convinà a votare «sì». Infatti non tutto è 
gna elettorale^,!^ scontro è impari. Pa* scontato e U* dittatore è ben lungi dal* 
ditone delti té^s|òii^"^fipG^et raversG,onfìt;toieÌÌei£|,Uaceltadipar* 
quotidìanaiMnie sfmpi^ ai cileni, teoipaztone^l tutti l'/p^ti dell’oiràsi- 
con' martellante propaganda, come^ zlone, per quanto difficile e sofferta, 
stiano vivendo nei piu libero e felice rende più ardua lai possibilità di una 
dei paesi, Ts^ddaggi tuttavia rivelano frode al momento del voto. 


dre buono che ha salvato la 
patria sul punto d'essere in- 
ghioKita nel gorgo senza ri¬ 
torno del comunumo. il sag«>. 
gio dispensatole dei benefici 
che ta sua genialità politica 
ha procurato al paese, Il pro¬ 
tettore. ora benevolo ora se¬ 
vero, della famiglia che ha 
sapMto preservare dalle brut¬ 
ture del mondo. Pinochet 
promette biciclatte agli ope¬ 
rai, case agli «allegados» del¬ 
ie poblacfones, annuncia la 
diminuzione dell'lva dal 20 
al 16 per cento e. per ore, 
mezzlbusfi te)e>wvi ed 
esperti di economia si alter¬ 
nano al lelescbermo pie¬ 
gando gli enormi benefici 
che ne deriveranno par tutti 1 
cileni. Fanno da contrappun¬ 
to, Intanto, le notizie Intema¬ 
zionali; l'inflazione galoppa 
senza tregua in Araentlna e 
Brasile, Sendero uimlnoso 
devasta il Perù, droga negli 
Stati Uniti. Colombia sull'or¬ 
lo della guerra civile, Centro 
America in fiamme. 

Quale sia, invece, ia de¬ 
mocrazia che il generale, do¬ 
po quindici anni di meditata 
incubazione, si ppresta a 


gina. Finché mi sono imbattu¬ 
to nella seguente frase* «A soli 
42 anni non aveva più niente, 
se non venticinque miliardii. 
A questo punto ho chiuso il 
libro e l'ho riposto, per sem¬ 
pre, nello scaffale che allinea 
ìe opere di pslcoanalisl e di 
psichiatrìa, dove itniei nipoti, 
tra un secolo, lai ritroveranno, 
chiedendosi come mai quello 
strampalato del nonno avesse 
confuso un'agiografia con un 
trattato sulla demenza. 

1 lettori ne converranno 
siamo di fronte a un doppio 
caso di follia. Quello di un uo¬ 
mo che con 25 miliardi si sen¬ 
te finito, e quello di un giorna¬ 
lista che ha il coragalo di so¬ 
stenere che avere 25 miliardi 
è quasi come «non avere più 
niente». 

Far notare a De Benedetti e 
al suo cantore che l novecen- 
tonovantanove millesimi del- 
l'umanità venticinque miliardi 
non h vedrebbero nemmeno 
se vivessero tre volte sarebbe 
inutile. Con i matti, si sa, la 
logica non vale. Lasciamo 
dunque l'ingegnere e l'inge- 


DAl NOSTRO INVIATO 

RgASSIMO CAVAUJNI 

regalare al Cile (che peraltro 

f ìa ne aveva una. vecchia 
40 anni), lo spiega lo spot 
che, con inaudita nequenza. 
Interrompe te lacrimevoli se¬ 
quenze delle più popolari te¬ 
lenovele: sarà piena, moder¬ 
na. stabile. «Il Cile ha blso- 

R no del tuo voto responsabl- 
i - spiega la voce fuori cam* 
po • per continuare lungo 
questo cammino di progres¬ 
so e libertà». E conclude: 
•Democrazia, si». Lo spot è 
ovviamente jMgato etm i sol¬ 
di deìlo Stato e suo scopo, in 
teorìa, dovrebbe essere sem¬ 
plicemente quello di stimo¬ 
lare la partecipazione del cit¬ 
tadini al voto. 

Che si tratti di una lotta di¬ 
seguale, è evidente. Ed li car¬ 
dinale Silva Enriquez, ex ve* 
scovo dì Sviti^, «Kor og¬ 
gi la figura più popolare defia 
Chiesa cilena, io dice senza 
mezzi termini: «Credo non 
siano date le condizioni per 
una consultazione elettorale 
credibile. In questa situazio¬ 
ne di usoluta dUparità non é 
saggio partecipare nel refe¬ 
rendum Indetto dal governo. 
O almeno questo è d modo 


in cui molta gente, inevitabil¬ 
mente, vede le cose...». 

Né si tratta soltanto della 
televisione- «Pinochet - dice 
Luis Maira, segretario del 
Comando socialista per il 
"no" - ha mobilitato tutti gii 
apparati di Stato: i sindacC 1 
funzionari ad ogni livello. Si 
è stabilito il principio, inam¬ 
missibile ovunque soffi appe¬ 
na un alito di democrazia, 
che le fona armate hanno il 
diritto di partecipare diretta¬ 
mente nella carnpagna elet¬ 
torale. La dittatura non sta 
solo cercando di comdnce* 
re. sia pure da una posizione 
di assoluto vantaggio: sta im¬ 
ponendo. coartando, licat- 
tando...». 

«B un gioco sottile - dice 
ia sociologa Eugenia Hirmas 
- in un abile dosageio di im¬ 
magini di tranquillità e di 
paura. Pinochet è il padre 
buono che garantisce rordl- 
ne, ma è anche l'uomo forte 
che, sconfitto, pud imporre II 
disordine». CiO che è succes¬ 
so una volta, insomma, pud 
succedere di nuovo. Il 
«caos» che il dittatore paven¬ 
ta in caso di vittoria del «no» 


500 PAROLE 


gnerologo al loro delirio, e li¬ 
mitiamoci a lare un gioco: che 
cosa farebbe una persona sa¬ 
na di mente trovandosi in ta¬ 
sca 25 miliardi? 

Non so da che parte comin¬ 
ciare. Vediamo Cinque mi¬ 
liardi li destinerei subito alla 
definitiva soluzione del pro¬ 
blemi economici di un po' di 
persone che mi stanno a cuo¬ 
re; non per elemosina, àa 
chiaro, ma per allegrìa. On- 
que mitiardi li sottoscriverei 
per l'amatissima Unità a patto 
che garantisca di non ospitare 
mai più una mezza dozzina di 
pubblicità che mi fanno rivol¬ 
tare lo stomaco. Cinque mi¬ 
liardi Il devolverei a una sene 


di «iniziative speciali»' per 
esempio pagare Aldo Biscardi 
perché apra un bel negozio dì 
barbiere e scompaia dalla Rai, 
regalare al cantante Christian 
una vacanza di dieci anni in¬ 
torno al mondo, corrompere 
un funzionario del ministero 
degli Interni affinché vieti l'in¬ 
gresso In Italia di Madonna e 
Michael Jackson, più altri (Ec¬ 
coli sfizi che. come tutte le co¬ 
se piccole, fanno bella la vita. 

MI rimarrebbero dieci mi¬ 
liardi; quanto basta per vivere 
da nababbo con gii interessi 
bancari, non senza avere 
provveduto all'acquisto di una 
bella casa in montuna, una 
doviziosa automobile (con¬ 


non è tanto quetto degli ulti¬ 
mi mesi del governo di Uni- 
dad Popolar - un fantasma 
che, pure, continua ad in¬ 
quietare ampi settori della 
iropolazione - quanto quello 
che lui stesso ha fatto speri¬ 
mentare nel sangue al paese. 
•Se la situazione ritornerà 
airi 1 settembre del 73 - ha 
recentemente dichiarato il 
capo della Forza Aerea ge¬ 
nerale Matthei - le forze ar¬ 
mate ncominceranno dac¬ 
capo». Nuovi morti, nuovi 
desaparecidos, nuovi massa¬ 
cri. Se volete evitare tutto 
questo, votate «si». 

«Per vedere la frode - dice 
José Safuentes, del partito 
comunista - non occorre at¬ 
tendere il giorno delle ele¬ 
zioni. Siamo già in pienà fro¬ 
de». Non c’è dubbio. La fro¬ 
de, in Cile, è cominciata l’11 
settembre di quindici anni fa, 
è continuata nell'80 con 
l'imposizione di una Costitu¬ 
zione che, approvata con so¬ 
spetto entusiasmo anche dai 
morti, chiude r^ni spiraglio 
di sviluppo democratico. E 
da allora non si è mai inter¬ 
rotta. Il plebiscito, dice Sa¬ 
fuentes. non è che rultimo 
atto, 

L'ultimo di una serie che 
continua, o rultlmo.tn asso¬ 
luto? Questa è la domanda 
che riempirà i prossimi mesi 
della vita politica cilena e 
che deciderà il futuro del 
paese. Pinochet potrebbe 
cadere nel dermitlvo aggua¬ 
to che lui stesso, con il plebi¬ 
scito. ha leso alla democra¬ 
zia cilena. La scelta di parte¬ 
cipazione di tutti i partili de|- 
ropposizione, per quanto 
difficile e sofferta, rende ora 
più ardua la possibilità d'una 
clamorosa frode al momen¬ 
to de) voto. E nonostante i 
vantaggi ed i soprusi - o for¬ 
se pipprio a causa di questi - 
moln fattori dimostrano co¬ 
me il dittatore àa in realtà 
ben lungi daH’aver convinto i 
cileni. 

Non c'è solo II test, signifi¬ 
cativo ma lin^itaio. della di¬ 
scoteca «Maxim». Due mesi 
fa gli studenti universitari so¬ 
no andati aUe urne per eleg¬ 
gere le propfie rappresen¬ 
tanze. Una prava importan¬ 
te, visto che questo tipo di 
consultazióne, nei '63 e nel 
'69, aveva anticipalo quasi a) 
millimetro le vittorie presi¬ 
denziali di Àel prima e di Al¬ 
lenile poi. Le forze del «no», 
dai democristiani ai sociali¬ 
sti, hanno preso oltre li 60 
per cento. 1 comunisti, che 
allora ancora non si erano 
pronunciati, il 23 pqr centft- 
votò'più sjio dellanony sto¬ 
ria. Alfe forzó.favofevoli al Sì, 
1100 "% andato. a*t:óhli Tatti, 
che uno scarso IO per cento. 
Proiettalo verso un luminoso 
futuro, il regime di Pinochet 
appare. In realtà. Irrimedia¬ 
bilmente lontano proprio 
dalle nuove generazioni, dei 
cileni che l'ìl settembre del 
' '73 non avevano che un pu¬ 
gno d'anni. 

Mac'èdeH’altro. Isondag- 
gl elettoratiindipendenti, per 
quanto ancora di difficile let* 
tura, già mostrano tre co¬ 
stanti, u prima è la grande 
estensione degli Indecisi. La 
seconda è la prevalenza, 

E ronunciata soprattutto nel- 
i grandi città, dei «no» sui 
«si». La terza è il danno che 
la sicura candidatura Pino- 
chel provoca proprio alla 
causa del «sì». Percentuali 
varianti dal 5 al 10 per cento 
del voti' affeimativi nelPim- 
prràrabile caso di una candi¬ 
datura civllè, sì riversano tra 

S II indecisi o passano ai «no» 
i fronte alla prospettiva, or¬ 
mai scontata, della presenta¬ 
zione del generale. 

La dittatura, nel momento 
in cui tenta dì perpetuarsi, ha 
insomma scoperto un nemi¬ 
co: il dittatore. Pinochet 
contro Pinochet, Può sem¬ 
brare un paradosso. Invece 
si tratta, probabilmente, del¬ 
la chiave che può finalmente 
riaprire le porte del Cile al 
ritorno della democrazìa. 

/ • esegue) 


_ IWCHtU SiltiMà 

Se potessi avere 
25 mìlìaidi 



fesso un'attrazione quasi mor¬ 
bosa per ia Jaguar, chi è senza 
peccalo sc^li la prima pie¬ 
tra), un appartamento in città 
con sala-biliardo, due o tre 
quadri impressionisti, cani, 
gatti, tartarughe, pappagalli, 
galline, una mucca, un maiale 
dei quale rimanderei ogni an¬ 
no la macellazione finendo 
per accudirlo sul letto di mor¬ 
te come un parente stretto, 
caterve di libri e dischi, vestiti 
pochi, orologi tanti, e infine II 
piacere sommo di entrare nei 
negozi senza chiedete \\ prez¬ 
zo dicendo solo «mandi pure 
a casa, grazie». 

Dimenticavo un cavallo, tre 
quintali di Lego per i figli, una 


Intervento 

Perché un giovane 
dovrebbe 
votare per il Pei? 

LUIGI ■numouin ^ 


N elle ultime tor¬ 
nate elettorali il 
Pei ha avuto ap- 

_. pcossima^va-, 

mente il 15% Òei 
voti giovanili. Un voto 
drammatico, che esprime 
tutte le nostre sconfitte. 
Con questa percentuale 
non si fa né alternativa, né 
una vincente politica di prò- > 
gresso. Prendiamone atto. 
Perché questo dato? Nelle 
nostre file c'è molta riluttan¬ 
za a rispondere con corag¬ 
gio e chiarezza. E colpa dei 
giovani che non capiscono 
quanto siamo bravi e neces¬ 
sari all’Italia? Pur senza am¬ 
metterlo, molti di noi id 
comportano come se pen¬ 
sassero proprio così, attri¬ 
buendo la colpa a) (testino 
cinico e baro. Con varie sfu¬ 
mature. Alcuni dicono: le 
cose vanno male, ma la no¬ 
stra linea politica è giusta. 
Altri si preocciq>ano since¬ 
ramente di invocare (tei 
camblàmenti anche sensibi¬ 
li. ma senza toccare la linea. 
Che cosa, allora, va cambia¬ 
to? Non è dalia nostra politi¬ 
ca che deriva la prqgresava 
perdita di consensi? 

Da ultimo seguenijo un 
vecchio modirio continuisti- 
co, autorevolmente si attri¬ 
buisce la colpa dell'Insuc¬ 
cesso non alla linea - giusta 
- ma alla sua attuazione. 
Temo che diètro questa di¬ 
stinzione astratta si celi un 
grande equivoco, e cioè 
che la linea consista solo 
neìl*enunciBzione (teclama- 
tona, 0 nella definitone di 
obiettMt e che il resto ven¬ 
ga da sé. o comunque sia di 
minore importanza. Ma la 
politica è fatta di atti, di una 
serie di comporiamenti e 
messaggi fattuali, di concre¬ 
ti risulim conseguili, di pio* 
cessi reali che Incidono suN 
la vita della gente: in una 
parola, di ciò che viene 
chiamato «attuazione», che 
è un tutt’uno con la defini¬ 
tone. 

Vi sembra niente, allora 
se é sbagliata la «attuazio¬ 
ne»? AUa.coscfeiMta giovanl- 
to odierna. cot.^ssenMale. 
tyiocfeslw»^ 

Temo che mouTdlquel 
giovani potenzialmente di 
sinistra che non ci volano lo 
facciano perché ci conside¬ 
rano conservotori. A torto o 
a ragione? Cot mi pare che 
venga letto il nostro conti* 
nutsmo, ché oggi vorrein* 
mo giustamente rivedere. 
Esso ci ha fino a Ieri con- 
sentltoiiuelle mirabile ope¬ 
razione politica, grate alla 
quale unico Pc occidenta¬ 
le - atolamo profondamen¬ 
te Innovate wl teitntéma- 
tonalìsmo e contempora¬ 
neamente portato con noi 
tutto il nostro traditonale 
corpo politico. O^, però, 
il continuismo offuKa e di¬ 
luisce tutte le nostre novità,, 
che la gente Menta a perca-, 
pire, vedendoci come il pa^ 
lite del ni, della eterna con¬ 
ciliatone dell’inconclliabi- 
le, della ìpermediatone In-, 
tema, defla lentezza e del¬ 
l'incertezza, delia paura e 
de) sospetto per le Innova¬ 
zioni che'ci confina in pot- 
zloni dlfeiteive, che ci fa na¬ 
vigare lungocosta laddove è 
invece necessario uscire In 
mare aperto. 

Temo che i giovani ci ve¬ 
dano come un noioso e ve^ 
toso pachidenna, in un mo¬ 
mento in cui agilità, liessìbì- 
lilà, scatto, concretismo ed 
essentahtà sono connotati 
inconfondibili della cultura 
giovanile. 

Mi domando se questa 

tonnellata di giocattoli di le¬ 
gno colorato, trenino elettrico 
che la il giro della casa per un 
totale di sei chilometn di ro¬ 
taie con stazioni intermedie, 
stazione terminale, ^ binari 
morti come se piovesse, pae¬ 
saggi pieni di casette e idbe- 
retti veri (bonsai), stanza-ve¬ 
randa con piante tropicali e 
piccolo baobab cavo sotto il 
quale passa il trenino, vini pre¬ 
libatissimi in quwtità panta¬ 
gruelica, cantina oberata dì 
culatelli e salame calabrese, 
invio annuale dalla Svizzera 
del campionario completo 
della Linat e della Suchard. 
Poi non so più cosa aggiunge¬ 
re. ma sono sicuro che mi ver¬ 
rebbe in mente. 

Giuseppe Tbrani, a questo 
punto, potrebbe obbiettare 
che dare 25 miliardi a un cra¬ 
pulone come me seive a ben 
poco (come se fosse ben po¬ 
co ricevere ogni anno a casa 
l'assortimento compiete della 
produzione di cioccolata sviz¬ 
zera); mentre un De Benedet¬ 
ti, con 25 miliardi in mano, 
esce di casa, li investe e fa 


nostra immagine, l’aridità 
gelale delia nostra comu¬ 
nicazione. l'invocchiamen- 
to della nostra cultura politi¬ 
ca non rifletlanó un preoc* ^ 
cupante datò di Tondo: l'i¬ 
nadeguatezza deità nostra 
analisi e pratica sociale. 
Conciliare la nostra antica 
ansia sognatrice di rifonda¬ 
zione con la dinamicità (fel¬ 
la domanda sociale (xilema 
è forse impossibile; richiede ■ 
comunque una titanica revi¬ 
sione teorica. 

La tutela statica degli in¬ 
teressi delia nostra tradizio- , 
naie base sociale, oggi ^ 
strutturata In colpì sindacal-^^ 
mente organizzati, si mk 
schla con aspirazione paìin- 
genetica e statualismo asm* 
stenziallstico. Rniamo cosi 
per trascurare I nuovi grappi 
sociali emarginati e per,non 


na anche a) mondo del la¬ 
voro. Per queiriilusono re¬ 
taggio giacobino che legge 
pessimisticamenie la socie- ‘ 
tà di massa in termini popu-, 
listi e nega te autonomie so- ^ 
ciali, finiamo per preferire 
consociazione e assisten-' 
Malismo al principio di re- 
sponsabilità nella società e 
nello State. 


D ietro l’alibi del- ', 
l’organicità sì 
cela un òrgani* ’ 
cismo, In cui la 
rivoluzione la¬ 
scia il posto alla ricerca di 
testi unici legislativi omni>* 
comprensivi, e non avverte 
che oggi, dopo le tristi espe-' ^ 
rienze statualistiche e «pa* 
lingeneltehe», la cultura vin- . 
cente é quella processuale, ' 
che - certamente dentro'^’ 
una grande ispirazione*' ^ 
ideràe-si affida agii atti che ^ 

t iroducono effetti reali ed 
nnescano processi effettivi^' 
di trasformazione. La cultu*' ' 
re del meccanismi, non del 
proclami. 

I giovani sono in gran^^ 
parte sintonizzali su qu^tàt^l 
lunghez» d’onda, ed han* 
no ragione, Rifiutano l'idèM 
logismo ed il radicalismo, 4 ti 
complessi minoritari, l'eler-» 
na assegnazione ad eugnU 
oppostetene, di cui inveceU 
molti dì noi si nutrono. CI 
coniitterano deboli e per*^ 
denti. E spesso siamo noi ^ 
che y(^llamo essere pe^ 
denti. 

Ma in democrazia, per ^ 
vincere, bisogna conqulsta*’<^T 
re la maggioranza. Per que* ^ 
sto occorre una politica che ^ 
raggrupiri On piu forze, di- >,1 
verse) una maggioranza. i|«-> 
nostro programma deve ,, 
convincere la maggioranza^! 
d^Ù Italiani. Nella nostr%^': 
lingua, questo si chiamai 
egemonia. Difendendo sol»r^ 
tante, si difende ben poco. ^ 
soprattutto i più deboli et] 
emar^nati. Una po)itica><i 
nuova, quindi, Ma qui insqf^,: 
ge un^ grosso ostacolo: iL.» 
partito come è ora. E prima!^^ 
di tutto gli apparati, Ieri essìf- < 
erano la nostra forza, ì) 
trimonio politico e morate 1 
più prezioso, il tramile qu^ 
lificalo (felle nostre ìdee'^^ 
con la società. Oggi non é ^ 
più cosi: essi si sono chiusi ^ 
in un circuito interno e sono^ 
divenuti un filtro, comuni-^’’ 
cano scarsamente con )a 'i 
società, non reclutano all’e- - 
stemo I quadri dei moVi-^ 
mentì o delle varie aitività‘4' 
sociali, non si confrontano 
con le diverse culture. ^ 
Penso che dobbiamo da* ^ 
re ragione aà giovani, evitare ^ 
consolazioni nostalgiche. & 
Dobbiamo cambiare tanloq 


girare l'economia del paesC 
A parte che non fa girare solo 
quella, resta il fatto, Innegàhg 
le, che c'è chi con 25 miliardi 
se la spasserebbe, c’è chi rei 
sta U a rimuginare cónte lid'a» 
nima in pena Chi è più felici 


Visto a Milano un film 
striterdinario: /Vote a 
Margm, di Alberto Pred|t 
Protagonista un handicappa 
to. Racconto spietato, aliegrtf, 
sensibile di come comu^cipi 
con il mondo una persona 
capace di comunicare «nofe 
malmente» H film, prodotto 
da una comunità di assistenza 
e da una cooperativa, entVanv 
be di Bergamo, è, owiameii| 
te, in cerca dì distribuzione, b 
almeno di occasioni. CHÌUiv- 
que fosse interessato (rassé¬ 
gne, feste dell'Unità, enti tocA* 
li) può rivolgersi alla coo^ 
Mullimagine, via Giorgio P%- 
glia 22. Bergamo, tef. 
035/225582. Raitre, se ci s3 
batti un colpo: il film è ver^ 
mente notevole. E unico. Z 
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Politica Interna 


Più stretta connessione 
tata Di Palma e Nicolazzi 
Poncussione a V. Colombo 


Sterpa contro De e Psi 

Anche a nome della lotti 
dice che ormai la parola 
spetta al Parlamento 


Arrivano nuove accuse 
isufle «carceri d’oro» 



f litlM NICtIUll 


CtbiWt DI PaliM 


Vittoih» Calomto 


Il colpQ di scenasi consuma in pochi istanti, men¬ 
tre arrivano alla spicciolata i venti tra deputati e 
aenatori membri della commissione per i procedi¬ 
menti (l'accusa contro Nicolaszi, Derida e Vittoii- 
po Colombo, La riunione può esser clecisiva, Ma 
ecco li presidente dell'Inquirente, il liberale Ster¬ 
pi, comunicare l'arrivo, inatteso, di una sentenza- 
ordinanza della magistratura milanese. 


pubMicQ, Il pagunento del 
•Din») nei confronti encora 


(MOIIOIO nWteCA POUMA 

WIOMA ARh* unonll- 
MnH del insglilralo Antonio 
lomtwdi, che he «inom in- 

ltl|iHQra<oiiui|ore Pruno De 
Mine e il iMllinie ex direttole 
lenerile del Uvod pubblici 
jnl t3ibne(e,piP»lln»• 
f nidoMa aii'oeao, la novità è 
buMta II sluSKe ha delubri' 
talol'r- 


tato l'MeuM iDPiM a,Pe Pii' 


atrato atabiliace una stretu In- 
leidipendenaa tre le pdaieoni 
proceaUiili di Nici)laa|i e di 
pi Palma e dichiara Cc^ ha 
latto In aede di i^itanza} la 
incompetenia della maglatra- 
lurXordInaila a giudicare l'ex 
dlretroie generale latitante hei 
cui conlionti deve piuttosto 
procedere I Inquirente per 
evidente cpnnesalqne di reati 
Altra conseguenaa. Il magi- 
itiatp ha revocato S mandato 



il*%a*qué| che voleva la # 
Madslla «vai!*' dei iif mini- 
|i|l «Kcedullsl nel dicaiteii 
M Uvpfl pubblici S della Ohl- 
Inslat 

I Ma il mutamento d'accusa 
MI eonlronti di DI Palme ha 
HM ibl^ prtmedlmenio 
hm'tb In PariameAto ilnq a 


ejliaalo contestato era 


confannatb entro rnSsIdmi 
(mrollatia al coli» di aca- 
na uneMlelonaraelprea^n- 
ieJieqie Con cui antion il giu- 
dlqt Lólnbatdl ptaannuncla 
che, per elire vicende di tan¬ 
genti'aalieie hmrttnel cono 
delle Indagini euile earoeri 
d'ora, eopo partile per le Ca¬ 
mera riehietle di eulorixiatlo- 


ji Villpttno ColomI», tpa 
queste volte non come ex mi 
nl|lro, e del deputalo della si¬ 
nistra tociallsla Stefano Mila¬ 
ni Conciliatone icommisseri 
hanno deciso di eggiomarsl a 
mercoledì prossimo per avere 
Il tempo di sludiere le carte 
del giudlee Lombardi e quel 
giorno dovrebbero premiere 
una decisipne non solo sulle 
novitama anche sul complet, 
so deila vicenda. All uscita, 
Egidio Stertra ha manifesuto 
la sua «lentia voloniSt di airi, 
vare comunque el dunque, 
«per volter pagine con 1 imma. 
gine di un'Inquirente come 

8 rande Insabbleulce* E nel 
Ir questo si è fatto anche la^ 
te Ce lo he dello espllcllamen. 
le) del parete venutogli dal 
présldenta della Camera cui si 
era ilvollo per esser conforta¬ 
lo sulle dichiaiasione d'inam- 
mlaPhititS di un supplemento’' 
d'Istnillotia invocato l'altra 

S Iònio dal eommlsaarl de e 
al relatore sociallsla dn Sai- 
voAndS «Nilde lotti ali detta 
d'accordo laitcMcstailnam. 
mlaslbllei 

Che cosa dunque auccede- 
ri, ora? Apparenleminie la 
decUona del giudice sul lad- 
tanle n Palme potrebbe gkio- 
care a favore proprio Sall'o- 
perailont guadagnar lampo 
e'i da Imradum aulla aeena 


indagini IsltuHotle, eccetera. 

vece la nacissIA 
di un pranundemento del 
Perlamento, I unico argaql- 
atno cqmpelente dopo II refe¬ 
rendum abiogetivp di molle 
polisti della cominiaaione In¬ 
quirente 

Questo ha eotlollnetto con 
fona al gloitialisti, gli lei! 
matUna tmpd H volpo di sce¬ 
na, l'alno relatóre aul caso, Il 
asnàtofe comunista Nereo 
BfHelló h'urgensa si pone bi', 
lento - ha detto - per la tona 
del rnendatooravVIsoilo d'a» i 
resto dell'lng-n Palme. Pren¬ 
diamo che si costituisca do- 
mani Ebbena, lti.questó caso i 
•non c'i iniatpiciailone chef 
tenga delle norme ancora In 
vigore e di quelle delle leggi- 

« 10 X 10 » ddia generate 
la dell'Inquirente» a 
convalidare óUan'ameato en¬ 
tra 2Q Mbinl ikSi poreopo ev 
aere cheia Camme L'dtg^ 
Il pope poi «peichi aotó U ^ 
l unanip ire, oggi tt Polire ^ 
disporre ultenoti Indiginh, 
quando sa ne manlfeslilop- 
poituniti, come ad etemp|o 

S er la poslsione di VUtorlno 
olofflbo alno a Ieri meno 
compromessa di quella di Nl- 
qolasM e DatMa. ma Certo og¬ 
gi resa pii delicata dina n- 
dilesla di aulorliiailóna a 
procedere ppr cOneuMione 
avanxela dal giudica Lombar- 


eomùilona qui II bonóao i 

wrw.'Tìsss 


I avoNgglarnsn. 19 . empiva- comwSpmC^ 

va urwauamanllaiia aulano- - - 

Jnia. Con Itieonlailaiitoni In- 
M «eonco^, U mifi* 

|| rr 

j«È Natisi 
Slmaggior 
Irinnovatore» 

I 

I KQMA MaWlmo D'Ale- 



timbile l'eiiicntt di miovf 


bteto il, Senato dice à 
blla rìftnsna costituzioriale 
^ votata dalla Camera 


WM ROMA È un'appro- 
vaziqne eoffer^ <tuelta awe* 
nuta ieri nell’aula del Senato 
del disegno di legge cosUtu* 
atonale che abolisce la com¬ 
missione Inquirente Una 
comrnisskme Mcaiwrale al 
centra delle cronache di que¬ 
sti giomi, gii sottoposta a vo¬ 
to referendario nel novembre 
dell 87 e ancora ln^vlta per 
una leggina ponte Ohe scade 
alla fine deiranno I^n è una 
legge perietta quella appraiva* 
ta ieri da palatgo Madama ma 

il «si» qua» unanime eri una 
sorta 41 atto dovuto per coq- 
senilré àUa nuova nprmatiw 
sul reati ministeriali di entrare 
In vigore entra la line dell an 
no fnfatd, poldìé ri tratta di 
un disegno di legge costitu 
rionale, esso è sottoposto ad 
una partieolaie^pracÀduraydl 
votàilonr l’k^dco testo de¬ 
ve essere votelo due volte da 
ognuno del due rami del Pa^ 
lamento, cioè quattro delibe- 
rarioni E nelle seconde vota- 
rioni 4 pécessartò il consenso 
deHa magglonhsa assoluta 
dei componenti di daseuna 
Camera, inoltre, fra il mimo e 
Il secondo voto devono tra¬ 


scorrere aimeno tre meri. Infi¬ 
ne, se te legge nella aeootu^ 
voterione pa^ a rtteggiorari- 
sa del due terzi delle assém- 
biee, essa ikm) è sottopOnibile 
a referendum popolare 
Occorre, dunque, tener 
presente questa complessa 
procedura Rpr comprendete 
I appravariotte di Ieri il {Sena¬ 
to, in verite, aveva votato già 
un testo ma poiché la Camera 
)o ha modificato In alcune sue 
parti, quella di M conte co¬ 
me prima deliberasiòne di pa- 
tezso Madama, v.Per chiudere 
M vicenda è neosssaite anco¬ 
ra una votazione a Montecito- 
no e un’altra al Senato Idub- 
tri più fotti • storattutto sulle 
modifiche Introooiie a Monte¬ 
citorio > li hrimp espressi i co¬ 
munisti con Rtriteito Maffio- 
letti e i radicaU con Lorenzo 
eStrik-Lievim e Pinnco CQ^ 
leone Fuori aula, i soetalisd 
hanno definito «crttìcririleD ìì 
disino drie^ I comunisti, 
te paiticoiare. hanno votato 
contro rartìcolOfp, dove è sta- 
^ te^ coriiuite dig|tauiggiotan- 


quisili per reati commessi nel- 
I esercizio dette funzioni L’v- 
tieoio 9, infatti prevede Che 
I autorizzazione a procedere 
in giudizio davanti airautontà 
giudiziàna possa essere nega¬ 
ta dri Parlamento sé rinquw- 
to ha agito «iper la tutela di un 
interesse dello Stato costitu¬ 
zionalmente illerante. ovvero 
per il proseguimento di un 
m^nlnente Interesw pubbli¬ 
co nell esercizio della luniio- 
ne di governo» EstetoRcriras- 
to Maifioletti a piegare «le 
fondata riserve» dei comunisti 
su aléiine parti del disegno di 
legge, ma • ba agriunto - li 
vqto compieisrivo sarà favore¬ 
vole perchè «è necessano evi¬ 
tare che riano Introdotte uUe- 
nori modifiche che compoite- 
rebbm 1 impossibilità di ri¬ 
spettare il limite previsto dalla 
ieggen 163diquestanno»Cè 
ialina ponte che terrà in 
vite Hnquirente Ano alte fine 
deli anno, «una leggina - ha 
detto ancore Mrifloletd * che 
pr^rio in questi gteml sta di¬ 
mostrando di non costituire 



panare tro^ hon luoghi a 
procedete contro ministri in- 


QGFM 


to crisi del slstertte politico e 
Mite riforma de) Hi In parti* 
Icoive ha precisato il sud 
teeitelero adì rlnhovarttentó 
gepira^ivìle ngl paroto, 
mwdbpdhgoun ptObf^ 
fli apertura ad urte 80 * 
henutensf rion poitgo - di* 
érìamente da quahto ri te 



tendete - un, 


Móblbma hi» 
iG^UxlI’tqt^ 


ch« Il M 


^Ilx cM hx 
|ebiM bmixó 


hóii - 

. 

w un’xlire «poim In un'ilM 
«qcItlDilMMb Mix «em DUO- 
m ixmfxxionó. quelli clw 
«ili « t cui dótSlamQ 



ìllpu-„„,..-„„ --- 

«IX nuova xcncrailom h lon- 
una dxlla bblhlca ó lonIXna 
Mnol ilproblaihnereeniiMe 
fllraM>oitoconqu«Ka|a< 
treninolw, con le auo Idee o 
li Mia eiperiena. i II proble¬ 
ma dello ,pe% che deve 
eVere nel Pel Po. e chiara 
#e anche ail'lniemo Oe| 
frappi amgenti questo he un 
Bdèno che ritengo nonnMei 
(]ui D'Awma tu voluto sol 
tollneare che non c'4 un r» 
Dotto meccanico Ite ere glo 
«xnlle e spirito di rinnova¬ 
mento «E stato Alosssmlro 
Natte - ha dello -, che certo 
non è uomo giovanissimo. 
Che ha latto per |l rinnova¬ 
mento dei partito, del suo 

r dro dirigente, In un petto- 
molto dlHIclle, secondo 
fflo plb di quanto fece Enrico 
iierlingoer Natta, questo rin 
jtovemento lo ha voluto, lo 
ha costruito lui, èstato lui che 
he chiamato una nuova gene- 
taxione e responsabilire, che 
he cosinilio le condisioni di 
un nuovo segretario Questo 
nuovo segretario non viene 
fuori da un evento sfravagan 
te o da un complotto, ma è 
Italo Natta che ha preso Oc- 
chetlo e ne ha fatto II coordi¬ 
natore della segreteria poi il 
Mce segretario E che Natta 
wntaaae a questa soluzione 
non era un mistero per nessu 


Un seminario dei deputati: dal voto segreto al bicameralismo 


Isritiiadoidf fl Pd conferma Finme^o 
ma 



RMonnn delle «utonoinle locali, nuova legge finan¬ 
ziaria, leMlamento della Carneo. I( gnigpQ ^mu- 
ì niatatdl Montecitòrio hf dlgcusao pertutin la gior¬ 
nata di feri di tutte e tre le queaiionì strettente 
legate al tema delle rifbmte isUtuziprifU- un in- 
contPo con i glomalisd, Luciano Viownte e Glort 
Maedotta barino risposto anche a domande sulla 
tanto discussa letteo di De Mita e sul votò segreto. 


RèwtaZMghari 


■■ gOHA Daii'ai|eita 
gnmpi esrimwnlMii a nwiso- 
glomoih punto, «scopo VIo- 
limteo Maixlollawrlnlorma- 
(c l^fnmlstl iSriindamenio 
dnirè|f(Son« Ei paria di 
retrwiurdeim autonomia 
looMI, di rilonna della legge 
||«Ò!5^|b cotWCiua ^ 
•llnxmt^) Alcuradegll» 
gomenli In diacuiilone offro- 
no lo «punto per Intervenire 
nellapQKmiu pouuct di rare- 
stigioriu A Merielll, che dMle 
cojonite dell'iAvendh he ac¬ 
cusato Il Pel di esaere con- 
flMhiario («pdichS criliqa il 
ril^ M dwxetl legge pur 
nrentenendo il votosemeto»), 
Vigente rispoiKM die a 
rmenwe questa trai è proprio 


wriiw mu’AowiA 

dell'a 


Il gpvemo che, a dlllerensa dMI'ammhJea del deniu 
del pxsselo. ha ridotto II n^ coriibhistl wl’dlsmnèi%l 
mera pi decreU legge ciX ti- delreaecudvo cpelrwierdi] 
corre, anche in prOsqnXa dello " 

siiutnenio del voto segreto. 

Ma H prqblama del decreto 
legga, aggiunge, « Un Mira è 
la gamtm per il governo di 
«vere lampi certi entra I quell 


rilomu dèflU ^ 

Irmte * - dniri teUalhra 

iWgiUvi c preòcoteUte che 
•ccenlui I tram centraUiUd 
deU’erdiitemflfiro e mortHIca 
reutonomte 41 «mministreiort 
loeall e amintelMtelit 

.. . I gternilM Iniiteiono per 

prn^ dò Che propone 8 Pel evere altre Informuiofii aul 
- I^HlRenia che al pone è voto aegreto, dopo te lett«« 
quella dalla ripartlrione del zucceasiva gluitlllcailone) 
lemig pariamenteil, preve- aiDeMltaaldMera^UdelPa^ 


ni Haervate a temi «edu dalle 
opposizioni Violante riporta 
anche il giudizio- 


dei voto segreto Nel pro¬ 
gramma di governo «1 fanne 
salvi 1 diritti di lib^ e li v«< 


sulle persone Questo slgnlfi- 
cs che si rIeorKZKte resistenza 
di un'dea te Cd va garantita te 
Ubertè di coscienza E te qye- 
st’area, lo menerei, tré le utre 
cose, la fantigite. ge non fd 
sbwio. mentre De Mite invia¬ 
va il suo messaggio d Parii- 
mentOs in Senato, «lite vlolen- 
la ae«ÌMate faceva chiedere U 
voto santo dal suoi».- Ma 
Crad e De Mita - osserva Un 
cipniate - teslsionoauite ne- 
cernite 41 supeiare quelte,che 
è un'aiidmaUa dei sldema po¬ 
litico itdlano «Vtearoente > 
risponde Vlotenter• di anoma¬ 
lie li noatio sl^na^e ba p<t- 
tdcchie Siamo tt solo pièse- 
ad avere 945 pariantentad, ad 
avere due Camere con Identi^ 
che hindoni, ad avere un al- 
atema elettorale basato sulle 
prefèrense Perché notano so- 
b tt voto |i«peto? Li vottl è 
che In nesnm altro sistema tt 
deputato è cori strèttemante 
controlteto E losteiso seme- 
tarlo rqiubblicMo. La Malfa, 
ha ammesso <tee una volta 
drolito il voto segreto, tt parla¬ 
mentare che esprimesse una 
posizijone contrària a quella 
ufttoale rion suebbe ripre- 
sentatoa «Npn «amo tenatici 
dèi voto segreto», aggiungono 


VIotenteeMacclotta «Nell’ul- 
titna Rnanzteria lo abbiamo 
chtesiò 2 o ^ vette da soli e 
una Venitea^dl Vòlte con alirt 
su un'totele'dl'250votazÌonU 
Mà ò‘bteiaio<qUBilo’per far 
Ueviiare te spasa pubblica, di¬ 
ce un gloniallsii. portino 
te cifre dei danni certo I pe¬ 
trolieri mm haitno avuto Je 
agevolazioni che etano state 
pronimse e)l’^Òldi li hanno 
presi Irrveceipenakman Se è 
questo che te vuol Inai¬ 
le 9 Perl comunisti, comun¬ 
que, reste^ssenzide da con- 
testoteité dei pasraggi del vari 
elementi che corrip^ono la 
riforma Istituzlonalé» ^ Una 
còntestuabtà «vtotetedalla let¬ 
tera di De Mita»,Il Che ha pro¬ 
vocato Una fase di «irrigidi¬ 
mento che può però essere 
«pento» Oatinateiappnem 
tutti 1 costi ih ‘prtiiro pièno. U 
voto segreto - conéiude Vio- 
tente - sardrtre «un ^aio se¬ 
gno di miopte e di vecchiezza 
politico cuiturate» 

Macclotia nteva. ancore, 
che «tutti sono interessali al}! 
rifomia del «sterna politkof 
Ad esemjtto, «se « procede al¬ 
ia nforma della Finahaaria nel 


termini in cui te propone II 
Pei, il voto segmto non é più 
un ptoblemif», ^ creerebbe^ 
infteti;!Mm meccanismo di-to¬ 
te obtettwttA e in«rereosa 
che I approvazione del tetto 
di speea e di .disavaniq sito 
qquli ung presa d’èMó* A 
mèggtor ragione ab saranno 
lecite altre iwtewate del 
PCI, òiMii «te coÀlhnione dì 
un ufficio di bttando,- un co-r 
mitato di fattibilità dette teggl, 
un amtrollo «itt'attuadons 
delle Iw é vte dieendb» 
llsprrunario del gtoipo co- 
munltea,'^ ha regispato su| 
vari argoihenii 45 Intervenfls ò 
stato^ p^éduto dal caj^ 
Renato Zangheri «ro- 
chi gniiroi haefferiAato que- 
«’ullimo al teimlne deiElavort 
- tonò impegni^ come il no- 


cHiaramente sUÌiménUd?!^ 
tè^qjjte lèiètato dcèteto nél 
gtomi sCoid pér wv-pieainro 
nostro dirtacco d« premito 
della riforma Ai contrailo - 
ha conclùsp Zanghen - é || 
governo cqn te SUR ini«attve 
uniiatereii e ptecipitoie a ri¬ 
schiare, di compromSllere un 
processo che nchtede serietà 
e rigore di Comportamenti» 


Sul «die feie» il Pd discute a Torino 


Impunti indicati da Ardito 
al Comitato federale 
Per il confronto congressuale 
suggerite moaoni divaise 
L’inteivroto di Pretta 


PAUA W08THA MPàgONt 


nm QKNIOIO IETTI 


H TORINO Due sedute, più 
di IO ore di dibattito, una tren 
lina di interventi al Comitato 
federale di Torino Un analisi 
contrastata delle cause detta 
sconfitta e delle dìlficoltà del 
Pei li segretario Giorgio Ardi 
to ha evitato una (felle troppo 
frequenti introduzioni fiume, 
onnicomprensive, dove tutto 
« diluisce preferendo una 
messa a fuoco degli argomen 
ti su cui va concentrata i at 
tenzìone Primo punto i carat- 


ten della proposta di alternati 
va del Pel che devono essere 
meglio definiti alternativa di 
«nistra e di governo avendo a 
riferimento sociale i ceti pro¬ 
duttori in una stretta saldatore 
con le fasce più deboli e con 
le «avanguardie» della scienza 
e delia cultura Secondo, il 
progrtonma. deve costruirsi su 
alcuni «valori fondanti», il 
mercato le priorità strutturali, 
la qualità dei servizi, il decen¬ 
tramento dello Stato come 


questron^hiave dette nfo^ 
me istituteonali Infine, il «pa^ 
Ilio nuovo», te sua rapptosen- 
tativité socigte, 11 superamen¬ 
to del cehtraltoo democrati¬ 
co organismi esecutivi che 
e^rimsno te posizioni di 
maggioranza 

Sono f capisaldi del percor 
so lungo il quale il partilo de¬ 
ve «avvicinarsi» al congresso 
•Che dovrà essere - auspica 
Sergio Chiampanno - un c(m 
grasso molto politico di il 
nea», mentre Alcionio Monti 
celli si aspetta «un congresso 
non universale che faccia al 
cune poche scelte perché la 
nforma del partito può partire 
solo così» Ma Con qutei mo¬ 
dalità dovrà svoigerri^ Cer 
cando una ricomposizione 
che te piùpèreltopossibile, tra 
posizioni troppo distanti o ri 
conoscendo le «diversità» co 
me ricchezza? Per Magda Ne 
gli il mètodo deli emenda 


mento ^la singola tesi «non 
vb più« Bruno Ferrera recia 
ma regole per un'assisa in cui 
possano liberamente emerge¬ 
re te ragiom ideali pohtichee 
culturali dello stare insieme e 
le ragioni delle dive^nze 
«Anche per contarci, ma so¬ 
prattutto per cercare la smte 
SI» Gianni Favaroealtnsi|m> 
nunciano e^iicitamente per 
le mozioni contrapposte 
Franco Ricca chiede e ottie 
ne che questa proposta sia In 
senta nei documento cemeiu 
sivo 

Ci sono critiche per tt modo 
come si è giunti alle dimissio 
ni di Natta e alia nomina di 
Occhelto Della relazione dei 
nuovo segretano ai Cemutato 
centrale Domenico Carpanmi 
apprezza particolarmente la 
sottoiinealura deli aitemativa 
alla De Mvla Grazia Sestero 
non condivide invece I invito 
a superare alcuni «valori stori 


d» della sinistra. «Stiamo at 
tenti a non subire un Invasio- 
fte delia cultura neoliberate» 
A suo giudizio, te scelta di tt 
nea è stata già f«ta col con 
grasso di Firenze e col Cc del 
novembre 87 

Ma é proprio in quella linea, 
secondo Fulvio Gnlfa, rorite* 
ne dei guai del Pci è stato un 
errore •accettare la centralità 
del profitto dicendo agli 
rai ohe è cosa giusta» E Lo¬ 
renzo Fraccara sostiene che 
•abbiamo mostrato di omolo 
garci ai socialdemocratici» Di 
parere opposto è Luigi Rivalta 
che lamenta il ntardo nell ac 
quisire «una cultura seria di ti 
|rò riforTnisia, soctaldemocra 
tko» 

Da Rinaldo Bontempi 
Gianni Mercandino e molli al 
tri il richiamo a ncostruire 
quel «rapporto con la gente» 
che ^ é pericolosamente al 
lentaio partendo dai «probie 


mi veri» 11 fìsco, il lavoro, le 
pensioni e anche terreni nuo- 

come la riduzione della fer¬ 
ma militare 

Per Dino Sanlorenzo pole¬ 
mico nei confronti della «ge¬ 
stione» delI'tUnìtà». «Tango» è 
da chiudere Alberto Todros 
rimprovera a Paletta te visita 
atta salma di Almirante «I gio¬ 
vani ne usciranno Riandati » 
Paletta («Quella visita è stata 
nulla più che un gesto di civil¬ 
tà») insiste su un punto non 
poniamo freni alia discussio¬ 
ne approfondiamo 1 analisi, 
ma senza lasciarci prendere 
da reazioni emotive che non 
aiutano a nsotvere i problemi 
E necessario andare a un con 
gresb «ragionato a) quale 
partecipi un gran numero di 
compagni» Pnma delle ele¬ 
zioni europee «dobbiamo po 
ter dire agli italiani che senza 
la nostra iniziativa e senza li 
nostro lavoro non avrebbero 
potuto ottenere certe cose» 


Messaggi 
aOcchetto 
da Castro 
eArafot 



Due messaggi di felicitaxloni e di auguri per 1 eleslone di 
Achille Occhelto a segretario del Pel sono giunti da Mei 
Castro e da Yssser Aralat (nella loto) «Appmfluo dell'oc¬ 
casione - scrive Aialal - per eaprimera M Pel il nostra 

to delle postelonìmtl vosno^tfo’aflUco’ScUeMrala 
lotta che il popolo palestinese, sotto la guida delTOlp, 
porta avanti per insiauiiie unagiusta pace in Mediorfehta 
basata aul ripristino del wot Italleqxtlll diiitli tiailoi^b 
«RibatUaco la nostra «oloritli - scrive invece Castra - di 
svilupixue i vincoli tra i nostri partili con la eonvinslone 
che quesd <ppaaono .contribuite all impegno eomuno In 
(•vote della'pace, del dlsaimo e itolla cosmiMgne di tela. 
Moni economiche giuste ed eguMilailea 


«Tempi nuovi»: 
«I comunisti 
ttaHani 
aduubMu» 


Commentiiido 1'elei|oiM 
di O&belto, Il seiimanale 
sovietico mi^fliioix scri¬ 
ve che al ntxwo leader 
•spella di uiUlKW bxrà le 
forse e tulle le.Mmf al- 

l'intbnmitelipiWiBira 

sdraile allaauapoiiMea- 
ratteie di tiwwe dinsmi- 


sinoi Le dillIcollAdel PCI pascono daivcompi 



solo le sue xxlònl prad^ degli uldmianni, maxnàm «1 
eventi di me)BO secolo la. cpneemend la parteclMÓioiw 
delPclalCofflintOm» (^toMOcclwllo, Di^ndotil 



Vntd'Auste 
dbmssionarin 
lasegrrieiia 
regionale dd Pd 


LI wgieteria delIX Ma» 
Mona'del Pel della VMÌ 
d ApstxalA pieaeMxta M 
diiiiimionaria alla HunIoiM 
del Comitato legleiile 
cOiivocaix per dlaquiem tt 
risùllito elatlotale «llrDul- 
mio delle cleMonl-^s^ 


^ 11 aegmiario Alder^ 

Ita generale del penilo, 

ma anche di problemi di funMonillia locale che ImpOPIO- 
no una verillca del lavora dalla aegieteim 

Pariimento farormoia M 
traslarimenlo a CnHOne dm 


UAssod»lmio 

per-lapace 

attica 

il voto sugli Ft 6 


gli FId siraliad dila Spe¬ 
gna. l’AaaocMona conte- 



Enttlocatt, 

aWdie 

ddgovèiino 


del^locèttttiiM» comi 

lenMOìm di itdlttra il liÉtt dèlW'àiÌM^^ 
locali e di separarle trai lórò per dare nuova forza ai centib- 
Hinre» Q4tioheaoirowiimaBncltedaGtehlniM)ò<Bliftott> 
ni, presidente della Ragione Toacana» «Il 
torio - ha detto - VI dimo di 



diurrerrèragiij 


MÀramoìiMiiiTK 

lAlrèMlldttMMW» 



M’àipiila 

convegno 

sodattla 

snSBone 


-..ionico Sto) „ 

Mdìiilone, di rati biMIO si 
Peti o alte cultura fHte ni n 
ricotioscereM debito dei eonlreOti dtSIbaiè. eimma m 

medi valori più che di teme», leSbmo di «stmorainaHa 
•llualiUi 11 «ptoces ra» SI OoncludeogM con llTiveidiitIo» 
^onunciaiodB uoa gOivIa prasièduiaod llberaleSsjwìtora 


L'dAvalittl»: 


di vende 
ha solo Jn bile» 


poianconlaapteglL.- 
•n verde-conclude il 
bile che rade l'onoievoi 


Un violento'’etiecco et ea- 

ffissrvratSiSu'» 

di MatOoli e OÌM e a Do 
Mifriwlls ranrvaWiga di 
bnnran In colsi iMsnlano 
Il lOmpandsfflo, il cliilanKie 

iinttueiiione» ™ 


OWMffimANDHI 



Il nuovo 
simbolo 
del Partito 
radicale 


Il nuovo simbolo del Partilo radi- 
cale presentato ieri vuole espri¬ 
mere la «ttuisnaMonalitS» e la 
sceltanon violenta delPr Brano 
Zeri, che al congresso di Bolo¬ 
gna aveva contestato la Scelta 

_ dell efilge di Qendhl ha detto 

che il nUovQsimbolo liìwi sim¬ 
bolo che non c è un simbolo In morimenlo, Interpretabile In 
mille modi diversi» Per Marco Pannella il simbolo »appaie 
immediatamente sgradevole per la sua novitl» e rappresenta »tl 
volto di ciascuno dì noi» 
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IN Italia 


E’ morto 
Marzulb, 
il nostro Kim 



■aOimOVA QowchinQ 
M«nu|to era nato a Panava il 
2 S luglla 1920 dova (N aA lau- 
maio in Miaia In plana g^a^ 
(a. Anvoliia a apadlia alla 
•cuoia uniaiali naila piimava- 
noni IMA pAnda la via dal 
monti co) m laputo enlian- 
do a far patta dalla biigipa 
•Bartok naila «nia nona opa) 
iiilva,allearla dallaalM t 
In quell'anno cha alla aunnet' 
la acalia Ideali* la Iil)aii 4 ,l'il- 
luadllan», una aopiaA pIOi 
ihiM a Imbocca II tmamiara' 
iillaNa vita, odano di doma- 
Im Sdì monti Nno, It noma 
ql baiiMlla cha a am leaiio • 




il noatro partito e ii Pcua, i 
grandi processi^ la vicenda 
politiche pio importanti La 
grande dota di Klno ara quella 
di aaper tAduiia in modo pa¬ 
cato e preclao, acceaaiblle 
quindi a tutu, tatù compleaai 
diitricandoll dalle benda del 
•polltictiaae» in cui apeaao 
erano AwolH E tutto questo 
con modeatia, perenna buo- 
nuihon capacito di vadale le 


nMnwqqqwna >vaa aapaayiaaaaaw 

ptr ìeiMrt con ta fiuàto cQiiu 
pllava «tMp a nolKia par «U 

•».|i gl eatrarfeiw 

andai 


alila, .Ibniimtonè «uitutala, 
idnaniA * «narta don carati 
hadlaMtamodarnli 
geo dal mondo, con, 
lo di Ironia che dimoi 
negli Impegni piq, 

' erto al nuovo 
„,|ngp rial con* 
ammaro Glia aapa- 


tnumdividuammaaai ben* un- 
ma tah, Kmq ha daweio rapi 
pnaaniaid un peaao di «aita 
dalltpaiioiiomaia 
Mi ItSO Aldo Toitoralla, 
allora ràdaitora dopo daii'tmir 
ttonaiNnavaaa,propone Ki- 

Suiatamim «Slm aeitimn- 
am a litimo. Uiiafa. Monta- 
giùma a Tannai »!>* H>ii*ra in 
icw 14 al prMtqia entità vuno 
dal hoMn miglimi ladaliorlv 
doiModlioanalbllltOpollUcae 

M^HMica a grandi mipmtim 

?^*llsmnwle Maiwllo ha 
icowiit» bili «podi ayyenl; 

pia dillcaU dalla polemica in 


Caos nei ddi 
Gravi disagi ieri 
per un guasto 
agli impianti tecnici 


Nuovi scioperi 
Il ministro Santuz 
usa le maniere forti 
con i Cobas deiraria 


Salta il sistema iradar 
Controlloiri di volo pirecettati 


Sistemi radar andati in tilt (cosi ha detto l’Alilalia) 
e anche ien ntardi e cancellazioni dei voli Oggi il 
traffico aereo sarebbe stato bloccato dalld sciope¬ 
ro di una lega autonoma dei controllon di volo se 
il ministro dei Trasporti non avesse disposto la 
precettazione In vista agitazioni dei piloti erachllo t 
di nuovi sciopen per i traghetti II segietano della 
Flit Mancini chiede un incoittro al governo. 


MOLA MCCHI 



Il compagno Kino Matgullo. popolare tra i letton 
don lo paddoniniQ 'Klmv. redattore de «rUnità» 
della Liberazione, è nvodo notte nella pro¬ 
pria abitazione genovese, stroncato da un collasso 
^iocireolatorio, Pepo un breve ncovero ospe¬ 
daliero era stato dimesso ed era gesiatito a èaPa 
dalle nKrglie Marisa Le condoglianze commtase 
del coin|M 4 |no Occhetto, segretario del Pei 


OAUA aWStUA aCOAZIOWE 

MOLO muth 


M rtOMA Uomini radar pre 
celiati II ministro dei traspor¬ 
li, SoMua. ticatre alle maniere 
Ioni Lauretta di vite è arriva 
la |ei< pomeiimio A meta di 
una giomata convulsa. In cui 
I eco delle disavventure negli 
aeioporU Cultima quella di 
Reggio Calabria) e I annuncio 
da pane dell AlitaUa di nuovi 
dliagi, puntalmenle verlR- 
calld a causa di alatemi radar 
andati In UH, al sono accoval- 
laU alle noUiie au quel grovi¬ 
glio di veKenie sindacali che 
nguardano la «genie deU'a 
ria* Come al sa. 1 controllpti 
di volo anno all piede di guer 
ra da mesi Non ce la fanno 
più a amalUie con radar vec¬ 
chi e obaoleU, aerovie limia¬ 
te, cauiva oiganixtaaloiw del 
lavoro, un traffica aereo quasi 
triplicato 


Proprio Ieri è almo deliniti- 
vamenle siglato dalle organia- 
aazionl aindacali confederali e 
aulonome un conuatlo che 
apparta miglloramenri aignlfi- 
caUvI E che per la prima volta 
tenta di Introdurre taatonallta 
e programmailone in un'orga- 
ntaiaiiane che liooffl ha aem- 
pte vlalo 1 elargiilone di 
Stmordlitari a pioggia, con 
melodi cllentetari e lull'Mtro 
che rispondenlla erileri di el- 
Udenia- Ma quealo contratto 
è stato conleàalo da un gnip. 
po di conlrollori di volo della 
;orre di controllo 4l Ctampino 
che ha d«o vita aduna lega 
extracontadwale, la Uéla, or¬ 
ca 200 uomini radar, una aor¬ 
ta di Cobaa del controllori di 
vola La Lieta aveva procla¬ 
mato per oggi e per lunedi 
scioperi cha avrebbero bloc¬ 


cato gran patte del traffico ae¬ 
reo E al quotidiano calvario 
di migliala di viaggiatori ai sa 
lebbero agglunnniiovt gravi 
dlsfgl Daquitapteeettaiiotw 
diapoola da Santuz. Il mlnlslro 
accusa I controllori (U volo di 
non tener conto delle novlU 
del contratto e di avervtotato 
I auloregotamenlailane poi 
chè hanno dedao adoperi 
proprio durante la tregua aln- 
dacata prevista rial codice nd 
primo od grandi esodi astivi 
Tlegua che acade lunedi Ma 
la Ucta ai difende e dice die I 
controllori rii volo aono l’iuU- 
ca categoria ad avere. Un dal 
'79, quandod hi |a amUjlarii- 
zadoìw degli uombU-radar, il 
diritto rii adimia regolata da 
una legge dello Stalo Legge 
che prevede la goranita dial- 
cunl servizi c II pieawtao di 


sette giorni per le agitazioni 
ri» non tte^ dumnte gli 
esodi estivi Alta confusione 
legIslaUva ai accompagnano 
te gmvi carenze di un sutema 
ormai andato in bit Sono ben 
3^ 000 te om di altaqidinano 
annuo effettuale dai conlrol- 
lo4 di volo Ma spesso - ile- 
nunclano i sIndacaU coofede- 
tall - gli straordinari al fanno 
Anche quando non c'è biso¬ 
gnò Alle difficoitè stnitturall 
ri ag^ungono le spinte, pre 
senU anche nella Ucta, a man 
tenete lo starna quo, e doè un 
ririema spesso dettalo da cri 
Ieri m obbediscono più alle 
cHemete che all'elltdenza E 
comunque la precettazione 
non e li toccasana di una ri 
niazibne arrivala ormai al col¬ 
lasso! «Abbiamo - ha dlchta- 
nio Guido Abbadeaaa, segre- 


Accanlo all atUvia di gran¬ 
de inviato Klno ha sempre 
coltivato pamloni giomAitau- 
chadlvene «Kim«ealatauna 
firma Importante, per decen¬ 
ni, nel campo dalla critica cl- 
iwmalogiallca ed è dlvattWo 
una coaianie nall* pàZine 
■MtUve con qual wo «area 
ddla domenica» che ha ac¬ 
compagnala gancrailanl di 
lettori, 1n un Idegrahima in- 
MM'dAl segretario dal Pd, 
Achllta Oedwtio. ritoilollnea 
come «Klno è orimatrtjpèr 
tutu un esemplo sitaonllnaria 
menta ricco dl.UmiiM^dl 
CUilum politica, ditalenlo « di 
paariolw prafemlonaM* 

«La acomporaa di Klno • ha 
dMUonio Aldo IVirtatelta, 
dalla Direziotw del Pel > è una 

perdita grave per II poiUlo e 
per II ghrnialismo llaitano Ki 
no è Italo Imo all ulUmo un 
vero e grande gipmallata, una 
vena aquile ironica Speawri 
diffama la lodlaionc del ginn 
naiiamo comunista coma se 
easo^^losae stato scuola di por- 
Ugtanetia KinoéiiajoleMm 
PIO del contratto una mente 
aperta, una grande cul|Um, 
una capacHà farà di penetra- 
aipnàmi reale laervizi di ta¬ 
na da ogni parie .daU'ltalta e 
neSa sue puntate fuori di eaaa 
fùrònó bi anni dlHIclU l'eaem- 
plq di glande rtgore,<ngaibo e 


Iwu^a^ univano Sonore 
perlaverllè in lui |i mooinva 
1 esempio di un giomaliamo 
veramente indipendente, pap¬ 
pilo perchè Ispiralo a grendl 
ydoii Ideali e morali Ma per 
chi ha avuto la loriuna di aver¬ 
lo amlqP la sua scompatH è 
tanto pia dolorosa perchè è la 
pcidita di un vero compagno 
ediun vero uomo» 


L’inquietante vicenda dei due wli Àd'Bm 314 

AU’una nello sesdo reggino à spengono le luci e non si atterra 


c. 


Due inchieste * Procura della Repubblica e ministe¬ 
ro del Trasporti - tenteranno di far luce sull'Inquie¬ 
tante vicenda dei due voli Ad Bm 314 a cui è stato 

IraKildone dei cp^ conversaziom^I^ 
reo e la torre di controllo. Appaiono sempre più 
inquietanti e misteriosi i iqotivi dello scontro tra 
l'Ati e l'Anaav (Aziènda controllon volò). 


•mi Regolo CALABRIA L'A- 
tl, quaitdo la sera di martedì 
ha fallo partire il proprio ae¬ 
reo verso Reggio aama già 
che larebbe stato Imposoi- 
blle atterrare all'aeroporto 
reggino perchè l'Anaav ave- 
vqdectao che all'una la tor¬ 
re di controllo avrebbe 
cniuao7 L'aereo iiiebbe 
perUlo dalla capitale alle 
0,15 di mercoledì Me le- 
condo le lestlntonlanze rac¬ 
colte dal passeggeri; il puh 
Iman per il colicamente da 
Umeziot dove UDc-tt è zte- 

10 dirottate, a Reggio sareb¬ 
be «elo prenotate a mezza¬ 
notte Iraomma.Jutio cAI- 
cólate l'arrivo furili oiAflOi 
il'lrinlaUvo di atterraggio ed 

11 dirottamente a Lamezia 
MA allora perchè è stalo 
tentalo uguAlmenla I atter¬ 
raggio a rieggio? Si sapeva 


che le luci webbero orate 
spente ailinw Inoàrabll- 
menie con un etto che 
Avre,bbejiatutecauaaN una 
iragedtaf RttqrajNtnIerL 
docente,di pinreoura pena¬ 
le airUnivcrsilà di Mesnna, 
nca«nwrido per un quoti- 
diario locale la!, sua eape- 
lienM di quella notte, con¬ 
clude- «DunqiieenChellCo- 
mèndanie (dell’aereo, ndr) 
sapeva Si 4 réàlrara ancora 
una spira uria (orsa con gra¬ 
ve rischio per I passeggeri». 

«Non è Vero * Mutesa 
Uno degli operateri della 
torre di contipllp dell'oeto- 
poito, Dio Minniri, di R^- 

S io - che siamo una moroa 
i irresponsabili come ò ha 
dipinte la stampa In questi 
gloirii ed anche 11 suo gior- 
nele La verità è che ri sta 
svolgendo, sqlla pelle dei 


paaaeggeri ma anche sulla 
nostra, uno scontro tra 
grassi calibri come la nostra 
azienda e l'AU Sono loro i 
lesponiablli di quuite sta 
accadendo! La prova? «In 
unte l'AU zapeira benissmio 
che I aereo non poteva arri¬ 
vale per l'uno. Da Fiumicino 
ha dato U via all'aereo alle 
0,15 II viaggio dura tra 1 52 
ediSSminuU Signihcache 
hanno volute leniate un 
prova di forza 

A noi l'Ansav d dice che 
non dobbiaino sndAie oltre 
I una (ma leriga conte che 
l'oiaite finisce alle 2%, 
mentre l'Au, et manda l'ae¬ 
reo, che dovrebbe arrivare 
olle nove e mézzo di aera, 
dopo rune per fere II brac¬ 
cio di ferro con J'Anaay 
Doppb comodo scaricare 
zu dj Irai, Glielo ripeto'sia- 
mo riél mezzo come I pas¬ 
seggeri» 

nuanto, pan alano Iniziai 
tl nella riessa matUnata di 
ieri gli Interrogeteri del con- 
Irolloi) di voto In servizio 
durante le due notti In col 
agli aerei è state impedito 
l'atlernggio t Reggio. Le in¬ 
dagini, che si sranno svol¬ 
gendo con il massimo di rb 
servalezza, lertdono ad ac. 
coltale d contenute delle 


denunce dei paiseggen che 
nel torci eaposlo hwnp so¬ 
stenuto ìche la torre di con- 
ì|tell«;hi^ttao )é Idei della 
iuitAjpHidù raeréo, dopq 
l'uscita del cairello, aveva 
già Iriiztaio la'ntanoàradl at- 
leneggto. Il procuratore 
Omul M mattina, dopo 
over precisato clratei era 
stata ancóra inviata alcuna 
comunicArione giudiziaria 
ha chiarito cho «la dtaposi- 
zlonedl skquiAin fa trascri¬ 
zione dejleicon^iWri'd 
mira ad acceriAièfro da par¬ 
te del pèisonsle dell'aero- 
poite .PMsa esAére. state 
compiuto jqusicheatte che 
possa conhiire reato», Ien 
mattina è stara anche inse¬ 
diata la commissione della 
direzione Onerale dell'a- 
viaziane Wle che dopo 
aver acquisite le pnmetesli- 


lAUtalla 


chlMte Intel 


MChe l'Ati e 
ì avviato in- 
!» Pàté che al* 


còro oMrat^ri «Iella torre di 
co^itrollo re^na siaho stati 
sospesi ciwelaUvamente 
Direttore é vicedirettore 
dell'aeroporto si sono rifiti* 
tati di comn^ntare la Ytcen- 
da fino a quando la Com> 
ihissione dell aviazione civi¬ 
le non avrà comi^etato i 
SUOI lavon 


(Lfetfteira pontìficaa» dopo Io sdsnia 


Attesa una «lettera» del Papa ai vescovi di tutto il 
mondo per precisere le ppàislone della Santa sede 
aul caso Lefebvre e cercare dì recuperare i tradi¬ 
zionalisti ed i lèfebvriani pentiti IntantOs il vescovo 
scismatico, in una intervista, ipouzza che «lo Spin¬ 
to santo sia in vacanza» visto che «non vede come 


imbarazzo di Cl per un alleato perduto 


MCItTeiANTINI 


«CITTA oa VATICANO 
Mentre si moltlplicsno. da 
baite degli episcopati attesta 
d di solidarietà al Pepa e di 
condanna del) atto scismatico 
compiuto da Lefebvre. si at¬ 
tende la pubblicazione di una 
«lettera pontificia» con la qua¬ 
le Giovanni Paolo 11, rivolgen¬ 
doli ai veKovi d( tutto il mon¬ 
do, preciaeràn sua posizione 
Giovanni Paolo 11 sente tutta 
la responsabip di essere il 
primo pontefme de) ventesi 
mo secolo cne ha dovuto su 
Mre un atto scismatico da par¬ 
te di quella destra tradizionali¬ 
sta che riteneva a lui più fede¬ 
le 

La «lettera» avrebbe lo sco¬ 


po di ricordare gli sforzi com 
piutl dalla Santa sede per evi 
tare lo scisma e conterrebbe 
delle indicazioni di carattere 
pastorale per recuperare i fe¬ 
deli tradizionalisti o i «lele 
bvriani pentiti» per i quali «le 
porte delia Chiesa romana so¬ 
no sempre aperte» La lettera 
dovrebbe dare inoltre indi¬ 
cazioni concrete per offrire ai 
sacerdoti ai seminaristi della 
comunità «Fraternità San Pio 
X» una via d uscita onorevole 
per tornare con «la Chiesa ma 
dre» 

Una nota esplicativa, inve¬ 
ce dovrebbe ricordare ai fe 
deli che (vescovi scomunicati 
GàCfebvre ed i quattro da lui 



ordinato a norma del codice 
di diritto canonico non harr 
no più «li diritto di esercitare i 
loro uffici» E se questo vale 
per Lefebvre ancora di più ha 
valore per i quattro vescovi 
che essendo stali ordinati 
senza il mandato pontificio 
«sono inaccettabilia 
Questa la formula adottata 
dagli esperti rispetto ad altre 
interpretazioni canoniche se 



condo cui si sarebbe dovuto 
pvlare di «ordinazioni illecite 
o invalide» La discussione è 
stata determinata in seno ai 
dicasteri vaticani da) fatto 
che rispetto alla maggiore se¬ 
verità del vecchio codice del 
1917, quello in vigore tende 
ad essere più pastorale Per 
esempio il vecchio codice di 
ceva esplicitamente che «i fe¬ 
deli devono evitare la comu¬ 


nione nelle cose profane c(ki 
lo scomunicato» mentre il 
nuovo fa deiivue questo 
compoitamento drd fttto che 
allo scomunicato, sia esso ve¬ 
scovo o SKerdote si fa divie 
to di «celebrare il SKnftcx» 
dell'eucarestia o qualunque 
altra cerimonia di culto pùb¬ 
blico» 

(monto, il vescovo scismaU 
co la parlare ancora di sé eoa 
un intervista che ^qwirà sul 
mensile di Cl «Trenta giorni» e 
in àffennache se fosse sta¬ 
to ra^imto con la Santa sede 
quelittccordo che t( 5 maggio 
scorso sfumò per un soffio, «la 
fraternità d sareUie spacca 
ta» Dice, inoltre, che «questo 
Papa non è eretico, ma le sue 
idee lo sono e sono state già 
condannate pontefici pre¬ 
cedenti e provocano eresia» 
Edaggiun^ «A vedere come 
agisccmo le autorità della 
Chiesa dopo il Concilio pare 
che lo ^nto santo si sia me 
so una vacanza» E conclude 
convinto di possedere lui solo 
la verità «Un giorno forse « 
sarà un nuovo Concilio ^ 
condannerà II Vaticano II e fe 
sue false idee e I Papi che le 


hanno professale E si capirà 
che nm abbianm ragione» 

Le nvista «Trenta giorni» 
nei) editonalqche fa precede¬ 
rei intervista scrive aigiiificati 
vamznte che «senza le distor 
sioni verificatesi dopo il Con 
ci1k> li caso Lefebvre non sa 
rebbe potuto nascere» la 
sciando trasparire tutta la sua 
amarezza per aver perduto un 
alleato ora diveduto scomo¬ 
dò nei combattere le «distor 
sioni» e i tanti vitìiperati oro- 
gressismi» delia Chiesa E Cl 
m una nota lamenta che «la 
conseguenza più drave di que¬ 
sto atto di ribellione compiu¬ 
to per difendere i valon tradì 
zionali è propno quella di fa 
vorire gli awersan del pontefi 
ce e dei cardinale Ratzinger» 
Insomma il timore preminen 
te di Ci è che uscito dalla 
Chiesa Lefebvre. la bilancia 
delia Chiesa perde un peso a 
destra E come nieva su 
•Com Nuovi Tempi» don 
Franzoni (sospeso a divinis 
per un fatto di opinione e non 
di fede) «la teologia iefebvria 
na non avendo alcun credito 
nel confronto di^ettico m 
corso i suoi fmanziaton trove¬ 
ranno presto migliori modi 
per investire il loro denaro» 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PC) 

Programmi 
di oggi 




Notiziario ogni mezz’ora dalle 6 30/12 
Ore 800 Rassegna stampa con A Ferrigolo del Mani¬ 
festo 

Ore 9 00 «Sotto le stellelte» rubrica per i miiitàri 
Ore 9,30 Inchiesta Iiom, a cura di A Longo «La fop 
mozione dei Quadri politici». 2* puntata, Intep 
vi8ttaO’Andrea(Dc) 

Ore 11 00 RiRirica di ^ardinaggio a cura di Silvio Rossi 
Ore 11 30 Anarumba 

D^ie ore ÌS alle ore 18 30 notiziario ogni 
ora 


rerio della Flit CgiI - iq^na 
concluso il contratto (riguar 
da circa tremila persone tra 
cui oltre ai controllon di volo 
Cl sono anche altre figure co¬ 
me 1 previsori meteo fradlo- 
misuratonecc ndr) e questo 
atto del ministro non serve a 
npnstinare la normalità in un 
momento di grande cétre nel 
cieli, dovè i controllori di Volo 
sono soggetti a presdoni inim- 
maginM>iTl II contratto esalta 
già la professionalità « 1 ap¬ 
porto produitivò delle catego¬ 
rie maggiormente impiegate 
Condanniamo quindi le i^ta- 
zioqi promosse della Lieta» 
■Ma la precèttedone - ha 
concluso Abhèdesia - rischia 
di fare eq>lod«e uhasliuazio- 
ne già incandescente, dove 
i azienda di aaslstènza al volo 
non è dei tutto IncolpeiNrie» Il 
vicepresidente dei Consiglio, 
De Michelis si è premuralo di 
dire che la precettazione non 
è stata decisa a cuor ie^ro 
Ma intanto nuove agitazioni 
sonoinarrivo Ipilotisonoaul 
piede di guerra l'Aliialiaoffre 
loro aumenti di appena 
UX) 000 lire mensili perlai- 
ina iranche del rinnovo con¬ 
trattuale E te trótteiiva per I 
traghetti lè in un'impasse gli 
armatori offrono ancora au¬ 
menti di Ulte venilria di mila 
lire 





_ Ttuwse miaia • aTteàia 

..■ . ' 1" ' ' l'ri 

Commissióne trasporti, 

casa, infrastruttura 

Coordinamento dei ferrouieri comunisti 

Per i’iniziativs di massa, per il 
rilancio dei sistema ferroviario 

R 0 NA. 6 UJGU 01988 , 0 ttlS 

CBMMto CMitura, Vi* AranulB, 26 

Alla rhmlona dal Cqgrdlnaman* 
to Razionala dai fanovlwi «o- 
muniati aono invitata dataaaElo- 
nidi fasToviarl di tutta la ragioni 
itallaiWi i raapoòaablll traspòrti 
dai C^Mi radili dòtta F»* 
daraiioni, i parlamantad dalla 
(^miaaionj trasporti. 
hiòBa mattinata dèi 6 luptto da' 
lagazioni di farrovMri ooniagta* 
ranno alla Camòra ò al Stnato to 
firma raccolta in calcaòttò Pò»' 
zions cha chwds lo sviluppo dal 
aistama (arroviarlQ a al oppons 
alla diaiorsiona dalla riform» 
datt'6-rita FS a ai programmLitt 
tagN siagli Invaatimsnti a nagU 


infuocata 


I HI ROMA. Polemica Prodi- 
Nqidio anche |eri»nfÓca di | 
rrotoLMaj^—- 

^”d.t^n%&»teAhéV. 

Vicenda, va riportata itetta iùe 
sede istthotere^ ^ ^,la 
,del conutelo, di presidenza 
dellIntuioETIrl ^ in una 
nota ha ptedlaio Che ih- 
Ibridato cmnypigste. anche 
se sìrio indireHainente* lùltu 
tti nella formulazione déUeva- 
Italo comu- 
lUMo, «iToiiw nnii, ha afferma¬ 
to che li «Pei guarda con mol¬ 
te riserve alla pcriemice im il 
prenome dmllri e ouellp 
dell AJitelia». «PM - mérm 
Ridi ^ dice cose direte, ira 
perchè sedo adeséora ^isp 
di parlare? cWsometto cire 
ci siano in ballo aKif intrereè- 
SI» Strali nei Conbenil ddl’A- 
litalia da parte dM ^senatore 
De PIcaiio, mentre CàsinI, de¬ 
putato del» Scudo oocteb fa 
un repello «alla serenità» In¬ 
tento della vicenda il 12 luglio 
sarà Frecansani-ia riferire In 
Pariamento 


laNmlonetandMliiMUtUl)- aèqmta 

KIBOMàKUUO 

KIBO NABUttL» Ite dwm s huk wmaida toJiw- 

li|»»H«aU<nielloOlo i 


Pinsionla BMO. Mieta' “ 
Nino Pèrmio e Andrea 
paiteclpano addoteratla 
la Kompana dal coro 






Stasera 

Attesa 
per il Palio 
di Siena 

B SIENA TVanquilla, in ap¬ 
parenza 1 attesa dei senesi In 
Vista del Palio che d dispute¬ 
rà tempo permettendo, que¬ 
sta sera I dingenti delle omI' 
Irade hanno già preso le loro 
I decisioni per quanto iwutfda 
le monte ed ora si tratte solo 
di aspettare Nessuno fa pro- 
noslici ma comunque la con 
trada che appare maggior¬ 
mente favorita di questa cor 
sa dedicata igli accordi di pa 
ce tra Usa e Urss, è ) Onda 
con il cavallo Vipera e il fanti¬ 
no Salvatore Ladu detto Can 
chino Chi entrerà nel|e posi 
zioni piu basse, dal primo al 
quinto posto, sarà indubbia 
mente favorito rieletto all'av- 
versano E quindi potrebbe 
accadere che una contrada 
non ntenuta con grandi possi¬ 
bilità di affermazione possa 
prendere la testa e mantener 
la fino in fondo anche tenen¬ 
do conto degli accordi segreti 
che nel Palio sono una com¬ 
ponente essenaaie perché si 
intennene nel gioco con con 
sistenti somme dì denaro 


KINO 

mirMndwraniwItuteconBW la 
tuaUbeitàdipaiMleio iahiiiSmh 
nUte E «mllajMMchiM pttte 
lefono in cdparisvame di Naj^, 
di mam a é pallone Addio^m 
compagno e maeairo. Gllnni 


La redaiktea.. qwrtivs mOaiiMe 
dell {MIA - Remo MuiumecL 
Clama Piva. Dario CaccaieUt - a 
uniaceaidokHedejlamogHeMari- 
M per la acompatH di 

KIN 

amicoiraiemo e coHaborttompre- 
ziosiMimo. 

Mtlmo, 2 luglio 1988 

Fianco VknnlnLe Wahar OitagneH ^ 
rtcorderuuio tempre 

KINQMARZULLO 

(KifflI 

Un caro amico a un geniale gloma- 
llsla. 

Bologna ghigUoISBS 

I compagni (MlaScrione «U Caute 
Unità» addolorali per la morie del 
loro compagno di lavoro 
KINO MARZULLO 

ricordam gli anid iraaeorai con lui 
la sua pernione politica, U MO lalen 
lo di gioiiterèa. la sua sottile iro¬ 
nia. la suallireadessa di uomo edi 
comunisia. 

Milano. 2 lu;^fO 1988 

ClacoRio Una e Cianiti Cavigllone 
aono vicini a Marisa, Eiloefamiliari 
per la acomparsa dell amico e 
compagno carissimo 

KINO MARZUUO 
Sesto San Giovanni 2 luglio 1988 


a leompaiaa dal caro 
fONO 


Rieonferò sempre 
KINO 

che à Itelo iwrme un ami ' 

maestro «lire che un oMte 

braccio torte Marin, fiiioP 

Baibem, tutti (gieUl che L 

hennovtetitobene 

AttMitelAii 

Aoma,8lueltel9B8 


Kit* 

IMW twU ta sta iMMiw nuA 

IliUM ^ 


Ibis FhIiiixI, pnlomtaniroM 

doloiiii per tanuota dò raro, 
coecotaPHOo 

NNOMàttUtU 

«diSmta* «IS emm 

3^n»«giMtan»òta«Mta.. 

Milano. 8 lugtto 1988 

In memoria dtela liuninoea, fimlHa 
re figura dei carimimi èli 

ADA 

iorViwtoco 

mlmu«l<tai«nimMii»»immil 

• delta lettacnni^rorlanta). 
cipiiiene tetta etani ■ ^ 

rot rìcordo^,nc»iiroltat 
cMmlitare inKsmiiema 1 atinù 

Ptdwa 7 tuBito issa 


Il praldenta I compomM delta 
cotainltaloita amiKlnlsnimw, Il se- 
araudosenenle il dintten ewt- 
“rio e tallo I peitaA jwdlcu, 
milMrio «taltaró wuiilnHniiiye e 
tecnico del ptaVdio mulaiomte 
oqiedite SenFeolo Mneclpii»il 
zrew lutto cita he colpita è te 

GIOVANNA 

henecipeno el tatto Feidlnaiido 
FemH Dorili» Beno Mita Del 
Ninno Piolo Oreiioli CStMpita 
QjanlnmoMinHliiijSiita 
nIoDIoiitano OliueppeAutelltalw. 
Mlleno i luglla I9W 


l’Unltù 

Sabato 
2 lugtio 1988 

















































Con la le^e approvata ieri 
cade il principio 
della violenza sessuale come 
delitto contro la morale 


Un'anomalia: l'abuso nella coppia 
Parla la comunista Salvato 
«Alla Camera 
la battala continuem» 


Alte 2,20 della notte di giovedì 30 giugno te legge 
sulla violenza sessuate è stata approvata dal Senato 
Una «maratona di voto» che ha tetto superare ppr la 
prima volteTaute a una legge in discussione da il 
ahnl II Bel ha detto il suo «si», anche se il disegno 
approvato contiene l'anomalia stndente d'un regime 
speciale per gli abusi »irintemo della coppia Ersilia 
Salvato, senatrice comunista, cì spiega questa scelta 


ROMA è MIO I anno del 
AHmo «siupm eecellenle» bc- 
^tv diMllo di Franca 
ataioTannoliicuiie 
nniense pM vlolena wasua' 
te ninno colnincteto starivi- 
culgloHiaii,comeaegna- 
lUconsiìdliSidiun 
llterms e non scontata 
laaenienssje'lpaiup 
inalino, Sicilia, tni 


alo Parlapienlo che dal 77 ii 
la data in calce al primo prò- 
geupoi (lioftna della comu 
niM flotlsiO, era tncHllato 
Kllla modlltea S qiiesie norme 
del codice ROCCO, nonoMante 


temminiii aiccneeccoi ei|en- 
W, anche Un i»>nd^, 
della corsa col tempò detrai- 
edlsptiSlo- 


usiiia aanmio, oi uaswi- 
)n^ laminale di Stabla, 47 arini. 


tele senatnee da quattro legi 
stature, era lirmataila sia della 
legge proposta dal «cartello 
delle donne» (fronte laico piu 
Maria Fida Moro) sia di quel 
la, rlpiesentata d’Inisiatlva 
popolare leader della batta 
glia in Commissione e in aula 
ai senatod ha contestato! se- 
ranca «In queSt aula capisco 
che parlare di sessuallli 4 an 
cola un impresa» Che cosa 
voleva dire? »C è un concetto- 
chiave che è passalo nel codi¬ 
ce cop I approvazione di que¬ 
sta legge la violenza sessuale 
è un reato contro la persona 
Ovvero lede una delle liberti 
londamentan, quelli sessuale 
appunto E un afieimazione 
della padronanza che ciascu¬ 
no deve poter avere del pro¬ 
prio corpo, della violenga che 
ha luogo ogni volta che un at¬ 
to i compiuto senza consen- 
aodell'altro Da qui scaturisce 
anche l'uniilcazione elletluala 
Ira la violenza carnale e gli alti 
di IMne violenla Peichi 
non Ci dillerenza soatansia- 
le Aroenodlragionareconlo 


siderava la verginili o la non za fisica cfO che può lare d| 
violablliti di una donna come un rapporto uno stupro suc- 


bene privilegiato del 
del manto» osserva »i 


padre o cede fra padre e figlia, succe- 
luestoi de fra datore di lavoro e di- 


un modo di sentire ormai pendente Non ci voluta 
esteso nella socreii fra le molta lanca, stavolta, neppure 
donne soprattutto Ma pud h far passare I articola sulla 
rappiesanlare, per alcuni, uno partecipazione al processo 
sconvolgimento profondo del delle asaoclizlanl, con II son¬ 


de febea si affermassero tutte tata rìchieatatcqntenuta tisi 
le implicazioni di quellrutico- ’ progetto di iniziativa popqnre 
lo 1 che, li pif II, era pissalo I dellw, i nata |a norniadva 
come cosa acquisita» » Analoga che regolari tutti 1 
Qnque anni fa non lo era piqcasl col nuovo codice di 
ne^re come petizione di procedura penale Epolimi- 
princlpio ncH'gg alla Camera nori abbiamo dovuto cambia- 
la legM cadde proprio sulla re formulazione rispetto a 
delinteone del reato, contro quella scelta all'Inizio, doi 
te persona ocontrq la morale' I 'abuso di bnmaturllA”. In 
Quali'abno gU altri scogli che' principio, sono ancora som 
stavòlta sono stati superati? vinta, più ItHte, e atsbllire so- 
«Noviti vira i l'aver scrttto glie anagrafiche precise, ma la 
che anche I abuso di autorttl sconflttadellaDcistaianel- 


pu6 essere uno strumento di la. E nell 86 proprio su questo 
coercizione SI toma alla qud- te legge s'em Incagliata. L'a- 
Siione del consenso, s'Indivi- buso sui bambini viene colpt- 
duand pqleie". nella dispa- to con certezza maggloie che 


riti fra due soggetti, oltre che In precedenza, d sono garan- 


awiene fra le pareti domesii 
che, ma non e stata cnmina 
lizzala I afiellivita degli adole- 
scenb Noviti, anche questa, 
rispetto al codice Rocco» 

Ed eccoci alla retromarcia 
Improvvisa napello a una •Ilio- 
sofia» nuova, Alte corsia spe 
date per te violenza sessuale 
nella coppia. La proeedibilitA 
d ullido, rpttura con la legi¬ 
slazione vigente che prevede 
te querela, npn vale se a far 
violenza i II convivente o il 
coniuge Su questo si infran¬ 
to il «fronte laico» repubblica 
ni firmatari deiremendamen- 
to, e il grosso dd aoctellsll 
hanno conblbullo a una mag- 
gloianaa di 1S7 voli conno 
83 Come giudichi questo ro- 
veaciamenlo d'alleanze? «La 
diapArllA di refgine i un latto 
gravlsalmo Ecco un diritto, 
quello dia libeni aessiiale ap¬ 
punto, che nell'alveo lamiliare 
è "meno dtrtllo". In generde 
s'i alablliio che 8 fedo deve 
emergere, percht c i un dato 
In nero che non d conosce 
sulla portata dd fenoineno. 


viene awertrto come tale dal¬ 
le coscienze i la cullura ar¬ 
caica che vede te vittima "di¬ 
sonorata ', e quindi comparte 
cipe Da qia te scelta della 
‘ procedlbiiilA dutlldo', co 
me stnimento da usare in que¬ 
sta lese stOrit», non per pnn- 
ciploaslralto Cosi com'i, in 
famiglia cade prevale, anco¬ 
ra, la cultura del segreto» 

Il «si» dd Pd dia legge nel 
suo complesso contiene dio¬ 
ra una contraddizione? «Sono 
siati stragli grosd risultali 
Ma dia Camera la battaglia 
continua, questo rtevessere 
chiaro E non solo II e su que- 
staleggq La discussione sulla 
violenzA sessuale ha messo In 
evidenza quanto sla difficile 
muovèrd di iniemo d'uno 
cullura giuridica stanila, che 
protegge bini come l'onore o 
la proplletA pdrimontele e 
non qudli che oggi a ayveila- 
no come detennlnanli la li- 
beni sessude, per esempio E 
appare evidenie che la dnl- 
alra, a questo punto, deve 
aprire un confronto su questi 
temi-chiave Individuo, cop- 


ppr punto 
éceso le novità 


da fcq'i la tdakaza. E un 
feaid cstdogato non più Ite 
qudli éontio te morsle,^mA 
contro te persona, dosldc 
nei'icosiringeia iduno Azubl- ' 
le 0 a compiere atti seiaudl». 
come recita l'ati S»* il tarmlt 
ne unlllca la vIotenjA Caritela 
Olii atti di libidine tebleoia; 
distinti nel codlcelÙMi Ail 
stnimenli di caelcii|pe-P(a' 
visti dal codice Rocco,tctei 
•violenza e minaccia», a'ag- 

Il compiutlcon chi i «In con¬ 
dizioni di ìntetMtAiliaica o 
pii^ica» <gli hAndtopMQ 

S o coiteWcratl vìqtensa, 

, solo se ete state vabiteo», 
giwede A'.cWlia É i^ 
Incaaodlvlotenutedwip 
mAglsirate proCéM d'uilteio 
(art il) Basta CIO* che abbia 
notizia dd reato, sema chete 
vittima sporea quereh?S jtp) 
Vescia l'iter nteviste dd vec¬ 
chio codice, tea eon.l'»*- 
Itene di rilievo cheirigS^, 
gli abusi seteudi che avvengo¬ 
no fall interno atem jappTO 
di coniugi 0 di convlvenia d| 
ilpq confugAle» in queste ca¬ 
so, secondo lemendamcnte 

^^sìS pSenllte 

man^renza del patteritente 


vocablle Noninecessanasq» 
te nel caso in cui « i tetto i 
connesso con un ddltte pe;. I 
qMe si deve procedere d ul{l- 

OaTiS d \Ì ennl «alti sessudi 


concesd» purehi te differenza 
d di coi partner non superi I 
4 anni. Oltre 114 anni d rten- 
tre In quanto prevlate in gena- 
fate ddte tegge E «violeqaa 
pfesunta», e seitta quindi te 
procetebUIIA m^io pai U 
reato, invece, ogni atte cote- 
pjute con un soggette che ab- 
hte meno di I3 ente e ogni 
npporto con un tredicenne se 
non d ttenlte 'tel.tecandidone 
di «coetetieiii &>%lztene pan 
Ucotare A fvioiense presunta» 
oggi .dio eesiudgs compW, 

dilgenltore,ddtul<Nc,ddl'e< ' 
dpoetore.’dd «toryegltenie» 
con chi gli i dfldtio, se quesU 
non he p|ù dì id ennl- vEdbl- 
ztenlsmo» pnlblte con chi ha 
meno di 14 anni, viene punite 
ehi conlpte in tóte presente 
alti Se s su d i Cte die cemhte 
nei codice;^» qiìatteittcou 
3 bis e 7 ddte nuova legge, A 
tedthefui scasUda» cdicasse 
al iredtesnnh Prima, secondo 

l'ett 818 del codice penale, 
Acenavein OghI care, s» que¬ 
rela. l’impUtAzione per vteten- 
sa. Andre te prèadlhllltA > 
d'unida innova dapctte alte 
querela di parte, allidew pri¬ 
ma a chi aveva la pente pota- 
slA'teltetmpetlanleivIalo che 
inox degli ^ aeamtdl su 
minori evwiigono in lemig!!»» 

, vterereoil«eavlLavlotettea 
tdl gitepd,>ime colliderai» 
mwAggnvanie Elevino- 
lesile sessudi» 

n pncteso- Per djretitesim» 
anche ac non c't liagmnza, e 
porte aperte^ nreno che te 
vitume chieda dirimenti Con 
te periecipmaone,di associa¬ 
zioni che «si dano Costituite 



Pecdàoli: «Adffiso andte 
la ciAuici e la dvìltà 
hanno Èitto pasà avanti» 


<S, è Ulta buona legga. La cultura e il senso dlchnltà 
compiono un altra passo in avanti importante» E il 
giudigiD del presidente dei senaton comunisu Ugo 
i^chiol|.sulla legge varala dairasseipb^ di palagzb 
Madama ' Pecchióri, Ciglia Tedesco) ed Entità Salvalo 
non sì nascondono I punti negativi del testo, eapiega- 
no ai glomalisii perché - nonostante ciò - compiessi- 
vairiente è Una buona leg{te 


OHMEm F. WlteteH * 


ami ROMA PccchiaU, per- 
ché «dlchl amila aDlla vlo» 


de Atmeno due anni» e abbia¬ 
no per scopo «la tunte degli 
interessi lesi» in questo tipo di 
reato Aimire qui previo con¬ 
senso della vtttima Nel corso 
di InretTogaloil ed teami «non 
aono amnwsae domande sulla 
vUeprivala o te acssuditA del¬ 
la persona oHesa» GII articoli 
9,13, V4 Inltoducono qucale 
aaatendall nbvltA 
le pese. Fra I due e gli otta 
inni per una violenza che non 


compoitt aggnvanU Fra | 
quaittO e I Uterte irètte- 
^«tiene^ viol^rére^i 

iùpctter^d$f tareu u T.12 
memlM l'anueb su un bim- 
blno La,novItA di sostanza i 
rappresentala però dalle di 
spoilzlnril (pubblicazione del- 
te zeptenza sui giornali, inter¬ 
dizione dzi pubblici ulfici o 
dalla tutela pubhIicitA del di- 
batUnrenlo) che tanno della 
pena un «esempio aoclate » 


'^ Intanto pendìi te violensa 
•cisualc an conzideiata rea¬ 
to conilo le peisonc e la sua 
dìgnili e non più contro te 
monte pubblici. Un fatto 
itmnidlnarlamante Importan¬ 
te Ci, poi, l'unlHcaidone da 
reati di viotenaa camalèe atti 
(U Uhidine, le norme Sui mino¬ 
ri, le nuove procedioe ptoces-- 
: suali che UnpCdiianno I turpi 
dibalUmend di qusldw snin 
la Resu il punto riegeUvo. se 
lo stupro i compiuto all'Inter¬ 
no della coppia non a pioce- 
dcri d uffkw nta aola a quere¬ 
la di patte hot protegulretno 
la ballaglla alla Camera su 
questo punto e lo faremo an¬ 
che nel paese con specifiche 
inWattve -, ' 

E alta CHcn case asrecr- 
te? 

Èdllflctlc ditto ore. Posso pre¬ 
vedere che a Monteclloito et 
leranno leaistenac accanite, 
ma ho la apctania che a pos¬ 
sa ancore migllotare qUesta 
buona legge, ne l'atto nutro 
forti qiibof di cosUtuziatiaitt 
sul doppio regime di procedi- 
biUiA e aecaìqa se IT reato i 
commessa danno o fuori da¬ 


ta coppia E non escludo che 
la Corte costituzionale possa 
buttarci un occhio 

UflateteAMe Mose tea- 
■Miinrlei1teStefWA,Ma 
si tecUamte con Ielle et 
he volai» cmDfeeteAlal- 
ceedletetetereGeareite- 


Rispetto piomssfinq li suo Cb- 
Rqm nell'eaprinrere le con¬ 
vinzioni in cui crede Credo 
che nimiUll liSpette di tutti * 

ÌltNMÌNÌI9'tMÓtfÉ9'~^ 




ctePite Me te tes A l e telff- 

tate» e di il> 
■Iém^ CumMOiteìT 

tote"’ "-T^V 


no poazionl tte'ibpettare an¬ 
che se noi non le condMdle- 
mò Itiiu quièta materie apre 
contraddizmiif e lacbnzteni 
Non dobbiamo trinciare giu- 

dia 

E le tasta te heda attedi, 



' Il cantante emiliano fermato suU’^utostrada Malori 

Cocaina e sfollagente n^'auto: 
anrestato Vàsco Rossi arresti 


aAiwiaMPt 


^ MMjNl Sfova correndo 
sull autostrada verso Rimlni 
spéncolatamente con la sua 
potente Bmw quasi In osse 
quio ri testo della sua canzo* 
ne piii nota il suo manifesto* 
ppnsiqro che rilinsegna di 
•una vita sp^ricoiata» ha se 
dotto e forse continua a se 
durre generazioni di giovani 
A riportare bruscamente alla 
realù Vasco Rossi d Iranno 
pensato ien gli agenti della 
Potelrada E dopo il fermo la 
perquisizione dell auto in cui 
sono stati ntrovati cocaina, 
uno spruzzatore lanclagas e 
uno sfollagente a gas lacrimo* 
geno Ora Vasco Rossi è m 
carcere a Rimini «Non sapevo 
che fossero armi proibite eia 
coca ri ha detto dopo un cap 
puccino Per la seconda volta 
nella sua vita turbolenta Va 
SCO Rossi il popolare cantan 


te nativo di Zocca in provin* 
eia di Modenai conosce la ga 
lera 

la scena.è come la raccon 
ta nelle sue'canzoni In questo 
caso una guida spencolata 
nel buio verso il mare di Rimi* 
ni in evidente stato di altera 
zi<»ne fisica 

Una pattuglia lo vede e lo 
ferma Lui scende tranquillo, 
unpb barcollante Loperqui 
siscono e gli trovano in tasca 
una boccetlina con un gram 
mo e mezzo di cocrina com-v 
prata un ora pnma a Riccione 
Sono le Se 50 di notte 1 auto* 
strada tra Riccione e Rimini è 
quasi deserta Dopolacocaci* 
na gli agenti vedono sul sedile 
una pistola di plastica lancia 
gas e uno sfollagente di marca 
tedesca dotato di un foro che 
spmzza gas immobilizzante, 
entrembe armi di difesa per 


sonale, dirà Vasco Rossi «La 
notte èe viaggio con del soldi 
devo portermi difendere dei 
mrimtenzionati Non credevo 
f<»sero armi proibite» 

Vasco Rossi è stato portato 
in Procura a ftimini dove è sta* 
to interrogrio dai dottor Mar* 
cello Branca che he confer* 
mato 1 arresto Alte 1245 
esatta è stato accompagnato, 
manette ri polsi, ri carcere ri 
minese delle Casette Stamani 
I suol avvocati chiederanno la 
concessone delia libertà 
provvisoria e una perula sul 
J effettiva quantità di cocrina 
trovata in possesso de) can* 
tante La difesa Infatti sdstlene 
che poco più di grarnmo 
sia una quantità solamente 
per uso personale ^quanto 
riguarda le armi improprie I 
due avvocati ritengono ^ eri* 
dente la buona fede del toro 
cliente visto anche la natura 
degli oggetti sequestrati 
A 36 anni suonati Vasco 


Ross) pare pn^o non ne vo* 
'gUa sapere di mettere la tesfa 
a partito, nonostante 4 anni or 
sono, data dalla precedente 
disavventura con la legge, 
avesse giurato che mm avreb¬ 
be toccato la cocaina. 
Questo persprM0o coriama¬ 
to dalle ragazzine pare pio< 
prio che viva esattamente te 
cose che descrive nelle sue 
canzoni «Voglio una vita spe¬ 
ricolata come Steve 
McQueen. o come quelle dei 
film la vcràlio piena di guai * 
è molto più che un semplice 
racconto canoro, è quasi una 
filosofia messa in pratica una 
sorta di decadentismo provin 
dale contemporaneo La vita 
e le sue canzoni si confondo¬ 
no Chi lo conosce giura che 
non è un personaggio artefat¬ 
to giura che è proprio cosi 
Era già cori da giovanissimo a 
Zocca, sull appennino mode¬ 
nese dove faceva il dIsc jo¬ 
ckey e i intrattenitore nell or* 
mai mitica Punto Radio 


MusatH: 

«Una legge tarda 
rispetto 
alla società» 


•io ho 90 anni e in tutti questi anni ho visto taqtl oairibte* 
menu nella società, non partiamo del costumlucwiMll^ili / 


Lo stipro? Un reato contro la persona 


«fOteril ■ ■ ■ rii Aire l e f i Z BF 

Azaoiutemente deploievqfe 
Coiteoiw è un paiteinenlere 
che le fi zucrdcwere c > 0 %» 
letto encNe In qùezte Vicende. 
La lòtte pollUce non dovrebbe 
zcedeie nfai e «H Ihwttl 

Hm rieMZ ImtIaTi MbarfA 

dl«nia»BleaMMain 

Sui punii coDinweni della leg 
ge abbuino latto un assem¬ 
blea dei senatori Nessuno ha 
posto la questione iqa se mi 
tosse stato chiesto non avrei 
esitalo a riconoscere che tot 
questa reateìte la libertà di vo- 
to non pub etrere itegaia. E a 
ptóposiio dei loclalWi. GigUa 
Tedesco Segnala un afretn- 
reente di questo partilo Furq- 
nd te dbniie daini a parrei 
per i prime, te pipcédibillUi 
d'utllcte all intento Mie cop¬ 
pie e hanno convinto anche 
noi Oni.,i>amdosaalnwnte, il 
Pai non ha diteso e aozienuio 
queste pnslalone 



Questo - mponde Pecchioll- 
èl'aluoduotlUono'teapilAn- 
ztetennltt delle zlniitn anche 
•ulte qùcèttoni più Micate 
Mia tegge Agtpreigerei ellri 
due etemenli II RtnleiTa 
d iinpegbo chrite che c'è diè¬ 
tro quale .legRe In quest Ita¬ 
lia un po’<dQiinlen(e. su quer 
zia nuteite.q'è: stAlo un movi- 
mentereale Clio il mezzo mi- 
Ìioìie di Cartoline glume in 
PAitemento giade all impe¬ 
gno d^lle donne e Mie loia 
BZagdeziitni Hanno aiuteto 
molto a tare una buone legge 
Pòi li molo M gloniAli e nei 
mezzi di infoimazione Un 
esempio? Firanca Rame 


ìAPOtiMWì 

otto^oridanne 

fMndoléMza 


nie.ditetemeèl 


ewt viMntel 
n^unne di Bri 

m recllijt^ 



U nEazza, viotentat» è Mia «teareite del dmnq e nel 
pnicesw d avèllo non zi è coMihiilt perle 


Doltofati di fionca 

Anni di studio 
non riconosciuti 
Assemblea a Fteize 


H MAIORI (Salenw) Emilio 
Di Domenico di 48 anni di 
Cava, dei Tiireni, proprietario 
di un negozio di abbigliamen¬ 
to per bambini al pianteneno 
di palazzo D Amato, paiiial- 
mente crollalo nella none tra 
domenica e lunedi scorsi, a 
causa di Uno scoppio è staio 
tetmato Kri pomeriggio con 
le acquse di incendio doloso e 
omicidio plurimo il feimo è 
stato compiuto da polizu e 
caiabinien Con Emilio Di Do 
menico è stalo feimalo il fi¬ 
glio Massimiliano di 19 anni 
Anche egli è indiziato degli 
stessi reati del padre I due si 
trovano a disposizione dei 
magistrati inquirenti i sostituti 
procuratori della Repubblica 
Michelangelo Russo e Ermi 
nio Rinaldi Nello scoppio se 
gullo dal crollo dell ottocen¬ 
tesco edificio sono morte ot 
to perenne 


■■ FIRENZE. Li chiamano 
dottori ma sono i «precari» 
della ricerca universitaria 
Ora i laureali impegnati nel 
dottorati di ricerca degli ate¬ 
nei Italiani sono scoi SUI 
piede di guerra Riuniti nel¬ 
l'aula magna dell UniveisitA 
lioreiitina per te loro secon¬ 
da assemblea nazionale stu¬ 
diano le forme di lotta più 
idonee alla loro specilicitA, 
non esclusa l'occupazione 
dei rettbraii 

Delusi e airabbiatt recla¬ 
mano il riconoscimento del¬ 
la preparazione acquisita 
con li dottorato e non sono 
disposti a pagare i prezzi di 
una programmazione man¬ 
cata Chiedono ai minislri in¬ 
teressati ù>ubbllca istrazio- 
ne e ricerca) di mettere rapi¬ 
damente a disposizione un 
adeguato numera di posti di 


ricercatore universitario di 
raqlq. pretendono teM«f’ 
ta valutazione dei lll<»n nel 
concorsi banditi daRB enti 
pubblici di riceica e dalla 
pubblica ammintsuazlone, 
auspicano una programma- 
zlone rigorosa del taluri cicli 
di ttottorato di riceree In 
(unzione di prevedibili e. 
possibilmente, ptenHicati 
sbocchi prafessionall «Altri- 
menti - aftermano - è com- 
pletamente osutdoaver teli- 
tutto, con il Dpr 382/80, U 
dottoralo di ncerea» 

Il titolo, a pochi anni dal- 
l istituzione e dopo aver 
coinvolto circa IO 000 lAU- 
reati, è nei (alti insignWcen- 
le Negli altri paesi europei 
al dottorato viene assegnate 
il compito di prepaiare i ili- 
turi ricercatori In Italia è 
considerato alla stregua di 
un optional. 


Sabato 
2 luglio 1988 
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SOENZA E MORALE " F 
DI FUONTE AI TRAPIANTI 


di Nicoitu TeftuUan 


SettiÉRnale fondato da Paimiro Togliatti 


Giornalisti 

Dalla Rai 
critiche 
al contratto 


■i ROMA. Sono cominciate 
Ieri le prime eiaemblee di te- 
dazione per valutate l'Ipoteai 
di accordo aiglata giovedì 
mattina tra sindacato del gior¬ 
nalisti e lederailone degU edi¬ 
tori. Ieri al A pronunciato II sin¬ 
dacato del giornalisti Rai che - 
rappresentano una fetta con¬ 
sistente della categoria. A glu> 
dillo del sindacato, l'ipotesi 
di accordo siglata tra le parti 
rappresenta «una. aoluiione 
minimale rispetto alle lmpo^ 
lami attcser della steaaa cate¬ 
goria. Nella sua nota, il sinda¬ 
calo del giornalisti Rai rileva, 
tra l'altro, che la parie norma¬ 
tiva delHaccorda «lascia Intat¬ 
te le preoecupaaloni espresse 
più volle In commissione con¬ 
tratto, allorché sono stali de¬ 
nunciati I rischi del processo 
di omologaslone In corso sla 
nella carta stampata sta nell'e- 
terei. Inoltre, «non é sulliclen- 
temenle rigida e vincolante 
per gli editori la "regolamen- 
taslone delle cosiddette alner- 
gie", mentre non sono state 
accolte altre Importanti previ¬ 
sioni pur contenute nella piat¬ 
taforma rivendicativa, quali la 
relnbuslone dell'esclusiva, la 
copertura linanslarla nel caso 
di eventuale responsablllié ci¬ 
vile, il legittimo riconoaclmen- 
to prolMslonale per I coril- 
apondenli dall'estero e per i 
teleclneoperatori. Per quel 
che riguarda la parte econo¬ 
mica - cosi si conclude la no¬ 
ta del sindacato - >é staio rag¬ 
giunto l'obleillvo del manienl- : 
mento del livelli lelribuliviii. - 
Intanto si diKUle del referen¬ 
dum, llaaaio per II 12-13-14 
proaalmii II problema è di u- - 
pera se la consultaslone al 
svolgerà in modo tale da qon-:- 
sentire un sondaggio reale 
della categoria. • - 


Il Consiglio dei ministri 
esaminerà venerdì il nuovo 
piano energetico: disattivate 
le due centrali nucleari 


La soprawwenza degli impianti 
sarebbe antieconomica 
Ma tm sodalisti e repubblicani 
si profilano nuove polemiche 


Editori polanid 
su opzione zero, 
Rai e Berlusconi 


Trino e Caorso diiuderanno 


Chiudere Trino, chiudere Caorso. È quello che Bat¬ 
taglia, ministro repubblicano airindustria; propor¬ 
rà venerdì a De Mita presentando una ipotesi di 
Pen che prevede» appunto, la chiusura delle due 
centrali nucleari. Dau 1 vincoli fissati in materia di 
energia, fa smre» tenerle in attività sarebbe antie¬ 
conomico. Ma la decisione, non ancora ufficiale, 
già suscita qualche malumore. 


■mOMA. iBe) presidio.... Si 
è iciolto coree neve al sole». 
Bruno Orsini, responwbile de 
del settore enorgia» richiaree 
alla memoria, aconsolato, il 
programrrM di governo che I 
segretari del clnquepartitl tot* 
toeerisiero, : faticosamente, 
neiraprile scorso: «Sussiste 
l'impegno - assicurava De Mi¬ 
la in quel documento - e non 
effettuare per i prossimi cin¬ 
que anni investimenti per nuo* 
ve centrali nucleari, la cosid* 
dette basi del "presidio nu¬ 
cleare" sono pertanto costi¬ 
tuite dagli impianti esistenti di 
TMno e Caorso,! Per il resto si 
rinvia al nuovo Peo«. B invece 
il nuovo:Pleno.energeiico che 
Battaglia aottoporrl venerdì 
prpsruno ai Consiglio del mi- 
niìtfi propone - appunto - la 
chiusura di-entrambe ie cen¬ 
trali nucleari, 

fi Comitato tecnico che per 
ineil ha lavorato ella stesura 
del Pen sarebbe Infatti arriva¬ 


lo alla conclusione che^ tenu¬ 
to conto delle scelte generali 
fissate dal governo inmateria ^ 
di energia, mantenere in fun- 
sione le centrali nucleari di 
Ibno e Caorso non avrebbe 
più aenso. Ansi, fatti i conti, 
una nmiie decisione risulte¬ 
rebbe addirittura antiecono¬ 
mica. Dunque, propongono 
gli esperti, conviene chiuder¬ 
le. 

Che a proporre una scelta 
slmile sis proprio il ministro 
de) partilo più impegnalo sul 
fronte filo-nucleare, è solo afh 
parentemente un paradosso. 
Battaglia e il Pri, infatti, riman¬ 
gono tuit’altro che convinti 
della saggezu della decisione 
che il governo si accinge ad r 
assumere. «Stiamo scegliendo 
di muoverci in una direzione 
opposta a quella deli'Curopa e 
deltHntero mondo occidenta¬ 
le - lamentano in piazza dei 
Gapreiiari, sede deila Direzio¬ 
ne Pri E bisogna sapere che 


tutto ciò costerà un prezzo ai 
singoli cittadini e peserà sullo 
sviluppo dei paese». Il fatto è 
che i risultati del referendum 
svoltosiTautunno scorso non 
lasciavano spano a -ulteriori 
resistenze: • per Battaglia, in 
qualchemodo, è alato gioco¬ 
forza pmider atto della situa-v 
zione. ' 

Ma ir fronte filo-nucleare 
nel suo complesso non sem¬ 
bra in verità disposto ad ac¬ 
cettare supinamente una scel¬ 
ta <«traiegica»':avverttta per 
anni. Difficile dire le sarà pro¬ 
prio In sede di Consiglio dei 
fflinbtri (dove il fronte de) 
■no» al referendum sul nu¬ 
cleare è largamente maggiori¬ 
tario: De, Pri e PII) che verrà 
data battaglia. Per oraci si li¬ 
mita ad annunciare al paeae 
conseguente catastrofiche. C 
se U democristiano Orsini la¬ 
menta solo che il concordalo 
«preaktio nucleare al scioglie 
come neve al sole», U Pii va 
oltre. Il respons^ite: econo¬ 
mico del partito, Pacchetti, 
per esempio contesta: «One¬ 
stà vorrebbe che, annuncian¬ 
do,la follia di questa rinuncia 
totale al nucleare, si dicessero 
agli italiani almeno tre cose: 
che abbiamo andie deciso di . 
finanziare sempre più massic-: 
ciamente i programmi nuclea¬ 
ri dei paesi vIcliHi che aumen- : 
terà l'Inquinamento atmosferi* : 


la versione di Nicolosi sui viaggio in Libia 


oonMè» 


.. ,taiin^mu3«e)^ 

ifo-CQn dhéddifi, Nioolosi hr convocato ièri una 




sL'incoMro con Ch ... 

UrognmmaK) da<tan)i)o. 'Lar«bbiwno anticipalo per 
Uanqullllfewa' I |lblcr-.t||U|a consegna di una nave 
olslerna in doiiruilone al canllert navali di Pslermo*. 

' OAUANoinilìS-Rl'DAIION'i' 

Ma PALERMO. Minlihliu. so d'Ortesns, léds del aqyer- 
Cohlldei* ‘niolen il suo no, Nieoloil santhra anuclpe- 
oomportsmenio.,^ slupisdel' lelesplessslqniiulnuimiae 
. 0 non cl trova nulla di strano. "1 ithportsnsa del ruolo di lutti 
Allronta I crqnlsU, per suà Ini- quelli .che erano Inlormati 
slstivà, ettehe se per lenti sior- pluliosla che nil vari, molivi 
ni he prelérlio etanene In 

campana.-Ora, Nlcolosl- 

dente delle Regione sii 
aiTeguTdedIunaiuniéix- 
ni, o7(r« nel «orso di una con- tulli I 
.(ei«nse ilàmu le Me;«veilUi.. . imrll che voRllemo iniensin^ 
u sua (verlu. lui viaggio e caio sul 
Tripoli, suiuncontrOi^eml. - culturale 


IO d Orleana, aede del gover¬ 
no.. Nicoloal samhravaonolpeT 
te leeplegasloni lui numero e 
'l'imponensa del molo.dl'tulll 
quelli che erano Inlormati 
pluliosla, che xnilvarif molM 
■■'""lo. Impugn* con (ecl- 
eutoininiM. 

Duoni rapponi qi vIeliMia con ' 
tulli I paesi dlrimpeltel, rap- 
-porti che .vogliamo Iniensln- 
caN-sulpleno dello icemblo 
culturale ed economica Del 
resto - he agglunlo - a verifi¬ 
ca le SMiHlaeniKa cose nelle 
'111 .legioni iwlerie che In- 
inèrigono leteslanl col 
otd Eumpa.. puramenle ai- 
leccelO dal Ailnlslro Miccani- 


aponenle defflocrtatiana repli¬ 
ca con deciaone: «L'uieniio- 
ne del mlnWio delle Reilool 
ci le immenso piacere, sarem¬ 
mo parò più conlend aa il mi- 
nWro dlmoatoasae lo steaao 

. Inleresae In mimo Inverso, ti- 

- spettando le regole a l'aute- 
nomia dello suiulo siciliana.. 
Sullo sfondo di questo viag¬ 
gio, che conunuando coal n- 

- aohla di letlete un gigantescq 
equivoco lermliiologlco, C'é II 
aospeito (é una delle critiche 
del ministre) che a aeno vo- 

lìce 'eUne'con'^génljr’lii ' 
colleboreaone -economlce. 
Sacro e profano dunque ale 
base di un bilia del capo del 
governo siciliano? 

«Non acherslsmo - ripete 
per la eaconda volte NIcoloa 


noKensa sla II nreadente Mccelb.du mlnlsirq Maccani- 
j Consiglio k Mllei eM il M 
Inisiro degli Esteri Andreot- rlmlleto le : .competense.. 


Inisiro degli Esteri Andreot-, 
>. Nelle splendida comica 
ella sale della gluntei a Palas- 


Slijc.; Hitto chiaro? Pone. 

Divario il panie di Glwini 
.Perla, capognippocomunUia 
ai'Assemblee legfonele ad- 
liane. Non dreromellsse. «Non 
é prolbifo - ioalene Infatti - 
inenienere rapporti di buon 
minato con i paesi del Medi- 
temneo. Ma bisogna avere il 
coraggio di comete scelte 
nettar posabllmente aede, 
Geno, neaaino può pntende- 
re di limiterà la potwà legio- 


Nell’ipotesi di riforma tre tipi di contratto 


n nuovo equo canone comporta 
aumenti dd fitti fino al 153% 








La centrile nucleare di Caono 


co; che II luan delta rinundt 
al nucleare sarà de mettere 
nella botlelta che gU maUI pa¬ 
gano.. 

Che rimerà vicende ala co¬ 
munque dealnate a risenere 
nuove, potemldie In l- paftM 
di goveino é facgmeolc pre¬ 
vedibile alla luce delle pod- 
aoni che sembrano ansare 
asaimendo aopiuiutto Pri e 
pa. La Mdfa, In partlcoli», 
sarebbe Irritalo per l'usdia 
con la quala il vtceprealdeMe 
del Cbnalgllo, Da Michelii, 


bniciando I tempi, he annun¬ 
cialo l’altro gtoriio Ma hioilu- 
soia totale dal nuefeere.. .Sul 
contenuti del nuovo Plano 
enofeiico - coniestano in ca¬ 
ie itpUblillCena'. noi, e U mi-: 
nMiD Bettigliepilme di hiM, 
ahiilamo mairtenulo g necei- 
aartoilieibo. Il M, Invece, ha 
vakilorendeine noli gli aspet¬ 
ti prima delle riunione del 
ConrigEo dei mlnlari, con l'e- 
videme obiettiva di presenta- 
re come propria una acelu 


che stia certo non è.. È con lo, 
sieseo acopo, del resto - giu-, 
rano a plassa dei CipreUari -- 
che 11 Psl he-organizsalo un: 
convegno sul nuovo Piano 
eneigelicpperglovedlpioesi- 
mo: giusto il gfomo prime del¬ 
la leduti nelliqiialeU Conri- : 
gUo del ministri dovrebbe far¬ 
lo proprio;- «Me allora sappia¬ 
no - lepllceno al Pri - che noi 
Il convegno lo faremo merco- 
tedi. E sarà II mlnlslro Batta¬ 
glie a Uluttreic linee e obiellivi 
del nuovo Pen.. 


M ROMA. .L"'opalone lae- 
ro" (divieto di possedere-rie 
giorriali che tv nazfonaUrndr) 
è una formula .troppo rozza 
per esiere lunzionale agli . 
obiettivi. L'ultima coneaione 
apportata (nel lesto dettnitlvo ; 
del disegno di legge governa- ! 
llvo,ndO conceoeiido:alle:|v : 
nezionali Paccesso-al gtornali 
locali, non varia scriansial- 
menle II quadro e, inollre, non 
sembra ptevedeic l'inveno; ! 
chegli adilori diglotnalilocali, 
possano accedere alle ieri tv : . 
nBzionali...-probabilmente ai 
tratta di un eirere, ma anche ; 
gli eirori poaaono testimonia- : 
te un animus che è, in questo 
ceso, quello di Impedire egli i 
editori di enlrare nel ristema 
tv»; (fori, ieri manina, H-preri- - 
dente degli! editori, Ofovanni 
Giovannmlidmranllalla-cam- 
mlsaioneCultuiidellaCfome-- 
ra, (jiovanninl ha rivolta altre - 
critiche aU'wpsioiie aero.: ri 
acontm con le norme della 
Coriiturione-, :: é Incoeiente 
perché non vieto l'incioelo Ha f 
ieri tv e settimanali Inquanto 
alto coiicentiisioni - tema al 
quoto é dedicala l'indagine i 
conoaciliva della Gommlirio- i 
ne ^dfovamiini ha lOiiaiiulo i 
che le vate preo c c u pislonl a 
sono date idal alalenia tv. Nel 
quale- il duopolio ; Ral-Beilu- i 
sconi iroonoMlsia . Pasoollo i 
(dica II SMOeva ben oltte il 
SOX deg'lntoio :meNala.;piib- 
bllcilaria. A ghidislo di Dlo- 
vannlnLaesi-votosaeiegolo--- 
mentaielnaenioantitnisl.i|:t 
settore IV con B meitosimo ri -<1 
gore usalo con B sellore.del- ; 
reditoris a stampa, si dovieb- ! 
be pone nonii Umlla-del SSX- :. 
deUe reti naaloneU (come pia- : r 
pone II governo) mi : U .tallo - . 
del 2SX dell'escolto globito. : 
La commlailone he lacollilo - . 
anche il presidente della Fa- 
deraaiane radio IV privale. Re- i 


becchini, e il presidente dell 
t'AnH (Associasione di emll- 
tenll localo 

IMO RaL wla pubbllcité Rai 
é: da sagnatoie una inialativb 
del eonagltoie d'inunlnlim- 
zione Be.‘,iaidi, comunista- H 
quale - scrivendo al presiden¬ 
te e al dilettare generato'delhi 
Rai, Manca e Agnea - ilhalM 
la seguenie, inciedibito rilut- 
smne provocala dal conlnatl 
e dal ^ttegglamenll tm -Dc :ri 
hi: per legge, a higlfo, la eorii. 
nilirione poriameniaie di vigl- 
lansa deve definire il tetto 
pubbllcilario Rai per l'anno 
succearivo; quindi, ogglal do. 
viebbo ponaait a quiHo per n 
1989, vHxveisa, non é stelo - 
ancore deliberelo quello per il 
1988, benché in una primo 
IslanSB - conte lempre la leg¬ 
ge prevede - Rei e FederesiCL- 
ne editori avesseio liowqla 
un'lnlesi (22 dicembie icoi» 
soO che rlconoeci all'asfono 
di vieto Musini un aumento 
degli liriroltl plibbBcliari peri a 
IH mBlaidl. hwapìini, ditte ' 
Beniaidi, la legge é «Ile eklio 
e meno male che la Rai ,« ! lo ' 
■Il concarioouta, la SIpra, 
hanno potuto lavante avendo 
come ritoriinento ilnwne. : 
rettconfo taggiunto èon'.lo 
Ftog. A questo punto ptongnn- 
rebbelurieonoillriMiiebm' 
so. Ed é quella che MOiiHiH 
auggeriiKe a Mance a'Ainéle; 
drieSl^ un totròrgnfbWÌ 


e cerehlimadl ImKHMnftlnì.'- 
vaio per il ietto. W.qimipR' 
rendo In quello ambila Win. 
IO non ri é potuto dacmin 

péra l98a...L'oocaeiBiMW 
nttrebbe Mito - dice pneorn 
Bemardi - anche perpureTI 
prebtontt'tM ihmayo-tMIn' 
eonwnslone Stito-RiM,' H «iR 
rilento coniribubce - còli 
l'amena del tetti -pubbgelltil :- 
- allo auto di prwaiMI-aol 
quito tma risSMtov.’a AC 


nato soclaltsia, . eopmtiutto 
quando ri dlacuteidi-ecambl 
pomici e culturali, wmque- 
slo caso, è daweiO/i^to II 
punto In dtscusiionej..--L'e- 
aprmple^ctttranjM: mumu 

% MMlia e mmolll avp 
vano dato il toro-olp/MI chie¬ 
do, riamo alcuri-CM'U'dlaco 
verta del mlnntio degU Eaieri 
non ito'un avallo nwcesilvo, 
un avello cioè tomiulato a co- 
eeiette?». 

Parisi, nonoitoniel tentativi 
di chlimnento riTNIcoiosi, so- 
rilene di non capile bene per¬ 
ché al Mgultom'presidente 
della Regtone liellianacl tos¬ 
se una detogiitone lento ete¬ 
rogenei 

Inietti l'aaresioic eiu coope- 

bÉSo,^^- 

__le Pieslden- 

ae, Atoseandm Musco, Il rap- 
pierenumte di Comunione e 
Liberazione Cerio Saggio. Si 
trattava di una detogaalone 
pubblica 0 di una delégulone 

f irivau? E ancora; .Restiamo 
n alleai • conclude hriii di 
sapete cose «e andato a lare 
in reellé Nicoloal In Libia, 
quando lo abbia deciso e per¬ 
ché... pertiveisl giorni 11 presi¬ 
dente ci ha raccontalo la sto¬ 
ria di una sua cugina che cn 
andato a Irevaie ,.. 

InvensianI dei gjomall. ave-. 
ve raplicem Nlcolosl. ayL 


'W?}’ 


una nuot^^a bj 
idee 
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CLAUDIO NOTABI 

I ROMA È Ufficiale t ipotesi di i 


pròtità ripoiest d) rifòrùià del* 


Zeutere il Consiglio del mini* 
idi. Prevede ire tipi di eontrat* 
io« un aHergamento della giu* 
sia ceuH. una maggiore stabi* 
fdà por gli Inquilini in cambio 
di codsisienti aumenti dei fitti, 
correttivi per ll.calcolo del cai 
none portar ebbero ed Mere* 
menti dei 30-40 e anche S0%. 
Ne) preattlcolaiO'redatto dai 
magistrati Lazzaro e Preden e 
presentato alla eommliaione 
mlnliteriale con I rappreaem 
tanti degli inquilini e dei oro* 
prietari, dei Comuni e della 
Banca d'Italia ^0 previsti tre 
modelli contrattuali; uno a 
tempo indeterminato e nguar* 
da le case degli enti previden* 
Zlali e assicurativi e ddlle per* 
•one fisiche; 1) secondo a lun* 
ga durata. 9 anni (ora è di 4) e 
avreblM il canone libero, ma 
senza giusta caUsa per il prò* 
prietarTo; il terzo per abltazió* 
ni secondarie e prevede varie 


ipoteti di fitto. 

La nmmativa verrebbe ap> 


più di S.OOO abitanti, mentre^ 
l’edilizia pubblica (caie popo* ' 
lan) resta eKlusa dall'equo 
canone. Significa che per il. 
mlllonè di famiglie degli allog* 
gl lacp sarà mantenuto l'attua¬ 
le regime. 

Sono ipotizzati aumenti dei 
canoni in maniera cohsltten* 
te, anche se non ancora quan* 
tificali. rimandandoli alla ste¬ 
sura definitiva del provvedi¬ 
mento. • Le. linee Individuale 
fanno pensare ad aumenti dif¬ 
fusi; anche se In cambio’di 
una mifUiiore stabilità. Il solo 
riealcqlo de) costo base viene 
definita tenendo conto dei 
quinquènnio precedente. Per 
le case rUtmtiurate gii aumen¬ 
ti sono accompagnati dalla 
applicaitione integrale dell'in¬ 
dice Istat (attualmente è del 
75%). Il balzo Mrebbe almeno 
del 50%. La perequazione per 
11 vècchio pàtrimorilo ristruttu¬ 


rato prevede aumenti Imo al sti, non è facile, ma non è ìm* 
153%. Ciò, affermano I sinda- possibile». Questo il giudizio 
cali inquilini, è impensabile. del segretano del Sunla Bspo 
Saranno eliminati alcuni silo. «L'Ipotesi di riforma, pur 


; quello di vetustà, mentre sarà vista tecnico un utile canovac- 
I inserilp un parametro che ien* ciò di discussionè contiene, in 
ga coiitó ,dcl servizi condoml* presenza di slcUil e consisten- 
niali. Tutte queste modifiche tì autnemì di cènoni, un ven- 
rappresentano un ulleriora tsgllodimotMdiglusUicausa . 
elemento di crescita degllTn- per lo^lralto e l'introduzione 
differenziata dei canòiiT che di diversi tipi di contratto che, 
farebbe créscere il rnorite-fltti in sostanza, non danno sufli- 
annuale dl nilgliala di miliardi denti garanzie di elfettivo au- 
di lire, una forte scàiatà airin* memo della stabilità abitativa, 
fiazioné. Per quéste ragioni esenziali il 

iva iè altre Ipotesi, l'esèn- Sunla ribadisce la cautela con 
zione delillor e sconti Trpef |a quale in commissione ab- j 
per gli iritmoblli affiliati à lem- 

««tona ne»!"«h?lfoTw». 

no piu p^ritli, rneritm per le pSprieià i^rito^d^le 

P°*le «aggrava pesantemente 
vietati i cambi di destinazione, g||. aspetti più repressivi e ii« 
Sulla bozza di riforma, pa- Bèrtiadi deila legge di equo 
rari discordi e contrapposti, canone che viene Conferma- 
Soddisfatto sembra il ministro ta, prevedendo addirittura 
Ferri: «Riuscire a fare una ieg- una durala Illimitata per i cen¬ 
ge oggi dopo anni di contra- irattì*. 


Sabato 
2 luglio 1988 



























IN Italia 



Senàtodc 

Èrtiorto 

Costante 

Degan 

VENIZIA E mprtp ieri 
natura nell» «ueebitazione 
di‘Mestre II seoature dento- 
cristiano Costante Degan 
Aveva S8 anni ed era alletto 
da tempo dam tumore Ua- 
Mia la Iridile e cinque figli, 
Mejnaggl di cordoilo alia 
famiglia sono stali Inviti 
dal presidenti della Camera 
e del Senato, ^assemblea 
di paMoP Madama, apdie- 
sa la noltila, al i alata In 
biadi ed ha*!acoltatP le pa- 
Jdte di cor®Ilo esfriesee 
dal pfesidenie di lumd 1(4 


Olullano VasMill. la camera 
ardeqie d stala allestita nel 
munlclplp di Veneila dove 
Degan è stato sindaco per 
una sola settimana 
Ministro della Sanità nel 
primo governo Creai, De¬ 
gan halegatq II suo nome 
ad una so^lnlaldilva* la fot- 


e II re ailvo diMinodI Jgde 
tuttavia veniiiéio laaewl ca- 


Per una decina di interminabiK minuti 
sulla metropoli lombarda piog^a e vento 
alberi abbattuti, tetti scoperchiati 
strade allagate e tanta, tanta paura 

Milano in tilt 



lln'lmnisglne del violento nubifragio che si è abbattuto sulla cltti 


Ntdrifira^o provoca due vittime 


Un violento nubifragio si è abbattuto su Milano alle 
18 di ieri provocando danni ingentissimi e due vitti* 
me, ùn giovane automobilista che è stato schiacciato 
sotto le macene di un muro crollato al passaggio 
deU’auto, ed un anziano che abitava da solo in un 
abbaino che le raffiche avevano d'improvviso sco¬ 
perchialo, L'emergenza è durata arca un'ora centi¬ 
naia di allarmi, strade allagate, molti incidenti 


QIOVANNILACCABO 


Wl MIIANO, Per una decina 
di intenninabiii minuti la città 
è imitata in tilt, sconvolta dal¬ 
le ràffiche di vento, dalla piog- 

6 a battente, dalla grandine 
na pertuibànlone da ovest 
verso est che ha scaricato una 
rabbia Incontenibile soprat¬ 
tutto sulle case dellawriferla 
sud, tra ìa ® Ticinese, 
ria abbattuto alberi e scoper¬ 
chiato tetti, ha seminato le 
sfrade di incidènti è le case di 
papra^A tarda sera ilbilanclo 
provvisorio era df due «òttime 
e uh ferito grave, ma l vigili del 
fuocd hanno proseguito le ri- 
^'rchC tra lè macèrie anche 
quando, beffardo, è ricompah 


Ma ormai! 

pioto 

1 morti sono un giovane au- 
tornobtiista. Daniele TaranUnL 
19 anni, ed Enrico Botti. 79 
annir lvantini è stato schiac¬ 
ciato nelPabitacolo della sua 
auto aommetsa dal crollo tre¬ 


mendo di un capannone in 
costruzione In via Ettore Pon¬ 
ti, alla Baroni Probabilmente 
il giovane era diretto verso via 
Ludovico il Moro, dove Aita¬ 
va al civico 167 Un altro auto¬ 
mobilista. Alberto Mancini di 
27 anni, ha avuto più fortuna 
anche la sua auto è stata semi- 
sepolta dalle macerie 01 muro 
crollato è lungo una trentinà 
di metri), ma 1 vigili del fuoco 
hanno estratto dal veicolo ac¬ 
cartocciato U conducente an¬ 
cora in >4ta E stato ricoverato 
al San Paolo Mancini ha r|* 

S > un trauma crantco e 
agli ani 

Il pensionato Enrico Bosri 
invece è deceduto mentre lo 
portavano al Policlinico la 
poliria ha accertato che Tuo- 
mo ira scivolato ed aveva bat¬ 
tuto la testa mentre disperata¬ 
mente cercava di metierri in 
aalvo il vento aveva scopeh 
chiato l'abbaino di via Vigeva¬ 
no li 

in quel sottotetto Enrico 


Bossi viveva da solo da anni 
e qufmdo le raffiche avevano 
strappato via le tegole, 1 uomo 
SI era tipivato''alTimprovvlso 
sommerso dai diluvio 
l'onda d'Mrio del nubifra¬ 
gio si è ab^tuta sulla città 
poco prifiià dàlia 16. ma poco 
prfma aveVa«oinvo(to le grosn 
se borgate dell hinter^; 
Centinaia e centinaia di tele? 
fonate hanno^j^faggiunio, fa* 
cendoil ImpàiriteTT centralini 
dei pompiqn di Milano e dei 
dlatacdamentt della Lombar¬ 
dia. LeatfMte della città st so¬ 
no trasformate d'improvviso 
in fiumane pericoiosissime 
che hanno Intrappotatd centi¬ 
naia di auto ed hanno provo¬ 
cato decine di incidenti Mol¬ 
lissime le cantine allagate, pa 
recchi i tetU scoperchiati so¬ 
prattutto al llcttiese 
Alcune roulottes parcheg¬ 
giata accanto ai marciapiedi, 
in attesa di lasciare la città f^r 
le Vacanse, sono state rove- 
sciale e scaraventate dalla fu¬ 
ria cqntip^:le auto in sosta. 
Hanno subito danni anche al¬ 
cuni edifici pubblici, soprat¬ 
tutto sétMle I vigili qÀanl 
hanno àguinsagllato le pattu¬ 
glie per rtpnsUnare lo scorri¬ 
mento def traffico nei centri 
nevralgici. In sostlturione dei 
semafori hiori uso 
Alcuni aib^ hanno Investi¬ 
to |e auto (anche un autobus), 
par fortuna senu provocare 
altri feriti Ma per lunghi minu¬ 


ti tutta la fascia sud-ovest è ri 
matia in balta del panico del¬ 
le tegole spazzate vìa dal tetti, 
dei lastroni di marmo che si 
staccavano dal muro come 
via inganni 12 Enorme |o 
sforzo dei soccorsi, spesso 
anche ambulanze lanciate a 
sirene spiegate a ewaa dì af- 
larmi riluttati in seguito infon¬ 
dati, o comunque rm no gravi 
di quanto si era temuto 

In altre zone periferiche co¬ 
me al Gratosc^k) Ja grandine, 
che è caduta un po'su tutta la 
metropoli, ha avunto dimen¬ 
sioni preoccupanti ed ha dan¬ 
neggiato case e orti ^ parco 
Lamoro gli accampamenti 
precari dei barboni sono stati 
divelli Gnjtde paura anche 
tra le KMilottes dei nomadi 
nelle aree attrezzate dal co¬ 
mune 

U traffico è rimasto blocca¬ 
to anche nei dintorni del ca¬ 
poluogo OH «itomoblllsti itiù 
prudenti hanno prefento 
marsi al cigli deile autostrade 
Problematica anche la situa¬ 
rne aii'aerrorto di Linate 
dove, mentre il nubifragio m 
nella fase più acuta, è stalo 
bloccato Q tridflco in parten¬ 
za Per circa ùn'ora niente dé- 
coUi, mentre gU aerei in am- 
vo, prima di toccare la-pisia, 
hanno aspettato che cessasse¬ 
ro U vento e la ^andine, ed 
hanno inganhato Taitesa con 
lunghe clrcomrcluakmi nel 
cielo di pkHnbo 


La donna skipper 
uccisa 

dai due clienti? 


9 ANCONA AnnaRiuCun- 
na, la skipper trentunenne di 
maro U cui cadavere legato a 
un'ancora di 30 chilogrammi 
è stato ripescato casualmente 
martedì scorso dMle reti di un 
peschereccio, sei miglia al Uu- 
go di Marzòcca di Senigallia 
CAnconà), è stata uccisa con 
fendenti Mia lesta e al tronco, 
i colpi SCHIO stati probabil¬ 
mente vibrati con un'ascia 
che doveva far parte > come 
dei resto l'ancora - deli'aqui* 
pauiameniò Bel catamarano 
di 12 metri, di proprietà della 
vittima, con li quale II 10 giu¬ 
gno scorso la donna era partii 
ta dal porto di Pesaro con due 
persone a bordo Sono queste 
le pnncipali conclusioni cui 
sono ^unti 1 due medici dell i- 
stituto di medicina legale del- 
l'Università di Ancona die ieri 
hanno eseguilo l'autopsia sul¬ 
la salma della Curina. L'saame 
necroscoitico ha inoltre con¬ 
sentilo di sf^Hirare che la 
morte della donna • difficile 


da datare con precisione a 
causa dell’azione del mare sul 
corpo - può risalire, contra- 
riamenfe a quanto Ipotizzato 
fino aien, al giorno stesso in 
cui la Curina ha larciato Pesa¬ 
ro a bordo della sua imbarca¬ 
zione 

Polizia e maglstraiura man¬ 
tengono intanto il riserbo sul- 
I identità delle due persone 
che SI trovaivBno conia CuriiMi 
a bordo del catamarano, si 
tratterebbe comunque di un 
italiano e di una olandese, cui 
la Curina aveva noleggiato U 
catamarano > cMne era spiita 
fare - per una crociera, che 
avrebbe dovuto toccare, con 
una navigazione sotto costa, 
leboieBalean li ritrovamen¬ 
to deirimbaicuiotw e dei 
due viene considerata «prossi¬ 
ma» dagli inquirenti, mentre U 
sostituto 'procuratore della 
Repubblica di Ancona Ma^ 
cello Monteleone ha dichiara¬ 
to di non aver ancora emesso 
provvedimenti nel riguardi 
delle due persone 
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CoMiga, Degan tu eletto ««• 
natore nel collegio,di Mira¬ 
no 

atro della ranlte tu aiicne 
minliiro della Mart|)t toer- 
cantile nel aecoddo ' 
no CraxI eitel leato 
no Feniani. . 

Al «ito Mto a Palano 
Madama dovrebbe wben- 
Irete Emilio Neri, ptimoide! 
non eletti nel collegio di Mi¬ 
rano nelle Hate della De 


[unoréil al avoìnrenno’oggi 
pomeHgglo a Mestre 

Ra Calabria 

Ucciso 

, 45 iniico» 

^ Ligato 

np PEOaiO CAUBRIA Un 
Mo ro, Antonino Caccamo, è 
datato ucci») Ieri poco dopo le 
ila,30, a Reggio Calabria nel 
! quattleiedi pellato Antonino 
f Caccamo aveva 36 anni ed 
era commerclanle di eletlro- 
domestici Secondo gli Inqui 
mnll era legato alla coKa ma 
lloaa del Ugato Caccamo li¬ 
no allo acorao mese di mam>, 
al trovava in stato di deleiwio- 

ne ede stato Timem in liberta 

, ^- , 


Ha vìnto il ballottaggio con De Mauro 


E' Tecoe il nuovo rettore 
ddi^niveiRrife efi IbHna 


Giorgio TKce, 65 anni, preside della lacolti di 
Scienze, i il nuovo rettore deU'Università di Roma 
«La Sgpienza., la più grande d’Europa. Eletto con 
].064 voti contro gU 876 di 1\tHlo De Mbim). ij 
nuowreitoreviesleriln carica per ite anni. Lew* 
alone di Tecce ù giùnta al termine di una Ktie di 
tormentale volagioni che hanno provocato lacera- 
zit^hi in tutu glj schieramenti pollUci 

{• 

>«nio ctiiaimìa-mdiau 


Iddi 

le n 


« ROMA .TMCe, Ibcce, 

Da Maum, tbcce, • Un ap- 

...— -- 


w VKI eito/iiiv , aMaamiii- 

(ori itiel preside di Scienze, 
chè ra rajMitinto la matemsti- 
Cà certezza di essere il nuovo 
.tettbfe dS'UWversUà di Ro¬ 
ma Sapieiua» Nelvballol- 
(aggio ^ (eimine di una 
lunga maratona elettorale mi 
Ulta il 9 giu£io, io he visto 
pievafete. Gìomio fècce ha 
ottenuto i 064VotÌQl 51.93%) 
controgli 676(42,75%) di Tul¬ 
lio De Mauro. 73 sono sfste le 
schede bianche, 36 le nUlle 
Decisamente superiore alle 


tornate precedenti l'affluenza 
Itile urne questa volta hanno 
votato 2 049 docenti su 2 637, 
il 7224% 

Esultante, anche se visibil¬ 
mente provato dalla tensfone 
e dagli impegni delie ultime 
settimane, subito dopo la pro¬ 
clamazione ufficiale dei nstil- 
tatl Tecce ha confermato il 
suo impegno «per H rilancio 
dell'università nr restituire la 
' Sa^lenss" agli studenti e a 
quanti vt operano, che debbo¬ 
no assolvere al loro ruolo cui* 
turale di preparazione dei gio¬ 
vani, preparazione non solo 
profeùionaie ma anche civile 
e culturale» Sui problema del¬ 


le deleghe- uno del^puni 
maggiore differenzlawmc 

S etto al triogramma di De 
auro • il rieorettore si è limi¬ 
tato a dire che «il governo 
dell'ateneo si baserà sugli ort 
ganj previsti dalla legge, «na¬ 
to accademico eXonsigiio 
d'ammlniitfekìone, Chiederò 
anche, ovvìàniente, la colla- 
borailone di tutti i colleghi, 
specialmente i direttori di di- 
lamentò» «Abbiamo co- 
atruim -> ha dichiarato da par¬ 
te sua De Mauro - ùn pro¬ 
gramma circostanziato per la 
gestione dell'ateneo. Nel so- 
sfenerio si sopo raccolte e ri- 
rànosdute forse di Ogni area. 
E un pafdmonio che resta ol¬ 
tre la sconfi(tar4^uguroa Gior¬ 
gio Teccp di sapeme^ttrarre 
profitto nelrinteresse comu¬ 
ne». Numerósi ^ messagd di 
felicitazioni pervenuti a Tec¬ 
ce, tra i primi, quelli dèi segre¬ 
tario dei Pa, Occhetto. del 
Conscio nazionale per runi- 
veisltà dei Pel e dei Cattolici 
popolan 

La vittoria di feri à venuta a 
coronare la lunga corsa di 
fècce verso ia poltrona di ret¬ 


tore delia più grande univerai- 
tà d Europa Candidato dopo 
le dimissioni di Ruberti, diven¬ 
tato ministro delia Ricerca 
scientifica nei governo Ooria, 
TeCce non riqsd ad arrivare al 
baliottaggk) e, con una deci¬ 
sione che non mancò di susci¬ 
tare polemiche, si schierò a 
fianco del preside dT Media¬ 
na, De Marco, esponente del¬ 
l'ala moderata, contro, ri cart- 
didato progressista, U preside 
di Macero. Talamo, dre alla 
fine riuscì a prevalere per una 
manciata di voti 
Le dimissioni del rettore fè- 
Ismo, aderto ai ritiro dopo 
pochi mesi di governo per 
gravi motivi di salufe, hanno 
nàpeitó i giochi, è questa vol¬ 
ta lécce à riuscito a centrare 
I obiettivo. Ma non è stata ce^ 
to una vittoria faafe il fatto 
stesso che U ballottalo sia 
avvenuto tra due docenti che. 
pur con molte differenze 
d’impostazkme e di program¬ 
ma, provengono dalla inede- 
sima area culturale progressi- 
^ fa capire quanto comples¬ 
sa e lacerante poma essere 
stata questa atipica campagna 



elettorale E ri risultato del vo¬ 
to conferma dhe il scstegnd a) 
due candidati è passato in 
pratica trasversalmente a tutte 
le aree pbblldie Esponenti 
comunisti, spoaUsn, democri¬ 
stiani noti e menq noti à tro¬ 
vano tra 1 sosfenitwf dell'uno 
e deil'altio M Nucleo univer¬ 
sitario socialista, che ha ap¬ 
poggiato De Mauroj fa riscon¬ 
trala Fgsi, sostenitrice di fèc¬ 
ce A esponenti cattolici di 
primo piano, come Emesto 
Chiecchferìni e Pietro Scop¬ 
pola, che hanno invitato 
tare per De Mauro, fenno da 
contrappeso I Cattolici pepo- 
ian, schierati a fianco dì Tee- 


dslVUiriverittà 

di 

Hprpf. 

Clorgle 

Tette 


ce £ l'elenco potrebbe conti¬ 
nuare 

Una prima, sommaria anali¬ 
si del voto, raccolta a Caldo 
subito di^la proclamazione 
dei-nsultatJ.jdice che te facol¬ 
tà scientifiche hanno scelto 
prevafentemehte fècce, men¬ 
tre quelle umanistiche si sono 
orientate veiso A direttore del 
dipartimento di Saenzà del 
linguaggio Ma sicuramente 
molto ha pesato II voto dei 
professóri-di «seconda fa¬ 
scia»^ s^rettutlo di quelli di 
Medidna,^ uria facoltà che, da 
sola^ rapfMesenta^masi un ter¬ 
zo del corpo elettorale 


Francobolli 
in onore 
di Fellini 
a & Marino 



In^nore del regista Federico Felltni, la l^piri^lca dl^S^^ 

cobolli La serie ha per titolo «i grandi dello spettacolo». 

Un francobollo, del taglio di 3wl lire, si richiama a «Là 
strada» (nella foto), uno del valore di 9D0 lire d riferisce a 
•La dolce vita» e il terzo (1 200 lire) ad «Amarcord» Un 
riconoscimento dei sammannest all attività del nostro 
frande cineasta. 


Ustka 

Parti del Dc9 
inviate 
a Londra 


Accertamenli oanicolari au 
alcuni icpeto^ttel Dc9 di 
Unica, recuperai Rno ad 

^aborakX 
Ila Inglesa, Il Rarde eli# il 
Uova a Londra Lo ha deci- 
w il Sudice lalnitloi# Vitto¬ 
rio BucarelU riopo e»ni 
inconirato cpn 1 pariti italiani che atanno anallaaiuto i 
tottamidall'aaRO Lunedi un aereo miUlaiaplmiiMjt a#- 
roporto di Napoli per wreportw i repeBl4.j4itow A 
bordo dell aere# el aaranno anchel componenti dell 
pe di eaperti nomihau dal maglaltato e «oonttnala w 
prol Blaai, oltre al periti di pana eivila per conto dell'lta- 
via 


Omiaaloiie di atti d'uHIcia 
da parte del mjnlatero dal- 
l'Ambiente In mit^.dl 
contrdlli aullo atelttteiiM 
dei rilluil ttu^l aono A 
ipotinati In Un aapaa)o<me 
Dp ha pmaentaio.alla PI» 
rrejla RepìmbliGa di 



lariia in trea^iioni di aoorie toaainharartite da Fttah 
volta dal porto nlttérlpno di Kbko, annunciando laptoien- 
tarionedi altrettante intenogailoniparlameniari uattlnl 
in vigore • ha aoalemtto Ronchi - impongono prediq liiMii 
al trallico dalle acorie, ma dalla (tocumeniaalona ra^M^ 
emergono omiaaioni di conlrallQ e InagolattM. 

Quattro Imprenditott aito 
cu^i, Oaatano Itomano, 
0161 anhi, e lira dii inai 
nuaie. Màunilo e Giorgio, 
aonoalatl atreaiau inaarai- 
aiorie di Un ordina di aàtu- ^ 
ra per llIdclta'concOTafl»» 
con vtolenaa a minicc», 
-emesso del sostituto btoèu- 
ralore Uamandaipdicnlturaèaiaioemaw>arinl>aeontro 
Il pregiudicalo . Agottlno Uno, Khedalo come malHMo e 
larilanie IRolrianoataarebhcio avvalli di Utw per,C«Mn- 
nere i reaponreblll di un’lmprna, che « era aggiudicalo 
Pappalto di alcuni lavori da aaaguire imconto della SIp, a 
cedere loro in aubappaho una parte denàcopfi^ 

RBIMUZOtli 


Arrestiti 

quattro 

asinciisa 


dueshivaiii 



n cantante romano Eros 
Ramaazotti (nella fóto) al è 
azzuffalo con due giovani 
di 17 anni che lo avevano 

aposlrofeto mentre si sunra . 

ellenendo a pallone nello stadio comunale di Sant llario 
d Enza (Reggiq Emilia), poche ore prima di tenere un 
eoncertoneUadttadlna.ldiretifasdavevaiK>fteoHoorltib i 
che al cantante mentre si «esibiva» come calciatore Ra- 
mazzoli si è scagliato contro i due, Dante Paiaccini e e 
Paolo Casamattì, spintonandoli e colpendoli con una te¬ 
stata e un pugno ai volto Dopo ha invitato i due gipvani ite) 
camerino e sì è scasato. Offrendo loro Uglfelti par il equi 
certo delia serata, che hannp rifiutalo. ' 

Alfe fine diq^ Winp Ii mh 

smwm 

tali iMa^ alMnaiMnbdÉK 


nogsc acide 
Ossàryitefio 
dd miidsliero 
Ambiente 



cento stazioni di rifevstewnà> WWÙiln tuteHMlar^ 
progetto, inforotail ininistero, lavàrfno kàroratori pubblici 
ed istituti di riceicailBlianl(oba«dùaistilùttavteMri PII la 
rtveiailOnlsitil'arcoàlpli^ "" 


Vditidnqiieiidbi 
capi «fbnnli» 
SGDPbte 
aBoInsna 



Scarpe Umberiand, JeeMo 
cinmìe El Chàno, portuo- 
gli (Cutter, teorie wtMi.^ 

itatluitOlttiltoWlSi# 

peraiioiw caridcHa dèli» 
—Ho utiagicaa 
liaalla prriduiiÓMaìiiq 


duil Inquirenti, Antonino 
Caccamo# .tato ucci» pochi 
Manti dopo auere sce» da 
un aulpwigone di sua proprie¬ 
tà Ad ucc^detto a ^a|a una 


pi di pistola calibro 7,65 1 
rablnlerl stanno svolgendo In¬ 
dagini per accertare i motivi 
per I quali Caccamo si irovas 
se a Pellaro, non escludendo 
I Ipotesi che si stesse recando 
neirabltazione di Pino Ugato, 
Indicalo in pttt rapporti di poli- 
ala come il capo della cosca 


Eni e amMente 

Un miliardo dalla Snam 
per valorizzare 
il Parco d'Abruzzo 


H ROMA L orsetto del Par¬ 
co d Abruzzo stnhge ia mano 
al cane a sei zampe «fedele 
amico dell’uomo a quattro 
ruote» riciclaiosi col metano 
Le telecamere inquadrano il 
momento fatidico il presiden¬ 
te del Parco nazionale dA 
brezzo senatore Ciiarelli e il 
prendente della Snam (socie 
tàdel gruppo Eni) Pigorini fir 
mano 1 accordo che contem 
pia la realizzazicme di una se 
rie di interventi finalizzati al 
miglioramento delle stretture 
di accoglimento e di tutela 
deiièmbiente presenti nel 
Pveo nazionale d Abruzzo 
Una wonsorizzazione da un 
miiiarqo finalizzata alfe reafiz 
zazìone di un sistema di tele- 
controllo ambientale e dotato 
di impianti fissi per prevenire 
gli incendi e combattere il fe¬ 
nomeno de) bracconaggio 
che minaccia la fauna setvati 
ca del parco, al rifacimento 
della segnaletica, alla produ 
zione di una serie di audovisi 
iri e stampati sul Parco d A- 


bruzzo da mettere a disposi¬ 
zione dei visitatori e infine, 
I attivazione di un centro visita 
a Lecce dei Marsi 
Per la Snam è questo il ter¬ 
zo intervento nel settore della 
salvaguardia ambientale dopo 
) accordo con ti Wwf dell 86 e 
con il Parco nazion^e del 
Gran Paradiso sotloscntto lo 
scorso anno Pigonni. nchie 
sto. preannuncia quello 
dell 89 un intervento per un 
monumento nazionale colpito 
dall Inquinamento 
Pigonni sotioimea come il 
metano sia pulito e con un at¬ 
tenuato impatto ambientale 
Aggiunge che inoltre offre 
vaste possibilità di «re^izzare 
quel risparmio energetico cfie 
è doveroso considerare come 
la linea guida principale della 
politica del nostro paese nel 
settore del) energia» La Snam 
sponsorizza e questo non è 
un vantaggio da poco conclu 
dePigonm «senza avere alcu¬ 
na colpa da farsi perdonare» 
Orsetto e cane a sei zampe 
possono stare tranquilli 



L'orso marsicano 


□ nel PCI 


Martedì 
assemblea 
dei deputati 


INIZIATIVE IN OGGI. G Ber¬ 
linguer, Livorno, G Chia- 
r«ite, Perugia. A Minucci, 
Ferma, U Pacchioli, Tori¬ 
no G Tadaaco Castal Fo- 
cognano (Ar). A TortoraK' 
ta Mantova. R Zanaheri, 
Roma, A Bohhini. Moda- 
na. G Mala, Milano, D 
Novafii, Torino, G Bchatti- 
ni, Bari L Violanta Co- 

DONIANI. G Angius. U Spa¬ 
zia G Napolitano. L'Aqui 
la, U Pacchmli. Colla dal 
Iva (To). 0 Pellicani. Ar- 
quata Scrivia (Al), L Turco. 
Brasew E Salvato. Bari, 
M Stefanini, Urbino 

CAMERA. L'assamblea de) 
gruppo dei deputati comu¬ 
nisti è convocata per mar 
tedi S luglio al tarmine del 
ia seduta pomeridiana 
• • • 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA atta seduta pomeri¬ 
diana di martedì 5 luglio 


IL NiQftRAoim cere vrapie 

Aiuta anche tu il Ncaraguaa vivere nella deitraotazia nella sovianitó e nejnon allinaamenlo 



Associazione amie zia solidarietà 
Italia N caragua 
Corso Trieste 36 00198 Roma 
tei 06/8741 


co bancarion 27640/3 
intestato a -N caragua deve vivere» 
Cassa rurale e artigiana d) Roma àg 9 
via Adige 26 00196 Roma 


oppure 

C c postale 11759412 

Intestato a Ntco Caponatto, 
41012 Carpi (MO) 


l’Unità 

Sabato 
2 luglio 1988 
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NEL MONDO 



Nato 

Il nuovo capo 
loda Roma 
per gli F16 

P<M. NOSTHO COHBISPONPiWTt 

PAOLO ■OLOim 

OR RUXEliES Dicono che 

S a un •Wcoi? Non lo so, 
mi Inieressano queste de- 
iloni ,io sono uno che 
«Mòla pa aoslanta delle de¬ 
cisioni e che parla chiaramen¬ 
te, voi giomalliti chiamatemi 
ttomc volete l| line lord Cer- 
itni|ion, qhe réliro giorno si 
eia congedato dilla stampa 
ipcffdilala a Brvutelles tra 
granai aonlfi e jreclprocl com¬ 
plimenti, atfebbe trovato un 
modo pili diplomatico e più 
elegante per rispondere II 
suo sudcesaore al vertice poli¬ 
tico della Nato Mahired 

Woemer, no lA diplomarla 

S on e II suo torte, come il e 
itosubllo dal suo primo pp- 
puniameiMo puho Ico la con- 

affliara 

generile^ WleetiiarEppk- 
te.piaiP!'* Wr l e* 
della Dileaa tedesco Gón la la¬ 
ma Ilei .lalqw„pmlagon|ila 

àUlWfiS 

alaio<ìl iflurameniq di un ge- 
Iterale dal eom^ militale 
I Nato peiem somosei- 
e partito^ da Bonn 
I Matto rf^panl- 

imo, nel lémngeie I ice- 
llinenil» veiao reiT • ù alato 
aeelto per un poaiola cui ca- 
ralwiMiea eseait^ dovieb- 

niei.e M dlveraejbMaionI che 
l aliemuno ne ralleania atti- 
Tda «tol!?tl>le,«t J>er II 



S duiene, delle quali un 
eaemin « aono avuti 
M, In Ulta coniuiensa 
ttamMln eu| pure il neo-ae- 
■Miario generale ha latto unb 
iloiM evidente per moatrarai 

warssw 

Rtaturinùf gotica e neirEsi 


MilRI1«|R|Raagaiaea«w eewi eawreuv 

mondP ìloero occldemaler e 
dne'PÙnmnque noàci si deb- 
tenplare troppe Illusioni per- 
UM et inuoWSonceltl» che al 
alleltoano a Moina non coM- 
Ipende un muta» atteggia- 
m^nio In termini di potena 


SS armwal, eohe ttol dobbia¬ 
mo lare altrettanto Sono con¬ 
netti che II sentono spesso, 
nella Natp, ma ehe In altre pC' 


n pHmo compito è •rallÒRare 
l'unito e II polenilale della Na- 
to> e 11 secondo smanlehere la" 
credlblllto della deterrenza, 
conveimiona e e nucleare», 
questa contribuisce al miglio 
ramento dei rapporti lat- 
Ovest più dal disarmo, per II 
quale comunOde, almeno nc| 
sellare convenzionale, la Na¬ 
to ha giù latto le proposte che 
doveva lare e deve aspelisre 
che II Pano di Varsavia laccla 
je proprie >al tavolo negosia- 

Woemer non ama molto i 
negoalati e I trallall di disar¬ 
mo 0 almeno ne he un'idea 
tuttraua a un glomallata ohe 
gli chiedeva conto della op- 
poalilohe, a suo tempo, al 
riaiiaio lugli euromlaaiir, ha ri- 
ipmUO «he non e vero, che lui 
i aia» Ira qwlll,«che più 
Phanno lavorlto»,.*lsio che si 
è balluto Un diirinizio per_ 
Finitallazione del Pershing>2 
jnOetmanla In questo conte¬ 
sto, snehe le ellermazlonl su 

■li Kie In Italia («salutiamogli 
il del Parlamento italiano, che 
t un'Importante dlhiostraito- 
ne della solldito dell'alleanza, 
un contributo alla pacco alla 
tlabllito»} pur suonando co¬ 
me la conlerma di un orienta- 
mento che * generale nella 
Nato, acquistano un sapore 
abbasunza sgradevole II pro¬ 
blema più delicato che gli 
F-ie In Italia porranno consi 
ale proprio nella loro dllllcol- 
to ad essere Inseriti In un futu¬ 
ro negoziato aul disarmo, cl^ 
costanza che al nuovo segre¬ 
tario generale dqlla Nato cer¬ 
tamente non sfugge 


Tdieran installa nuofvi missili 
I razzi cinesi collocati 
in profondità in bunker 
a terra di cemento armato 


Nuova escalation nd Golfo 
Il Pentagono si prepara 
a colpire queste postazioni 
I piani del generale Crist 


Blitz Usa contro i Silkworm? 


Una nuova postazione di Silkworm produce una 
escalation nel confronto diretto tra usa e Iran nel 
Golfo. Washington aggiunge a)la armata di 26 navi 
da guerra ì più preziosi gioielli elettronici della 
Navy, gU mcrociaton «Aegis». e studia un attacco 
contro i nuovi bunker dei missili di fabbncazione 
cinese Lo ha rivelato il capo delle operazioni ame¬ 
ricane nella regione, Crist 

DAI NOSTBO CORRISPONDENTE _ 

SICQMUI» QINZSERO 


■■ NEW YORK Una nuova 
postazione di missili antinave 
Silkwonn iraniani sullo stretto 
di Hormuz rischia di modifi¬ 
care, Secondo ) vertici militari 
Usa «linieraequazione»della 
scorta al convogli nei Golfo 
Perico Ad atfqrmario è nien¬ 
temeno che il generale Geor¬ 
ge B Cristi comandante su¬ 
premo dellé oepradoni milita¬ 
ri Usa nella ^na 
La nuova postazione irania¬ 
na, che fi litiene possa diven¬ 


tare operativa entro I estate, a 
differenza delle altre che sono 
a cielo aperto è na^osta in 
profondità in bunker di ce¬ 
mento armato Questo rende 
assai più difficile controllarla, 
impossibile quindi determina 
re se si sta preparando al (an 
cip un missile prima che que¬ 
sto da già in aria E rende mol¬ 
to più complesso il problema 
dei distruggerla, con una rap¬ 
presaglia successiva al lancio 
0 {Meventiva che da, Se sinora 


lo stretto di Hormuz era già il 
punto più i^encolosqjoion solo 
per le nati ma (lai punto di 
vista più generate dello scop¬ 
pio di una guerra totale tra 
Usa e Iran ora diventa quasi 
una roulette russa 
Il generai Crist, che Incon¬ 
trava per la prima volta pub 
bllcamente giomaltsti negli 
Stati Uniti ha anche prean- 
nunciato le misure che inten 
dono prendere LapHmaèun 
uUenore aumento della pre¬ 
senza navale Usa nel Golfo, 
facendo incrociare perma- 
nentemenle al largo oi Hot- 
muz un incrociatore della 
classe «Aegis», 1 più sofisticali 
gioielli di guerra elettronica 
della Navy, capaci di Intercet¬ 
tare mjsdll copte il Sillcworm 
SI trova già nellà zona la Uss 
Vincemers L'ordine è di di- 
stnjggeire qualsiad Silkworm 
lanciato dall'Iran, anche se 
non fosse diretto contro una 
nave Usa 


Ancora tensione fra i due paesi 


Budtq^ ungherési: 
non vìdtate la Romania 


AdRSQ n dissidio fra Bucai«$t e Budapest sulla mi¬ 
noranza magiara in Romania coinvolge anche il turi¬ 
smo. Le agenzie dj vimio ungheresi invitano i loro 
cliend a duertare le simgie romene del Mar Nero e 
le montagne della Innsilvanis $e la situazione non 
toma alla normgllM. Dichiaraziorte del Primate un- 

§ hereaei «Il mondo intero è sbalordito dal progetto 
I demolire oltre la meti dei villaggi romeni». 


Ri BUDAPEST I turisti un¬ 
gheresi disertano le splegoe 
mmèna daLMar Nero a le 
locallto Iriontana dalla TVan- 
silvanla Nel giorni scorsi al¬ 
cuni pullman Ungheresi so- 
iwiMati lemMM «ia trqniie- 
ia>dalle guardie nimene e 
cosirètii ad Invertire il viag¬ 
gio Questo he Indotto gli 
uffici turistici magiari a di¬ 
sdire le prenotazioni e a d|-. 
rottare i propri clienli sulle 
spiagge sovietiche del Mar 
Nero o sulle montagne ce¬ 
coslovacche Oli uflici turi¬ 
stici hanno anche invitato 
gli ungheresi a non pro¬ 
grammare viaggi in Roma¬ 
nia lino a quando la silua- 
slona non sari tornata alla 
nonttallto Lo sta» dal rap¬ 
porti tra I due paesi e le ri- 
paicuaaloni In Ungheria e 


AMTIfflO BARIOLI 

all'estero del plano rumeno 
per lo sviluppo delle zohe 


ICIUl WlgU RIRR WS* 

scussi lert 'dal ,Perlamento 
ungherese che ha votato al¬ 
la line del dibattito una mo¬ 
zione con la quale impegna 
il governo alla lennezza nel¬ 
la difesa del diritti del due 
milioni di ungheresi che vi¬ 
vono in IVansllvanto ma di 
ricercare nel contempo tut¬ 
te le strade possibili di una 
(rattaUvh II documento sari 
inviato per conoscenza al- 
I assemblea nazionale ru¬ 
mena 

Introducendo la dlacua- 
sione Mathyaa Szuios, 
membro della segreteria 
del Posu e presidente della 
commissione Esteri del Par¬ 


Ismenlo, ha dermito «insoli¬ 
ti ed inquietanti» gli avveni¬ 
menti delle ultime settima¬ 
ne ed he lisortalo gli unghe¬ 
resi a porsi dinnan» ad essi 
con grande «alma e con 
quel sensi} di responsabilito 
che hanno giù saputo dimo¬ 
strare nei giorni scorsi Ha 
detto SZurps «Il nostro po¬ 
polo comprende bene i pe¬ 
ricoli insiti dèi .deteriora¬ 
mento dei rbppotti Ungaro- 
rumenl ma non può dlslnlc- 
tessarsl halelli 

dunque e n^ralSj^to^ del- 
1 . Petto fbiale dWlwiltideUe 
«onvenelonf Intemazionali 
e del rapporti bilaterali le 
manifestazioni del giorni 
scorsi improntate alla soll- 
darleto e non alla ostilità nel 
confronti del popolo rome¬ 
no e della Romania sociali- 
sa, Szutos ha detto che U 
governo è prohto a prende¬ 
re in considerazione e a di¬ 
scutere ogni ^ncreia pro¬ 
posta romena e ha rinnova¬ 
lo l'Invito ad Un urgente in¬ 
contro del miniati) degli 
Esteri dei due paesi che pre¬ 
parino per la pn^ima pri- 
ntaveta un incontro tra i 
due capi di governo. 



Scambio di territori 
tra Berlino Ovest e Rdt 


■i BEkUNO Da ieri II «Irian- 
gqlo Unné», quattro ettari di 
te^torio berlinese finora ap 
partenuti idta Geimania orien 
tate pur trovandosi a ridosso 
del muro nella parte occiden* 
tale, è passato all ammmi^a 
zione di Berlino Ovest È uno 
dei 18 tenitori di confine che. 
secondo un accordo f'rmalo il 
31 marzo scorso Ira la Rdt e il 
benato di Berlino Ovest, pas 
sano sotto la giurisdizione oc* 
cidentale (87 ettari in tutto 
non abitati, coperti da prati, 
laghi e boschi) mentre la Rdt 


nceve In cambio altri quattro 
tenitori e un nsarcimento di 
76 milioni di marchi Non ap¬ 
pena formalmente in diritto di 
accedere nella zona, la polizia 
occidentale con caschi scudi 
e manganelli, vi ha fatto irru 
zione con i bulldozer, facen 
do piazza pulita dei resti del- 
I accampamento ecologista li 
«triangolo Lenné» era stato in¬ 
fatti occupato alla fine di mag 
gio del oltre duecento giovani 
appartenenti a movimenti am¬ 
bientalisti per protesta contro 
il progetto di costruzione di 


una strada a scommento velo 
ce Per sfuggire alla polizia gli 
occupanti, con scale già ap¬ 
prontate hanno scavalcato il 
muro (come si vede nella foto 
m ait<0 e si sono nfugiati in 
territono orientale dove sono 
stari raccolti da camion milita 
n e allontanati dal posto Poi 
hanno npaasato il confine e 
fatto ntomo a Berlino Ovest II 
borgomastro di Berlino Ovest, 
Diengen subito dopo lo 
sgombero ha dichiarato mi 
nacciosamente che il Senato 
non tollererà aitre occimazio 
ni abusive ÙLM 


La seconda misura tra qud- 
le rivelate da Chsi, più inquie¬ 
tante ancora nguardà l'ap¬ 
prontamento di un plano per 
distruggere questa nuova po¬ 
stazione troiana Lidea è <ft 
ricorrere ad una versione 
avanzala del Tomahawk, mis¬ 
sile di cui sono già dotate nu¬ 
merose unità Usa nel Golfo 
Qimti missili «intelligenti» so¬ 
no In grado di penetrare in 
profondità nel sottosuolo pri¬ 
ma di esfdodere 
Sinora I Iran pare abbia lan¬ 
cialo un solo siikworm, non 
da Hormuz ma daile f^udi 
della foce del Shatt El Arab, in 
cima a] Golfo, colpendo tiqa 
petroliera battente bandiera 
usa presso le cose d^ Kuwait, 
lo scorso ottobre Crist ha ri¬ 
velato ora che la ragione per 
cui gli Usa non hanno reagito 
bombardando per rappresa¬ 
glia le postazioni ^ Siiworm 
e che non c'erano musili su 
nessuna delle rampe 


Dalla grande batt^lia nava¬ 
le Iran Usa dei 16 aprile, con¬ 
clusasi coiraffondamento o II 
danneggiamento di 6,.vascelli 
iraniani non si sono verificali 
a!tn scontri diretti tra i due 
paesi Llran, ha rivelato Cnst, 
ha evitato di entrare in contat¬ 
to con le navi da guerra amerl 
cane e non ha attaccato nes¬ 
sun dar^e commèrciaiéche si 
trovasse a meno di 100 chilo¬ 
metri da un’unità Usa 

Ma qùalcosa laggiù déve es¬ 
sere tn movimento se. rom¬ 
pendo una consegna di silen¬ 
zio duratamesi, I vertici milita¬ 
ri Usa ricominciano a parlare 
di possibili rappresaglie Non 
poche volte tose che seinbra- 
vano buttale là qbasi come 
per daso si sono poi rivelate 
operazioni mllitari^gik in co^ 
so 

A confondere ancor di più 
le cose vengono da una parte 
1 Intensificani di «voci» sul 
cattivo stato di salute di Kho- 


meini e sulla ferocia della lot¬ 
ta politica per la successione 
che è Un dato di fatto, e dal- 
l'igtra una bizzarra accusa 
pubblicamente lanciala m 
questi giorni dal presidente 
iracheno Saddam Hussein agli 
Stali Uniti di aver «aiutato» Te 
heran con informazioni rica¬ 
vate dal satelliti spia amenca- 
m alla vigilia dell attacco con 
CUI I Irak ha recentemente ri¬ 
conquistato lisola di Ma- 
inoun Sarebbe secondo Sad¬ 
dam, un segnale per accapar¬ 
rarsi f favori della fazione 
«moderata» tra quelle che lot¬ 
tano per succedere a Khomei- 
ni, quella che fa capo at presi¬ 
dente de) Parlamento e recen¬ 
temente nominato capo delie 
forze armate, Rafsaniam L ac¬ 
cusa irachena, che segue ana¬ 
loghe accuse fatte ne) passa¬ 
to viene definita «ridicola» da 
fonti del Dipartimento di Sta¬ 
to, che chiedMio però di man¬ 
tenere l'anommita 
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Isole CaiMiile 
Brada albergo 


Sei morti 


Era quasi tutto in legno, e le 
fiamme hanno cosi potuto pro¬ 
pagarsi assai rapidarhehiè, I edi¬ 
ficio di quattro biant cUstnillo da 
un incendio a Svita QrUz de Te¬ 
nerife. nelle isole Canarie.- Sono 
morte Mi persone, altre due sò- 
no Ticoveraie in ospedale eoo 
ustioni su tutto il coipp, e si di¬ 
spera di poterle salvare I vigili del fuoco (nella foto) hanno 
faticato moltissimo a spegnere il rogo L'ediQdo ospitava una 
pensione ed era abitato prevalentemente da iRVOfaipp di mo¬ 
deste condizioni Le fiamme si sono sviluppatein piena notte, 
sorprendendo fa gente nel sonno Foriunàtamente ia maggior 
piule dei presenti e riuscita a fuggire in tempò Non sono anco¬ 
ra chim le calme delia tragedia oue fnehiestèSono stale apen 
te dalla m^i^a^ra « dai vi0U del fuoco. 


Ort^ antiuà#: 
per noi là 
contìnua ancora 


im MANAQUA 11 Nievagua 
ha aeelto di prorogare unilate¬ 
ralmente ia tregua con I con¬ 
tras fino al 31 luglio Ueserci 
to sandinista i|on attaccherà 
le posizioni dei nbelh e in un 
ennesimo tentativo di trovare 
una soluzione pacihea i) presi¬ 
dènte Ortega ha chiesto di ri- 
prender-^ le trattauve ai più ai¬ 
to livello Più che v dirigenti 
dei conires, incapaci ormai, 
senza gli aiuti Usa. sia di fare 
la guerra che di scegliere la 
pace, la decisione sandinista 
è un messaggio ai Mestano 
di Stato americano Shultz im¬ 
pegnato in un viaggio lampo 
lungo il Centfoamenca. 

Ortega ha detto che ia |m>- 
roga unilaterale della tregua è 
«una conferma del buon Mn- 
so e della responsabilità dei 
governo sandinista» impegna¬ 
to a non chiudere ia porta ai 
negoziato Finita la tregua dei 
90 giorni e Interrotte senza ri¬ 
sultati te trattative dopo rulli- 
mo incontro, il 9 giugno scor¬ 
so, con le nuove dichiarazioni 
di Ortega che era appena rien¬ 
trato in Nievagua da un viag¬ 
gio a Cuba dove ha incontrato 
Fidel Castro, ia parola pa^ di 
nuovo a Shultz e ai dirigenti 
contras Nella serata di ien, 
nessuna reazione immediata 
all offerta sandinista era se¬ 
gnalata da parte delle forze n 
belli li segretario di Stato 
americano Shultz, inve^, è 
atterrato in Honduras e in 
Guatemala dove si è incontra 


to con f dirigenti contras. 
«L'amministrazione Reagan - 
ha detto Shultz •> fvà tutto il 
possibile, nei suoi ultimi otto 
mesi di governo, per risolvere 
la situazione in Nicaragua» le 
n era in Costarica dove alle 
domande dei giornalisti che 
gli chiedevano di spiegare il 
inotivo per qui gli Stali Uniti 
lioii hanno preso una decisio¬ 
ne delinitiva sulla loro politica 
rispetto ai ribelli contras. 
Shultz ha npelutD^chjà gli ob 
biettiVi sono pace, dèmocra 
z1a e libertà ma che del gover 
no nicamgMense non ci Si può 
tidare 

A Città del Guatemala, net 
l'incontro con i dirigenti ribei- 
ii, avrebbe discuMo un nuovo 
piano che prevede una so¬ 
spensione di tutti gli aiuti mili¬ 
tari ai contras, svvo npren 
derli se i) governo sandinista 
rinnega ia promessa di rifori 
me democratiche Per Shultz. 
a questo punto è «importante 
lasciare via prossima ammini 
sirazione americana elementi 
pativi per proseguire il lavo 
ro» 

In questo senso c'è una sor¬ 
prendente dichiarazione di 
uno dei capi contras, Alfredo 
Cesv. Secondo Cesv, la nuo¬ 
va strategia di Shultz sarebbe 
quella di offnre vuti economi 
ci al governo sandinista di Ma- 
nagua Lo scopo di t^i aiuti- 
ha aggiunto il dirigente ribelle 
- sarebbe quello di indurre il 
governo di Ortega a nettare 
le riforme promesse 


Ammissioni in lirak 

«Sì, è vero, nella guerra 
del (k)lfo abbiamo 
usato armi chimiche» 


M BONN 11 ministro degli 
Esteri iracheno Tanq Aziz ha 
ammesso ieri nei corso di una 
conferenza stampa a Bonn, 
capitale della Repubblica fe¬ 
derale tedesca che ti suo pae¬ 
se ha utilizzato armi chimiche 
nella guerra contro l'Iran «Il 
rapporto delle Naziorti Unite 
aflertM che entrambe fe parti 
le hanno usate A cominciare 
sono stati gli iraniani Siamo 
stati vittime molle volle dall’i- 
nino dei conflitto», ha detto il 
responsabile della politica 
estera di Baghdad ribadendo 
inoltre che la guerra è stata 
scatenata da Teheran e che 
I irak ha il diritto di scegliere i 
mezzi più adatti alla propria 
difesa. 

Non cera comtmque biso¬ 
gno delle ammissioni di Tanq 
Miz per sapere che nella tor¬ 
mentata e drammatica guerra 
del Golfo erano state usale ar¬ 
mi chimiche Chi può dimenti¬ 
care. infatti, quelle terribili im" 
micini che qualche mese fa 
aono arrivate daliacittadina di 
Halibja dove per una bomba 
chimica morirono migliaia di 
persone tra cui moltissime 
donne e bambini? 

Aziz ieri a Bonn ha comun¬ 


que difeso l'uso di arpìi chimi¬ 
che da parte del suo paese al- 
fennando che Tfran costitui¬ 
sce «una grande minaccia» 
perHrak iCi sono differenti 
punti di vis'.a sulla Questione a 
seconda dell angolo visuale 
Voi vivete in un continente ci¬ 
vile e in pace», ha detto Aziz al 
giornalisti occidentaU, 
sando Teheran nonlwto di 
usare armi cMinith#ma an¬ 
che di violare gli accorili In¬ 
ternazionali sui prtoionieii di 
guerra Secondo il ministro 
degli Esteri iracheno negli ulti¬ 
mi tempi sono scomparsi 
7000 pngioniqrì iracheni Azlt 
ha dichiarato «iQUando si vuo¬ 
le la pace bisogna rispettate 
tutte le convenzioni, ma non 
potete dinni che devo rispet¬ 
tarle e lasciare la controparte 
libera di non farlo» 
li capo delia diploroàzia iti 
Baghdad, che non. ha vóluto 
specificare in quali occasioni 
) esercito del suo paese abbia 
fatto ricorso alle ermi cfilmh 
che, ha affermato che 1 recen¬ 
ti successi rqllltari non h«nno 
mutalo la posinone di dlipo- 
nibilltà del suo governo riS^f* 
to alle trattative per giunMie 
ad una soluzione df! cqnfUttO 
con l'Iran 


In funzione una severa legge 


Scorie tosddie.Usa, 
coibento dbb^torio 


tm NEW YORK, Da ieri è en¬ 
trala in vigore negli Stati Uniti 
una legge, varata dal Congres¬ 
so sull'onda dell'emozione 
suatitata tra anni fa daiia tra¬ 
gedia di Bhopai in India, che 
obbliga I circa 30 000 imitanti 
chimici del paese a fornire in¬ 
formazioni sulìe scorie tossi¬ 
che d) cui j) disfanno Qual¬ 
che giorno fa it ministro del- 
Tambiente tedesco federale 
aveva lanciato una campagna 
per combattere gli scarichi 
che nmmcciano il Mare dei 
^Nord UAmerica inorridisce al 
/apporto di due giorni la da. 
cui riàulia che 13 fiumi attorno 
a Washington, IfàDtomac com¬ 
preso. vengono inquinati da 
ben 62 imprese privale o 
aziende pubbliche Ci sono 
gridi d'allarme per lo Hudson 
che sfocia lambendo New 
York I consumatori di arago¬ 
ste rabbrividiscono nell ap¬ 
prendere che nell'un tempo 
nelle limpide acque delia baia 
di (^espeake la pesca dei de¬ 
licati crostacei è diminuita del 
90X a causa probabiimenie 
delle 22 000 tonnellate di ri¬ 
fiuti che le chiatte di New 
York e de) New Jeis^ scari¬ 
cano nell'Oceano a poche 
centinaia di cbiiomelri dalla 
costa americana. Disorientata 
per un attimo nel momento di 


alta marea della deregulation 
reaganlana. la coscienza ecor 
logica sembra alla riscossa. 

Ma la novità che più ceipl- 
ace è che finalmente emergop 
no anche segni di coiclen'à 
del fatto che l'inquinamento 
in casa non può essere risolto 
scaricando l'immondizia nel¬ 
l'olio del vicino Un rappre¬ 
sentante democratico al Con¬ 
gresso Usa. John Conyers del 
Midtigan, sta per prasentare 
una legge che proibisce tutte 
le esportazioni di rifiuti noclyi 
e timila quelle-di altra seorie 
pericoloM Un^iraleggepre- 
sentata ai Senato richiède^au- 
lorizaizioni pubbliche per I e- 
sportazlone di scone indu¬ 
striali' 

Per alcuni è una questione 
di opportunità politica nelle 
relazioni intemazionali «Di¬ 
venta una faccenda mollo de¬ 
licata quando I paesi Industria¬ 
lizzati inviano le loro scone a 
paesi che mancano delia tee* 
noiosa necMsana ad acco¬ 
glierle e trattarle», commenta 
un funzionario deirfipa, l'a¬ 
genzia di Stato per la protezio¬ 
ne deU'ambiente (tii Stali Uni¬ 
ti hanno già avuto gruse ^rè¬ 
ne su questo, chiatte di scorie 
nfiutate e rimandate indietro 
da paesi del Caralbl, persico 
un caso che anticipava la 


taccia italiana in 
quando nel 1988 due ^eri- 
cani erano stati arrestati per 
aver esportato materiali tqesi* 
ci nello Zimbabwe. 

Per altri è invece già tinq 
questione di principio, che Vi 
u di làde)i'op|tortunitodÌplD* 
matice Ad esemplo Jim Vab 
lette, che toPpreranta l'offa* 
nizzazione ambientalista In¬ 
temazionale Qreenpeeqe a 
Washington, denuncia it (atto 
che raccreMiuta esportazio¬ 
ne di rifiuti nocivi nel 'lènto 
mondo è anche il risultato^' 

TOmicl‘pM'?'tratta(m^&^^ 

I inquinamento nelle metro- 
poik ”r ^ 

Irisomma un risultale 
lontàirio degli sforzi dei 
di»' «I costi sono cresciuti tre¬ 
mendamente nella mbura in 
cui SI sono resi più severi | re¬ 
golamenti» In questotiuadro^ 
gli ambientalisti guardano coh 
sospetto anche al téntatM di j 
giungere a regolamehtazioni 
intemazìDnall oeV movimento 
di scone nocive crune quelU 
compiuti dai 4D paèd^che rf- 
centemente ri sono riuniti in 
Venezuela 11 rischiò, dicono, ^ 
è che si tratti semplicemente 
di un espediente per «legalls- 
sare» la pratica dello acàrwaie 
1 rifiuti Mi Ibrio ntondo. 


Dal nuovo rapportq.deU'Oms* 


Aids, oltre cenhMiila 
i malati nd mondo 


IA l>IFFUS10NE IN PERCBNIUAUE 


omo¬ 

sessuali 

tossico¬ 

dipendenti 

etero¬ 

sessuali 

emo 

trasfusi 

casi di 
marzo 

«ntiHcna 

dabiianli 

AUSTRIA 

49 

26 

3 

A 

166 

80.8 

BELGIO 

26 

1 

55 

a 

338 

'Sai 

DANIMARCA 

B2 

2 

5 

2 

262 

61.4 

FINI ANDIA 

79 

4 

11 

7 

27 

' "sa 

FRANCIA 

59 

12 

IO 

7 

3.626 

66.9 

RFG 

73 

9 

3 

, 3 

1.906 

31.2 

fìRFCtA 

52 

2 

19 

7 

106 

AQ.é 

IRLANDA 

32 

36 

3 

0 

37 

10.6 

ISRAELE 

53 

9 

0 

3 

58 

'ià* 

ITALIA 

20 

62 

4 

2 

1.736 

30.^ 

OLANDA 

85 

6 

5 

2 

4R7 


NORVEGIA 

74 

5 

9 

7 

ai 

19.9 

SPAGNA 

23 

E4 

1 

2 

1.126 

28.9 

SVEZIA 

flO 

0 

7 

a 

181 

21.6 

SVIZZERA_ 

_ 62 _ 

23 

9 


439 

68.6 

GRAN BRETAGNA 84 

2 

3 

2 

1 429 

26,2 


■■ Nella tabella, uno stral¬ 
cio del rapporto dell'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
sulla diffusione dell’Aids nel 
mondo reso nolo ieri, che 
raccoglie i dati fomiti da 138 
paesi Dà «nlstra a destra, le 
percentuali di omosessuali, 
tossicodipendenti, eteroses¬ 
suali. emotrasfusi e somma to 
tale deUe parsone colpite dai 
virus, secondo il rilevamento 
fatto nel mese di marzo In tut¬ 
to sono 100 4101 casi di Aids 
accertati nel paesi che hanno 
fatto rapporto al) Oms Rispet¬ 
to a due meri e mezzo fa vi è 
stato un incremento de) 5 7%, 
registrato soprattutto negli 


Stati Uniti, dove vivono 
65099 malati In realtà, se¬ 
condo l Orna, il numero dei 
malati dovrebbe essere intor¬ 
no alle ISO 000 unità; mentre 
quello dei portatori sani ri ag- 
^rerebbe tra i cinque e t dieci 
milioni di persone Moltissimi 
paesi non hanno fornito dati 
Oa Repubblica Centroafricana 
non aggiorna ii rappofio 
dall 86) altri, come la'fVirchia 
e la Bulgaria hanno ridotto 
sulla carta il numero degli am¬ 
malati fornendo cifre di mol¬ 
to inferiori a quelle reali Se¬ 
condo uno studio su trenta 
nazioni europee, gli omoses¬ 
suali costituiscono il 56% dei 


malati i tossicodipendenti 11^ 
21% glieterosessuatiiiTX Va 
detto però che queste percen¬ 
tuali sono molto osciUuui al* 

) interno dei differenti paeriv 
m Inghilterra, per esempio, 

) 84% dei colpiti dal vimsàco- 
stituito da omosessuali e solo 
il 2% datosricodipendenti, iit 
Italia sopo invece i tossicodi¬ 
pendenti 4a^ categoria più 
esposta con 1)62% mentre gli 
omosessuali sono it20X degli 
ammalati Un dato curioso ri¬ 
guarda la Svizzera nel teirito? 
no elvetico si conta la più alta 
percentuale di casi accertati 
di tutta Europa, 66,5 permilio- 
ne di abitanti 
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La conferenza 
ddPcus 


Mosca, drammatico scontro 
tra l’ex segretario 
cittadino e il numero due 
davanti a 5000 delegati 


Elisili: riahflitatemi 
ma Li^adov Faccusa 



di incapadtà 


«Voglio essere riabilitato agli occhi dei comunisti» 
Boris Eltsin, già primo segretario dei comunisti di 
Mosca, allontanato dal Politburo, lo ha chiesto ai 
Smila della conlerenza del Pcus Un evento clamo¬ 
roso ieri nell'ultima giornata Egor Ugàciov, aweisa- 
rio di Eltsin, à intervenuto per ditendersi dalle accu¬ 
se Grande animasione, un emblematico scontro po¬ 
litico davanti a lutto il paese In piena «glasnost» 

PAI wosnio ctwwsroNpiwTt _ 

■" «UUURTTO CHIESA 


■■ MOSCA «Chiedo Alla 
ednlereni» la Pila rlabllltaAio- 
ne politica» Boris Eltsin ha 
chiesto di parlare ed è stalo 
accontenlato, ultimo degli 
oratori della seconda seduta 
dell’ultima, pirolecnlca gior¬ 
nata di dlballllo della XIX 
Conlerenza del partilo «Rlahi- 
lllaalone» non per il contenu¬ 
to del suo discorso al lamoso 
plenum di ottobre 1987, che 
comunque Eltsin non hanfiat' 
to rinnegato {«ho sbagliato so¬ 
lo Il momento»),ma periime» 
todo «Voi sapete T ha detto al 
delegali » che il mio Interven¬ 
to al plenum di ottobre 1987 è 
atato conildemto politica- 
memte errato Chiedo alla 
conleranu, dopo aver dilel- 
luto con aoileransa su db che 
b avvenuto, di cancnllan la 
decisione del plenum su que¬ 
sto punto Se ntenele cib pos¬ 
sibile, vuol dire che mi riabili¬ 
terete agli occhi del comuni¬ 
sti» |n sale molli non erano 
d'accordo C'erano stati m- 
moreggiamentl, grida, richie¬ 
ste diInterronlpera rinteive'n, 


lo quando Eltsin, dopo aver 
parlato delle questioni gene¬ 
rali aveva aflrontalo «la que¬ 
stione spinosa» Qorbaciov 
aveva preso la parola «Elimi¬ 
niamo ogni segretezza dal ca¬ 
so Elisio Se avremo qualcosa 
da dire lo diremo Boris Nllco- 
laevic, parta ppre» Qtsin 
ha risposto comunque alle 
contestazioni, «Ho concesso 
Interviste a ly estere, ma solo 
dopo che qualcuno aveva 
bloccato la pubblicazione di 
una m|a Intervista a Ogoniokt 
di up'allra all'agenzia Novostl 
Per quanto riguiuda rinlenri- 
sla alle Cbs posso dire che II 
testo b stato manipolata e che 
ho ricevuto le scuse uiflclall 
dal dlriganil di quella compa¬ 
gnia»,Ma Eltsin non si b limi¬ 
tato arie glustilicsiloni Hain- 
Shitlio suHa «leglttlmltbi della 
sua richleala ipbTitiea di tondo, 
visto ohe «sia nella relazione, 
sia negli Interventi, al b procla¬ 
mato 1 pluralismo socialista 
(lei punti di vista, la libertà di 
critica, Il rispetto verso coloro 
che dissentono» Di nuovo 


una tempesta di reazioni di 
scordanti ha accolto queste 
parale Tutto a porte chiuse, 
per cui nessuno al momento 
conosce II testo completo det 
discorso di Boris Eltsin Mala 
nr sovietica, ien pomeriggio, 
ha mandato In onda un vero e 
proprio diballlto Ira delegati, 
da cui b emersa la grande 
draminalicitb della seconda 
seduta della conlerenza 
Qorbaciov aveva dato la pa¬ 
rola, a quel punto, a numerosi 
delegali che chiedevano di In¬ 
tervenire subito sul «caso El¬ 
tsin» e che si affollavano vici¬ 
no alla Inbuna e al presidium 
Nella successiva terza seduta, 
nuovo straordinario colpo di 
scena prende la parola Llga- 
clov Sarà l'unico membro del 
Politburo a essere Intervenuto 
nel dibattito della conferenza. 
E la ragione b evidente Deve 
difendersi Eltsin-e tosi capi¬ 
sce dalle parale di Ugaclov - 
ha fatto nomi, ha accusalo 
personalmente Ugaclov e altri 
membri del Polirburo, ha ripe¬ 
tuto In pratica Usuo intervento 
al plenum di ottobre che rle- 
tetminb la sua caduta politica 
Ora non b più possibile ta¬ 
cete e Ugaclov b costretto a 
pronunciare la propria autodi¬ 
fesa- Un'autodifesa che, Inve¬ 
ce, la radio manderà In onda 
Integralmente in aerata. 

«E II momento di racconta¬ 
re tutta la verità - esordlsee 
con un sottile tremore nella 
voce - anche se mi b dllAelle 
perchb sono stalo lo a prapon 
lo nel Comitato centrale pri¬ 
ma e poi nel Polilbura 


Aspettavo I intervento di 
Boris Eltsin, sapeva che 
avrebbe parlato» Ma «il co¬ 
munista Eltsin al b trovato su 
una strada errata, ha preaenta- 
10 rutta la noslm prnldca co¬ 
me una totale Itrlprdvvisasio- 
ne Siamo In disaccordo con 
lui non solo sulla lattica, ma 
anche sulla strategia» Boris 
Eltsin aveva criticato le moda- 
lilb di preparazione della con¬ 
ferenza {«allretlate»), Il modo 
come da molte parti sono stari 
eletti I delegali, l'Idea della re¬ 
lazione di imlhcam la canea 
di primo segretariocon quella 
di presidente del soviet toca- 

Ma non era su questo che 
Ugaclov voleva, doveiré or¬ 
mai, rispondere a Boria Eltsin 
Su questo egli dice che «vi so¬ 
no anche valutazioni ragione¬ 
voli» Era Invece sulle accuse 
personali che 1SOOO delb^ 
avevano ascoltato mezz'ore 
prima e Che si leggono In tre- 
spaienza ^ in maltcanza di 
meglio • nella sua autodifesa. 
In primo toogo Eltsin ha attac¬ 
cato sulle interferenze della 
segreteria, guldtila da Uga- 
cw, sul suo lavora di primo 
segretario di Mosca, Ugaclov 
remica duramenfe «Atlribul- 
ad agli altri poaiatool dhrene 
da quelle ehe hanno asautrio e 
poi II abctiaik, nmriialltsa. «U 
mie pnaiziani sono qiielle del 
Polilbura Usciamo da questa 
eonferemm Pili uidU di prima» 
Insiste Ugaclov qa gli applauel 
della sala. «Hai accusato la se¬ 
greteria del Oomltato eentrele 
m averti oetacOlato Ma alavi 


Gorbadov: «Un monumento 
vittime dello stalinismo» 


nel Politburo come suppien 
te, e quasi mai hai i^eso la 
parola sulle questioni più im¬ 
portanti in discussione» S sa 
che Qtsin ha parlato Uga- 
ciov conte di una «tona ire- 
nante» Ugaciov replica «La 
politica della perestro|ka e 
dell'accelerazione è la causa 
delia mia intera vita» E rac¬ 
conta, con qualche attimo di 
commozióne e qualche con¬ 
cessione ^la retonca, det suoi 
anni di dtngente del partito ^ 
beriano tentando che to re- 
C^one da Maretta Omsk,«da 
più di diea ànni è uitosufli- 
dente per quanto concerne la 
produÀ>ne di generi alimen 
tori* 

«E tu, Boris Nikdaevic, che 
hai fatto? Hai lavorato p» no¬ 
vo anni come primo segreta¬ 
rio di uha f^one e 1 hai to- 
actota in ginocchio Ecco le 


differenze tra parole e fatti» 
Tiepido, Ltgaciov nei con¬ 
fronti deila destalinizzazione? 
Ostile alta denuncia dei culto 
detta peisonahto? Ugaoov ri¬ 
sponde «Dei temd della re¬ 
pressione IO conosco to trage¬ 
dia non di seconda mano» 
Ma si capisce che Boris Eltsin 
ha accomunato nella critica 
anche altn membri del Poli¬ 
tburo Ugaciov è salito allato 
buna per dilendeie anche lo¬ 
ro, alcuni dei quali già ripetu¬ 
tamente presi di mira dai dele¬ 
gati E qui le ilveluionld tan¬ 
no politicamente impressio¬ 
nanti Risalgono al momento 
«eccezionalmente drammati 
co» dei plenum di marzo 1985 
quando «altre soluzioni si al¬ 
lacciarono», to alternativa a 
Gorbaciov Ebbene - esclama 
Ugaciov - «fu pnH>rio grazie a 
uomini ché siedono n^'attua- 


le Politburo, come Cebnkov, 
Solomenzev, Gromyko, insie¬ 
me a un condente gruppo di 
pnmi segretari, che fu prèsa la 
decisione giusta, l'unica giu 
sta» Sono gii accusati di eser¬ 
citare un'azione di freno à n- 
vendicare il loro molo «kfecisi- 
vo», insieme allo stesso Uga¬ 
ciov Che, per conto suo, ri¬ 
corda di avere avuto il manda¬ 
to di guidare «gii affari torren¬ 
ti delia segreteria» Cioè di es¬ 
sere ancora nel posto di «nu¬ 
mero due» del partito Eattac- 
ca duramentoi direttwi di «al¬ 
cuni ^rnaìi* Ccitando J^o- 
sèotisè/e No0ostO di aver in- 
teprelato a modo loro, «per 
saldare vecchi conti», to fidu- 
aa loro accordato dal partito 
E conclude, Ira gli applausi 
scroscianti nella direzione 
politica del paese «non ci so¬ 
no né conseivaiori, né rlfor- 
maton» 



11 segretario generale 
chiude la conferenza 
che corona la perestrojka 
«E ora, compagni, 
ci attende un grande lavoro» 

_ OAI.NOb’triOlIlVlaTO _ 

unteo miiai 


■■ MOKA à finito E lui, MI’ 
khan Serghasviq Qoibaclov, 
un po' prnvMo, tnaaorridenta, 
canto a plana voce l'Interna¬ 
zionale. IVIU Ih piedi I delega¬ 
ti alle 99 50 nell ora della yil- 
torla del legreterlo del Pcus, e 
della sua pereatrolka. Una vit¬ 
toria politica che vuole lug- 

8 aliare con un annuncio che. 
ODO le torrenidall aorprese di 
queiu anni, «nona ancora co¬ 
rei clareotqao Ma tribuna 
dalla Cvcihbpza dica «llmq- 
numanto alle vlitiree dello iia- 
linlMno? Ebbene coalnitamo- 


Jo a Mozeb quesio reeinoriale 
peichb b noalro dovere rlzte- 
bllln la verilb. Coainilamolo e 
quasla dacUone aarb eppog- 
giato da tutto II popolo» 

Ecco un'altra evolte storia 
jperl'Uns,clM futentetesiael 
ventesimo che all'ultimo con¬ 
gresso, ma con scarso succes¬ 
so Btevolta blatta, le reslsten’ 
Zeqono siate spazzate Goiba- 
cibv, quando to dia, lainbra 
togliaiaiunpaao U tv rilancia 
in tutte te casa la «grande noti- 
zia« date da un Segretario che 


esalta, ora che he conquistato 
ancora pio torza, lo «spirito le- 
ninlslB» che ha animato i lavo¬ 
ri delle assise dei clnquemile. 
Ibtli prategonisli di «un gran¬ 
de avvenimento neUa aioria 
del partito, di una diacuaaloiie 
dawera ipeiu che non al ve¬ 
deva da quasi sessanta annl«. 

Il segreterio del Pcus esa 
dal pelaazo dei «ngresal an 
In Issa l> delega, ell'iinanlml- 
Ib. per portare sino in fondo II 
praceaao di democratlaailo- 
ne del paese l'asserabtea ha 
votato la risoluzione Anale 
che b di poche righe e I cui 
contenuti Gorbaciov ha Ulu- 
strato in eira mezzora. La 
prossima sessione del Sovlel 
supremo sarà incaricata di 
predisporre le elezioni nell'a¬ 
prile e neH'autunno dell'anno 
prossimo E si melteib In mo¬ 
to l'azione di democrelliii- 
^ne del pariito e della locle- 
tb I delegati hanno esaminato 
le sai risoluzioni che sono ala¬ 


te approvale. In tahinl casi, an¬ 
che con vod conireri Nma 
delle eoiKluriorii di Oortre- 
ctov II b amila una baHagfia 
degli emoidanicnA. S la, per 
atempto, che b auto laplqM 
con mio 56 vod a lavare, la 
pfoposte di tiasfonnare la 
«Pnvdai da > 01111 » tM co- 
milito centfllb» In «oigina 
del partito» Oeibidav al b 
Imptgnito a difendere, lpba■ 
lqinpri^lapanaat,feKlltml- 
lailoid del docuntenlL cipri- 
mando grandi capacUb me- 
diatorie, regplanilo, addWtiu- 
ra, l'afAuiio alla tribuna. E a 
chi si lamenlava per 11 lungag¬ 
gine dagli Inferventl, ha ran¬ 
cato, •Stiamo Imparando la 
demoemia, UKWia avere 
pailenaa. • 

«Dcmocrasia. gfesnoai », 
le due parate d'ordine rie- 
chegpano nella sala. E risalta 
Il molo dai partito con» 
«avanguardia pòudci» Il pu¬ 
lito, dia OortMctov, ha il ao- 


Magno dal popolo in quanto b 
alTavanguaidia della peiestio- 
Ika. «Viriamo un partito ptb 
fotte? (terto, b un'eslganza 
Che dobbiamo accrqiltera e 
che abbiamo messo nelle riso- 
Ipstonl Ma soprattutto voglia¬ 
mo .un partito di tipo leninista 
che abbandoni i abtenu (k co¬ 
mando e sappia guidare Ideo- 
MgicaineaM e democretla- 
nwnte, aenii prevaricare gli 
«Hgaid itauiU, un partilo che 
pon detti pA) I auoi ordini a) 
Mtidacato o gl Karnsomol» 

Il aegraario del Pcus chie¬ 
de- «Forse che II partilo si in- 
debolirb se lo traslomieremo 
In queste manleti?» La rispo¬ 
sta bacca «Nieb Esgghin- 
ge «Farilamcci hancamente 
In paasMo con i vecchi metodi 
tutto ere più semplla Ogglia 
petesttolka cambia il nslema 
pallila e la hinzlohe dirigen¬ 
te dovrà esaare dimostrala 
paaao dopo passo» Corba- 
dov loca U polso al paese e 


dlagnosilcB la malattia cronl- 
a deU'Urss. quella delTabitu- 
dia ad attendere gli ordini 
dall’alto Lui lo sa bene, Insi- 
Me, Assi per l'iutiinno la nuo¬ 
va sltuaiione giuridia per la 
«democratizzazione» al an¬ 
no e in penlena. «Un grosso 
lavoro cl attenda», olfetma 
guardando la platea attraver¬ 
so la tenti e sottobneando la 
urgente necessità di liberare 
dagli Intoppi la tHoima eco¬ 
nomia, di «togliere I bastoni 
dalietuoteposuilalbutoctaii- 
smo che mostra Idenba Ec'b 
il programma alimentare da 
pàtere a ampimenio, so¬ 
prattutto risollevando la an- 
dizione delia campagne 
OoibacKW ha nconfeimito 
il «plurallsino delle ktee» affeo 
mando che non serve una «ve- 
tilb dea ma un'analisi scien- 
HAa ed b per questo che pen- 
slamò ad una nuovi Immagi¬ 
ne del socialismo umano co¬ 
me compilo deAa pereslto- 


ika» PhitalismO delle Ida che 
porte Goibeclov ed occupalei 
del ceso del gWtno, tA Boris 
NikolBevic Ellsin «Abbiamo 
latto bene a dargli la parola 
Lui dia di esKie proaupa- 
lo e vuole che le cose si Ipc- 
cisno in fretta M* snuhe noi 
lo vogliamo Fetchà ha critl- 
ato le lesi? Quando lo abbia¬ 
mo messo a Mosa credeva¬ 
mo m lui, un amo energia 
per risanate la capllale Poi è 
accaduto qualcosa, specie 
quando si b ballalo di passare 
ufaiu concreto E Ellsin? «Lui 
- dice Goibeclov • ha amin- 
ciato a girare a vuoto, a suti- 
tulle troppa gente > Goiba- 
ciov riperarre i giorni del ple¬ 
num e ribordi che lui stesa 
volle prendere tempo prima 
di allohunaiè Eltsin! E quasi 
alla Alte del discora riano- 
sa che la vteenda b stela una 
lezione per lutti perché se ci 
fosse sUM piA inlonnazlone 
non d sarebbero steli gli 
«sgradevoli sviluppi» 



Umberto Agnelli 
alla Novostl: 
guardo a Mosca 
con attenzione 


Umberto Agnelli Cnella foto) ha dichiarato all agenzia so¬ 
vietica Novostl di seguire «con la massima attenzione i 
iavon della conferenza del Pcus» Nell'intervista Agnelli ha 
ncordato il proprio ruolo di presidente deirintemational 
Council for East West cooperation, un ìtiituto che ha tra ì 
propn obiettivi io sviluppo del diaic^ Ira paesi dei due 
blocchi Se il nuovo corso sovietico oggetto del dibattito in 
corso alla conlerenza avrà successo, ha detto A^wtti, 
«spero che favorisca il realizzarsi delle iniziative e com* 
pib che il Council stesso persegue» 


rispondenza da Mosca del- 
lA^rpress, lageniia ufft- 
elafe di Bucarest L'accento 
viene Dosto sulle ammilMlo* 
ni del leader sovietico circa le diffic(JS% l*Ursa 
sa in cam>o economico, dove nonostante elementt 
pollivi», i cambiamenti avvengono «più lentamente» L'tir» 
Ucolo evita ogni commento e conclùdoiicoidindo la ne¬ 
cessità espressa da Gorbaciov di una ristnitlMraiione del 
partito, ina non fa cenno alle nuove proposte aùll'eleiiofie 
del capo dello Stato 


La sbmpa romena 
illustra 
il rapporto 
dlGortiaciov 


La stampa romena ha dato 
notizia del rapporto di Gor- 
baclov alla conferefiza dal 
Petti pubblicando una cor- 


Cinque persone sono morfe 
a bordo di un aUconarq 
precipilaW aatfanli cfifb- 
metri a nord di Madrid La 
sciagure è awenufa proba- 
biiqiente a cauta dbl mal¬ 
tempo.^ Ito deilb vittime 
etano Agure philttteto noto 
in Spagna la responsabile de|la direzione geiwnle del 
traffico Rosa de Unta Maniaiio. Il depufato «mialisto Al- 
beito Acilores, A crftia d’atte Santiago Amqn Dal 1977 
ad oggi nel paese ano morte 49 persone in rilciotto dlve^ 
si incidenti ad elicotteri 


Sciagura aerea 
in Spagna 
Cade elicottero 
CiiMpie morti 


il genero 


prese bustarelle 
per 1500 mWenl 

Ammontano a quasi un mi¬ 
liardo e meóo di lire le bu¬ 
starelle riavute completai- 
vameple da Yuri 0|utba- 
nqv. Il genero deifezie- 
neurio generele del Pege IcpnRI Bieiitov (nella ,1. 
Dello icendato b fornaio e perlem fn ui’mtervfMq al L 
naie «Sovfelakala Ramila: tt vtee procummreganeielel 
Zander Kalusev ChutMfiov Intascò lb-buHue|le qual... 
era vice-minislro degU Interni negli anni in cui II suocero 
era alla guida del Pcus. 



Malato di Aids 
processato 
per mancato uso 
del profilattico 


Un lullano malMo di AMsb 
stelo processato In Osrme- 
nla federate sono l’Impuie- 
alone di tentale feslonl pef 
non mere usalo il ptoAlaito 
co durante i rapporti Ma- 
sitali con la Adancata sodi- 
tenne Luomo è sialo as* 
soUo perché aveva pieavvertlto la ragazza delle sue condi¬ 
zioni di salute Anzi nel cono delie udienze è riwifato ch9 
era stain quesi'ultima i riflutsie l'uso del 
Nell'assolveie rimpulafo U magiétraio ha onsmvib mé 
una sentenza ben divenn sarebbe stata emeiaa dV^a 
fosse risultato dre l'uomo aveva tenuto nascoafo pa^ 
tner la propria inlezkme 


Delitto Palme 
Nuove ipotesi 
su responsabWUi 
iraniane 


Ebbe Carisson, l'editore 
svedese che con l'approva- 
ztonedelì'ex-mlnisM della 
Giustizia Leijon alveva avvia¬ 
to indagini^isonaii sul ca¬ 
so Palme (nella foto), ha dichiarato ieri di riteneiq che 
I ex-premier sia stato ucciso su ordii» dei dirigati Imn^ 
ni Teheran avrebbe voluto etiminarePalmeper non trova¬ 
re ostacoli nei propri acquisti di forniture beiiiche L'ipote¬ 
si non è del tutto nuova poldié ^ in passatasi era pùteto 
di traffici illeciti d'acni ba Svezia e Iran, ed erastato avan¬ 
zato li sospetto che ftime Ione stato eliminato peidiè 
deciso a stroncarli. 







Un msnifesìo, sil'usciìa' delie meiropollfans, porge il benvenuto si 
5.000 delegetl paiteclpanfl elle Conferenza 


Conclusa nella notte la conferenza, i delegati si sfogano ai microfoni tv 


Cronaca del giorno più lungo 
«Una vera battaglia politica» 


Cronaca della «giornata più lunga». E di quella più 
drammatica La conferenza del Pcus di Mosca fmi- 
sce nella notte con le parole di CortMCiov e l'ap¬ 
provazione dei documenti finali da parte dei cin¬ 
quemila delegati Lo slogo dei delegali in tv e gli 
altn interventi Alla tnbuna 1 «pio» e i «contro» 
Eltsin con il segretano del Pcus a regolare un inso¬ 
lito, spontaneo, quanto mai vivo dioattilo.’' 


DAL Nosmo INVIATO 


■I MOSCA Lullima gloma- 
ta. la più drammatica Bons 
Elt^n, I ex primo segretario di 
Mosca dalla tnbuna della 
conferenza fa appena in tem¬ 
po a dire «Adesso compagni, 
un fatto personale » Lo con¬ 
testano lui guarda avanti, ver 
so la platea È incerto prende 
i fogli e si gira per andare al 
suo posto Alle sue spalle la 
residenza Gorbaciov guarda 
Itsin, guarda i «cinquemila» 
«No, compagni via ogni se¬ 


gretezza H compagno Cltdn 
parli pure » Il segretario dei 
rcus alza la mano per tacitare 
gli ultimi dissenzienti Sono 
circa le due del pmneriuio 
Gran caldo a MoKa» Ma ero- 
vente lana del palazzo dei 
Congressi quando riesplode II 
•caso» E nel pomeriggio la re¬ 
plica di Egor Ugaciov che ai 
rammarica «Edirechelopro- 
posi io per il Politburo • 

Si è chiusa cosi la XIX Con¬ 
ferenza. nel segno di una ten¬ 


sione inatmsa, ma nella già- 
snost più comfirieta Idelegau 
hanno lavorato duro, dal mat¬ 
tino alle dieci sino a notte fon¬ 
da, per voltare gli ulbmi in¬ 
terventi (da mvtedl hanno 
pariate in 65), per approvare i 
documenti e ascoltare le con¬ 
clusioni di Gorbaciov S è 
chiusa con una specie di elet¬ 
trochoc, con la gente che an¬ 
dava alla tnbuna senza essere 
iscritta per dire la sua su invito 
di Gorbaciov Uno di Sver- 
dlosk con calore dice «Boris 
Qtsln conserva una grande 
autontè di uomo semplice « 
E il segretario del quartiere 
«proletuskij* di Mosca «Lei 
ha cacciate gente onesta L^ 
voleva solo piacere alle mas¬ 
se E ora non ce la fara Nmi 
ha fatto niente per nablliiarsi» 
Applausi sia all uno sia alfal- 
tro Fuori un telecronlsia, m 
diretta ha strappato a caldo le 
impressioni delegati Uno, 
giovane funzionario, ha detto 


«Io li conosco I tipi come El¬ 
tsin. sono degli ambiziosi • 
E un altro «Avessimo sapute 
ad ottobre cosa era successo, 
adessocapiremmo meglio La 
glasnost CI voleva sin dall inl- 
ìdo» Un terzo «U dentro c'è 
stata una vera, dura battaglia 
politica» Alle sei e mezzo il 
segretario mette fine al dk>at- 
tlto Tocca a lui ma ha giù vin¬ 
to 

Prima deli esplodere del 
•caso Eltsin-Ligaciov», nelle 
ore precedenti, il dibattito 
non era certo calato di tono 
Molti gli interventi di sostegno 
al processo della perestrojka. 
Ancora una volta, insistente, 
quasi ossessionante, il nchia- 
mo al passato, come un filo di 
ago che, nei cucire, entra ed 
esce dal tessuto Un ago che 
punge perchè a volte penetra 
dntto nella «storia patna», af¬ 
fonda nel corpo del partito e 
dello Stato che si vogliono tra¬ 


sformare Senza reticenze e 
omissioni, come aveva consi¬ 
gliato Mikhail Gorbaciov Ac¬ 
cade cosi che sulla plattt si 
abbatte la fnistata del delega¬ 
to Zagaimov, di Mosca, H qua¬ 
le dà voce all'ainara ventè del 
dopo-Breznev Dice «Ibtto il 
partito deve venite a cono¬ 
scenza delle pressioni che 
hanno condotte alla eledone 
a segretario generale dd mo- 
nbondo e impopolare Costan- 
Un Cemenko Occorre rac¬ 
contare dettagliatamente l'at- 
tivitè dei vari Grischi e Roma- 
nov ■ Moribondo, Impopo¬ 
lare Parole come macigni 
che riguardano un morto ma 
che chiamalo in causa le re¬ 
sponsabilità del partito, che è 
VIVO e vegeto Difatu il pnmo 
segretario della regione di 
Mosca, Vatentin Mesiaz, sot¬ 
tolinea che «dei fenomeni di 
stagnatone non è responsa 
bile solo Breznev E anche 


Tappardo del partito che non 
ha sonito speszare le ter^den- 
ze negative» 

L'autocntica amva soprat¬ 
tutto dalla «provincia», o dalla 
intellettualità più vivace II pri¬ 
mo segretano della Moldavia, 
SemioR Grosisu, loia con giu¬ 
dizio perché non ha nsove 
sulla necessità del «nsana- 
mento del dima politico e 
morde del partilo» ma è pron¬ 
to a respingere il tentai di 
«svilire il ruolo dei paitite« 
L operalo Anateli Meinikov, 
della fabbnea automobilistica 
di Togliattigrad, per esempio, 
è contro la proposta di iden¬ 
tificazione tra la carica di se¬ 
gretano e quella di prendente 
del soviet locale o regionde 
«Il comitato di partite - chiari¬ 
sce - deve liberarsi del secteri 
economici per dechcarsi 
esclusivamente d lavoro ideo¬ 
logico» Una cosa il partito, 
urrdtra io Stato uno dei temi 
crucidi nei quattro giorni di 
lavoro della conferenza, sìa 
dia tribuìa sia in commissio¬ 
ne H delegato Pnmakov SI di¬ 
chiara contrano d «plurdi- 
smo partitico» perché sarebbe 
•un colpo tremendo alla pere¬ 
strojka» mentre con grande 
forza ed efficacia lo scrittore 
Grigon Baklanov, direttore 
del settimanale «Znamia» sot¬ 
tolinea che non ci può essere 


«socidismoseiua ^aznoit». C 
ricorda qud giom dal *79 
quando le truppe sovietiqlro 
entrarono in Afghanistan q 
qualche membro supplente 
del Politburo apprese ddie 
misdone militare solo il glor- 
rio d(^, con ta lettura dei 
giornali 

Certo, l'Armata rotea gon¬ 
fia sempre i cuon e la confe¬ 
renza rende omaniod freni¬ 
ne generde Groroov, coinm-> 
dante in capo ddie tnqipe di 
stanza a fCdwl, quando dice 
«identnamo. non sconfitti, 
con li senso dd dovere oire- 
stamente commuto • Deci¬ 
sione, quella dd ritiro, die 
Baklanov suggella come «atto 
di saggezza e di coraggio poli¬ 
tico» e che dunque nón aarà 
mai una «macchia bianca» nel¬ 
la dona deirUrss. Come quel¬ 
le che. tuttora, reatetono per i 
tempi dello stalinismo ^teha 
INuiato con fiera dignità l'e¬ 
stone Viallas Vaino, neoprinio 
segretario della Repubblica 
prebaltica Applaudittssimo 
Aveva un mandate predso dal 
suoi cletton e to ha ademiriuto 
con queste parde «È giunto il 
momento di non parlare più 
soltanto delle vittime delle re¬ 
pressioni Dobbiamo colpire i 
delaton e carnefici». 

UStt Set, 
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Pubblico impiego 
Propongo un manuale 
sui carichi di lavoro 


aiOVAN «ATTISTA CHIiSA* 


L a stagione del 
rinnovi contrat¬ 
tuali di tre milioni 
di dipendenti 
pubblici, ormai 
avviata, presenta 
non ttoehe Incognite, Il ri¬ 
schio pici serio sembra esser 
quella di assistere al ripetersi 
anche nella pubblica ammi- 
nistrailone della «vicenda 
scuola», nel senso che tutto 
venga ridotto a solusloni me¬ 
ramente economiche, del 
lutto distanti e Insoddlsla- 
cenil sul terreno delle inno- 
vatlonl e delle riforme. 

E II rischio diviene certes- 
aa se la rincorsa ira le cale- 

« orle e Irai gruppi che gli si 
aperta, quasi una sorta di 
caccia alla lepre In cui ognu¬ 
no aUtoglustlllca II suo com- 
portamento Invocando una 
sua iton comparabile ni me¬ 
glio definibile specificità, si 
esasperasse e si avvitasse in 
una spirale di rivendicaaloni 
senza alcun collegamento 
-con una ripresa vitiBile della 
produlllvlti-elflclenza degli 
apparali pubblici. 

Ni si pud pensare di sal¬ 
varsi l'anima ricorrendo sem¬ 
plicemente, come fa il gover¬ 
no, alle solile declamazioni 
sulle trasformazioni organiz¬ 
zativa che al Intendono ap¬ 
portare, sulla mobilili da 
promuovere, sulla prolesslo- 
naliti da Incentivare ecc. 
Non basta parlare della Ine- 


nlslratlve-burocratlche, co¬ 
ma la De Mia halle dlchlara- 
aionl programmatiche rese 
allenerà, ma non mwve- 
w un dito per avviarle. E pri¬ 
vo di senso pensare di Impo- 


nalliii se non il stabiliscono 
prima pubbKcamtnit gli 
oblellivl da raggiungere, al 
grado di reallzzaslone dei 
quali dovri esser poi commi¬ 
suralo Il livello di impegna e 
di capaciti dimostrata col¬ 
lettivamente e individual¬ 
mente. Veluiailone, questa. 
Oggi Impoaslblle In quaolo 
mancano non solo gli obiet¬ 
tivi, ma nemmeno ai cono¬ 
scono Qierchi non si i mal 
provveduto a definirle) le do¬ 
tazioni organiche di diritto e 
le situazioni di latto esistenti 
nella distribuzione delKrso- 
nale sul territorio. Quanto 
poi alla mobilili, ugualmente 
a niente serve ripeterne un 
giorno al e l'altro, pure l'esi¬ 
genza, fingendo di Ignorare 
che. In assenza di qualsiasi 
rilevazione sugli organici, le 


sedi In cui si verifica carenza 
0 eccedenza di personale re¬ 
steranno avvolte sempre nel 
mistero. 

E che presa In giro i mai 
quella che pretende di giu¬ 
stificare la concessione di 
particolari incentivi econo¬ 
mici con un ipotetico au¬ 
mento di produttività-effi¬ 
cienza tutto da dimostrare, 
laddove nelle pubbliche am¬ 
ministrazioni non esiste né 
alcuna'rilevazione, se non 
scienllllca, quanto meno og¬ 
gettiva del carichi di lavoro, 
né alcuno stnimento di con¬ 
tabilità analitica? 

Non preoccupaisl di que- 
sla situazione e presenlarsi 
airappunlamenlo contrattua¬ 
le chiedendo soliamo soldi, 
senza una proposta che qua¬ 
lifichi il sindacato e lo distin¬ 
gua dalUandazzodi cose esi¬ 
stenti, vorrebbe dire allora 
perdere la partila prima an¬ 
cora di cominciarla, Equlva^ 
rebbe ad allenarsi II consen¬ 
so dell'opinione pubblica e 
dei lavoratori dei settori In¬ 
dustriali, che, sono parole lo¬ 
ro, «si sentono sempre meno 
protetti e più sfruttati rispetto 
ai lavoratori pubblici, mentre 
Insieme a tanti altri soffrono 
quotldlànairienle i ritardi, le 
Ingiustizie e le Inefficienze 
della macchina pubblica e 
del lavora in essa svolto». 

Una proposta conmia 
che faccia uscire dal generi¬ 


dubbio la volontà e l'Impe¬ 
gno del sindacato a Interve¬ 
nire in modo attivo per la ri¬ 
conversione produttiva degli 
apparati pubmici, potrebbe 
essere ad esempio quella di 
sfidare pubbllcamenle II go¬ 
verno su un terreno che do¬ 
vrebbe pur essere II suo. Im¬ 
pegnandolo a prescrivere a 
ogni amministrazione di ap¬ 
prontare Immediatamente 
un «monuofe per la mfstrnr- 
zione cM carichi rii lanari}», 
da discutere poi al lavalo 
contratluale di ciascun com- 
pàitò. Mobilità, pioleaslana- 
lllà, produttività cesserebbe¬ 
ro cosi di essere parole In li¬ 
bertà per acquistare il loro sl- 
gnldcglq, plvt ve,ra, qualifi¬ 
cando di frónte all'opinbne 
pubblica e ai lavoratori l'Ini¬ 
ziativa del sindacato per rin¬ 
novi contrattuali tanto più 
equi in quanto collegati nei 
latti e non soltanto a parole 
al cambiamento e > all'elli- 
Cienza delle pubbliche am¬ 
ministrazioni. 

* (coonrinaton del 


ammlmlrazlone ricllz CglQ 


«Sorpasso» già fatto? 
Quanta fretta 
in certi giudizi 
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Og^ i sdori dominanti sono una 
espressione conservatrice del astema. 

Molti si adc^ano nella convinzione che i modelli 
sodali \dgenti àano insosU^ 

Rìsve^iare la cosdenza crìtica 


■i Caro direttore, non è azzardalo 
affermare che oggi quella che stiamo 
vivendo ^a. almeno per il nostro Pae* 
se, un'era di isonno delle coscien* 
ze«, di dissoluzione dei principi car* 
dine che governano una società civi¬ 
le. Più che nei passato i valori predo¬ 
minanti In questa nostra società sono 
l'espressione conservatrice del fiste- 
ma capitalistico, valori che si con¬ 
trappongono ai principi propugnati 
dalle forze di progresso. 

Molti si adi^iano nella convinzio¬ 
ne che i modelli sociali vigenti siano 
insostituibili, che non esista alternati¬ 


va alcuna, praticabile, al sistema do¬ 
minante, o capitalistico che dir si vo¬ 
glia. S) è instaurato un clima passilo 
ed acritico, di disimpegno verso for¬ 
me attive di partecipazione alia vita 
civile e sociale. 

Imperano nella vita quotidiana 
concezioni di vita che guadano più 
ai cosiddetto look che ^la sostanza 
delle cose. Questa filosofia ha ali¬ 
mentato que) processo di disgrega¬ 
zione e conflittualità sociali di cui 
non dovrebbero andar fieri i cultori 
de) «privato è bel)o>. In questo conte-' 
sto emergono con più cadenza le 
contraddizioni di un sistema politico, 


rigidamente schierato a difesa dell'e¬ 
sistente. incapace di nnnovarsi, di 
dare risposte concrete alle istanze 
collettive, hù che nelle pratiche di 
malcostume politico - incarnato nel 
sistema di potere democristiano - ^ 
, nell'impunità permanente di cui go- 
‘ dono gli uomini di potere la causa 
pnma delia disaffezione della gente 
verso la politica. 

Farisaicamente, politologi di grido 
amano fare distintone tra società ci¬ 
vile e società politica, facendoli nte- 
nere due mondi a sà stanti: l'uno di¬ 
namico. Intraprendente, con io 
sguardo In avanti; l'altro refrattario al¬ 


le novità, chiuso in se stesso nella 
difesa dei propri pri\^leei. In realtà 
tutti e due sono funzionali e al tempo 
stesso eq>ressione di un sistema poli- 
tico-economico-sociale. quello capi¬ 
talistico, che perpetua e crea vecchie 
e nuove ingiusUzie. 

Occorre attuare una politica che 
risvegli la coscienza critica nei sog¬ 
getti sociali esclusi dalla gestione del 
potere. È questo il terreno ai cui mi¬ 
surarsi, su cui verificare, da parte del 
Partito comunista, le proprie capaci¬ 
tà di recupero, cosi da spezzare la 
spirale del declino. 

LndaBO Rrìaeria 

Castelvetrano O^àpani) 


la Camitina è 
una cosa seria 
(Vedi Mundiales 
di Spagna) 


(Austria, Germania e Svizzeri 
al fine di portare nella sede 
adatta e di fronte ad un udito¬ 
rio qualificato le ricerche da 
lui compiute, le metodologie 
usate e i risultati ottenuti, sem¬ 
pre ammesso che li abbia. 

Prof. Noria SUIprondL 
Dipartimento Chimica Biologica 
Univeisirà degli studi di Padova 


MSpett, Unità, il prof. Man- 
fred Oonike, re^nsabile del 
laboratorio di analisi antido¬ 
ping cui fa capo t'Uefa in oc¬ 
casione dei Campionati Euro¬ 
pei di Calcio, ha rifasciato, se¬ 
condo alcuni giornali italiani, 
dichiarazioni ingiustificate 
che ritengo doveroso contro¬ 
battere con estrema fermez¬ 
za. 

Quale esempio delta «in- 
competenion (medica) che a 
parere del prof. Donike, sa¬ 
rebbe generalUsau nd calcio 
intemailonaie, cita l'impiego 
della Camitina in occaaionc 
dei Campionati Mondiali di 
$pa|ina. «NW/e persone gto- 
vani ed of/enoie - afferma il 
prof. Donike - non seme a 
nulla, semesoh alle persone 
anziane». 

Occupandomi da lungo 
tempo Mila blorìtimica delia 
Camitiru ritengo Invece del 
lutto plauilbUe che, alla luce 
della.Mmpn ph^ eamaa e 
qualilMam wtiBraHira fumi¬ 
ca e medica, un cultore ag¬ 
giornato di medicina dello 
^Mrt possa, ansi debba, tene¬ 
re in seria considerazione la 
sostanza. Nell'esercizio fisico 
questo fattore subisce infatti 
importanti variazioni tali da ri¬ 
flettersi sulla (unzione ottima¬ 
le del muscolo cardiaco e 
Khelefrico, 

1 medici dello sport scienti- 
licamente informati, cono¬ 
scono molto bene la proble¬ 
matica ed hanno la capacità 
di riconoscere le situazioni fa¬ 
vorevoli all'Impiego della Car- 
nitina. Se il prof. Oonike ha 
ottenuto risultati negativi li co¬ 
munichi ai giornali scientifici 
oppure ti ducuta nei congres¬ 
si specifici. Esprimere giudizi 
gratuiti e grossolani in sede 
non adatta, sfruttando la cas¬ 
sa di risonanza del Campiona¬ 
to Europeo di Calcio, è deplo¬ 
revole sul piano scientifico e 
gravemente scorretto dal pun¬ 
to di vista deontologico. 

La mia meraviglia anche 
per il sospetto espresso dal 
prof. Doniae che la Camitina 
possa essere stata utilizzata 
per coprire sostanze «dopan- 
Uà; la verifica da lui stesso ese¬ 
guita ha dimostrato infondato 
questo incomprensibile so¬ 
spetto. 

Mi auguro che il prof. Doni¬ 
ke partecipi a) Convegno sulla 
Camitina organizzato il 4 di¬ 
cembre a Vienna da ricercato¬ 
ri e medici di lingua tedesca 







ELLEKAPPA 


Quel governo 
Sceiba-Saragat 
che ha segnato la 
punta più acuta 


BCafa Unità, ho letto ratti- 
colo di domenica 12 giugno 
per la morte di Saragat. 

Ho notato che non si (è ri¬ 
cordato il governo di Sceiba 
del 19S4-S5. di cui Sar^at era 
vicepresidente, che ha segna¬ 
to la pufita più acuta della per¬ 
secuzione anUoperaia e anU- 
comunista. 

Luigi ZaecaitHi. 

Cunardo (Varese) 


Quel <i#loiBeate 
il metadone 
se correttamente 
dosato 
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HCaro direttore, il Tgl ha 
trumesso lo spezzone di una 
mia Inter>l8ta seguita dai com- 
menu 0 un sacerdote. Poiché 
questo sacerdote sj è posto In 
aperta polemica con me jn 
mia assenza, ne è derivata una 
notizia monca perché faziosa. 

Il metadone é uno psicofar¬ 
maco e non spetta a un sacer¬ 
dote, a meno che non sia 
esperto di psicofarmaci, di 
parlarne da una tribuna pub- 
blicà, Le sue affermazioni so¬ 
no, infatti, un guazzabuglio di 
bugie e luoghi comuni. li suo 
att^o ai pazienU che assu¬ 
mono il metadone, quasi mille 
a Chiari, ma 35.000 solo a 
New York, si potrà citare co¬ 
me esemi^ colla filosofia in¬ 
tollerante del «clù non è con 
me é contro di me*. Purtrop¬ 
po il messalo giunge anche 
alle famìglie condizionate da 
quesU discorsi e va ad aumen¬ 
tare i problemi dei tossicodi¬ 
pendenti. 

L'eroina, fissandosi sui re¬ 
cettori del cervello, trasforma 
in eroinomane chi ne abusa. 
L'eroinomane è un inalato da 

CHE TEMPO FA 


curare, non un indemoniato 
da esorcizzare o un peccatore 
da redimere. Il metadone cm*- 
rettamente dosato gii consen¬ 
te una compieta riabilitazione 
psicofteica. non lo stato di 
«zombi* falsamente denuncia¬ 
to dal sacerdote. 

proL A. lagUamoale. 

Caglivi 


Non a caso 
quel concetto 
è eiahorazione 
fèmminlle 


■■Cari compagni, questa ri¬ 
flessione a cvdo mi viene 
molata dai due ariteoU sui ri¬ 
catti della nuova Alfa-Fiat agli 
iscritti al sindacò. 

E certamente evidente in 
primo luogo che, come al soli¬ 
to, i padroni, hanno sempre 
molti soldi per pagare, o me¬ 
glio comperare, la dignità dei 
lavoratori mentre non ne han¬ 
no mai a sufficienza per i con¬ 
tratti, soprattutto da quando 
questi pongono, oltre ai pro¬ 
blemi della sopravvivenza, 
quelli relativi ti cambiamento 


delle forme, degli orari o del¬ 
l'organizzazione de) lavoro. 

Mentre però questo è sotto 
gli occhi di tutù coloro che 
vogliono o possono vedere, 
quello che non emerge facil¬ 
mente nel momento storico 
che stiamo vivendo è che il 
ricatto economico é la nuova 
forma di «schiavitù» degli Stati 
moderni. 

infatti io mi chiedo, quei 
soldi m più servono veramen¬ 
te aliavita di quel compagno e 
della sua famiglia? 

Non a caso II concetto di 
■tempo» e di «tempo da ven¬ 
dere» è una elaborazione del¬ 
le donne perché quasi tutte le 
lavoratrici esterne si sono tro¬ 
vate di fronte a delle scelte fra 
tempi di lavoro e tempi dei 
bisogni, fra orari di lavoro e 
orari dì servizi e cosi via e, la 
maggior parte, ha dovuto sce¬ 
gliere un nuovo metro con cui 
valutare E nello scegliere ha 
accettato spesso di rimanere 
te basso nella scala sociale ed 
economica del Paese, speri¬ 
mentando quanto sia amaro 
non nconoscers nei valori 
che vanno per la maggiore e 
che sembrano gli unici ad es¬ 
sere importanti. E quanto è 
amaro essere solì. 

Non si tratta di un discorso 
moralistico, ma di un discorso 
di libertà; stabilire quali sono i 
bisogni veri, primari e di quali¬ 


tà. e m base ad essi accettare 
di vendersi, di vendere il pro¬ 
prio tempo e il proprio lavoro. 

lutto ciò che non é poma¬ 
rio è spreco, é consumo inuti¬ 
le e indotto e spesso coincide 
con tutto ciò che inqutea di 
più 0 di trof^, non tiimenta 
nel modo 0usto, non previe¬ 
ne le malattie o addirittura 
non cura. Nella coscienza, 
poi, che )oq>ieco è lutto sulle 
spalle di milioni e milioni di 
cittadini del Terzo e Quarto 
Mondo. 


Chlaaema<!Pesato) 

La categoria 
offe» 

che non poteva 
replicale 


■■Caro direttore, mi preme 
segnalare un episodio gravis¬ 
simo, del quale sono staio te¬ 
stimone, che getta uno squar¬ 
cio di luce molto illuminante 
sull'attuale «govemo» della 
Sanità. 

il giorno 5 giugno u.s» du- 


A' 



rante un discorso conclusivo, 
al termine di una martmata di 
comunicazioni neH'ambito di 
un simposio sulla terapia sin¬ 
tomatica domiciliare del ma¬ 
lato affetto da cancro, la sot- 
tosegrelana alla Sanità, sen. 
Elena Mannucci, ha affermato 
che è necessario tornire una 
preparazione univertitarìa ai 
nostri infermieri perché «quel¬ 
li che abbiamo nelle corsie 
sono monatti con licenza dì 
uccidere». 

Addito a tutti coloro che 
sono del mestiere la protervia 
deH'affermazìone, tanto più 
grave in quanto fatta a carico 
di una categoria non rappre¬ 
sentata nell'aula del simposio, 
dove erano invece presenti 
autorità sanitarie abruzzesi. 

Ai termine dei discorso la 
seduta è stata rapidamente 
tolta e non c'è stata possibilità 
di contraddittorio. Sono certo 
di interpretare il detiderio di 
molti dei medici presenti pro¬ 
testando pubblicamente e vi¬ 
gorosamente per quanto ^et¬ 
to dalla sottosegreteria e pii 
dichiaro disposto ^ teetàno» 
marlo in tutte le sedi. Aggiun¬ 
gerò che da venticinque anni 
lavoro come medico ospeda¬ 
liero e non posso che lodare 
nel suo complesso la catego¬ 
rìa offesa dalla sen. Malteucci. 
Questa categorìa preste la sua 
opera con paghe minime, in 
shuazloni spesso ti limite del¬ 
le proprie competenze, alle 
quali sopperisce, quando è 
necessario, con quel buon 
senso e quell'umanità che )a 
senatrice socialista non ha di¬ 
mostrato di possedete per 
soppenre alle sue. 

Alberto Gottlleb. Genova 


AGorizia 
le donne 
denibnte 
delle loro atte» 


■■Caro direttore, nella no¬ 
stra provincia te donne hanno 
subito in questi anni il furto di 
una legge e di un servizio: del¬ 
la legge 409/7B. e, di conse¬ 
guenza, del Coiuultofio fami¬ 
liare. 

In questi giorni te donne 
hanno subito un ulteriore fur¬ 
to* deila possibilità dì parteci¬ 
pare alla gestione sociale di 
questo detiderato ma mti effi¬ 
ciente servizio voluto dalle 
donne. 

Attorno ad esso ruotano 
aspetti mollo importanti che 
coinvolgono sentimenti, valo¬ 
ri ed emozioni della donna e 
della famiglia, la prevenzione 
per una procreazione lìbera e 
responsabile, l'amore, ih ma¬ 
trimonio, la vite di coppia, la 
sterilità, la sesst^tà, la meno¬ 
pausa. la famiglia e le sue im¬ 
plicazioni, l’educazione dei fi¬ 
gli. Dì questo sono state deru¬ 
bate te donne, a causa di uqa 
precisa cattiva gestione politi¬ 
ca da parte deil'Usl. Basti pen¬ 
sare al risparmio del 48X dti 
finanziamenti stanziati per i 
consultori. 

Un ulteriore furto è stelo su¬ 
bito ora dtite donne di Gori¬ 
zia: in Contiglio comunale ti è 
discusso e Miwovalo 11 rego¬ 
lamento per l’istituzione e l'e¬ 
lezione del Comitato ccununa- 
te per la partecipatione alla 
gestione del consultorio fami¬ 
liare,^escludendo te donne e 
te associaticmi femminili. In¬ 
fatti la De, il MsI.'l'IJs, il Psdi, 
contravvenendoci una precisa 
normativa regionale Oégge n. 
81/7B), hanno approvalo un 
regolamento che vede gestito 
il consultorio da un Comitato 
composto da membri nomi¬ 
nati in parte dal Contiglio co¬ 
munale e in parte dai contigli 
di quartiere, scelti tra gli stesti 
consiglieri (quasi tutti ma¬ 
sdìi). 

Questo vergr^noso atteg¬ 
giamento ancora una volta le¬ 
de te aspeltetive àk tutte te 


donne ed é testimonianza elo- 
I quente dì un assoluto disprez¬ 
zo nei loro confronti. 

GItttI Scolla, 
per il Coordinamento provinciale 
femminile Cgil-Qorizia 


Il hamhino 
die puntava 
il tefecomando 
contro il padre.. 


■iCaro dIrettOK, una setli- 
nana sena Iv é slato l'esperi¬ 
mento latto da tra claail a 
tempo pieno deiia scuoia eie- 
mentare .Parini. di Torino. 

L'invilo a provare era venu¬ 
to dagli scrittori di libri per 
bambini C. Lastrego e Fi Te¬ 
sta. Proponevano di imparare 
a .leggere» la lelevlsIoneJA- 
nanaliuua.. laj^ndola: in.éf'- 
Ire si svolgevano discusstoi, 
scenette e Iniervisie, I bambi¬ 
ni venivano tipresl; e poi insie¬ 
me si analiiaavano i meccani¬ 
smi televisivi. I bambini iSc- 
cantavano le dosi di (elevbìo- 
ne quotidianamenie assoibiia 
Cda medie di tre ore a punte di 
sette) anche con le rnusiche 
degli spots pubblicIMit. 

E l'impatto emotivo prodot¬ 
to dalla tv sul bambino lo si 
percepiva chiaramente nel 
racconti dei lllm preteriti: 
quelli idi paura» di Dario Ar¬ 
gento e i canoni con perso¬ 
naggi invincibili e trasloimabi- 
li, quei robol giapponesi. ■> 

Scopo di questa iniiiativa 
Oo sciopero della tv per una 
settimana) è alalo di lar rillet- 
lere Sui meccanismi di dipen¬ 
denza, di sostlluzionei e fn- 
che sul programmi: Il mercato 
cdstìtulto-dal programmi tv 
non pensa alle conseguente 
sul pubblico inlantile, lo 
gancia con emozioni rapide e 
violenie e poi non pone nes¬ 
suno sbocco alle lenslonl pro¬ 
dotte. 

I bambini del corso hanno 
Imparato che la tv nqn «una 
acalola magica ma che i lalja 
da uomini che, con tecniche 
precise, vogliono che si .Veda¬ 
no quel programmi, quella 
pubblicità, in lunzione delle 
vendite. 

Chi valuta l'impatto di certi 
programmi sul-bambini? Per¬ 
ché non costituite groppi ,di 
ascolto tonnati da utènti, che 
abbiano come obiettivo Ip Ai- 
tela delTImmaginarlo • del 
bambino? 

0 aspetteremo di avere^n 
tipo di bambino come qurao 
che, di Ironie ai rimproveri del 
padre, gli puntava contro II te¬ 
lecomando per.,, spegnerlo? 

UeoM Ciùal, Torino 


Prof, cubano: 
«Posrono 
scribiroii 
in italiano* 


H Cari «mici: iwima un salu¬ 
to affettuoso p« tutti i layofia* 
tori del famoso giornale l'iMI' 
là. 

Voglio pubblicare i mtel da¬ 
ti per fare amicitie senste m- 
portarmi età né sesso né tilua- 
zione sociale. Sono disegna¬ 
tore artistico e moftii^re 
deii'Sloria rie)'Arte. MI |^ce 
collezionare cartoline. Posso 
inviare cartoline e francòbritli 
cubani. Possono scribirml in 
italiano. ^ 

AnrettolFunres Silva. 

Calle 6 n. 106, entro 7* y 9* 
Miramar, Marianao t^, 
C.P. 11300 Ciudad de la Habwia 

(CulwO 


IL TIMFO IN ITALUte te situazions mstsrsolooicB sulla nostra penisola è ora repolata dalia 
prasenza di una vMrtaaraarii bassa pratsioiia il cui minimo valore è locaHzzWo suite isola 
brltannicha a eh# aitanda te tua infiuanza fino alla noatrs rsswni settantrtenalì a carttrali. La 
perturbazioni che lonoinsarite m questo centro dapressionario si muovono da nord-ovest 
verso levante interessando la parte settentnonsle dell'ltatis e msrginslments quella centrale. 
Tra il passaggio d< una perturbazione a t* arrivo della suceessiva si avranno dsHe parentesi di 
miglìor^anto. 

TEMPO PUEVISTO: sulle Tre Venezie e sulle regioni dell'alto a madio Atfeiaticosulla fascia 
alpina a te ioctiità prealpine cwlo irregolarmente nuvokrto con addensamenti locali asaociatt 
a fenomeni tamparaleB(^i. Sulle regioni nord occidentali sul golfo ligure sulla fascia tirrenica 
centrale e sulla Sardegna condizioni di tempo variabile csratterizzste da ahomanze di annuvo¬ 
lamenti e schiarite. Sulle regioni meridionali prevalenza di ctelo sereno. La tamparatura è 
allineata con i vate! normali dalla stagione. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti occidentali. 

MARI: mossi i bacini ocodentsli il Csnele di Sicilia il basso Adriatico a lo Jonio. 

DOMANI: sulla regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni di tempoo variabite con 
alternanza di annuvoiementi a schiarite. Le schiarite tendeneranno a divantare più ampia a 
eeminciara dai settore nord occidentale dalla fascia tirrenicB. Sulle ragioni maridkmall ancora 
prevalenza di croio Barano. 

LUNEDI E MMTBI^: una nuova perturbazione si porterà sulla nostra paniaola Interassando 
come al solito (Hù dasttsmonta te regioni settantriwìali e marginalmentt quatte centrali. 
Pertanto al nord al avrà un* intensificazione della nuvolosità con precipitazioni In oatantiona da 
ovest verso est. SuR’lttiìe centrale Inizialmente tempo vviabila ma con tendania ad intanaifì- 
eazione dalla nuvolosità a comincisra delia fascia tirranicB. Sulle rej^oni maridionati pravatenza 
di ciato aerano. 


TEMPERATURE W fTAUA: 


L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma lumicino 
Campobaiao 

Bwi_ 

NapoH _ 

Prrttnze 
S. Mane Lauca 
Raggio CaUbria 
Mas»na 


TEMPERATURE AU'EtTBRO: 


Amstardtm 

Atena 

Ballino 


15 20 * Londra 

2! 32 Macàid 

16 30 MoMa 



















































































































Borsa 

Indice 
MiblOei 
‘(+6,1 dal 
4-M988) 


Lira 

Modeste 
variazioni 
tra le 
monete 
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Dollaro 

Ha conservato 
le posizioni 
di giovedì 
(in Italia 
1351,30 lire) 





Il leader sindacale traccia «Sono stati molti i delegati 
I il Mlaneiò d^^ giovani e molte le donne 

Cambiati IS s^^ E vero che c’è malessere 

regionali di categoria su 21 ma mi sento fiducioso» 

Una nuova generazione in 
;£’ la «rivoluzione» Pizzinato 



È restata fuori la scuola, un settore che riempie le 
; pagine del giornali. E il fatto che la lunga stagione 
I congressuale della Cgil (15 assemblee nazionali) 
^avrà una «coda», proprio con le assise della scuola 
* e deiruniversità può far venire qualche sospetto. 
Chemagaiici'SianoGontrastiintemi,che.consiglia- 
'fìo 11 rinvio nel tempo. Ne parliamo con Antonio 
Pizzinato, segretario generale Cgil. 


STILANO •OCCONKTTI 


fpi ROMA. «Macché* sospettili 
IP sospetti - esordisce (I segre* : 
isrio generale della Cgil » ao* 
^biamo deciso di spottare ia 
'Settembre ii congresso della 
«scuola e quello deiruniversiiA 
per due motivi. Innaniituito ó 
. perché vogliamo farlo prece* 
vdere da una conveniione na* 
tilonale. Unaigrande assem* 
rplea. .aperta «..contributi di 
frutti. partiti alle fom so* 
*'q(ali, che delinei una riforma, 
^possibile della scuola. Il se*' 
‘'condo motivo è che 11 lettorer' 
eha vissuto, nel modo che sai, 
e a Vicenda contrattuale.: E vo*‘ 

: evamo che da riflessione fos*. 
sganciale dalla contingen¬ 


za, per affrontare questioni 
più generali». / > 

- SceoleaBartei Sl puélnc- 
ctaie u lUiBClo a questa 
: ; stagtone coagreMuakf 
Certo. Ed è un Slancio positi* 
vo, anche se ci sono stati dei 
limiti. Innanzitutto perché ci 
ha consentito di avere un rap¬ 
porto di massa con gli iscritti, 
ci ha permesso una verifica 
dello stato di «salute» delia 
nostra organizzazione. 

: Ecoaa ata laCgU? 
Sicuramente 1 congressi ci 
hanno fatto cogliere uno stato 
di malessere, che serpeggia 
anche nelle nostre file, Ma as¬ 


sieme a questo cl sono molti 
elementi che mi rendono fidu¬ 
cioso. DI che si tratta? Del fat¬ 
to che siamo riusciti a rinno¬ 
vare una grandiùima parte 
dei gruppi dirigenti. Un pas¬ 
saggio obbligato per la rifon* 
dazione. 

Davvero è cambiala il voi- 

lo della confedcràdooe? 

Credo che più delle parole, 
contino i fatti. Pensa solo che 
dal congresso ad oggi abbia¬ 
mo rinnovato la direzione di 
ben dictotio sindacati regio¬ 
nali su ventuno. Non solo: ma . 
abbiamo fatto passi In avanti, 
pur tra mille difficoltà, per as¬ 
sicurare una maggiore presen¬ 
za delle donne. Pensa al tra¬ 
rrti, che hanno Donatella 
lurtura, come segretario ag¬ 
giunto oppure pensa al banca¬ 
ri, dove Nicoletta Rocchi è se¬ 
gretario generale. Certo c'é 
ancora molto da fare. Ci sono 
categorie che hanno rispetta¬ 
to iTmpegno ad attribuire al¬ 
meno il 25% dei posti nei con¬ 
sigli generali alle donne e ci 
sono categorìe che hanno so¬ 
lo preso un impegno generico 
per ii futuro, Comunque si è 
sulla strada buona; pensa che 


nel direttivo dei tessili ora c’à 
il 43% di donne. Prima erano 
il26. 

Lè accuM al élBdaeato^ M- 
■aaque, aìoa craaa «da 
quelle di pailaiu uo «IIb- 
euaigto» maachlle, mu al 
ntenwao u u dw «ullu dtf- 
lléomidlrivatorMul0» 
vuuL SI è Mflula ausiio, 
to—di un aladacato 
vecchio. 

Anche su questo problema mi 
sembra si siano latti passi in 
avanti.-li ;hO'iVisti personal¬ 
mente al congresso dei tessili, 
ma mi hanno detto che c'era¬ 
no anche a quello del com¬ 
mercio, delegati di 17,18 an¬ 
ni. Insomma una generazione 
comincia ad entrare nel sinda^ 
cato. 

Om Caducalo travaaàt 

Un sipdacato che sta ripen¬ 
sando alla propria strategia. 
Un sindacato che sta rifletten¬ 
do sulla wpria politica con¬ 
trattuale. Temi non facili. Tari- 
tò che la .discussone su tutto 
queso è stata anche a^a. 
Ma pardié è alala uaa di* 
acaailoaedlliclleT 


Perché non sempre Sàirio riu¬ 
sciti a legare le rìvendicaSoni 
contrattuali, anche quelle sa- 
iariali, ad un dteegi^ coni: 
plerahro di riforma &iio Stato 
sociale. Le piattafr^e^ ìn- 
sonima, nónsono stàté iin^- 
te in un progetto generale. E 
questo limite lo vogliano su¬ 
perare al più presto; te aurim- 
no abbiamo: deciso di svolge¬ 
re la nostra assemblea {ho- 
grammatica che tratteggérà là 
nostra stratega politica. 


• pnuuBciiala è nte para¬ 
la che evoca in 


La nostra scelta è chiara: vo¬ 
gliamo còstruireun Sndacari) 
che sappia rappresentve l'tt- 
niversutà del mondo dei la¬ 
voro. E questa scelta fxewp- 
pone un Sndacato piuràl^a, 
che non vuole avere li niòriò- 
pollo contrattuale. Prestq^M> 
ne ùn'Sndacato democratico. 
A prapoitt» di denocn : 
al« MSKpraMho oed^ul^ 
Ubo coùatgda gcMiate 


Antonio Plzzinatò 


della Clal l’oltio Ieri, vi ha 
accasato di voler risoIvcK 
la criri delle conledenik^ 
ni «do accentuando la do^ 
owcrazla refèitDdarta. 
Che rispoadlt 

Innanzitutto c'è da dire che 
Marini, proprio nelle conclu¬ 
simi di quella riunione ha riaf¬ 
fermato la sua volontà di raf¬ 
forzare l’unità d’azione. Un 
fatto che non può non farci 
piacere. Ma tu. volevi sapere 
del referendum. Bene io cre¬ 
do sia uno strumento ìlripo^ 
tteitè per garantire la parteci¬ 
pazione deinocratica dei lavo¬ 
ratori. Panecipazione che 
dobbiamo ampliaré, dotando¬ 
ci di nuove regole unitarie. 
Per eseihpio, dobbiamo tro¬ 
vare gli strumenti per far p<^ 
re ia volontà dèi lavoratori in 
quella che noi definiamo la 
«stretta finale» di una traltiva. 
E le ultime esperienze ci dico¬ 
no che i problemi più acuti li 
abbiamo avuti pròprio dove è 
saltata la partecipazione dei 
lavoratori in questa fase cosi 
dèlicaia. 

Hai fatto au ceno alle ai- 


gCMcalé ^eselapoleBlcÉèunpo* 


aceraaU MfU nlllBl léBbl 
c’era vi aecuauva di Ib- 
■entaie 1 Cohus. 

Potrei risponderti che il feno- 
nwno del Cobas è cresciuto, 
S è svuluppato di più proprio 
nei settori dove la GisI è più 
forte. Ma questa polemica ora 
proprio nori ci interessa. 'Ritti 
dobbiamo riflettere^ e a fon¬ 
do, su un problema: quello 
del mandato: contrattuale. La 
delega, insomma, che ci dan¬ 
no, 0 che dovrebbero darci i 
lavoratori, lutti i lavoratori. 
Sottolineo quM «tuttlB. 
la dCllHcnsa Ini 
Oalucreowploè 
I noia canctnont 
•IndaealMinchllave- 

' lutti 1 1 lavoratori a chi lo 
vuole. argaalBmdene al 
acrvIMa Miuddriaeriiii. 

È uro schematismo eccessi¬ 
vo. E vero però che esistono 
problemi nella concezione 
stéssa del sindacato. Problemi 
che vorremmo analizzare a 
partire dalla riunione di segre¬ 
terìa unitaria, che, speriamo si 
svolga entro la fine dèi mese. 



Taranto conbro il i^ano deOa Fiii^dcar 


ieri quattro ore di sciopero 
La Cgil denuncia un ^ande 
processo di privatizzazione 
n Pei di Torino pwla 
di operazioni «delittuose» 


jAngtlo AIroldi 


M ROMA. Sciopero anche a 
. ìàranto. E anche a Taranto 
con I lavoraton deiritalslder 
erano ieri tutti i dipendenti 
delle industne metalmeccani¬ 
che. U protesta contro i piani 
di ridimensionamento della 
siderurgia si somma infatti alla 


IQARDUMI 

lotta per la difesa e lo sviluppo 
di un settore produttivo ab¬ 
bandonato e in crisi. Ai lavo¬ 
ratori che per quattro ore han¬ 
no lasciato le loro aziende 
dando vita a un corteo che ha 
attraversata tutto il centro cit¬ 
tadino ha parlato Àrigelo Ai- 


roldi, segretario generale dei 
metaimèccanici della Cgil, 
•Là pròposte gqvemative *- ha 
detto Airoidì - sono un imbro¬ 
glio perché in realtà non pro¬ 
pongono alcuna nuova inizia¬ 
tiva industriale, limitandosi a 
riròolverere qualche progetto 
obsoleto». Meno acciaio dun¬ 
que, anche a làranto, e niente : 
o quasi in cambio. «Anche l'irì 
- ha aggiunto Airol^ì * sta gio¬ 
cando una partita ambigua, 
perché da un lato cerca di far 
credere che vuole ovviare 
nuovi insediamenti industriali, 
e dail’aliro non vuole spende¬ 
re mollo denaro». Secondo il 
dirigente della Cgil quello che 
invece è certo è che stanno 
creando le condizioni per pri¬ 
vatizzare il sétlore siderurgico 


pubblico». 

Quest'uUima è ariete là 
preoccupazione di Parrio 
h-anco, sempre deila Ficrin 
(^il, secondo y quale Iteitan- 
za é debolezza del governo e 
degli interiocutete ^ptkririici 
stanno favorendo uri proces¬ 
so di priyatìzziuìQiié pva^o- 
nablle a quello ^^ àvròuuto 
nella chimica. Franco denun¬ 
cia una «tuuiòne che fa ii 
gioco di quei privati interessa-, 
ti solo a poriare.aUo sfascio il 
^ema pubblico e idùede: à 
governo un. serio impegiK) a 
coordinare tutto il crriniriésso 
lavoro- di ristruRuraztem^d^- 
l’industria siderurgica. 

Un duro giudìzio sul piano 
Fin^der è stato «^>feso an¬ 
che dalia federazione torinese 


del Pei in una conferenza 
stampa. In Piemonte verreb-. 
bero soppressi 3.147 posti di 
lavoro, che « sommerebbero 
ai 6^000 già distrutti negli anni 
scor^. Oltre che per i costi so¬ 
ciali tull’altro die riassorbibili 
Ca Torino la disoccupazione è 
àiicora superiore alla media 
nazionale), l'operazione sa- 
/rdibe «delittuosa» sotto il pro¬ 
filo economico e industriale. 
Veirebbero infatti chiusi que¬ 
gli iropiariti che appena sei an¬ 
ni fa (sempre con l'avallo del 
governo) la pinsider aveva ac¬ 
quistato dalla Fiat pagandoli a 
peso d'oro: oltre 500 miliardi 
di lire finiti nelle casse, di 
Agnelli. La prevista chiusura 
immediata, della Nuova Delta- 
sidér e ia quasi chiusura entro 


un anno della Italsider (che fa 
le iamiere pet la Fiat e ha un 
margine operativo lordo posi¬ 
tivo) non arrecherebbero - 
secorido il Pd torinese '• nes¬ 
sun vant^glo agli altri poli si¬ 
derurgici Italiani.'infatti già 
oggi la Hat acquista un quinto 
delle lamiere e dei prodotti 
lunghi che le occorrono da 
acciaierie ledesche (Hosch) e 
franceà (Usiner e Solmer). 
Queste ultime si trovano a 
Grenoble, a poco più di 200 
chilometri di autostrada da 
Torino, ed è facile prevedere . 
che di lì proverrebbe in futuro 
la maggior parte dell’approv- 
vigtenamenlo della Fiat, anzi¬ 
ché da Bagnoli, Temi, Comi- 
gliano, Taranto o Piombino, 
as^più distanti. ; 


Granelli (De) 
allanhato 
per il polo 
chimico 


Una parte deila De all’attacco sul pìano chirriicò. Dei timo¬ 
ri per una soluzione zeppa si fa carico l’ex ministrò dèlie 
Partecipazioni statali Lùi^.Oranelli, che chiede al ministri 
Fanfarii; e Fracanròni perché non è: stato tra$me«ò uri 
rappòrto sui negoziato èlle àiitorilà dì governo, Oriìnèltt 
chiede quale .sarà réffetto per la chimica nazionale dèirè- 
sctusiòne dal polo Enichem-Moritedison di importanti prò» 
dUzioni dì qualità, è sé sopraviriverà l’opzìorìe,pubblica 
. caso ia Mònièdiròn ròlèSse cèderò attività extrò-àccórdó: 
ad eròmpip, Himont ed Érbarnprit 

La Faimalat con assemblee « Mlopert 

martedì e niercoledlpw^ 
SQOpCla COnifO mi i lavoratóri della Pàrm» 

la r«cclAii« lat rispóndono alle rico^ 

' renti notizie sulla cesiioM 

dlrCStelO deiraàienda alimentare di 

Parma alia società amertea- 
■ naKraft. «Queste operazio¬ 

ni awengonosulla testa dei lavoratori, afferma un comuni¬ 
cato del consiglio di fabbrica, cori la conseguenza di «m- 
segnare aziende strategiche per lo svìIum» del paese a 
mUltinaziònàli straniere». I lavoratori sollecitano la crea¬ 
tone diùn polo àgròilìihteitarò forte, capace di compete¬ 
rò sili rriercatÓ iriteiriaziòhàlé, è riròndicano un consollda- 
inentp dell'azienda. 

Ihranni Giorgio Liverani si è dimes- 

-, so dalla caricai che mante- 

SI QiniClMf rieva da nove anni, di segre- 

A» cAmtetArfik féno confederale deila UH 

«per rimpossibilità - ha so- 
IwIh UII stenuto - a trovare da parte 

della componente repub* : 
. bucane della UH una giustà ' 
collocazione all'intemo del partito». La notizia è stala data 
a Lanciano durante un convegno dei repubblicani della Uil ■ 
dallo stesso Liverani. affermando che «i dndacalisti devo¬ 
no assumere le vesti di "rifondatoli sociali” e dismettere 
quelle di portatori delle esigenze dei partiti». In altre parole 
Liverani si candida nel: gruppo dirigente del Pii per far 
pesare di più in quei partito le problematiche sociali. 

SI sono femHlti ' dip«ndentt dsU’Emi CEn- 

r ^.r" . " . te naiioiiile energie eller- 

I llipcnflCnil native) hanno attuMo leit II 

iMITiim- previsto. Mlapaio lndetlo 

■ .. ^ dalle federeiionl RIeeite di 

per H contratto CgllOsl Ull t aosieglMì dcl 

rinnovo dei contratto di 11 *- 
- voro scaduto da due anni, I 
sindacati ribadiscono in una nota il proprio Impegno «a 
confrontarsi con i vari oraanl isUtuzioniali luUa-Milica 
energetica e sul ruolo deH’Enea», purché siano preilmtow» : 
mente risolti 1 problemi del peisoriaie. 


AziÉndè dei Dopo la riunione unllarla-. 

dei delegaU sindaca» delle 
SIIMMCdtl aziende del settore del gas 

rht«Hnnn la privato, ieri le federazioni 

rammO la categoria di GgtI Ctal UH 

trattativa hanno confermalo la vo* 

immediatamente 

e che è già costala olire ot¬ 
to ore di sciopero: «Nonostante, ha detto Andrea Amaro 
della Fnle Cgil, le posizioni della controparte siano ancora 
molto lontane dalie pnncipali rivendicazioni» (250mila lire 
e la nduzione di un’ora dell’orano settimanale). 

«Paohiamo tiDDDO i** .XCpnMerailoM 

.,,>^.11 nuionsle dell'aMglualo) 

all inailtt ha espresso la sua preoccu- 

lamentano 

Il ■« » I premi Inali degli artigiani ' 

911 dfujpaill entrati in vigore ieri dopo 

l'approvazione del ministe- ' 
ro del Lavoro. Per la Cna 
tali aumenb, ingiustihcati in quanto-gU infortuni nel settore 
dell'artigianato da qualche anno sono te netta diminuzio¬ 
ne, rischiano di mettere in sena difficoltà interi settori 
produttivi con possibili conseguenze sull’occupazione- 


'•Statali 

>&( 

*'<<Scollegare 
aumenti 
'e anzianità» 


UM ROMA. U Cgil non è al-' 
Rialto disponibile ad elaborare 
pialtaforme per i linnovi 
contrattuali degli statali incen¬ 
trale sul rapporto aumenti sa- 
-tarlall-scatli d'anzianità. Lo so¬ 
stiene senza mezzi termini il 
-pegretario confederale delta 
igll Antonio Lellieri per il 
%aie non si rifilerà quanto 
incesso per il Còniratld della ; 
Scuola. L'indicazione déijà 
Jgli è rivolta a Cisi ed Uil ma 
f nche al governo, *11 governo 
tqgglunge Lettleri-cqmntet- 
1) l'errore (il discutere In tór- 
■feinl ragionieristici questi rin- 
iiibvl contrattuali, annuncian¬ 
do cifre che non hanno hes- 
•un rapporto con la loro quali- 
gà.. Cosi facendo 11 governo, 
itvverte Leitleri. «rischia di get¬ 
tare via soldi, perché non 
avanza nessuna Idea sul terre¬ 
no dèll'elllcienza é della pro- 
dutllvlià della macchina sfata¬ 
le.. Rlléreitdosi pòi affé altre 
tìlue confederazioni, Letlleri 
ifferma che .sarebbe un gros- 
iolano errore ripercorrete la 
.vecchia via degli aumenti au- 
-ùmatlcl collegati alla anzianl- 
W penalizzando In questo mo¬ 
do il valore professionale del 
iàvoratorf.. 


....." In lotta Sesto, Bergamo, Lovere 

«Un’onei^eiiza acciaio 
anche in Lombardia» 


Vertenza Fìal; 

Sulla proposta di Agnelli 
la Firn è disponibile 
a costo di restare sola 


Il pianp sidèrurgico della Finsiiler vogliono cam¬ 
biarlo anche in Lombardia. Un migliaio di lavorato¬ 
ri, convenuti a Milano da Sesto San Giovanni, da 
Bergami} e dalla Valle Camonica, hanno chiesto 
alle foiqte politiche e alla Regione di imf^gnarsi 
perché si svotgà un confronto serio, sulle ristruttu¬ 
razioni nécé^rie e sugli investimenti e le reindu- 
strializzazionl sostitutive. 


.■i-MILANO. Contro di noi il 
piano di ristrutturazione della 
Firisider non passa,, neanche 
:in Lombardia. Il messaggio 
degli operai siderurgici lom¬ 
bardi, delle aziende pubbli¬ 
che, scesi a loro volta in piaz¬ 
za a Milano ha sortito un pri¬ 
mo effetto. Anche se il loro 
numero, e le condizioni eco¬ 
nomiche complessive della 
regione hanno dato alla prote¬ 
sta un impatto diverso da 
quello delle «cattedrali del de¬ 
serto». Sono venuti in mille, 
non solo da Sesto san Giovan¬ 
ni, ma da Bergamo e dalla Val¬ 
le Cariioriicà a chiedere, da¬ 
vanti alle forze politiche e alte 
àùtòrità regionali, che si ridi¬ 
scuta ii piano dei tagli, a chie¬ 
dere che il destino deile 
aziende lombarde non si gio¬ 
chi tutto su tavoli lontani, do¬ 
ve pesano solo le ragioni delle 
aziende, o le situazioni sociali 
più disperate. A dire che tra le 
aree depresse, nelle quali oc¬ 
corre mantenere e sviluppare 


il ruolo neirindustrìalizzazio- 
ne da parte delie Partecipa¬ 
zioni statali, c'è anche la Valle 
Camonica. 

E ieri hanno avuto, per lo 
meno, un impegno a dfseute- 

Non solo da parte della Re¬ 
gione Lombardia, che si è det¬ 
ta favorevole alla revisione del 
piano e che ha proposto 11 
mantenimento in via perma¬ 
nente del «tavolo lombardo», 
ora, per l’emergenza Finsìder, 
ma anche in futuro, quando 
verranno al pettine i problemi 
della siderurgia privata. Ma 
anche i rappresentanti delle 
aziende Pinsider, pur proteg¬ 
gendosi dietro airimperativo 
dell'esecuzione di un piano 
già deciso, hanno riconosciu¬ 
to che non si può presentarsi 
a Milano solo a cose fatte, ma 
anche qui occoire confrontar¬ 
si. Ed ecco i termini di questo 
confronto: alla Dalmine, dico¬ 
no Fiom, Firn e Uilm, non per¬ 
metteremo che venga com¬ 
promessa l'integrità degli im¬ 
pianti. Deltasinder non può 


essere per l’ennesima volta ra¬ 
zionalizzata, e poi subito do¬ 
po chiusa: se non c'è posto 
per lei nelle Ppra, almeno non 
si boicotti ràcqùlsto da parte 
di privati che |a volessero te- 
Tiere aperta. E per la Temi dì 
Lovere, teniamo conto della 
realtà geografica della Valle 
Camonica, una realtà parago¬ 
nabile a quelle del Mezzogior¬ 
no. Che nessuno pensi, hanno 
chiarito ieri i ^ndacalistì alla 
delegazione Finsìder (ma an¬ 
cora più forte lo avevano det¬ 
to ì sidénirgici in corteo fin 
sotto ia sede della giunta re¬ 
gionale), di potere mettere in 
pratica tranquillamente i pro¬ 
grammi di rìstriitturazione 
senza prima un confronto di 
merito. IVoppe volle già in 
passato sono andate avanti le 
politiche concordate, con 
l'attiva collaborazione dei la¬ 
voratori, ma solo nella parte 
dei tagli e dei sacrifici. Troppe 
volte invece investimenti e 
reindustrìallzzazìone sono ri¬ 
masti lettera mòrta. E se il 
prezzo da pagare per essere 
ascoltati è tornare alla lotta, 
far sentire in qualunque modo 
la propria voce, questo, per i 
sidénirgici non è mai stato un 
problema insuperabile. 

Il primo incontro avvenuto 
ieri in Regione ne seguiranno 
ora altri, H primo dèi quali tra 
dieci giorni, intanto il governo 
prenda atto che c'è anche 
un’emergenza lombarda. 


H ROMA. Vicenda Rat; la 
situazione sì fa più difficile. 
Perché là contfoprop^ »y 
salario del gruppo torinese è 
liuscHa, in qualdie modo, ad 
incrinare il «fronte» ^dac^. 
Per dirla tutta: la Rm 
nizzazione della Osi tra i me¬ 
talmeccanici) «vuole andare a 
vedere», per usare un'espres¬ 
sione dei giocatori di p<ri(èr. .E 
disposta «ad ^profondire il 
criterio proposto, daiià v Rat 
per gli aumenU salateli** 
^Quell'idea esposta dai due di¬ 
rigenti aziendali, delegati da 
Agnelli alla trattativa, di con¬ 
cedere una «gratìfica salaria¬ 
le», a fine anno, se ci saranno 
utili per la casa torinese, quel¬ 
l'idea -■ dicevamo - non è più 
disprezzata dalla Cisl. E dire 
che, invece, all’indomani del 
negoziato, l'oi^anizzazione di 
Marini respinse unitariàmen- 
te, assieme a Fiom e Uilm, il 
progetto Fìat. Lo respinse a tal 
punto da proclamare, as»eme 
alle altre due organizzatone 
di categoria, lo sciopero che 
si ^Igerà i'8 luglio, che bloc¬ 
cherà tutti gli stabilimenti del 
gruppo automobilistico. 

Ma c’è di più. In una lettera 
inviata ai segretari della Fiom 
e della Uilm, il leader dei me¬ 
talmeccanici Cisl. Raffaele 
Morese - almeno così riferi¬ 
sce un'agenzia di stampa - ha 
chiesto che «ii sindacato ap¬ 


profondisca ulteriormente la 
proposta Moitillaro». Una pro¬ 
posta > anche questa bocciata 
unitariamente fino a qualche 
. giorno fa - che si può riassu¬ 
mere così; una trattativa «cen¬ 
tralizzata» (fatta Roma, per 
Intenderci) sul salario, in cam¬ 
bio della fine della contratta¬ 
tone articolata. In questa let¬ 
tera Raffaele Morese arriva a 
dire che, se la sua proposta 
non fosse accolta (e deve es¬ 
sere accolta in tempi rapidi: 
Morese vuole una risposta en¬ 
tro lunedi) si procederà a 
«scelte autonome d’organiz¬ 
zazione». IVadotto: vuol dire 
che là Firn ha intenzione di 
andare avanti da sola nella 
trattativa con l'associazione 
degli imprenditori privali. Let¬ 
tera che suona un po' stonata 
nel giorno in cui Franco Mari¬ 
ni, concludendo la riunione 
dei consigli generaii della Cìsi, 
pur ripetenoo una per una le 
accuse che l’altro giorno ave¬ 
va rivolto alla Cgil, ha messo 
i'accento sulla necessità «che 
comunque sia preservata l'u¬ 
nità d’azione tra le tre confe¬ 
derazioni». Una lettera che ar¬ 
riva proprio Oliando il consi¬ 
glio generale Cisl approva una 
mozione per chiedere che, as- 
aeme ai salario, la contratta¬ 
zione in fabbrica privilegi la 
«riduzione d'orario». L'esalto 
contrario di quel che vogliono 
Mortillaro e Agnelli. ÙS.B. 


® REALEMUim 
B ASSICURAZIONI 


l'Assemblea dei Detegati delia Società Reale Mutua dt Assicurazioni ha 
approvato ì risultati del' 159*^ esercizio, chiuso al 31 /12/1987. 

Premi complessivi 
L. 643 Miliardi ( + 16,74%) 

Risarciménti pa^ti 
L 323 Miliardi ( + 8,63%) 

Nel 1987 i Soci hanno usufruito di benefici 
di mutualità per oltre 7,6 Miliardi 

Dopo aver operato ammortamenti e accantonamenti per circa 
20 Miliardi, l’esercizio chiude con un risparmiò complessivo dì 

L. 30.464.054.641 

Oltre 360 Agenzie a disposizione dei Soci. 


Dal 1828 Soci, non semplici Assimi .iti 
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Amato scrive a De Mita 
«Lo stato della finanza 
pubblica è preoccupante, 
occorre porre dei freni» 


■■ ROMA «In <)ueslo mese 
di luglio lavoreremo Intensa¬ 
mente», ha dello Ieri il mini¬ 
stro delle FInanie Colombo, 
lasciando palano Chigi al te^ 
mine di una riunione dedicala 
alla questione llscale II presi¬ 
dente del consiglio De Mila 
aveva iniatll ilunito Ieri il vice¬ 
presidente De Michelis e i mi¬ 
nistri economici per discdlere 
della manovra di rientro della 
llnania pubblica e per impo 
stare la manovra llscale previ¬ 
sta per questo mese Ma si i 
parlalo anche dell'Incontro 
avuto nel giorni scorai da Co¬ 
lombo con I sindacati, del 
contralto della scuola e di II- 
nanaa locale «perchè di que¬ 
sto dovremmo occuparci nel 
prossimi giorni», ha detto Co¬ 
lombo al termine della riunio¬ 
ne 

Intanto la cosiddetta mano¬ 
vra di rientro del governo co¬ 
mincia a registrare le prime 
critiche La Conlesercentl, in 
una nota, alierma l'esigenu 
di Indicare un percorso di 
rientro che tenga cpnto della 
necessiti di rllormare il siste¬ 
ma llscale e di rasionaliszare 
la spesa pubblica, evitando gli 
sprechi. Le categorie com¬ 
merciali, tudstlche, e dei ser¬ 
visi - conclude la nota - espri¬ 
mono la loro preoccupazione 
circa i provvedimenti in can¬ 
tiere per 4000 miliardi di mag¬ 


giori entrate, mentre, sempre 
seconda la Conlesercentl, 
procedere all armonizzazione 
dell Iva mterprelando clA co 
me puro aumento delle ah 
quote e non tenere conto del¬ 
la previsione comunitaria del¬ 
la riduzione di circa 500 lire al 
litro del prezzo della benzina, 
«vuol dire utilizzare in chiave 
casereccia il mercato unico 
europeo» 

Dal canto suo ieri la CIsI ha 
affermata di essere disponibi 
le alla desensibilizzazione del¬ 
la scala mobile dspetto ai pos¬ 
sibili effetti sul prezzi di un 
adeguamento delle aliquote 
Iva alla media europea, ma 
questa manovra, perla Cisl, è 
condizionata a una •riforma 
vera» in materia fiscale, che 
superi «con decisione l'Infau¬ 
sta pratica dei continui aggiu 
starnanti residuali» 

Imanto ien l'Agenzia Italia 
ha teso luto che II ministro 
Giuliano Amato ha inviato nei 
giorni scorsi una lettera al pre¬ 
sidente del Consiglio Ciriaco 
De Mita nella quale si parle¬ 
rebbe di slluazione preoccu 
pante della finanza pubblica, 
soprattutto sul fronte dell'e¬ 
spansione della spesa SI par¬ 
lerebbe Inoltre della necessità 
di porre dei freni per évitaie II 
progressivo deterioramento 
non solo del conti pubblici, 
ma del quadro economico na¬ 
zionale 


I giapponesi non rialzano i tassi: motivi della scelta 

Lo yen perde sul dollaro 


Il rialzo dei tassi d'interesse in Germania e net 
paesi della zona marco (Olanda, Belgio, Austria e 
Svizzera) non è bastato a fermare il rialzo del dolla¬ 
ro in Europa La Bundesbank è anche intervenuta 
vendendo dollari bloccando il naizo a 1354 lire. 
Via libera invece in Giappone dove la nuova quota¬ 
zione è di 134,5 yen per dollaro. Sul limite tollera¬ 
bile di naizo si è intanto aperta la polemica. 


RENIO STWAMELU 


■■ ROMA La Banca del 
Giappone si dice pronta a In* 
lervenire per fermare uq rialao 
del dollaro sullo yen che ha 
raggiunto il 6'7!^ in questa pri* 
ma parte dell'anno nesuin 
dato giustifica una tale svalu* 
fazione dello yen li ministro 
delle Rnanze Kilchi Miyazawa 
sembra però di parere diveh 
so In una dlchiarazkMie rlla* 
sciata ieri intanto ha negato 
i'opportuniti di aumentare 11 
tasso di sconto, oggi ri 2,S%, 
perché l'economia giaf^ne* 
se è in ottima salute, a dille* 
renza di quella tedesca, e que* 
sto dovreM)e bastare a far ii* 
salire fisiologicamente il cam* 
bio dello yen sul dollaro 
Le «^iegazioni* della poli* 
tica monetana odierna non 
sono facili da capire II presi* 
dente delia Bundesbank. Otto 
PoehI, toma infatti sulla debo* 
iezza del marco che viene do* 


cumentata, essenzìaimente, 
dal deflusso massiccio di ca* 
pitali La Germania ha perduto 
cinquartta mitlardi di marchi 
nei primi cinque mesi detl'an* 
rx) e Poehl attribuisce questo 
esodo ri timori per la ritenuta 
sui redditi di capitale, oltre 
che ri divano dei lassi con al¬ 
tri paesi Alzare I tassi, para* 
dossrimente. è divenuto un 
mezzo per contenere alla lun¬ 
ga il rialzo dri tassi 

Nessuno solleva invece la 
questione politica nrm sareb¬ 
be stato più utile raggiungere 
un accordo suH'annonizzario* 
ne fiscale almeno tra I dodici 
paesi della Comunità euro¬ 
pea? Il 14 giugno scorso una 
simile richiesta fatta dalla 
Francia ha portato alla anneri* 
ma decirione di cstudlare 11 
problema* 

Il governo di Torio, anche 
in contrasto con 1 suoi ban* 


chien centrali, «mbra muo¬ 
versi in un quadro di scelte ri¬ 
mili come orientamento ed 
opposte nei mezzi li naizo 
del dollaro costituisce, pare, il 
prezzo per consentire I ulte¬ 
riore affluì di capitali giap¬ 
ponesi negli Stati Uniti A Ime 
19g7 la bilancia dei capitai! 
segnava un saldo netto di 61 
miliardi di dollari a favore dei 
giapponesi L'uitenore afflus¬ 
so di capitati giapponesi sem¬ 
bra nchiedere oggi tm mag¬ 
gior grado di cooperazione 
fra i governi di Washington e 
Tokio' Anzitutto, tassi d inte¬ 
resse e di cambio devino re¬ 
stare favorevoli ri piazzamen¬ 
to di capitali 

Tutto SI svolge come se ti 
Giappone stesse esportando 
negli Stali Uniti una parte dei 
la rm>pna domanda sia di 
consumo che d'investimento 
Il rapido aumento delle im¬ 
portazioni giapponesi non 
proviene prmciprimente dal 
prodotti su cui c'è litigio com¬ 
merciale (come gli alimenta- 
n) ma anche di beni manufat- 
turieri soflsticril Sono le stes¬ 
se indurirle giapponesi, in 
certi cari, a produrre negli Sta¬ 
ti Uniti per vendere in CTap^ 
ne L'andamento della bilan¬ 
cia commerciale a m^o m* 

B latra incrementi del lOX per 
ì esportarioni giapponeri e 
del per le importazioni 
(napetlo ri Uveiil di un anno 



CoM a commueio giapponese 

CON GLI USA 
Saldo partite 
correnti 
•f66 676 

Saldo comm 
+67,117 

Export 

63 01 

Import 

25,893 

(+2.9) 

t+2.21 

(+2.6) 

(+0.4) 

CON LA CEE 
Saldo partite 
correnti 
+ 17,712 

Saldo comm 
+21.338 

Export 

36,932 

Import 

15 694 

(+2,91 

1+3,31 

(+6 71 

1+3,41 

CON f PAESI OeSE (USA itkIusi) 
Saldo partite 

correnti Saldo epmm 

+76.460 +80.644 

Export 

139.282 

Import 

68 438 

(+4.7) 

1+4 6) 

(+10 3) 

(+5 8} 


prima) 

La proarima aelllmana giun¬ 
geranno a Roma il governato¬ 
re della Banca del Giappone 
Saioshì Sumité e li vicegove^ 
natore Triceshi Ota L atten¬ 
zione per l'economia italiana 
non è nuova - ed è ricambia¬ 
la, come attestato dalie tre de¬ 
legazioni inviale a Tokio dalia 
Banca d'iiriia * ma difficile a 
concretarsi Gli mvesUmenii 
industriali giapponesi in Italia 
hanno scarso nlievo e per l'in¬ 


dustria italiana quello giappo¬ 
nese resta un mercato diffici¬ 
le 

Si paria di partecipazione 
dei giapponesi alla sottoscri¬ 
zione Qi titoli del debito pub¬ 
blico Italiano, una diversifi¬ 
cazione che sarebbe di gran¬ 
de utilità per il mercato italia¬ 
no I glwponesi chiedono la 
eiiminazmne di qualche osta¬ 
colo fiscale per intervenire di¬ 
rettamente nel mercato dei ti¬ 
toli Potrebbero essere segui¬ 
le altre strade, meno dlrelfe 


Indagine sui grandi grappi 

Le «scatole cinesi» 
ridimensionano 
la Ferruzzi e la Fiat 


B MILANO (guanto vale m 
Borsa la Fiat (o Un o il grup¬ 
po FerruzzO? A questo inter 
rogativo nsponde per il se 
condo anno consecutivo il 
comitato direttivo degli agenti 
di cambio che ha presentato 
uno studio sulla capitalizza 
zione dei principali 21 gruppi 
societan depuralo dal valore 
delle duplicazioni He famose 
scatole cinesi? quelle società 
che nascono a cascala dalla 
casamadre e che vengono 
conteggiate due volle) Com 
plesavamente lo scarto è su- 
penore al trentamila miliardi 
di lire la capitalizzazione de¬ 
purata dei 21 grappi raggiun 
ge quota 84mila miliardi, la 
capitalizzazione «grezza» a 
116mila I casi più eclatanti 
quello deirifiPial con uno 
scarto di circa novemiia mi 
liardi, la Ferruzzi Montedison 
con settemila Oa depurazione 
è quasi là metà della capitaliz¬ 
zazione grezza), i'Italmobilia 
re (1929^9 contro3172 miliar¬ 
di) Uri (66 892 contro 23 983 
miliardi) 

Rispetto all'anno scorso nel 
complesso del grappi societa- 
n esaminali neUa ncerca degli 
agenti di cambio milanesi, il 
fenomeno del concatena 
mento e quindi delle duplica 
zioni di conteggio quando si 
sommano semplicemente le 
Capitalizzazioni delle singole 
società, «è nmastorin com- 


8 

plesso stazionano» ri^i^tto 
al) anno scorso La flessione 
delle duplicazioni (circa ÌL 
31%) è in linea con la flessior 
ne delle capitriittarioiM 
•grezze» Alcuni gruppi, però» 
hanno registrato delie flesrio^ 
ni mollo piu consistenti della, 
media e il caso del gruppo 
Fermzzi con un raroofto tmt 
valori depurali e vaioli frei^ 
sceso dal 58,5 ri Sl.tX ner 
giro di un anno J'Acqua Mar¬ 
cia la Falck, la Pari e Vlaniniuk 
Al contrano il flsulliu 

in sensibile aumento per f 
grappi lialmobiliare, Noe « 
Gim Alla fine del I9B6 1 Bit- 
gruppi avevano un 
dell 86.1% della ooiiL- 
zione «grezza» dell'inlmoJL 
no e dell 80,7% di queliti 
purata Queste quote scendo¬ 
no alla fine del 1987 
vamente all 82 S% e al Te 
Il gruppo con ma^iori «U* 
mensioni (Ifi-FiaQ conriva II 
23 2 della capitalizzuiane 
grezze nei 1986 e il 19,8 di 
quella depurata, ora ri acèhde 
ri 20 2 e al 17,4% La ccrnclu- 
sione dello studio è che sem¬ 
bra prospettarsi una tendarlM 
alla minore concentrarioiw 
dell importanza del grUMri IM 
all interno dei 21 gru^mat* 
glori sia nrii ambito CMriFinl& 
ro listino E evidente, un ridi- 
menrionamenlo dell^por* 
tanza^del gnipri prii^ilpali 
quando si passa aaifa simniq 
grezza delie capitrilzmkriH ■ 
quella depurata 


m 
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BORSA 01 MILANO 

■i MILANO La Borsa 6 andata in rialzo 
(Mib finrie -fOtOSIS) ma non ci sembra che 
ieri ci sfa rialo qualche effetto trascinante da 
parte delle rial che chiudono ri di sotto della 
media degli aumenti (>9.8^%) Le dichiere- 
aloni di Agnelli tranqullllnantit tre I altro, per 
quanto riguerdi II congriemento dell'ex pec 
chetto liDko in meno elle Deutsche Bank 
hanno avuto ben poca presa lul mercato an¬ 
che se le Fiat hanno (atto ri solito te parte del 


CONVERTIMU 


leone in fallo di scambi risultati superiori ri¬ 
spetto ri giomi scorsi. Fra i UioU di Agnelli in 
rialzo risultano anche le Ili, (-fl.lX) mentre 
le Saia segnano un ribasio dello 0,86% Un 
altro tingo ri centro degli scambi, il MoniedI 
son. registra un modesto rialzo dello 0 56% 
guari anriogp a quello delle ^rteola 
(V0,41%) LaOlivetii poco iraiiaie sono salite 
aello 0.9%, meglio^ltoni e Ctr (*\ e 
‘(‘1.17%) nia flettono le Perugina (-1,3%) In 
rialzo anche le Pirellona (‘(‘1,1%) Ancora 


aeambiate e in rialzo le Mediobwica (* 1.2%) 
per le quali d sarebbero stale comMre an¬ 
che drirestero Stesso aumento per le Gene- 
fri! mentre le Ras recuperano solo lo 0,4% 
Come ri vede U mercato malora ma non 
decolla» In Bona arrivano, rad relaiive ri 
«fondi» che segnalano una rutèsa dei riaealtl 
e questo naturalmente frena winiriattve L'as¬ 
semblea del grum di Agnelli doveva essere 
un detonatole, che però norrlM funaionrio 
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ECONOMIA E LAVORO 


L^coop 

In un convegno a Napoli 

le proposte per 

una nuova presenza al Sud 

c 

" Ricostituzione di un patrimonio cuituraledi fiducia 
nella cooperazione< costituzione di una rete di ser- 
ir Vizi alle imprese, definizione di un rapporto nuovo 
< con l'imprenditore pubblico questi f tre obiettivi 
' primari che la Lega delle cooperative assegna alla 
r propri^ iniziativa nel Mezzogiorno Se ne discute a 
e Napoli nel corso di un convegno che si propone di 
^ mettere a punto il ruolo della Lega nel Sud 


NAPOLI U prediiposl- 
I ikintaintldlieiviilo, laco 
f sfiliate di una propria sinit- 
I tura finantiaria, la ciaazlone 
“■di «anlri parta promoriona 
timtmditorialai, l'alaborazlo- 
'nedi progaiti Iniagratl a ao- 
.,;^|liatli|lìo Tincanllvailoila di 

, ”?*”'*2ii^ ri* 

i>alvallo alatala dislocala ^ 
fi no quaatl i punii chiava dalla 
y «ProppalaperllMaZzogloriK» 
" alaborata dalla Laga della co- 
poperallvee presentata a Na¬ 
poli nell’ambito di un conva- 
, ino aul tema fCooparara par 
<, Il Mesioglomoii II convegno, 
a, comineltloleriilarmlnarlnal 
a la tarda malUnala di oggi con 
la conclusioni che saranno 
‘u traile da LanlMhco 'lUrcli pre- 
lìdontQ nA2Ìor^9 dsIlA 
«Siamo in un marcato aerp- 
^ pra più globale - ha dello 
aprendo I lavori Annalola Qei- 
lola, lasponsablla dal diparti¬ 
mento par |l Meaiogiomo dal- 
jlla Lega dalle cooperative - 
caralleriaalo'da grandi pro- 
caaN di concantraalona della 
risorse produttiva, linanalaria 
- e Inlormslva pria sconvolgen¬ 
ti processi di InnòvasTone 
sclantllica e tecnologica La 
nostra strategia è flnallizata a 
Ilare della cooperazlone pn 
tnotlemo ed Integralo "siate- 
V ma naalonale di Imprese", ca- 
^ pace di cresceeie e compele- 
te alla pari, sul mercati inter- 
^ naitonail ed Interni, con gli al- 
strtaoggetll economici» 
t II pericolo, a stato sottoli¬ 
neato, a che «rtlardl e tesi- 
vstenn» potrebbero «allonta¬ 
nare la Lega dal processi reali 
li che avansano e teriderla più 
aesmtsta agii attacchi estemli 
{rit II pro|Ì0ito ptf ilM6no0lQr< 
no M tnseriKe nelle linee del 

ì 


plano ndslonale della Lega 
per la creazione di un «siste¬ 
ma organizzato di imprese», 
anche se evidenzia alcune pe¬ 
culiarità dell'Imprenditoria e 
della cooperazlone nelle re¬ 
gioni meridionsll «La realiz¬ 
zazione della Mralegla nazio¬ 
nale - ha aHermato Geirola - 
passa comun(|Ue atiraveno 
uno sviluppo e radicamento 
Imprenditoriale della coope¬ 
razione nel Mezzogiorno» 

Gli obiettivi primari che la 
Lega SI propone sono pnncl- 
palmenle Irei la ricostituzione 
di un «patrimonio culturale di 
fiducia nel molo della coope¬ 
razione», la cMliuzione «di 
una rete di servizio», la defini¬ 
zione di un «nuovo rapporto 
con l'interlocutore pubblico» 

L aiuto pubblico - sostiene 
la Lega delle cooperative - 
deve cambiare metodo «Van¬ 
no meglio definiti e contrattati 
- ha smagato Geirola - gli spa¬ 
zi effettm destlnad alla coo¬ 
perazione neirambilo delle ri¬ 
sorse finalizzate all'alea meri¬ 
dionale Insieme a regole e a 
procedure* che rendano tra¬ 
sparenti i meccanismi della 
sìresa pubblica sottraendoli a 
logiche clientelari ed assisten¬ 
ziali» 

I nodi da risolvere riguarda¬ 
no principalmente la legge 64 
e l'adeguamento delle infra- 
slmtture Per la legge 64 fa Le¬ 
ga avanza una proposta di re¬ 
visione e denuncia II blocco 
oramai Intollerabile della spe¬ 
sa ordinarla e straordinaria 
nel Meszoglonio che non 4 
solo parte della patologia più 
generale dell'inelllcinesa pro¬ 
grammata dell intervento 
pubblico, ma t fmtto delle 
scelte di pollUca economica 
del governo 


Impedito Tingresso in fabbrica (Fiat) ai segretari sindacali 

Qm: i sindacalisti» 


È «generoso e moderno» cacciare dalle fabbriche i 
sindacalisti a spintoni? La domanda viene dal lavo- 
raton dell’Om di Brescia, che hanno visto impedire 
l'ingresso in fabbrica ai segretari sindacali Dopo 
ben diciannove anni di prassi consolidala, pe. cui 
in stabilimento si entrava lasciando un documento, 
le guardie hanno fermalo brutalmente i dirigenti 
sindacali 


STEFANO RIGHI RIVA 


H MILANO Hanno scelto la 
prima fabbrica d Italia che 
nell autunno caldo del 69 nu 
k1 a fare le assemblee sinda 
cali dentro 1 cancelli E hanno 
scelto il momento dell avvio 
della vertenza integrativa 
Questa è la prima conseguen 
za concreta dei giudìzi sprez 
fanti sul sindacato italiano 
che Agnelli ha pronuncialo 
all assemblea degli azionisti 
ed èl altra faccia della mano* 
vra iniziata con la proposta 
della Fiat di aumenti sarartali 
unilaterali mentre vi offriamo 
dei soldi, vi facciamo vedere 
che di sindacato non c'è prò* 
pno più bisogno Ansi, che re* 


sii pure fuori dalla fabbnca 
Questa la sostanza dei com* 
menti, In ^ e in Camera del 
lavoro a Brescia dopo I fatti 
della mattina. È andata così 
alle otto si presentano ai can* 
celli ZIpponi della Flom Ca* 
strezzati delta Firn e Amadio 
della Uilm, s^retarf di cate* 
goria, per diKutere m assem* 
Uea «non retribuita*, cioè con 
adopero di due ore. dell'an* 
demento della vertenza. Han* 
no già In mente II giudizio sul* 
la proposti Fiat, ^ ora con* 
froniennno cori operai 
della grande fabbrica di auto- 


cam una mancia, im conten* 
tino che riecheggia le vecchie 
politiche paternalistiche anni 
SO una proposta da respinge 
re 

Ma ecco che anche a loro 
accade una cosa anni SO» Le 
guardie, sette o otto li tengo* 
no fuori «Non d è arrivata la 
nchiesta per Iscritto» Ma non 
vi arriva più da ventanni 
«Niente da Ime, <|uestl aono 
gli ordini» A quésto punto ar* 
rivano de dentio gli operai, e 
vogliono farii erttrare epn le 
manicrespicce Maltguirdie 
giocano pesante afferrano 1 
sindacalisM per le brKda, h 
Immoblllztano contro un mu* 
ro Operai e sindacalisti, desi* 
stono per non aiKlsre In torto, 
per non c«jere in una provo¬ 
cazione da codice penale Im* 
mediatamente i reparti dal* 
rOm si vuotano. E nessuno d 
entra più per tutta la giornata, 
neanoM uno dal numerosi 
nuovi assunti, dal quali non d 
si aspettava un comportamen* 
to così coraggioso Le assem* 
blee si fanno lo stesso, fuon 
dai cancelli con un pubblico 


piu attento e numeroso che 
mai Intanto qualcuno delta 
direzione lascia scappare un 
suggerimento ma perche 
queste benedette assemblee 
non le fate coi permessi? «Co¬ 
sa vuol essere^ un intimidazio¬ 
ne contro le assemblee con 
sciopero? * è Gianni Pedò, il 
segretano generale aggiunto 
della Camera del lavoro che 
commenta • Sia citiaro, non 
e'impuntiemo sulle forme Per 
lunedi prossimo abbiamo già 
mandato la lettera di richiesta, 
e rifaremo l'assemblea con 
adopero. Ma la questione non 
è formale, ne slamo ben berti 
£ On segnale politico di come 
si vuol gestire la vertenza Inle* 
grativa. Sennò I Incidente non 
sarebbe stato gestito con tan 
ta durezza AdMsolaieanone 
della gente I hanno vista Ed è 
stata molto buona Vediamo 
che succede lunedi* La noli 
zia rimbalza Immediatamente 
a Roma, subito I breadanl in 
formano il deputato comuni¬ 
sta Rebecchi, che per otto an 
Iti è stato segretano della loro 
Camera del lavoro «Laconse 


guenza dell arroganza antlsin* 
dacale dell assemblea Fiat - 
conferma anche Rebecchi 
una cosa del genere non ci 
era capitala da molti anni Ve¬ 
dremo se è una scelta definiti¬ 
va» PerQuidoBolaffi.il8egre* 
tano nazionale della Flom che 
segue la venenza Fiat, non c*d 
nemmeno da aspettare la ve- 
nlica «Rompere una prassi 
consolidata ih questa fase co¬ 
si delicate è azurdato e ri¬ 
schioso, di parte della Fiat 
Voglióno spingere la vertenza 
verso tma pdìtidBazione 
esaspetela? VogUono far de¬ 
generare il confronto? Bah. in 
questo caso non cè sistema 
mlgHote che vktiare i diritti In 
fabbnca Da parte nostra sla¬ 
mo fermamente contrari a tra- 
atormare te vertenza Ftei in 
una vicenda di ordine pubbli¬ 
co Spero solo che la Fiat vo¬ 
glia. da subito,iare le scuse ai 
Sindacalisti ntelmMtati» Spe¬ 
riamo Anche se abbiamo vi* 
sto troppe volte te commedia 
del fair piav, buono par le te¬ 
lecamere Ma in fabbrica, fac¬ 
cia feroce, come al vecchi 
tempi 


E a Milano l’Alfa chiama i carabinieri 


Ampio schieramento di militi 
(chiamati dall’azienda) 
davanti alle portinerie 
Si cerca di creare 
una tensione artificiosa 

PAOLA «OAVI 


■i MILANO Camionette, 
cellulari, mitra spianati da 
Ire giorni I lavoratori del¬ 
l'Alfa Romeo di Arese per 
entrate In fabbrica sono co¬ 
stretti ad attraversate uno 
schieramento di militi in ar 
mi come non si era visto 
neanche nei momenti più 
bui del terronsmo L assur¬ 


da provoculone della Fiat 
A scattala mercoledì metti¬ 
ne, con II pteleslo di conse¬ 
gnate a Ire lavoratori llcen- 
nati, Corrado Dette Donne, 
Renio CaiiaveN e Nicola n- 
luso, la notillca di una que¬ 
rela per violaiione di domi¬ 
cilio sporta nel loro con¬ 
fronti dalla diicilone aNen- 


dale I Ire, llceniiall nel lu¬ 
glio dell'anno scorno Insie¬ 
me ad altri sei lavoratori, at¬ 
traversa una serie di vlclssi- 
ludlni gludiiiarle hanno vl- 
sio II loro licenziamento 
giudicato illegittimo da un 
pretore del lavoro che ha 
condannato ta Fiat per atti¬ 
vità antisindacale e poi In¬ 
vece a line maggio confer¬ 
malo nella sua legitlimilà 
dal Iribunale di Milano La 
questione A ancora aperta 
ma ora la Fiat si serve di 
questo caso per montare 
una attuazione di tensione 
nel momento in cid parte la 
vertenza nazionale del 

‘X’dM pnmo giorno i 
rapprezenlantl del consiglio 
di febbrica si sono rivolli al 


prefetto chiedendo di far 
cessare lo schieramento di 
forze davanti alla fabbrica e 
giovedì, per protesta per 
una presenza cori spropor¬ 
zionata e provocatoria di 
Ione delPordine, i circa 
i 200 lavoralon del reparto 
«Meccaniche, hanno latto 
un'ora di adopero e un cor 
teo len. Infine, erano in 
programma le assemblee di 
repióto, con sciopero dalle 
9,30 atte 10,30, per prepa- 
nire lo sciopero generale 
per l'equilà fiscale di marte¬ 
dì proeslmo e come «antici¬ 
po. sul pacchetto di ore già 
programmate a sostegno 
della vertenza Fiat La mas¬ 
siccia presenza di carabi¬ 
nieri schierati davanti ai 
cancelb per impedire l'ac 


cesso ai Ire licenziali ha co¬ 
stretto a un cambiamento di 
programma le assemblee si 
sono tenute, reparto dopo 
reparto, alla portineria est 
Vi hanno paitedpalo, aia 
pure dopo qualche attimo 
di tensione e un pigia pigia 
Ira lavoratori e carabinieri 
che non he minimamente 
coinvolto I guardiani detto 
siebllimento, anche I Ire 11- 
cenzlell La matUiula ha 
a^lo un alno slraadco 
preoccupante sei guardiani 
presenti nelle portinerie so¬ 
no siali convocan d’uHiclo 
In infermeria, e da qui invia¬ 
ti per eccettameml ell'oape- 
daledlRho Unamontahlra 
che ha tutta l'ana di voler 
ptefiguraie un pretcsio per 
nuove sorprese 


Qucinti soldi vanno 
aÙebnprese? 

Una l^ge lo dirà 

Quante migliaia di miliardi lo Stato traaferiace 
alle Impieae? E le industrie che uso fanno di 
questo ingente volume di risoiàd? Non lo sa nes¬ 
suno. Chi ha tentato di conoscete questo miste¬ 
ro si è addentrato in una giungla intricatissima 
senza poterne uscite con una risposta. Ma ora 
c'è un progetto di legge depositato in Senato da 
Pei, Pai e Oc. 

F.àMNIIIIUA 



■i ROMA, n Ulolo dii itti» 
gl» di laggi i chlsroi «Hilpa- 
Kiin • pùbUldtl (M coMri- 
buH puMId att* IriMSW in- 
duwMh, Quattro I ilimalari.- 
Ugs Fiechlqtt, eapogmppo 
comunIittL Robaito Csasola, 
praNdantadétta commlHlOM 
Induilria dM Sanalo (imclaK• 
sla),Lulg|G(analll,dc,aaffll- 
nistto iMle Pintclpaiioni sta- 
talL Ran» OlwoMl, comunl- 
sl*. La lattuia (Mia lalaMana 
cha accoMpagna II disegno di 
legga Cappana due anleolO 
chtehwi 

dell'iniziativa. CIA cha non t 
scritto è che essa si basa su un 
ampio studio di un grappo di 
docaMidaH'IMvanMdl Tori¬ 
no, la CMS dalla Fiat E già 
questo dato non è poca Goaa. 

llpuNodlpartaniiadtlpiD- 
gello 6 dè cha 6 iwvanulo la 
qusatt uMmlannl nett'ippira. 
» produNNo. Fampla Opera 
di rieonvànlona e risttuttuia- 
zlona dalla impmsache han¬ 
no consanilio un iMomo degù 
ampi margini di prosilo. Il tal¬ 
lo 6 dia lo Stalo ha contrihuk 
lo dn maniam ittavanM» con II 
suo aoalegno Snanziailo, Fo¬ 
rò, non al sa a quanto ammon¬ 
ii questo contributo perchè lo 
Staio laslace attiaveiao una 
singolan vaitalà di «nanaMi 
flnandari a Sacatt^ Un cdeolo 
aommatfo valuta II erattribulo 
dello Stalo tal ahnano H 20 par 
canto del totale tnvailt- 
menil IM lontt dd darama 
dalla imprtae privale in queall 
anni. 

Ecco un piccolo e patalala 
elenco degH Mnimenil Sacatt 


e flnanziari detto SMa llaca- 
llzzazione degli oneri Sodali, 
tondi di rioiaarant, arogarionl 
In conio capitale a fondo peri 
dura, eieditt agavotaii alfa- 
aporiarione, SnanriamenH al¬ 
la ricama Induattlale. IncanlM 
par FacquWo di maochlnario 
McnoloilcamanH amnaaio. 
concaaiiona di Iva negativa. 

L'obiettivo dd diaegno di 
Mge è, dunque, eapHdto: 
•Rendeie palesi nei Uland 
della Impiaae i llnaniiamaniL 
l'ania erogatore, le disposisi» 
ni leglilallvo cui hnno rlleri- 
menio te somms smgsM ed 
un rendiconto dal riiUllaS 
conseguili per efhtlo dd H- 
nansiamentl ottenuS.. Foriire 
a glomo quasu parie som¬ 
mersa dd blland dalte Impre¬ 
se consentirebbe, ha l'aliro. 
di valutare se e quanlo setv» 
no davvero I contributi ddio 
Slata 

Come 4 possibile quaatè 
opcrailone? Il primo tiiloolo 
dd diaegno di legge di Fe» 
otilolt. Ctreoli, QniwUI e Ote- 
noMjMvede che II codice eh 
vite (Hiicolo 2424) dlrponga 
tapretentezlonedlundlen- 
10 d httapdo dette sodaiàm 
indichi te varie tenne di co» 
iribuu pubbiid utUiisaii detta 
società, l'ente amganle a la 
legge nasionate 0 regtenate in 
baie alla quale sono stali are 
gali i contributL II sacondo an 
Ucolo prevede che II codice 
eMIe Osllcolo 2429) stabltt- 
sea rohbUgD datt'lndleaitena 
dall'uso di quaall eonlrtbuU ad 
I riauttatt ottenuti In leteslona 
alte Snaltta dette tenl ddio 
Stelo 0 delle RSilonL 


\ 






LANCIANO (CH) 

8-17 luglio ’88 arei fiora 


mssnaio - sue - deciiem 


Fsr Inimmioni $ ffumtstìonl teltfoim 

FEDERMnOHEPCIGHIETI 
IM. 0871/88321-64842 
CENUULIIIO festa (lanolMlo) 
TM. 0872 / 48441-46442 


VENERDÌ' 8 LUGLIO 


INCONTRI 

Or« tè 30 Spaah dttwffW 

ARWtura t pr«i4ntiilQn« dilli FmM 
URO» COLANTONIO 
S«|rGtvla PtdRrHtana Pel ChMil 
GIOVANNI lOLU 

SGgrGtRrio lagiortilf Pei Ahrum 
Sin fMANUELE MACALU80 

Dir«(ien« Pel 

On MARCEUO ETEFANINt 
8 ««|OflM8ilG CammiuioM Awle Olmio 
fwPd 

Ora 13 30 SfUiio Lhfml* 

Prncnluloni ttof libre di IMgi Conte 
sPrtiii « «viluppo d«n« produiiOM egrieelw 
(EditionI Union Printing) 

P«t«cip»no lautota « il Mn EnwniMlG 
MaeRluae 

Off 20 30 Spano Oib§tuU 

sA^lcollurs InfarmHiont Quindo I Agr 
celiwa fa not 21 »?» 

MARCO CONTI 

Vic« OIrattwa <àrZ 

EEOERICO FAZZUOLI 

Conduttora sUnai vardai Tv! 

LORENZO FRAEEOIOATI 

Daffllora «Tarra a Vita» 

STEFANO OENTILOW 

GlGrn«U«u TgZ 

8en EMANUELE MACALUSO 

Direiiona Pel 
LUIGI PEVERINI 
Conduttora ala noaira tarraa Or 1 

WALTER VELTRONI 


Preawdt OlOVANNI 8ANTILLI 

Comm Bsiona Agrar a DIrationa Pel 

fPETTACOLI 

Or* 21 00 Arena Centrale 

MIMMO LOCAEaULU 
Piano b» 

BLU 

Baiar» 

H. TARLO 8 LA NOCE 

DENtona Pd 


SABATO 9 LUGLIO 


INCONTRI 

Ore 20 30 Sparto Otoartfr/ 

al Europa verao il 1892 guata futuro par 
I agrlcoilur» ntad larranaa?» 

On NATALINO GATTI 

Comtniaalena Agricotturg da) Perlamante 
Europao 

On CALOGERO MANNWO 

M niatro dall Agrieollura 

On ANTONIO NAVARRO ViLA- 
SCO 

(Alleanta popdart di Spagna) Cammlaaiena 
Agr coltura del Parlamanio Europee 
On K08TANTIN08 STAVnOU 

(ND Greca) Commiseona Agricotlur» dal 
Parlamento Europeo 

On MARCELLO STEFANINI 
(tqiponeablla Commlaaione Agraria Orano 

ne Pei 

Prof CARLOS TIO 8ARALEOUI 

Facoltà di Agraria Unlvariiià di Madrid 

MARIO ZIQARELLA 

Pratident» nuionata ArK« 

Preaeda BRUNO VIURTA 

Capogruppo Po Coni Rag Abrurio 

SPETTACOLI 

Ore 21 00 Arene Centrefe (InoreiM L B OOOÌ 
TULLIO OE PiSCOPO 
P ano bar 
BLUE 
Balera 

SERGIO E OLI AMICI 


DOMENICA 10 LUGLIO ■ MARTEDÌ' V? LUGLIO 


INCONTRI 

Ore 18,30 Sptth ifbnwto 

PiaaMiutiane dal libre. carte dal paaie- 

rea 

Ora 20,90 teMilo OOmW 

aMtempodiiralliwawtaiiana Oualarapparto 
ve ImpriWMvW e eqw m matrtd» 


eegr«»ie Reiieiiala FW C 9 ) 


B dyatvia Qenarelt Pedaraiiona Cenauma 
tari Venate 

MARIA PIA MANCINI 


MCONTRI 

OralSsSORwtoUbrerto 

eOU Europei b le toro egrieoilurea Preaenta» 
Itone italtona dal londagg i e d’epMena rea 
Mma Baia Centintoatona Caa 
Pviaetoa CLAUDIO MIOA 
Reapen a abito Infctmattona Agrtoela Cesn 
miaaloneCaa 

Ora 20.30 SRacto OtotiVtf 

aEai-Otran vario I 2000* aapartonM 
aQriaala o oonfrontoa 


GIOVEDÌ' M LUGl.lO 


MCONTIU 
OralBSORMdpUbrarto 


SABATO 18 LUGLIO 


Ora 20 30 ARrato PitowtW 

aAgrlealttara a amMamai aaaaRo dal 


1 Mevfmante f 


CeMNtti 
SILVIA M 8 RUNI 

Nuiriiieniiia 

On. ELENA MQNTECCHI (Pan 
Cowmliotopa Agrtoaltwa Camera dai Oapu 
tati 

PAOLA 0RTEN8I 

Raaaottaabito NaitonMa f«mmlmto Confeol 
vvaien 

Preatoda SAVANA MLUSI (Pati 
Conaigitora Ragonato Àbr«aie 


Ora 21 00 Arana Cantrala 

MUDO ANO PLABTIC QENWf 

Plano bar 


Direnerò Rivtota a O uaa t tone A^vlaa 
Eapam di agrlaoR t ora dal* Ainka- 
aelata di Usa, Qran Bratagna. Waa. 


atotvia tot Baal» P« >• iBroaitttoftol agli 
amMtoto B aterl tocib a aRi aanlRifl dd lat 
tare 

OraBOSOSRadaDOafdd 

aEtaapi a palii B i di aaa i agne é Maa- 
iBEiemod’lialli. I aapvianHdRPIina 
dplaLBAi 

On. PANCRAZIO DB RABOUALE 

IPal) 

h eiidiwte Opnem aa lta p« la pabaat re 
gtonato e I aaMftle ivrliartoie dot Pnlaman 


MASSIMO BELLpTTl 

Vtoa Piealdantt Neiionato Carde ehtoeter i 

Oii.ME»VIADOBBLU-(Rati t 

Qemmiaatone Ambia m a Cernirà dii Dape 


Commintona Ay vie PNatona ^ 


On. RABOUALE DNUO 



On.RBM0O*BMRI 

MtolBM pM 3 Mauedeme 

ANNALOU DEmOLA 

CeRilaHara d'Ammin tovai towa Flnam 

ANQELOLANA 

Bagrmrto Nutontoa PW Cgl 

MARMOUVERIO 

Aaaaaacre ReRanato VP A^toeRm Reatane 

Caiibrto 

On.QMeOMO 8CMETTIM 


Praalfae MAURO OTTAVIANO 

C emm to itowa Ayiei* Oba v ana Pct 


IL TARLO E LA NOCE 


LUNEDI 11 LUGl.lO 


INCONTRI 

Ora 20 30 Spalto OtoartW 

«Coopvaitorte tra Nord a •ud' prabtomi dai 
to aecadanoa « dalto fama nel Tarae Mende» 
On GIOVANNI REREAM 10*1 
Commlaatona Sviluppe e Ceepvaitona dal 
Parlamanie Eurepae ^aMania Comma 
tiona Pvitattoa Aep Caa 
On. KATHARINA FOCKE (Epd) 

Commlaaiena Sviluppo a Cooparanona tW 

Pwlamento Eurepee 

YOUEIF All NAMOI 

Conig va Agricolo Ambaaciata Egtto m 

Italia 

On RENZO TRIVILU (Pali 

Commlaaiona Svilueoo e Ceoparaitena tM 
Parlamento Europee 

Un T*RDra*antanta dall Ambaaata- 
ta d Algaria in tali* 

Praatode ANGELO ETAMSCIA (Pdf 
ConafgHara Ragionato Abruiio 

8PETTA0OU 

Ora 21 00 Arena Centrato 

QRAMMAR SCHOOL 

Piano bw 

INDIQEND8 TROUELES 
Balera 

SERGIO e OLI AMIO 


Ora 2100 Arana Cantrato 

ORCHESTRA SINFONICA 

ZEBE 

Piane bar 

ALEX UCCI 

Satora 

A TARLO E LA NOCE 


MERCOLEDÌ 13 LUGLIO 


INCONTflI 

Ora 18,30 Spétio Ubnrt$ 

PrnaniKlono dal altore btanee auF a^ieoi 
tura abruam» a cura di TOMMASO PE* 
RANTUONO ReapenaabUe Cemmtoatona 
Aipvia Faderetione Pei Cheti e di ANOÀO 
STANISOA ConaigHar» Ragtonato PM 
Abruiie 

Pwiaelpane l ouraten 
Ora ZO 30 JRaito OtoattW 

aOuaH proBPBtKv* par la^ieoltura 


iwtonaPM 
Praatod» EMEJO BAFU 

Vìca P raaidintf C onalghe Ramenato Abruno 


8PETTACOU 
Ora 21.00 Arana CaMrato 
OMCANTO 
Piane bar 

BRCOUEROMEO 

Mar* 

A TARLO BLA NOCE 


EPSTTACOU 

Ore 2100 Arar»* Cannato 


Piane b» 

ERCOUEROMEO 


ATARLOEUNOCE 


VENERDÌ' 15 LUGLIO 


Ora 20 30 Spalto OtoatMi 

«Innevadena a riearc* pm m nvpvg 


mcoumii 

0ra20 90BpadpOOanM 

«H Pei oggi: prgWami a proapaniva di 
un medarne patito é maaaaa 


MARISA SALDONI 

Prasidenia Ente Regwnal* Sviluppo Agricoio 

CARLO SALVATORE 
Prat denta Area Abrun» 

ANTONIO DI GIANDOMENICO 
Prtaidenta Cenfcoltivaterl Abrune 
MARIO PANUNZI 
Aaaaaaera M Bilancio Ragtona Abruuo 
PAOLO PIZZOLA 
Conaigiiva Ragionato Pai Abrutie 
VINCENZO BROCCO 
Conalglier* Ragionato Pel Abrui» 

Preatoda TOMMASO PERANTUQNO 
Reapeneablla Cemmlatieoa Agrieollura Fa 
daratiene Pc Ch at 

SPETTACOU 
Or* 21 00 Arane Cenvato 
EQUIPE 84 

P ano bar 

ALEX UCCI 

EEROiO E QU AMICI 


On. ORMIFFE AVOUO 
Praaieania NaPenato CentoeRivaterl 
On. ARCANOEIO LOEIANCO 
PraaldanM Naifenato ColdirattI 
UMBERTO COLOMBO 


Sattoito fwtonato di CreaniaaaitoM Pei 
ENRICO MpUNI 

Sagratwia ragionato Pei Abruao 


On MARCELLO STEFAMM 

Raapewaabita Cemrmaaiem Avvia DbaMo 
naPd 

On LANFRANCO TURd 

Praaldania Nattonato Lega Ceepvaiiva 

STEFANO WALMWR 

Pre tl dantt Naiionato Cenfagnetitva 
Praetode On. «ANNI DI METRO 
Raiapentabito Gruppo Pvtomamare Pd 
Abrullo 

SPETTACOU 

Ora 21 00 Arana CiMiirato 

CORO DI eUPELLO 
Piano bv 

ERCOLE B ROMEO 
Batora 

SEBO» E OLI AMKI 


ManifMtszionB conclusiva con 

PIERO FASSINO 
Segrstsrte nsiionste Peti 
In apartura varranno rapi puèbiioi rtaul* 
tati di un aendiggto auf M aNÌniiale 
trantira un gua i itona rto dWUao èa i vi. 


SPETTACOU 

Ora 21.00 Arane CanPaiaflnvMaet 8.00W 
BEPPE ORALO 

Piane bv 

INOHXNDE TROUBU8 

Batora 

SERGIO E OU AMia 


I 


rumtà 

Sabato | 

2 luglio 1988 JlKJ 




















ciENZA E Tecnologia 


Determinata 
la struttura 
della proteina 
più diffusa 


ha determinato la struttura ato- 
. ^ natura, la Rubiacp (dalle 

iruziali di rlbulosio •ì)tfos(ato 1,5 * carbossilasi • o^gena* 
sg, essenziale oer la crescita delie piante Si tratta a giudi* 
zio degli espeni di un risultato di eccezionale Importanza, 
[rado di aiutare la scienza a incrementare i raccolti e a 

S a punto nuovi tarmaci per la cura di malattie gravi 
cancro e il diabete. A determinare la struttura 
Iridimensionaie dei 37 792 atomi della Rubisco con la 
collaborazione dei suoi allievi, nel corso di 18 anni di 
studio, è stato il professor David Eisenberfl. docente di 
bicHpBia molecolare presso I università della California 
Nellaioto la struttura della proteina 



ìgrac 

nettai 


Era glaciale 
Anf^ 

un gigantesco 
asteroide 
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_ sslerolde 

.jamelK) di oltre 400 
àeirl precipitò nel Paclllco 
circi due milioni e trecento 
inni 11 Secondo uno itu- 
dio eHettuato dal rlcercalo- 
rl deirunivenlti della Calllomla, tale avvenimento potreb¬ 
be aver contribuito al ralfieddamemo della Terra nell ulb- 
ma (aie dell'era glaciale L'asteroide sarebbe sprofondato 
InlattI nell'oceano a sud-ovest del Sudamerica, nelle vici- 
^ miliardi di tonnel- 

slato calcolalo che 


Milani iicii uveaiiu o auu-uyesi uei auui 

nènie dell'Antartico, facendo schizzsrc 
late di acqua marina nella stratosfera £ 

àrimrifliBi» > i.ns aiAln^itS 


uno degli studiosTche ha partecipale_._ 

mentalo che al confronto una bomba atomica sarebbe 
•embrata >un giocattolo» 


Isolata 

cullila 

formativa 


Ricercatori della Stanford 
University tCailfomla) sono 
riusciti ad Isolare una rara 
forma di cellula animale nel 
midollo di un tc^ e questo 
apre la strada per localizza* 
re una simile cellula nel mi* 
dolio umapo Lo scrive l'ul* 
timo numero del «Journal 
Sclencq» La cellula isolata, denominata «cellula formaci* 
va«, ètn grado ql far moltiplicare le cellule del sanfl^ e del 
sistema immunitario in breve tempo e di conseguenza può 
giocare un molo di rilevante importanza nel trattamento di 
pulenti malati (R leucemia, di disfunzioni enu^etiche e 
immunologiche. e dei malori post chemioterapici e del 
trattomento rédiologico «La acoperta - ha dichiarato il 
proli Irving Weiivnan •> dovrebte acceferare l'introduzlo* 
rie della terapia genetica in medicina*. 


A Toschi 
Upromio 
Siracusa 


La prima edizione del .Pre¬ 
mio Archimede., organiz¬ 
zalo dalla dui di SIracuia, 
i andato a Romano ToachI, 
ingegnere elettronico, do- 
cenio unlveraitatjo Laase- 
inazione i stata decisa al- 



Aumentano 
I malati 
diifkara 


L'ulcera è m aumento e tra 
breve cl vorrà quasi un mi* 
liardo di dollari all'anno per 
curarla farmacolc^kamen* 
te La malattia è in aumen* 
to. specie quella di tipo pe* 
plico, non solo nella popo¬ 
lazione anziana ma anche 
tra i giovani IVg le cause 


mercato passando dal 9xVl 1^5 al 4.1X ne) 1990 
Questo, ed altri dati, d ricavano da uno studio completato 
dalla Frost & Sulllvan Quesl'ultima esamina tulle le princi* 



_ramano da 660 milioni di dollari del 1987 a milioni 

Jiaollari nèl 1992 li settore, sottolinea lo studio, è molto 
attivo, tanto che una dozzina di nuovi prodotti sono stati 
introdotti ne) 1986 ed aiin 90 sono in fase di sviluppo, 
metà del quali già in fase di sperimentazione cllnica. 


QAMIII.U MiCUCCI 


Pkirtoiio il 7 e il 12 

Due sonde sovietiche 
partono per esplorare 
^ Marte e una sua luna 


■i Dopo voci insistenti di 
rinvìi, è arrivata la notizia uffi* 
date il 7 n IH 2 luglio prosai 
mo partono due sonde sovie* 
fiche per I esplorazione di 
Marte e di una delle sue due 
lune, Phobos E proprio da 
quest’ultima prende I) nome la 
misdone che i sovietici svol¬ 
geranno assieme ai francesi 
Giovedì prossimo, al poligono 
di lancio di Baikonur daran¬ 
no anche alcuni scienziati 
americani, ed è la pnma volta 
che dò avviene, ad assistere 
alla partenza del vecchio atti* 
dablle missile Proton che por 
lerà le sonde dapprima in or¬ 
bita attorno alla Terra e poi 
verso Marte L'arrivo nella zo¬ 
na dei pianeta rosso è previsto 
per gennaio, dopo 200 giorni 
,dl ^0 Luomo toma dunque 
sigiare il pianeta che I ha 
affascinato per secoli, dopo le 
fissioni americane Mariner 
mgli anni Sessanta e Viking 
una dozzina di amU fa Lamis 
siont^ovletica ?|ierò ha un 
dbieltivo più ambizioso, stu¬ 


diare la misteriosa luna mar¬ 
ziana Phobos - in greco «Ter¬ 
rore», uno del cavalli del dio 
della guerra - un oggetto ce 
leste ten diverso da quelli che 
noitnalmente immaginiamo 
come una luna & tratta infatti 
di un «sasso» lungo 27 km, 
con la forma di una patata 
secca e formato da carbonati, 
la materia più primitiva del si* 
stema solare E un posto idea¬ 
le per I osservazione di Marte, 
un balcone che dista da) pia¬ 
neta meno di seimila chilome¬ 
tri Marte copre con la sua 
mote gran pùie del cielo di 
Phobos oltre il 42% L’Itala, 
che non collabora alla mistio¬ 
ne sarà presente con un ncer- 
calore il profesor Vittorio 
Formisano dell Istituto di stu¬ 
di interplanetari del Cnr di Ro¬ 
ma La fase più spettacolare 
dell impresa sarà il sorvolo a 
bassissima quota • solo cin¬ 
quanta metri d altezza - di 
Phobos e il bombardamento 
con un laser di potenza della 
superficie per studiare il «pol¬ 
verone» che si alzerà 
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-Dimezzati entro il 2000 


Ddt, collezionisti, deforestazione 
le cause dellaloro estinzione 


-Un congresso a UAquila 


I ricercatori convinti: nei campi 
Tunica arma è la lotta biologica 


La strage degli insetti 


L'allarme è stato dato alcuni giorni fa dal direttore 
del Parco nazionale d'Abnizzo. entro il 2000 metà 
delle specie di insetti oggi esistenti saìà cancellato 
via dalla faccia della Terra. Colpa dei pestacidi, ma 
anche della distruzione delle foreste che procede 
al ritmo di II ,3 milioni di éttan all'anno. Eppure gli 
insetti sono hen altro che un fastidio da eliminare 
a colpi di Ddt. 

OlMtEPK M. CARPANETO 

etologo 

■■ L'entomologia è di 
gran moda cosi almeno 
sembra, dopo II successo 
ottenuto dal XV Congresso 
nazionale italiano di Ento¬ 
mologia che SI è svolto nel¬ 
le scorse settimane a L'A¬ 
quila 

Per cinque giorni, oltre 
250 studiosi di inselli, quasi 
lutti ilaliani, si sono incon¬ 
trati portando 145 relazioni 
SUI più svariati aspetti del¬ 
l'entomologia sistematica, 
ecologia, etologia, fisiolo¬ 
gia, anatomia, genetica, 
launIsUca, biogeograiia, lot¬ 
ta biologica, eie 

Mai SI era parlato cosi 
tanto di inselli nella tran¬ 
quilla cittadina abiuzzesei I 
CUI abitanti hanno dovuto 
rendersi conto dell'lmpor- 
lanle ruolo degli insetti nel¬ 
la ricema scientilica, nell'e¬ 
conomia e nell'ambiente 
Se au di essi vengono con¬ 
dotti tali e tanti progetti di 
riceica, cosi diversiricatl e 
costosi, I casi sono due. o 
questi scienziati sono lutti 
malti oppure gli insetti sono 
ben altro che fastidiosi ed 
insignificanti animaletli da 
apruzzare con |l Ddt 

Fra i congressisti, non 
mancavano personaggi noti 
anche al grande pubblico, 
nel campo della divulgazio¬ 
ne scientifica e della con 
seiVKluhe delTamblente, 
come Giorgio Celli e Franco 
Tassi I lavori sono Incomin¬ 
ciati qon una relazione sto¬ 
rica sulle ncerche entomo¬ 
logiche nell'Appennlno, 
scmia da S Rullo e A Vi¬ 
gna Tagliami, dalla quale è 
emerso II notevole conln- 
buio offerto dagli entomo¬ 
logi dlleitanti allo sviluppo 
delle conoscenze sugli In¬ 
selli Il termine .dilettante, 
non va qui Inteso in senso 
peggiorativo, si tratta inve¬ 
ce di persone che. come il 
famoso J H Fabre, lavora¬ 
no spinti esclusivamente 
dalla passione e dalla curio¬ 
sità di sapere, dedicando il 
loro tempo libera a (ale 
scopo Dallo spontaneo ag¬ 
gregami degli studiosi dilet¬ 
tanti, fra CUI troviamo im¬ 
piegati e professionisti, ope¬ 
rai e dirigenti mdustnali, so¬ 
no naie già da molti anni, la 


Società entomologica italia¬ 
na a Genova e l'Associazio¬ 
ne romana di entoi 
con sede presso il Museo 
Zoologia a Roma In queste 
palestre culturali, i giovani 
vengono orientati verso lo 
studio e l'osservazione, per 
evitare che essi finiscano 
vittime di una stenle mania 
collezionistica Ime a se 
stessa, che può nsultaie an¬ 
che dannosa in termini di 
conservazione deU'ambien- 
le 

Sm quest'ultimo tema, si è 
espresso anche Tass gli In¬ 
setti sono una componente 
essenziale degli ecosistemi, 
molti di essi rischiano l'e¬ 
stinzione ed ogni anno nu¬ 
merose speòip scompaio¬ 
no L'estinzione si verifica 
per le specie che vivono in 
rislretle aree geograriche o 
In ambienti spazialmenle li¬ 
mitati Esse possono scom¬ 
parire sia in seguito alla tra¬ 
sformazione del loro habi¬ 
tat che a qausa di caorotte 
troppo intensive da patte di 
collezionisti e commercian¬ 
ti 

La maggior parte delle re¬ 
lazioni portate al congresso 
erano troppo specilicne per 
essere spiegate in poche 
parole ai non addelli ai 1^ 
vori Non sono mancati pe- ^ 
ro esempi di comunicazioni 
che, per il lorp carattere ge- > 
nerme o per l'immediatezza 
del problema scientifico 
particolare, possono essere 
facilmenle capite da tulli 

I colsi d'acqua sono stali 
nclassificali biologicamen¬ 
te e divisi m zone, suga base 
della presenza di determi¬ 
nali insetti Inselli ed albi 
artropodi acRMatici sono 
siali usati come indicalon 
ecologici delia qualilà delle 
acque nei fiumi italiani e co¬ 
me misura del grado di in¬ 
quinamento È stalo dimo¬ 
strato che gli artropodi ac¬ 
quatici vengono trasportati 
passivamente dalle correnti 
e CIÒ assolve la funzione di 
regolare il loro numero nei 


diveipi traili del flume 

Anche lo studio dei co¬ 
leotteri terrestri può fornirci 
indicazioni sulla qualità 
deU'amblenle, sullo stato di 
boschi e pascoli, e produrre 
una classificazione di habi- 
lal, utilizzabile nella gestio¬ 
ne e nella difesa del lemto- 
no 

Non soltanto gli ambienti 
naturali ma anche le coltiva¬ 
zioni vengono ora studiate 
come ecosistemi dove gli 
insetti svolgono allivltà sia 
utili che nocive per l'uomo 
e dove 1 mezzi biotecnici di 
lotta sono l'unica possibile 
alternativa al nsefuoso im¬ 
piego di pesticidi nell'agn- 
coltura del domani llrtfen- 
mento all'uso dei pesticidi è 
stalo sempre evitato in tulle 
le relazioni lutti i ncercato- 
n sono ormai onenlatt a 
considerare la lotta biologi¬ 
ca come Tunica strada da 
seguire e hanno lomito nu¬ 
merosi esempi possibili di 
applicazione. '■ 

Solo una piccola parte 
della specie di Insetti esi¬ 
stenti è già conosciuta alla 
scienza ufficiale le specie 
di insetti esistenti è già co¬ 



nosciuta alla scienza ufficia¬ 
le le stime p|i| recenti patta¬ 
no di quasi 29 milioni di 
specie ancora da descHve- 
re, quasi Iurte localizzate 
negli ecositemi tropicali. 
Nel campo della liialàniaii- 
ca, il diiflcile studiò (fella 
classificazione degli ininti. 
ha prevalso |l dibattilo teori¬ 
co SUI criteri e metodi rii in¬ 
dagine per stabilire le alfi- 
nità evolutive Ira In specie. 
è più importante la qubntilà 
dei caraneri presi in esame 
o la loro qualità? La mag¬ 
gior parte degli siudicoi 
concorda sUlTuso di carat¬ 
teri selezionati In cui appare 
evidente una polarità fra lo 
stato semplice-primitivo e 
quello complesso«ioluto. 

Dalla sistematica, una 
volta chiariti 4 rapporti evp- 
lulivi Ira le specfe, si passa 
alla biog^gràfia dove si 
analizzano le anàe di diatri- 
buzione geogralfea degli In¬ 
setti e SI cerea diteoippren- 
dere la stona del po^la- 
menlo i tempi e-i luoghi 
delTevqluzIone Anche in 
questo seliore, fra le rela¬ 
zioni presenlalé al congres¬ 
so, figuravano ^nodelli d'a- < 
vanguardia I divani metodi 
per evidenziare la ^wml- 
gUanza launisliea fra le re¬ 
gioni italianesono alali con- 
Irontati e dlscussl,iUliliizan- 
do 1 coleotieri La distanza 
genetica tra popolazioni di 
ihsatii della spgcia 
che vivono nspeuivamènle 
sulle Alpi, sugli Appennipi e 
SUI Pirenei, è siala migrala 
per quantificare II grado e la 
velocita di evoluéione 
Fenomeni di‘ albinismo 
sono slab descrilM nellp far¬ 
falle delTAppennino Che 
tendono a presentare colori 
chian laddove il substrato è 
lormalo da rocce calcaree 
bianche, per confondersi 
con easo e limitare cosi Tin- 
cideriza della predazio^je 
Ma non è lutto dui dccU- 
parsi di iqsetli non vuole di- 
re^ soliamo lare ncurca 
scientifica Nei soltefrnnei 
del Castello Spagnolo, l en¬ 
tomologo Enneo Sturani ha 
messo mpiedi una stupen¬ 
da mostra di cartoline, ligu- 
nne. quadri,, .egnerte, raffi¬ 
gurazioni diogni tempo e di 
ogni luogo dove gli inaerti 
sono prolagonisti Patroci¬ 
nata dall'Associazione ro¬ 
mana di entomologia, la 
miistra e un interessante 
gioco fra armonia estetica e 
humour, realta e paradosso, 
divertimento e ribrezzo 

' Dipaftanento <b Biologia 
Animale edelIVhmo 
UnOelsitàdlRoina 


E l’ape diventa ribelle, giramondo e assassina 


Le api non solo «parlano» - 
I aveva scoperto von Fnsch negli 
anni Sessanta decifrando il loro lin¬ 
guaggio danzato - ma pensano Un 
gruppo di neurofisiologi inglea 
dell University College di Cardili 
i'ha dimostrato A quanto pare sol¬ 
tanto noi umani nusciamo a parlare 
sena a nlletiere Gli animali non lo 
farebbero mai Secondo ) équipe 
diretta da Robert Pickard, gente se¬ 
ria e molto quotata che ha dedicato 
sei anni a questa ricerca, ogni deci 
sk>ne presa dalie api sarebbe il frut 
to di un ragionamento nel quale so¬ 
no coinvolte 320mila cellule cere¬ 
brali, note come le cellule di Ke- 
nyon 

Le attività delle altre (un cervello 
d'ape ne ha 8S0mila) sono ancora 
un mistero Chissà quali sorprese ci 
riserva il futuro Ma intanto i ncer- 
catori di Cardili sono nusciti a otte¬ 
nere la «mappa» più dettagliata che 
mai computer abbia elaborato In 
confronto la tomografia a risonanza 
m^netico nucleare di un cervello 
umano è cento volte meno precisa 
Non ci sono dubbi le api pensano, 
imparano e modificano il loro 
comportamento secondo le circo¬ 
stanze 

Un momento però se uno è co¬ 
sciente di quello che fa, è anche 
responsabile delle proprie azioni E 
allora, perché non rivedere tutta la 
vicenda delle api divenute assassi¬ 
ne in questa nuova chiave? Riepilo¬ 
ghiamo 1 fatti Per millenni abbiamo 


mitizzato le api, le abbiamo blandi 
te ape d oro. ape industnosa, ecce¬ 
tera GII uomini volevano perfino 
trovare mogli brave come api Le 
buone schiave rendono moltisimo 
e non protestano mai. anzi se qual¬ 
che volta pungono II loro veleno è 
una mano santa contro i reumati¬ 
smi Ma ecco che uno sciame si n- 
belia tugge-che esista uno Sparta¬ 
co anche tra gli insetti^ - e scatena 
un iradiddio Ora le rivoltose sono 
milioni, forse miliardi, m Sudamen- 
ca hanno già ucciso centinaia di 
persone, aggredito il bestiame, e n- 
salgono verso li Nord a una velocità 
che sfìora 1 500 km I anno La gen¬ 
te è terrorizzata, sembra un film di 
Hiichcock Ma chi sono questi mo- 
sin? 

Immaginiamo di portarne uno 
anzi una m un Tribunale (come si 
faceva qualche secolo fa quando si 
processavano perfino i bruchi giu- 
stiziandohe due o tre sulle pubbli¬ 
che piazze per ammonire gli altn) e 
di chiamare un giudice non umano 
quindi non di parte Però oltre ali a- 
pe killer, sul banco degli imputati 
metteremo anche l'uomo È ladro 
di miele di cera, di polline, di pro¬ 
poli e addirittura di pappa reale de¬ 
stinata esclusivamente alle «regi¬ 
ne» Luomo oltre che ladro é anche 
schiavista - solo negli Usa i raccolti 
basati sull impollinazione rendono 
20 miliardi di dotlan I anno - e per¬ 
fino un po lenone perché spesso il 
trasferimento di polline avviene nel 
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corso di uno stravagante rapporto 
sessuale tra lape e il fiore e lui 
prende i soldi 

Dal! altra parte c'è tei, I ape nbel- 
le. Non impollina per noi, non SI fa 
addomesticare, é iibefa e nomade 
Se qualcuno si mette'sulla sua stra¬ 
da l'attacca 1\itb abbiamo due ani¬ 
me, in ognuno convivono il dr Je- 
kyt) e mr Hyde, ma perché nella 
nostra ape bonacciona ha preso il 
sopravvento propno il lato demo¬ 
niaco? La stona cominciò nel 1956 
Un esperto in genetica, per ottene¬ 


re una razza di schiave più efficien 
ti, pensò di fare un incrocio, di «afn 
canizzarle» Le due api equatoriali 
capaci di costruire favi lunghi an¬ 
che due metn, si alzano più presto 
al mattino e non badano all orario 
neppure |a sera quando te altre > 
tenendo d occhio il sole - mollano 
li lavoro e tornano a casa Vanno a 
bottinare perfino col maltempo II 
genetista sapeva che le api afneane 
sono aggressive, ma contava sul fat 
to che I geni delle bonaccione po¬ 
tessero ammansirle Addomestica 


le avrebbero servito I uomo con 
ma^ior vigore Insomma, Id stona 
sinpete Anche i bianchi d'Amenca 
importarono i nen per i \àVon pe 
santi L incrocio-sipotrebbedire li 
pasticciacelo - avvenne in Brasile 
Ma le am si nprodussero privile 
giandoicarattendimr Hyde Negli 
anni Settanta erano ^là in Venezue¬ 
la dove la produzione commerciale 
di miele diminuì rapidamente Se 
pensano e comunicano, magan 
fanno anche proseliti «Il miete è di 
chi lo produce» avranno detto E 
hanno esportato la nvoiuzione 
Sono passali aitn dieci anm e la 
situazione è diventata sempre più 
allarmante Nei Texas la paura sta 
assumendo proporzioni demenzia¬ 
li «Arrivano, amvanoi.gnda la gen 
le appena vede passare un bombo, 
o un ^ qualunque, nomade ma 
beneducata Loro sono già in M^ 
sico e attaccano con fervore anche 
gli studiosi che indagano su) feno¬ 
meno Sembra che il ronzio degli 
sciami volanti sia, fatte le debite 
proporzioni, come quello degli eli- 
cotten di Aixtcatypse noui. Il vele¬ 
no. forse, è lo stesso delie airi co¬ 
muni, ma loro a^rediscono in 
massa Gli amencani progettano di 
o^anizzare, al margine della Sierra 
Madre, «Termopili per api» L han¬ 
no detto Pensano di poterle ferma¬ 
re tra Puerto &condido e Huatuxo 
sulla costa caraibica, ma il pro¬ 
gramma prevede una spesa di sei 
milioni e mezzo di dollan I anno, 


che gli Usa e il Messico dovrebbero 
dividersi E un po caro 
Avanguardie di api kili^hqnno 
tentato di imbarcarsi sqjilè^naih di¬ 
rètte in California La genie, che or¬ 
mai vive con ie bomboiqdi insetti¬ 
cida al collo, pensq di avqriq uccise 
tutte, ma come esserne Se¬ 
condo Roger A Morse, del 

dipartimento di entomologia delta 
Comeil Universi^ non -c è difesa 
Pnma o poi le api troveranno M mo* 
do di salire verso il No^ Sarà una 
specie di guerra di Secessione alla 
rovescia, e questa volta vinceranno 
le sudiste Poi amveranno anche m 
Europa, magàri in aereo 
Uno studioso tedesco dice di 
aver trovato un nmedio contro il 
loro veleno Secondo lui chi ha 
sfortuna di essere colpito deve tara 
subito un elettroshock Non perché 
nschi di impazare, ma perché in 
vitro sembra che la corrente ad alto 
voltaggio agisca «il tossico distrug¬ 
gendo la struttura delle proteine e 
dei pohpeptitd di cui è composto 
E ora concludiamo A nostro pro¬ 
cesso immaginano Chi é il colpe¬ 
vole? U verdetto di un giudice one¬ 
sto non può essere che i assoluzio¬ 
ne Per ì ape s intende Lei se ne 
stava tranquilla a casa sua e non 
dava fastidio a nessuno, 1 hanno 

S manipolata e alla fine si è 
Ita Legittima difesa Luomo, 
invece, dovrebbe essere condimna- 
to A quanto sembra ci pensaono le 
api 
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La redazione è in via dei Taunni, 19 - 00185 
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I cronisti ricevono dalle ore II alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Università 

Acx:ademici 
contro 
il razzismo 


Prima intervista del nuovo rettore 
«L’Università di Roma deve occupare 
il posto d’avanguardia 
che le compete nell’Europa unita» 


Mi Anche l'unlversiti a fa¬ 
vore dnll'lnlegraalona razzia¬ 
le Molte iiersonalllà del mon¬ 
do accademico, politico e 
culturale hanno aderito al 
•manifesto contro II razzismo» 
' che Mo Tentorl, docente di 
Antropologia culturale, ha 
presentato Ieri nel corso di 
, una conferenza stampa, pro¬ 
ponendo la creazione di un 
comitato che prevedala colla¬ 
borazione fra mondo accade¬ 
mico e mondo politico-sinda¬ 
cale per un’Intesa culturale 
contro 11 raaismo E stato evi- 
» denziato il latto che l'Italia si 
r avvia a diventare una socleti 
multietnica (si prevede che 
, nel 2000 gli Immigrati nel no¬ 
stro paese saranno piO di 
Ouattio milioni) e che pertan¬ 
to è necessario creare Iniziati¬ 
ve culturali che evitino il npe- 
tersi di lenomeni come quello 
di Le Pen, In Prenda Umber 
lo Cerrom, ordinano di Scien 
za della politica ha sottoli¬ 
neato come II razzismo sta 
, sintomo di medlocnlà cultura¬ 
le ed ha suggerito un inierven- 

10 pubblico per impedire che 

11 rezzfetno diventi un fenome¬ 
no di massa Scuole, radiò, te¬ 
levisione, corsi di lingue per 
gli Immlgraiippoirebbero faci- 

• Dare I Inserimento nella no- 

• sira società Oiovanni FTanzo- 
nl, dopo a\%r osservato come 
I lavoratori stranieri vengano 
spesso a saldarsi con le fasce 
sodali emarginate, si è augu¬ 
rato che II comitato sappia 
coordinarsi con le altre Inlila- 
Uve del settore, come quelle 
del sindacane della Cailtaa. 


Brìndisi in provetta 
per lecce 


Applausi, abbracci* un brindisi nelleprovette 1 pnmi 
minuti da rettore di Giorgio Tecce sono stati domi* 
nati dall'entusiasmo dei suoi sostenitori assiepati 
nell'aula 1 di Giunsprudenza trasformata, per la 
quarta volta in meno di un mese, in seggio elettora¬ 
le. Nella pnma dichiarazione dopo l'elezione. Tecce 
ringrazia il suo predecessore, Talamo, e parla dei 
pnmi impegni che affronterà nei prossimi giorni 


METRO RTRAMBA-BAOIAU 


■■ Aula 1 di Giudspruden 
za, ore 15 05 non appena 
Tecce arriva a wota 1000 vo¬ 
ti, scatta Tippiauso dei suoi 
sostenitori ss»epati sui ban¬ 
chi Da quel momento, la vo¬ 
ce del prof Picardi, presiden¬ 
te dei seggio, che si avvia a 
concludere lo spoglio delle 
schede, viene sommersa da 
un creKente brusio, flrio allo 
•eì(H|)imefllo dell'af^auso fi¬ 
nale «he sottolinea la lettura 
detrulilmo volo (un «nullo», 
per la cronaca) e il quasi con¬ 
temporaneo ingresso, troppo 


puntuale per essere frutto del 
caso, del neorettore 
L'aula è tutta per (ut, i soste¬ 
nitori di De Mauro se ne sonp 
andati pnma della proclama¬ 
zione ufficiate, di cui riferiamo 
in dettaglio in altra pagina II 
tempo per un giro di strette di 
mano e di abbracci, poi Tecce 
invita coilaboraion, jcoiieghi e 
amici a seguirlo f)el cortHetto 
del suo istituto, a Fisiologia 
generale, dove è stato oqa- 
nlzzato un bnndisi un po' alla 
buona, con spumante roaà 


senrito, per mancanza di bic¬ 
chieri, nelle provette («Ma 
queste sono nuove», ci Sicu¬ 
rano ) utilizzate per gli espe¬ 
rimenti Prima di allontanarsi 
velocemente per tornare a ca¬ 
sa («Sono un po' stanco, vo^ 
rei prendermi ^cneno qualche 
ora di riposo»), Qorglo Tecce 
accetta di rispondere ad ^cu¬ 
ne domande, 

Quale c«a«ppo pnaMtta, 
da rctiofe, per la «Sivlen- 
aa»f 

Bisogna assolutamente uscire 
dalia ^tuauone attuale Gli 
studenti hanno diritto di stu¬ 
diare in conriizlcmi adeguate 
E i docenti, a loro volta, han¬ 
no il diritto dt essere messi 
nelle condinoni di insegnare. 
L'università deve essere il luo¬ 
go dell'unità, W cui maaslino 
deve eaw» rispetto per le 
diverse posizioni ideali, cultu¬ 
rali, p^ticfw NeH'amblto 
dell'Europa unita. l'UnIveisità 
di Róma - insieme agli altri 


atenei del Lazio, Tof Vergata, 
Viterbo. Cassino - deve dare 
l'esempio L'Italia non deve 
essere il Sud (Ml'Curopa, ma 
deve occupare II posto, che te 
compete, di avanguardia cul¬ 
turale Per questo avremo In¬ 
sogno deil’appog^o delia 
stampa, dei partiti, delie istitu- 
^ni 

QmU laraaM I Mei primi 

paesi dopo i'eleilMe? 

Non ai^na avuto la iu>- 
mina da i^rte dei ministro, 
scriverò una lettera aperta a 
lutti I parliti, le istituzioni, I nd- 
nistri interessati, il governo, 
chiedendo che all'Università 
di Roma sia prestata 1 atten¬ 
zione che merita. Jn queste 
settimane ho avuto modo di 
incontrare il corpo eleiiorale, 
cioè I c^le^ di tutte le facol¬ 
ti.'IVa 1 miei primi atti d sarà 
quindi un iiKontro, in aula 
magna, con tutto il personale 
non docente, sulla cui coila- 





borazione conto molto 

U su deiioM è stata 
motto coBRMtata,U corpo 
occadomico al è tomao- 
ilalmfiu ipaceoto. 
alo Imo MD li preoccn- 
pa? 

No, voglio anzi dire che nn- 
grazio non solo i miei eletton, 
ma anche quelli del prof De 
Mauro, che nella loro unità sia 
pure mmontana hanno dimo¬ 
strato la prevalente importan¬ 
za del settore umanisiico lo 


tengo mollo all'unità del sape¬ 
re, che va sostenuta e portata 
avanti E un ringraziamento 
voglio rivolgere ai prof Tala¬ 
mo, che da pure in condizioni 
per lui difficili ha denunciato 
la gravità della situazione del¬ 
l’ateneo 

IpraUemlpIàwaeatlT 

Il Policlinico, che sta in cima 
ai miei penderi £ poi la dtua- 
zione edilizia, à) limile dell'e- 
roergenza, 1 laboratori, l'as¬ 
sunzione di giovani ricercato- 
n, l’occupazione giovar^ 


t 
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Commerdo 


Dal 18 luglio 
i saldi 

nelle vetrine 


Mi Sebbene per 1. fnagglb' 

parte del romani fé vacanze 
debbano ancora cominciare, 
nel negozi della capitale s< 
parla già di aaldl di line aiàglo- 
ne pai 18 luglio I commer* 
tiainl cominceraòno la gviena 
dallo sconto, per uiirare I 
coiuumalorl e zmeltlre le ri¬ 
manenze della stagione e.|l- 
vt Le venòlle «wordlnarle tì 
dovranno concludere comun¬ 
que enito IH 10 aetlembre, 
quando nelle vetrine del iw- 
•Joil ooraltiòeremo a vedete 1 
primi amicM dàlia moda per 
Il proatimo Inverno 

La Camera di commercio, 
Mcondo l'articolo 80 wlla dl- 
aclpllna delle vendite di fine 
alaglone, invitai eommerqlan- 
II a scegliete un periodo maa- 
atmo di 4 aeitlinane, all'Inter¬ 
no dell'ateo di lampo disponi¬ 
bile, comunicando II tutto al- 
l’aulorilà comunale, almeno 5 
giorni pnma dell'inizio dei aal- 

Chi rinuncerà queat'anno 
ad napellare che nelle vetrine 
competano gli allegri cartello¬ 
ni colorali della svendila, per 
petmeilenl qualche eaira da 
portare con sé nelle vacanze? 



L’assessore Malerba dopo l’ultimatum sui mercati abusivi 

«n blitz dd pretore 
non miJi paura» 


L'assessore Malert» non è affatto scontento degli 
ulUmàtum della inagisirattira che intima di cancella¬ 
re 1 banchi fissi nel mercati rionali. I pretori si sono 
modsi in nome di un vecchio decreto (1978) del 
ministero della Sanili che permette solo ai rivendi¬ 
tori di carni di laaciare il box nelle strade. E poco 
Irin^ita al Campidoglio m tanti agglomerati dt mer¬ 
ci verranno canceliad dalla geografia cittadina. 


oiUVAUgMiuiDr 


M Si mostra trarK|Ulllo l'os- 
àesaore al commercio, Salva¬ 
tore Malerba. 0 giorno dopo 
l'ultimatum nato da piazzale 
Clodio a caiKellare i mercati 
ttonalk E dice di «vere tutto 
pronto per mettere a punto 
quei diktat arrivalo r«ltto ien, 
a falcidiare i esercito degli at¬ 
tuali bandiisti, a fare pulizia e 
ordine al più presto, a sgom¬ 
berare piuze e strade alle H. 
Insomma a munirsi di banchi 
mobili pena la perdita del po¬ 
sto vendita. Sapeva già tutto? 
•D(^ l'intervento suli'inqui- 
namento del centro storico, 
dopo la polemica su Porta 
Portese, c'era da aspettarsi 
che I cittadini insorgessero 
contro il fetore di merci in de¬ 
composizione sotto i bandii», 


dice, per niente scosso, Stiva¬ 
tore Mitefba. L'assessore ti 
commerdo non giudica cla¬ 
morosa la moM della magl- 
slraiuni rmnana. Anzi era ti 
corrente del pasti fatti, fin dal 
loro avvio «Questo interesse 
della fmtura è una cosa vec¬ 
chia - dice > L'ha messo in 
moto una querela presentata 
dagli abitanti ^ via Milazzo». 
Era lo scorso inverno e par di 
capire che i tempi non fossero 
buoni per (are azionJ (ti forza 
Cera la (^wsUone di Porta 
Portele, sollevata dallo stesso 
Bssewoie che minacciò la 
pronta chiusura dell'antico 
mercato delle pitici Ec'«aU 
fermento dei cittadini dei 
quartieri coti come l'annun¬ 
ciata rivolta dei 4000 banchi¬ 


sti, i regolari e gli abusivi 
Dunrpie ti è aspettala l'esta¬ 
te per dire che Roma va ripuli¬ 
ta del sud mercati, di quelli 
che sono dlveniati una super¬ 
fetazione di banchi e carretti¬ 
ni. Ma la matfetratura non ti è 
mossa al buio, ilo - conferma 
Salvatore Malerba - appena 
stilata la delibera che prevede 
la riorganizzazione entro la 
pnmavera del '90 per tutti i 
mercati in sede impvoprla, in- 
fonnai piazzale Clodio del 
mio progetto». E la aoluzume 
finale di dare un'accelerela ha 
lascialo rapporti cordiali ira 
Campidoglio e magistratura, 
prima che (gialche assessore 
finisse sotto inchiesta per 
•omissione di atti d'ufficioi» 

La pace sottoscntta tra au¬ 
torità giudiziaria e capitolina 
ha Invece scatenato raflarme 
tra gli ambulanti «Questo ab¬ 
braccio tra Malerba e i preton 
crea le condizioni per scac¬ 
ciare molti gestori dai merca¬ 
ti» sospettano all'/^ad, l'as- 
Bociasione provinciale dei 
venditori ambulanti «Il caos è 
inevittiiiie - assicurano i diri¬ 
genti che da tempo lavorano, 
inascoltati datt’assessore. a 
progetti di riordino dei merca¬ 


ti romani • Anche noi voglia¬ 
mo le sliutture mobili Ma co¬ 
sa la il Campidoglio?» Per 
ora. rispondono, «ha stanziato 
una sovvenzione di cinque mi¬ 
lioni Come se un camioncino 
costasse quattro aokti, come 
se ci fossero già le aree dove 
parcheggiarli finito il mercato, 
come se tutti i banchisti 
molti di loro sono anziani. • 
potessero prendere la paten¬ 
te» Le accuse di pressajxichi- 
smo non si risparmiano e d’m- 
tronde un repulisti in (piattro e 
quattr'otto «incontrerà la resi¬ 
stenza di molti rivendiion» as¬ 
sicurano all’Apvad I mercati 
in sede impropna sono 60 sui 
140 cittadini Gli ambulanti 
sono un esercito ^guerrlto, 
quasi quattromila, deciso a 
non perdere il posto di lavoro 
Problemi di igiene, di Scurez¬ 
za, di pulizia nei mercati inva¬ 
si, oUretutto, da spacciaton di 
droga che agiscono sotto gli 
occm di tutti, sono temi cari 
anche a loro «Ma questi blitz 
> dicono allarmati - non pa¬ 
gano Il Cam^doglto al solito 
rivernicia la sua immagine con 
azioni decisionisle (guanto a 
programmazione è ancora 
l'anno zero» 


Aeroporto 
di Cbmpino 
Scioperano 
i pompieri 



Nel cancan par i Mondiali d al dlmanllca piqprio di loro 
Cosi I vigili dal fuoco per ricordare quanto II loto aervlita 
di soccorso sia indimnsabUa, sopratuito In un aeroporto, 
fatanm sciopam n 8 lutilo par dodici ore Inqualglotno 
Il seda di Ciampino sarà chiusa - dica II coordlnaiiwmo 
provinaala CgiI del pòmplari - Perché nianire al presàntà- 
no progetli per anunodamare l'aaroporto di Clafflpino 
nessuno ancora pensa a rislnitturate la seda dei vi^i dal 
fuoco, promessa due anni fa. 

Piano non cambia rotta a 
rieleg» un sindaco comu¬ 
nista e n compagno Stefa¬ 
no Paladini a» gulA la 
nuova gluma, formata da 
Pei, PSIePsdi. LoaHlaiica- 
no Ire aasassott comuiM, 
—— Imnili, Lucia, e sàndarelil, 
par amminisirare una ciliadina dova il Pei ha da lampa la 
maggiorana assoluta A tutti un augurio di proficua iavo- 


Uncomuidsta 
guida 
la giunta 


Escono 

daU’anonimato 
i malati 
di Aids 


Hanno deciso di uscire 
dall'anonimato, nonosunta 
la gente II additi comò gli 
appastati dal secolo. Sono I 
malati di Aids, idarentl 
sirrAddepos», un'assocla- 
slona miemaslonsla che 
lotta peri loro diritti umsni 
a sociali, con 700 iscritti In Italia .Dire chi siamo • hanno 
alfamuio l'altro ian m un dlbaitiro tenutosi presso la Ra¬ 
gione Lazio - signilica asaumaril le propria responsabilttà, 
organizzare la propria ditesi, poter lavorare In uria società 
che CI scaccia, per non alare ad aspettare pasafvamarile|i 
morta. 

mmHèstazione 
regionale 
per riformare 
Il fiso» 



■aparilM 

dipendami.. E lo slogan 
che venerdì 8 luglio guldarà 
lo sciopato regionali indet¬ 
to dai sindacati Cgil-CIsI- __ 

UH Par la riuscita d) questa nnrilìastiziona sono scasi In 
campo anchet comunisii che ripropongono la nacasslll di 
una nuova poliUca^conomica a il rnanlqmiMMo dagli 
Irnpegm assumi dal governo par gli sgravi lipat e la restitu¬ 
zione del .Hscal-drag. Inquastaselttmanapaitaunavitta 
a capillare campagna nel rmmunL nei quartieri, nel hMgl|l 
di lavoro 


«Festival 

degli 

sconosduU» 
ad Aikda 


Parlglovanltalamlèaeac- 
canlW Ad Aricela. MS 
luglio all’ll aattembn, gli 
aitiitt sconoacluit è che 
gliono farsi largo avraiMW, Il 
toro palcoiimnicir Còri tan¬ 
to di pubblico. Anche uue- 
sfanno inlaltl ai svolgarà II 
■Festival degli sconosciuti., padrino a patrono Ibd^ Re¬ 
no L'ediziona '88 spaaterà In tutti i campi dal eSmo alla 
musica, dal balletto alla recitazione, dei volli nuovi ner H 
cinema, fino alla moda, pittura, sculiuta a poesia. E Un 
invito per lutili 

Mentre la capitila lmu« la 
provine» prospera. In latto 
di vigili urbani presto In 370 
comuni dal Lazh) anuérìn- 
no In lom ben 4000 addqt- 
Il Lo ha deciso la Regione 
Lazio che entro |l 30 iugllp 
' approverà la lagK ad hoc. 
Attualmente sono solo800a in molti paesitaninzteni<U 
polizii uibii» sono svolte da un solo vigila a spasso addet¬ 
to a mansioni impiegaliaie. Le nuova lava e quella future 
potranno awaleni anche di una scuola protaislonila per 
la quale la Regione ha slaniiato un |iniinz»niania rS I 
imijardo 


(fuatbwnlla 
nuove leve 
di Vigni 
nel Lazio 


Il metano 
arriva 
nei piccoli 
comuni 


Il melano aiitvaià«nchaaul 
Kucuzcolo di una monta- 
gl». L'accordo Mglato, Ie¬ 
ri, tra Provincia a tialgas 
prevede la fiamma ainim 
In 13 comuni dall'area ro¬ 
mana. A Sambuci, CtclHa- 
no, Roiate, Cisapa ad altri 


paesini, 5315 fsmiglie potranno utilizzare II sarvlzia 
r» costruita la rete di tubazioni che a media i 
copnrà 57 chilometn e a bassa pressione 33 cltil 


QIUZIAUONMIDI 


Pura) dd Tevere 
Al via 
il progetto 


MI Nasce il parco fluviale 
del Tevere Un progetto ambi¬ 
zioso che prevede l esproprio 
, delle sponde del Tevere da 
^ Casfel Giubileo fino a ponte 
Risorgimento 179 ettari e una 
spesa prevista di 40 miliardi 
piar realizzare il pnmo esem- 
io di parco fluviale europeo 
progetto è stato presentato 
ieri (ìall'assessore all ambien¬ 
te della Provincia, Athos De 
Luca, da Italia nostra e dall’i¬ 
stituto nazionale di urbanisti¬ 
ca L'iniziativa nasce dalia 
mancanza di un progetto che 
intervenga sull’ambiente, fra 
tutti quelli che saranno realiz¬ 
zati per i Mondiali del '90 Se¬ 
condo De Luca sarebbero 
spacciati per Inteiventi am¬ 
bientali una serie di opere di 
tuit'aitra natura piste ciclabili, 
gabinetti pubblici, impianti 
sportivi o elementi di arredo 


urbano I firmatan del proget¬ 
to chiedono invece che alme¬ 
no il 10% degli stanziamenti 
economici previsti per i Mon¬ 
diali sia destinalo a ven pro¬ 
getti di tutela ambientale La 
realizzazione del parco fluvia 
le consentirebbe innanzitutto 
di salvaguardare te sponde 
del Tevere da nuovi e già ven¬ 
tilati insediamenti, Rai e cara¬ 
binieri. e sarebbe un primo 
importante contributo per il ri- 
aanamenio del fiume 
Il progetto prevede la bo 
nifica delle aree golenali e la 
concessione m affidamento 
alte sole attività in armonia 
con il fiume Piste ciclabili su 
entrambe le sponde con la 
possibilità di creare un colle 
gamento utilizzando i ponti 
esistenti e la ricostituzione e la 
tutela di tutta la vegetazione 
naturale spontanea 


Aspetta un fi^o? Licenziata 


Aspetta un figlio? «Cara signora le co¬ 
munichiamo che può tranquillamente 
andare in maternità e al tempo stesso 
considerare chiuso il rapporto di la¬ 
voro con la nostra azienda». Così in 
poche parole ITstituto Centrale delle 
Casse Rurali e Artigiane Occrea), ha 
licenziato una lavoratrice assunta con 


contratto dì formazione lavoro 
neU'86, e rimasta incinta nove mesi 
fa. «È una discriminazione bella e 
buona, una scelta che colpisce il valo¬ 
re sociale della maternità», commen¬ 
tano le donne della CgiI, CisI e UiL li 
sindacato chiede airazienda dì ntor- 
naie immediatamente sui suoi passi 


■i «È una colpa decidere (fi 
, mettere al mondo un figlio? E 
I una pretesa assurda voler es- 
I sere madre e al tempo stesso 
voler lavorare'^» Claudia 
Brancaio 23 anni, assunta l'S 
I luglio dell 86 dall Istituto di 
I Credito delle Casse Rurali e 
Artigiane dt via Torino 14, con 
un contratto di formazione la- 
, voro di due anni è indignata 
A maggio quando era incinta 
di sei mesi ha ricevuto una 
lettera daii’azienda con la 
quale le si «concedeva» la ma¬ 
ternità e al tempo stesso te si 
dava il benservito, ncordan- 
dole che il suo contratto sca¬ 
deva 1 8 Luglio di questo an¬ 
no 

«Mi hanno licenziata per¬ 
ché aspetto un bambino qw- 
sto è runico motivo vero Ta- 
nt è che gli ^tn 16 ' contratti¬ 
sti' entrati con me neli’86 - 
continua Claudia Brancato > 
sono stali tutti assunti in pian¬ 
ta stabile Sono I unica ad es 
sere stata lasciata fuori Una 
decisione allucinante, che al 
di là del mio caso personale, 
la dice lunga sull'assenza tota¬ 
le di ogni tutela della materni- 


là» 

La storia di Claudia inizia 
nel luglio dell'86 Entra, insie¬ 
me ad altn giovani, nell'istitu¬ 
to di Credito delle Cane Rura¬ 
li ed Artigiane con un contrat¬ 
to di formazione lavoro Con 
la qualifica di impiegata di pri¬ 
ma classe Frequenta un cor¬ 
so, ed è desinata d servizio 
assegni circolan «Poi mi sono 

K la - racconta la ignora 
ia - e ho iniziato a sen- 
tiimi dire che "con il matn- 
monlo gii uomini producono 
di piò ma te donne, assorbite 
dalla vita familiare, comincia 
no a diventare improduttive’' 
Dopo qualche mese ero incln- 


ROSSEUA RIKRT 

ta ed è cominctata la vera tra 
gedteà Una gravidanza diffici 
le, nausee continue, i'urwnza 
aarriuta di poter cambiare 
mansioni di lavoro per non M- 
latìcani mettendo in pencolo 
la vita del bambino «Nei mio 
ufficio - spiega Claudia -> ero 
costretta • tirare su cassete 
pesahtisime. piene di assegni 
circolari Un lavoro da scari¬ 
catore di porto che mi è co¬ 
stato la minaccia di aborto 
Sono stata costretta a tetto, 
poi quando sono nentrata ho 
chiesto di poter cambiare ser¬ 
vizio Ma era come chiedere 
l'impossibile» 

Lumea alternativa che te 


hanno offerto ad un certo 
punto è stata quella di stare 
tutto ik giorno davanti ai vi 
deoterminaJi «Come se non 
sapessi che sono nocivi per il 
feto Mi sono nfmiata, e mi so¬ 
no sentila dire che ero ’ inuti¬ 
le" Poi. un pò come una pu¬ 
nizione per le mie continue 
proteste, mi hanno confinata 
in un ufficio a battere a mac¬ 
china per otto ore di seguito» 
Su decisione dei suo medico 
la giovane lavoratnee va in 
maternità un mese prima Pre¬ 
senta tutti 1 certificali della Usi 
e le viene «concesso» dall'a¬ 
zienda il permesso di assen¬ 
tarsi E, guarda caso, te viene 


comunicalo anche il licenzia¬ 
mento 

«Come mai si decide di li¬ 
cenziare una giovane contrat¬ 
tista - domanda polemica¬ 
mente la Cgil dell'lccrea - 
mentre si chiede ai sindacato 
di firmare un nuovo accordo 
per l’assunzione di altri 10 
giovani a contratto di forma¬ 
zione lavoro?» Discnmlnazlo- 
ne II coordinamento naziona¬ 
le Cgil. Cisl, Uil e Fato deile 
donne bancane non ha dubbi 
«it motivo del (teenaunento è 
la ’ nprovevole" circostanza 
della gravidanza della nostra 
collega. Una scelta inqualifi¬ 
cabile che colpisce un valore 
sociale orma consolidato co¬ 
me quello delta maternità, 
che l’azienda dovrà ntirare» 

«il figlio che partonrò tra 

s^di ^voro - conclude a^- 
ra Claudia Brancato - e devo 
ntenermi ‘ fortunata" ad ave¬ 
re un manto che prowedera a 
noi E se fossi stata sola con 
questo bambino? IVitti fanno 
un gran parlare di crescita ze¬ 
ro. ma ia maternità chi la tute¬ 
la?» 


Rifiuti 

Ai ferri corti 
Comuni 
e Regione 

Mi Per l’«afrare rifiuti» con¬ 
tinua il braccio di ferro tra la 
Regione e i Comuni del Uzio 
Se I sindaci dei 16 bacini di 
utenza non si decideremo ad 
inviare i propn rifiuti solidi alle 
discanche individuate dalla 
Regione, nceveranno la \4sita 
di un commissano ad acta 
Secondo una legge regionale 
dell 86 infatti i bacini devono 
o^anizzard m consorzi, for¬ 
mati da un bacino capofiia e 
tre sottobacim Ma finora si è 
costituito un solo consorzio, 
quellooi Terracina, e si prepa¬ 
rano ad obbedire 1 Comuni di 
Tarquinia, Rieti e Poggio Mir¬ 
teto Restano dunque tanti i 
sindaci che preferiscono affi¬ 
darsi alle ditte private di smal¬ 
timento, non disposti a cede¬ 
re alia Regione un servizio che 
da sempre ò stato coordinalo 
a Uvello comunale 


Trastevere 

«Le case 
non saranno 
uffici» 

M II «Comiuro degli inqui¬ 
lini. degli abitann del peinno 
di vicolo della Penitenia, di 
propneià del principe Alea- 
Sandro Torionia, hanno otte¬ 
nute un primo nsultato nella 
loro battaglia in dilesa della 
casa Net giorni scorai hanno 
promosso un'assemblea alla 
quale hanno panecipato Pci, 
De e Psi, insieme ell'essessore 
ella Casa Siro Castiucd L'am- 
minlstratore si é Impegnalo, 
con il «Comitato degli inquili¬ 
ni., ad esaminare la poralbllità 
di una permuta per l'edificio 
Ira 11 Comune e 1 Torionia. a 
lar rispettare il vincolo nulla 
desllnaaone d'uso dep ap¬ 
partamenti per tnn incong- 
giare manovre specuMve 
L'assessore si è impegnalo a 
tornare ad una nuova assem¬ 
blea tra una venhna di giorni 
per ntenre sui passi uitnqnesi 
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ROMA 


Abusividnio 

G)ndarìnati 

perii 

«Ftecàtirio» 


■I Clamorosa sentenza 
«ambiéntalista» nei caso del 
«Frascatinoi, Un edificio di 
grande valore siorico^archi* 
tettonico annesso a villa Aldo- 
brandini, a Frascati, Il pretore 
Pietro Federico ha condanna¬ 
to per abusivismo edilizio e 
deturpazione di beni ambien¬ 
tali e monumentali l’ex sinda¬ 
co della cittadina laziale. To¬ 
rnei, e Vex assessore all’urba- 
nistlca De Leo. Sono stati inol¬ 
tre condannati i componenti 
della commissione edilizia di 
Frascati, i tilolan della società 
costrulince del manufatto 
abusivo e l'ex sovrintendente 
ai Beni ambientali della Re¬ 
gione Lazio, Di' Gieso, che 
espresse parere di conformità 
per la realizzazione dell'ope¬ 
ra, Le pene variano dai tre agli 
otto mesi di arresto e a svariati 
milioni di ammenda, senza la 
sospensione condizionale 
de^ta pena. U pretore ha inol- 
Ire disposto il ripristino del¬ 
l'antico edificio e la confisca 
del terreni e dei fabbricati e, 
applicando per la prima volta 
l’articolo 16 della legge 
349/86, ha condannato I co¬ 
struttori a risarcire il danno 
ambientale allo Stato.Inoltre, 
la Lega ambiente dei Lazio e 
quella di Frascati, costituitesi 
parti civili, avranno diritto ad 
un risarcimento per i danni 
morali subiti. Michele Ciioni, 
segretario regionale della Le¬ 
ga ambiente nadlchiarato che 
con i soldi del risarcimànlo 
saranno acquistali due alberi, 
simbolo della battaglia per 
l’amblenie. 


Aìrrestati 

Botte 

in 

qu^stum 

-m' XliWKlo' tìll' tò 
hin'na '-PQ.A>i9 *i 
riitQ di PtAM MMgl(» 9 i l«t co- 
mln^klto « .dawI nOimrla e 

wntè' Indlibtd di 'iennik 
«Mohiipm'ii dwnl di un «.ani,: 
ttidRI«ilt«rlMM^'<d.n«,‘i Italo! 
aecuatlQ anciha di reaitlfnia, 
•HRfdPnà a leeoni a putibl|-'l 
co Ufficialo. 

Da moli, l commorclontl di; 
y|o Moli|taito,-no| quonfoic 
Fotta Man(oia.>lameiitavanO’ 
irdilagara de| lasliot Oli nayo-: 
(l.'C^tatil apàiiaio tangand, 
Orànp «ririyad Donino olio aar- 
rito. Poi II ptopriotorto dal dori 
•Pottiy» ha doclM di onMio 
olla ttoHiilo. Stanco dallo nd. 
1)1000 condnuo. picoccupolo; 
por lui 0 la lomigjla ha imhoc- 
colo la porta dcrcommiiiaila- 

' 'S all hgand dopo lo indagini 
napMiia^ aono riulld a vin- 
cento Roccia, <> « 

Par hil sono ioadato lo ma-! 
nodo. 0 II (ormo di pollilo dlu> 
draloilapatlontata oatotalohe. : 
CondoHd al commliwlotp! 
--irglMnlettogiloilnecaiiailj: 
I comInoMo od* andato;; mi 
tmooKoniO, HatonlalCdl 


La protesta al Policlinico, aH’Eastman e al S. Anna 
ha causato ritardi ma non la paralisi 
Domani i medici dell’Anaao tornano al lavoro 
ma aspettano la Usi «sul piede di guerra» 



nel caos di ogni 



Oggi seconda giornata di sciopero dei medici del- 
l’Anaao al Policlinico, all'Eastman e al S. Anna. Ieri 
l’astensione dal lavoro non ha parallzzatò, come si 
temeva, il grande ospedale gestito dairUniversità. 
Alcuni ritardi (molti anche di giorni) ma le utgenze 
sono state tutte garantite. Domani i medici torne¬ 
ranno al lavoro, ma rimangono sul «piede di guer¬ 
ra», Un'ispezione del Tribunale dei malati. 


■TIFANO DI MICHELE 


■1 «Lo sciopero dei medi¬ 
ci? Mah, qui tì caos è tanto 
che alia fine, problema più 
problema meno, non ce ne 
accodiamo neanche», L'in- ; 
fermiere del pronto soccorso 
del Policlinico scuote la testa, 
poi si allontana per tornare al 
suo lavoro, La protesta dei 
medici ospedalieri dell'A- 
naaOi che da ieri - e fino a 
domani - incrociano le brac¬ 
cia nel più grande ospedale 
della capitale (ed anche al- 
l'Eattman e al S. Anna: in pra¬ 
tica in tutti quelli della Usi 2) 
non ha per il momento provo¬ 
cato grossi disagi. Ritardi nel¬ 
le analiai, Interventi rinviati di 
giorni, visite saltate. Ma tutte 


le emergenze sono sta&é ga¬ 
rantite. l'ospedale non si è 
bloccato. In parte perché gli 
ospedalieri rappresentano il 
10% del personale contro il 
90% degli uTiiveititari, in parte 
per un loro codice di autore¬ 
golamentazione. «Il nostro 
scopo non è certo quello di 
danneggiare i pazienti, che 
vogliamo come alleati», ripete 
Enrico Sbaffi, segretario re¬ 
gionale dell'Anaao. 

Ritardi più senùbili di quelli 
registrati al Policlinico, Inve¬ 
ce, al S. Anna e all’Eastman. 
Nei grande ospedale odon¬ 
toiatrico, che serve tutta l’ita- 
Ila centro-meridionale, sono 


stati disdetti appuntamenti fis¬ 
sati da mesi. anche se le ur¬ 
genze in pratica quasi non esi¬ 
stono. La clamorosa iniziativa 
dei medici ha finalmente 
smosso il presidente della Usi. 
2; il de fsidoro Specioso, che 
guida un comitato dì ge^ne 
a maggioranza Dc-Psi contro 
il quale ! sanitari avevano lan¬ 
ciato durissime accuse, prima 
fra tutte quella del rifiuto di 
incontrarli. «Pare che final¬ 
mente il {Mesidente Specioso 
si sia deciso a convocarci per 
la prossima setumana», dice 
Enrico Sbaffi. Ed anche la Re¬ 
gione, dopo le vicende che da 
tempo stanno sconvolgendo 
gli ospedali romani, dà qua¬ 
che segno. Per stamattina l’as¬ 
sessore Violenzlo 2liantoni ha 
convocato sia i presidenti del¬ 
le dodici U:d cittadine che ì 
rappresentariti dell'Anaao «I 
medici hanno dalla loro parte 
molte ragioni - commenta 
Francesco Prost, comunista, 
membro del comitato di ge¬ 
stione della Usi 2 - d^ punto 
di vista contratmale e da quel¬ 
lo del Policlinico, airintemo 
del quale vivono una situazio¬ 


ne difficile». Sono in arrivo, al¬ 
la Usi. diversi miliardi, sia per 
il bilancio '66 che per tt liièn- 
nio '68-'90. Ma in vìa Amo. 
sede della presidenza, non c'è 
, ancora un pr^ramma àtl loro 
utilizzo. «£■ questo uno dei 
problemi più gravi: capire co¬ 
sa intènde làre questa Usi», 
aggiunge Prost. 

Anche là giornata di oggi, 
nei tre o^iedaii. doimbbe an¬ 
dare zJlò ste»o modo. Doma¬ 
ni i medici torneranno ai Uno- 
ro, in attesa di essere convo¬ 
cati. dalla Usi nei prossimi 
giorni. Se. CIÒ. non accadrà, 
hanno già preannunoato nuo¬ 
vi giorni di sciopero. 

Sempre ieri, c’è stata una 
lunga ispezione, dentro il Poli- : 
clinico, del IVibunate dei dirit¬ 
ti del malato, guidala dtf se¬ 
gretario nazionale Maria Tere¬ 
sa Petrangotlni. L'appunta¬ 
mento era già fissato da tem¬ 
po, e per caso è capitato nella 
giornata di sciopero. Ai gior¬ 
nalisti sono siati presentati 
una serie di esempi di cattivo 
funzionamento deK’ospedale. 
dalle lunghe attese nelle 



Una cdnUi^^:lNiÌic)i^ sdopere si è confuso con il caos 
qtMtldiano 


astanterie a malati che per oro 
cercavano un medico per farsi 
firmare un certificato d uscita. 
Due camere operatone chiu¬ 
se, personale carente, unaTac 
: bloccata da tempo, problemi 
di Igiene. In più, giKtnIermien 
del pronto soccorso hanno 
annunciato che nfiulano di 
OMnpiere tutti gii alti Ccompi- 
lare i referti, preparare le de¬ 
nunce per l'uilicio d'igiene) 
che competono ai medici. «In 
questo ospedale mancano al¬ 
meno 24 anestesisti e 30 ra¬ 
diologi», racconta li direttore 
sanitano Carlo Mastantuonl. 
«L'effetto sciopero si è peno 
nel disastro-strutturale», ag- 


l'mMiMn. IbRl « due lono 
iWi^ludlcail guanlilll In otto 


Chiesto il rinviò a giudizio 


Arriva in atda 



Rivivrannordavaitti alla Corte d'assise le sanguinose 
linprese di Giuseppe Mastini, alias Johnny lo zingaro, 
e delta sua donna, Zaira Pochetti, dal delitto di Sacro- 
fano alta incredibile caccia all'uomo durata una gior- 
nata^ntera. : Il pubblico ministero Giancarlo. Armati, 
infatti, .ha chiesto il rinvio a giudizio dei due. Sono 
ilècusati .dl)jomlcìdio,; tentato omicìdio,'sequestro di 
persona, violazione della legge sulle armi e rapina. 


STIPANO fOtACCHI 


Toma in scena Oohnny 
lo zingaro», e questa volta il 
. |uo palcoscenico sarà la sala 
ideila Coite d’assise, il ^bbll- 
: CO ministero Giancarlo Arma- 
- II, infatti, ha solfecìlato U rin- 
iVio a giudizio per Giuseppe 
HMashni e per la sua donna, 
iiZalra. Pochetti. Dopo mesi di 
indagini. llpe:rioni, sopralluo- 
L-ghi .e confronti, al termine di 
f:una lunga e diffiafe istrutloria, 
Ma richiàta di rinvio a giudico 
^6 stata formatizzata sul tavolo 
del giudice istruttore Vittorio 
'De Gesaie. Le imputazioni, 
^<^^nei confronti dello «zingaro» e 
'delia sua donna, che tennero 
; ,ln scacco per un'Intera e Inter- 
'iminabiie giornata centinaia di 
l'pollziotU e carabinieri, poma 
:'di essere arrestali, sono di 
omicidio, tentato omicidio. 
Sequestro di perscma, viola- 
Jttone della teùe sulle armi e 
R^na. 

wanno cosi rivissute nelle 
;:aute di piamle Clodio le san- 
< guinose imprese di «Johnny lo 
: «ngaro». Oali'omicidio di Sa- 


crotano, quando Glus>wpe 
Mastini freddò con incredìbile 
determinazione Romano Pao¬ 
lo Buratti e ferì sua medile, 
Marie Veronloue Michelle,’ 
dopo averli rapinati, all’lhcre- 
dibile caccia aH’uomo durata; 
un giorno intero, in cui perse 
la wa Tagente dì polizia Mi¬ 
chele Giraldì e rimase ferito 
un altro poliziotto, Mauro Pe- 
trangell. lYa questi due ^- 
ghiacciantr episodi, decine e 
decine di ranne, fughe inse¬ 
guimenti e violenze. 

S uando uccise Romano 
0 Buratti, a Sacrolano. la 
notte ua r8 e il 9 marzo del¬ 
l'anno scorso, Giuseppe Ma¬ 
stini era in libertà da una ven¬ 
tina di gioml. Dopo aver ana¬ 
lizzato li suo «buon coropoita- 
mento» nella cella di Rebib- 
bia, 1 giudici di sorveglianza 
gli concessero infatti un per¬ 
messo premio. Tentata in ogni 
modo l'evasione, che ormai 
gli sembrava impossibile'. Ma¬ 
stini tentò la sua ultima carta. 


Fece il bravo detenuto, pron¬ 
to per essere reinsenlo. Ma in 
carcere, «lo zingaro», non,tor¬ 
nò alla scadenza degli oito 
giorni. 

. Lo troviamo invece prota¬ 
gonista di temerarie ra^ne q 
di fughe rocambolesche, tutte 
e bordo di velócissime e scat-: 
tanti automobili, ovviamente 
rubate, e .che aderiàcohg 
còmpletameitte alla sua abili¬ 
tà di pilota; A Sacrolano, Giu* 
seppe Mastini arriva la notte 
deirs mano di un anno la. 
Nella villetta che prende di 
miraci sono Romano Buratti, 
figlio di un diplomatico, e Ma¬ 
rie Veronique'Michelle. 1 due 
sono a letto: Giuseppe MastM 
irrompe neliacamerae, pbto- 
la puntata; ri fa consegnare 
soldi e gioielli. Ma la sua (ero¬ 
da non si placa. Copre le sue 
vittime con un ienzuolo e cer¬ 
ca con agghiacciante freddez¬ 
za la testa deH'uomo. Avvicina 
la canna della pistola e spara 
un colpo a biuciapelo Lascia 
in vita la donna. Sarà lei a nco- 
noscerto. «£ hi! > grida Mane 
Veronique alla vista di una fo¬ 
to segrialetica Lo ricono¬ 
sco».;..: . '.Vi:' • W 

Scattano Iq ricerche, ma «lo 
lingwo» ‘ senrtire scomparso 
nel nulla. Ricompare in città 
solo domenica 22 marzo '87. 
Il giorno dopo rapina la raffi¬ 
neria Rna a Pantano di Grano 
Con lui; per la prima volta, fa 
la sua comparsa Zaire Ftehet- 
ti, la sua donna. Torna di nuo- 



«Johnny lo zingaro» al momento dcirarresto 


vo a Rome» e nasconde in una 
«Fiat Uno*, alla Pisana, 6 botti¬ 
na E convinto che ormai può 
tornare a prendere i sohH. Ma 
qualcuno lo vede e scMta la 
caccia airuomo. 

Centinaia di polizioitt e ca- 
rabmieii ri scatenano in stra¬ 
da. Inizia una fuga ^«iiacola- 
re, durala da notte a notte e 
terminata la sera del 24 niMZO 


ÌQhni{y).seque8traruna:rai;.iz- 

aai'Sra.Le(NHntt..AMRc 

luci- 

do}e,foBe:iiim»vilesaD tempo. 
Sofef quante «Rnai,è 'strello 
alte afede.-1n4mAa8ate nella 
cMimagna^difradMwia Sabi- 
nivOiiieppeMMiiitigi arren¬ 
da Sun'aflnRofiiniinèt senza 
..vka^un.sigeniÉ'dii'ppUsia. Un 
I aRnè: fento.gniveinenie. 


- Il direttivo del Psi silura DeirUnto e la ^unta di sinistra 

Ultima spiaggia un pentapartito senza Signorello 

«IVfla d irh^edìamo d congresso» 


uniti per un nuovo pentapartito^ unica condi¬ 
zione la testa di Signorello. Il direttivo del Psi ha 
deciso la nuova linea e silurato la maggioranza 
interna di Dell'Unto, che promette di rifarsi ai con¬ 
gresso. «No alle elezioni anticipate», è quasi una 
parola d'ordine. E se la De insisfevsu Signorello? 
«Facciano senza di noi • dice La Ganga -.La crisi è 
in alto mare? De Mita mi dice che è quasi risolta...». 


RONRTO OAittl 


■i «Tomo, lorrió, dovrete 
abituarvi a vedérmi spesso». 
Giusy la Ganga, r^nsabile 
per II Fsl dégli ei^òcali, ri¬ 
sponde somioriqJ%hi nel cor¬ 
so del direttivo^della federa- 
*l0né Tha chiamato procon¬ 
sole, «criptpcomrhissarlo», o 
l'ha invocalo come^garante 
dell'unità dèi partito. È il diret¬ 
tivo della fine dell'anomalia 
romana di un Psi conflittuale 
coit Craxi, della sconfitta del¬ 
la linea di DéirUnto, che ha 
tentato la strada della giunta 
di sinistra. Unità del partito 


sulla richiesta di un nuovo 
péntap^ito sénSa Signorello 
ce fórse anche senza Reda- 
Stid) I conti con la De sono 
rin^ati rile eiezióni del *90, 
quelli airiritemo del partito si 
faranno molto prima, al con¬ 
gresso, ordinario o straordina¬ 
rio che sia. 

Va giù amaro a tutti II boc¬ 
cone di dover salutare Come 
una vittoria l'arrivo dì Giubilo 
o Michelini al posto di Signo¬ 
rello, ma Santarelli avverte: 
•Non so se avete capito, o co¬ 
ri o le elezioni anticipate». Il 


Psi romano non le vuole. Per¬ 
ché? «Siamo il partito della 
stabilità e dell'ellicienza». è la 
frase che cuce tutti gli inter- 
veriti, ma c'è più di una diffe¬ 
renziazione; sì va da Pala, che 
teme uri risultato non suffi¬ 
cientemente positivo e critica 
la personalizzazione dell'at- 
tacco a Signorello, a Malerba, 
che le liquida con una battuta: 
•NOi non ho i soldi per la cam¬ 
pagnaelettorale, se volete far¬ 
le dovete darmi un miliardo, 
POSTO trattare sugli ottocento 
milioni». Ma l'unità la fa La 
Ganga, quando dice che il 
nuovo psi, quello del 18 per 
cento, deve fare le liste in mo¬ 
do diverso, il 50 per cento dei 
candidati ai militanti, gli altri 
daj>escare fuori del partito. 

Paris Dell'Unto, ex gran ca¬ 
po dei socialisti romani, ascol¬ 
ta dalla platea la relazione del 
segretario Sandro Natalini, il 
•bravo ragazzo* che con 
Montali, Pala, Redler e Di Se¬ 
gni l'ha abbandonato favoren¬ 
do (grazie all’appoggio detta 
direrione e di Santarelli) la fi¬ 


ne della vecchia mauioràn- 
za. Intèrviené subìto dopo, e 
la sua è ùria controrelazione: 
«Non ditemi che chiudiamo la 
crisi con coerenza, volevamo 
un'altra giunta, il rindaco so- 
ciaUstà. Dobtriamó essere al¬ 
ternativi alla Oc. non è possì¬ 
bile che il Fri non lo dica*. 
Delt'Unto constata la fine del¬ 
ia sua maggioranza, ma chie¬ 
de: «Cornea facciamo l'unità 
adesso? Con nove o dieci cor¬ 
renti intorno a un tavolo? Ser¬ 
ve una nuova maggioranza, 
verrà fuori dal congresso, con 
i compagni di base che vota¬ 
no». E poi Una frecciala ai fau¬ 
tori dell'iritervento delia dire¬ 
zione nelle cose romane; 
«Non vi preoccupate di un 
commìsario per la federazio¬ 
ne? Ma decideranno loro an¬ 
che il capolista...». 

Nevoi Querci sottoscrive 
l'unità, ma chiede garanzie: 
«L’ho sottoscTitla tutte volte e 
sono restato sempre al pa¬ 
lo...». E la richiesta di nuove 
regole, la crìtica a una mag¬ 


gioranza che si è spartita i po¬ 
sti di potere negli enti e nelle 
. istituzioni iasciwdo la mino-' 
ranza «sotto bagno». 

Per /^ostino Marianetti il 
pentapartito è ormai una scel¬ 
ta obliata, la giunta dì sùii- 
stra e il sindaco socialista so¬ 
no stati bruciati da una mano¬ 
vra di pìccolo cabotaggio: 
«Dell'Unto è-partito all'attac¬ 
co curando ^rò prima ben 
bene la conclusione in Campi- 
d^lk) del pacchetto delle no¬ 
mine...». ^rfettamente schie¬ 
rati sulla linea nazionale gli in¬ 
terventi dì Quadrane e Rotiro- 
tì, fino a ieri in maggioranza 
con Dell'Unto. 

Arrivano a notte fonda le 
conclurioni dì La Gwga: ^>a- 
xi non ha mai detto-tate la 
giunta di rinistra, vi ha detto 
fate una giunta più stabile e 
efficiente. Queii'ìdea è crolla¬ 
ta perché non andava, non 
per^é la direzione ri è messa 
dì traverso». Ora, per La Out- 
ga, serve un pentapartito con 
nuovo sindaco e nuovo orga- 



Pàris Dell'Unto 


nigramma, il ruolo del Psi do¬ 
vrà essere di collaborazione e 
competizione con la De, aper¬ 
to al rapporto col Pel anche 
per rispondere a un’aia inter¬ 
media di elettorato che sta tra 
democrìstiani e comunisti. E il 
partilo? «Vi sto dietro a fatica, 
molli di voi hanno cambialo 
posizione mille volte, spero 
che questa storia finisca. Ser¬ 
ve piu lealtà, rìspello delle re* 
gole e dei patti». E a chi riven¬ 
dica l'autonomia locale ricor¬ 
da una battuta di Craxi: «Loro 
sono autonomi da noi, ma noi 
da loro...». 


giunge un altro medico. Ma 
negli ultimi lempr sono stati 
migliorati alcuni reparti, creati 
nuovi servizi come quello del¬ 
la pre-ospedalizzazione, gra¬ 
zie alla buona volontà degli 
stessi.sanitan. Servizi che pe¬ 
ro, ogni giorno, rischiano la 
sopravvivenza. «In questa si¬ 
tuazione non sono d'accordo 
con io sciopero - è il com¬ 
mento di Maria Teresa Petran- 
golini ai termine della visita -. 
Condividiamo molte delie ri¬ 
chieste dei. medici, ma non 
possono chiederci di soste¬ 
nerli in azioni come queste, 
che comunque: danneggiano 
itpaziente». 


Grave decisione della R^one 
Duecentoventi tonnellate 
di rifiuti 

ogni giorno a Guidonia 


M Dall’l 1 luglio 220 ton¬ 
nellate di immondizia ogni 
mattina verranno ammucchia¬ 
te all'lnvtolata. Un'ordinanza 
della giunta regionale obblì: 
gherà i 42 comuni della zona 
est della provincia di Roma 
che fanno parte del bacino n. 
8 a scaricare i loro rifiuti in 
quella località^ nel territorio di 
Guidonia, al confine con Men¬ 
tana, tra ia Tìburtina e la No- 
mentana non lontano dalle ul¬ 
time propaggini del comune 
di Roma. Contro la scelta di 
questa zona per l'ìnsedìamen- 

10 dì un grande centro per II 
trattamento dei rifiuti solidi ur¬ 
bani, previsto dal piano regio¬ 
nale, avevano nei mesi scorsi 
protestato gli abitanti dei nuo¬ 
vi quartieri TOrti a ridosso deh 
l'area della diKanca. L’ordine 
della giunta della Pisana di n- 
prendere a scancare aH’lnvio*. 
lata ha già provocato la risen¬ 
tita reazione del gruppo regio- 
naie del Pci. «È una decisione 
gramissima - dicono i consi- 
glien comunisti - verso la qua-» 
le esprimiamo il nostro dis¬ 
senso sia per quanto riguarda 

11 metodo che il mento». La 
giunta regionale sembra, di¬ 
cono, Ignorare che nei mesi 
scorsi centinaia di cittadini 
hanno protestato davanti ai 
consigli comunali di Mentana 
e di Guidonia contro l'ipotesi 
di smaltimento dei rifiuti nella 


zona e che le due amministra¬ 
zióni hanno chiesio ali'unani- 
rniià che venissero N^prontati 
riudi (Hù approfonditi estesi a 
tutto il territorio dèi bacino di 
utenza, per valutare l'impatto 
suil^ambiente; corne. garanzia 
verso i cittadini e una scelta 
oggettiva del sitò più idoneo. 
Il bUtz (ti Bruno Landì potreb¬ 
be àyere anche gravi conse¬ 
guenze dal punto di vista am¬ 
bientale. Mentre il piano re¬ 
gionale prevedeva la costru¬ 
zione dì un impianto per li 
compostaffiio e il ricicl^gio 
che alla fine del processo 
avrebbe ridotto la quantità di 
rifiuti ad un quinto del lorope- 
so. ora si sarà costretti a scari¬ 
care l'immondizia a cielo 
aperto, con le conseguenze 
che tutti possono Immagina¬ 
re. Il problema della scelta di - 
un luogo adatto alia costruzio¬ 
ne di un grande impianto per 
i) trattamento dei nftuti urbani 
dei bacino est della provincia 
è ormai da meri, a intervalli 
regolari, ai centro di polemi¬ 
che, proteste e equilibrismi 
politici dei gruppi locali. In 
febbraio, contro la scelta del- 
rinvioiata, fatta a GuMopia 
nell'87, dall’allora giunta Dc- 
Psi. scoppiò per la ^ma volta 
la protesta degli abllani di 
Marco Simone; Casal Bianco 
e Santa Lucia di Mentana, 1 
quartieri più vicini all'area ' 
scelta per la discarica. - 


Inseguimento a Montemarìo 


f^^ifficanti in fìiga 
ripe auto piove cocaina 


li h«i^ (finiti Uno «Ilo chalet «Guropan.'sul 
pialiBl« ddio stàiio Olimpioo, li hahno visti spari-, 
te-nel poliate retrostante « «riemetgdei» con un 


,d()t^-pte^kidlpati sonali 
Dopetuno spetiaeolaie'tnseguiinenio'eimiptoggia 
dl'«Cóca», i'due'st’scmo'anresi e sono ststiwpettau. 


ROaSILLA RtPIRT 


M Hanno squarciato il pac¬ 
chetto e^gettato a piene mani 
la dalla : macchina in ' 

fuga .yeno via dei Giornalisti e 
piana :|gea. Una pioggia di- 
«coctq,‘^puitaiina. L'estremo 
tenUpìq di .disfairi delia dro¬ 
ga, 

tutti ondile per detenzione a 
fine-disRaccio di sostanze stu- 
pefacentL .. 

, Qa^Mmpo. gli agenti de! 
quarto oqmmlraBifeio. guidati 
dal'vlQBquestore Gianni Car- 
nevafeinèvevano messo dioc- 
chladmiori Alberto tX Ago¬ 
stino; iSfiranni, e Alberto n- 
gliuolo^ cinquantaduenne. Il 
primo;pregludicaio per furto, 
rìcettaiidnè^ (traffico intema¬ 
zionale.^ Stupefacenti e arre¬ 
stato'noTS^ perchè sospetta¬ 
lo di appàrtenere alia mafia, il 
secondo pregiudicato per ten¬ 
talo pnticidio; traffico mtema- 
zionale^q spaccio di droga. 

B cori; l'altro pomenggio è 
scattato 11 . pedinamento. Se¬ 


guendola «Ford Ficsta* di Ah 
BertO: FigliuOio, gli agenti so¬ 
no anivati in Piazza dèlio sta* 
diOv Olimpico; . davanti allo 
chalet. «Europa» attuaimenie- 
gestito da Alberto DI Agosti¬ 
no. 1 due ^^udicati si erano 
rialti appuntmnenio; E hiitiva- 
mente si sono diretti nel pol¬ 
laio sul retro dello chalet, spa- ; 
rendo tra colombi; anatre e 
volatili vari. 

Ma gii' agenti, .meticolosa¬ 
mente mimetizzati, non U han¬ 
no perriri'occhio un l$iante..E 
quando li hanno visti riuscire 
con un misterioso pacchetto - 
tra le mani, hanno intimato 
l’alt. A quel punto 1 due.ide¬ 


ino saliti a bordo di una Rat 
127 e a lutto gas si sono diretti 
verso via dei Giomalistì e piaz¬ 
za Igea. Per tentare di fermarli 
un agente ha tirato fuori la pi¬ 
stola e ha mirato alle gomme. 
Centrata m pieno, la motapo- 
stenore,, ha iniziato a perdere 


pezzi di copertone. Li'mie-> 
china ha sbandato, ma hi 
continuato a correre alFimv ' 
pazzatik La polizia non ri è ar- v 
resa. Un agente ha fermalo - 
una maedtina e ha Intimalo al 
conducMte dì saguir» la 
•127». Spaventato l'ignaro au- 
tomobiMfea'siègettatoali’in- 
seguimenlo. Ha tallonato l!au> 
toveitura dei due preguidicatt, 
non le hg dato respiro. 

: J'due; hanifo cominciato a 
sentirsi perduti. Hanno strip-' 
palo l'involucro misterioao a, 
aperto II linesuino, banno get* 
lino fuori una aostanaa bjan». 
ca, finissima. Una ptoggla df 
cocaina Purissima ha inveittto 
gli altri automlbilisti in transito 
su via De Amicis. Poi, ricino 
ad un;ceq>uglio.Ldue 
dicati' hanno 'lanciato'il nri- 
duo del lorovtprezlorisilmo» 
pacchettino, .Quaa 60 grammi 
di «coca», che gli agenti recu¬ 
pereranno plùtardl. 

. Ma la gomma ormai com¬ 
pletamente a terra ha costret¬ 
to Alberto Rglhiolo'e Alberto 
Di Agostino a fermarsi. E una 
volta scesi drila macdiina 
non è rimasto loro nient'altro 
che la «resa». 

Ammmettati 1 due pregiu¬ 
dicati dovranno nspondere di - 
detenzione di sosianae stime- 
facenti a fine di spaccio e di 
guida senza patente. Le loro 
autovetture sono state aeque-, 
strale; 


' Dibattito sulla crisi in Comune 

1 comonisti attaccano: 
«Psi in un vicolo cieoo» 


LUCIANO FONTANA 


«il Psi si-è messo in un 
vicolo cieco. Chiedendo solo 
il cambio del sindaco e non 
guardando ai problemi della 
città ridà (orza riia prepoten¬ 
za de». Goffredo Bettihi, se¬ 
gretario dèi comunisti romani, 
boccia senza mezzi termini le 
posizioni uscite dal direttivo 
dei socialisii romani. Lo fa, tra 
il rumore dei martelli e delle 
seghe eieuriche ai lavoro per 
mettere a punto gli stand, nel 
primo incontro della festa 
deirUnità di Castel Sant'Ange¬ 
lo. Partecipano gii eletti dei 
Pei al Prùlamerito, al Comune, 
alla Regione, alla Provìncia e 
nelle circoscrizioni. Il tema è 
la crisi del Campidoglio e dei 
pentapartito. 

L'analisi di Franca Prisco, 
capogruppo in Comune, è im¬ 
pietosa; «in Ire anni di penta¬ 
partito il consiglio è stato In 
larga parte chiuso. Ora non ri 
riunisce più da un mese. Noi 
vogliamo lanciare un allarme 


alla città. Ci sono cose impor¬ 
tantissime da decidere e non 
possóno èssere lasciale in ma¬ 
no ad uria, giunta dimi^ona'T 
riB.:Si.riurà5cà il coiuàgltóeli 
ri discuta la TOlùziorie chéi si 
vuole dare alla cria». Il brac¬ 
cio dì ferro su Signorello non 
interessa i comunisti. «I socia¬ 
listi aprirono la crisi perchè 
giudicavano inaffidabile la E>c 
e proposero un confronto a 
tutto campo - dice ancora 
Bettini - Óra questi elementi 
non sono più presenti nel Psi 
per calcoli dettati dal voto di 
ntaggió, per veti nazionali e 
per una battaglia politica che 
ri è aperta in questo partito. I 
socialisti sono però in una po- 
rizìone di debolezza, ingab¬ 
biati da logiche politiche». 

Ugo Velere insiste invece 
sulla contraddizione tra gli 
squilli di tromba sulla lifonria 
degli enti locali e il disastro in 
allo in Comune: «Una riforma 


ayràza certamente: è la liqui- 
dariònè dei Campidotfki^, 
Vèterérconriderali raatim'tra 
deriiocHslìani e socialisù tiri 
po’ finta «La strategia vertini 
sembra un’altra, quella dèlie 
elézionì àriticìpate», Anna Ma¬ 
ria i Sartorìa presidente (felfe. 
Provincia, parla degli intojìii 
che la crisi comunale provQU' 
, ad un lavoro comùnè sul Mon¬ 
diali e su Roma Garritale. Fa- 
sc^iàUna Napoletano, capo¬ 
gruppo in Regione, illustra in¬ 
vece l'aiira crisi settennale, 
quelladel pentapartito alla Pi¬ 
sana. Ora è in piedi iùn con¬ 
fronto sulle riforme che vuole 
cambiare volto ad una Re^ 
ne (ridotta ad un ente pura- 
inerite amministrativo con 
diecimila delìbere i'anno. Siri 
perìcoli della crisi ha parlato 
anche il capogruppo alla 
vincia Gennaro Lopezmentre 
il deputalo Santino Rcchettì 
ha detto no rii'Utilizzo nel de¬ 
creto sui Modiali dri fondi per 
Roma Capitale. 
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wgg! sabato 2 luglio onomastico Ottone 

ACCADDI VENTANNI FA 

Ottocento professori di educazione fisica hanno manifestato 
sotto il ministero della Pubblica Istruzione contro la legge che 
prevede lo «scavalcamento» dei professori di educazione fisica 
che non hanno frequentato 1 Isef da parte dei molti giovani che 
sono invece stati diplomati dall Istituto superiore dt Educazione 
fisica II problema riguarda tremila professon che si troveranno 
nella situazione di dover affrontare un corso speciale di qualifi 
cazione e un esame nonostante anni di insegnamento alle 
spalle se la legge non verrà modificata 


NUMERI UnU 

Pronto Inteivento 113 

Carablmerl U2 

Questura centrale 4686 

Vigili dei fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S637S 7575893 
Centro antiveleni 490663 

Òiolte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 

Enel 36Q6S81 

Gas pronto inienrento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs and^ento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleg^o) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coliaiti (blcO 6541084 


GKMNAU M NOTII 

Colonna piazza Colonm. «Il S. 
Maria in wa (galleria CoIwmD 
CsqiuUnQ viale Manzoni Cctna* 
ma Royal) viale Maiooni 
Croce in GenisalemiiMi): tte (tt 
Porta Maggiore , 

Rammio corso FranciA Vii Iw 
mima Nuova (fronte Vigni SNÌ* 
lutò 

Ludovlsi via Vittorio VenelO 
(Hotel Excelsior e Porta PIndi* 
na) 

Panoii piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via d^l Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ appuntamenti 

Sorentit nel cUmM, Chiostro di S Marie della Pace (vie Arco 
delle Pace S), ore 21 Organizzate da Anneinaria Romagno¬ 
li presidente dell Associazione musicale romana le serena 


ArcV'll»'*- Una mostra sei film un volume catalogo tutto 
per la presentazione lunedi ore 20 30 della mostra «Oltre il 
giardino L architettura del giardino contemporaneo» pres¬ 
so In/Arch, palazzo Taverna, via Monte Oiordano, 36 Cura 
tare dell Iniziativa è I archilelta Franco Zagarl, prolessore di 
Atte del Giardini presso la facoltà di Archiietlura dell Uni 
versllg di Roma La Sapienza 

Ungun rinsg. Sono aperte |e iscrizioni ai comi annuali di lingua 
russa presso l'Associazione Italia Urss Facilitazioni per chi 
si Iscnveenlro II 15 luglio Rlvolgemi alla sede di piazza della 
Repubblica, n 47, telel 46 14 11 e 46 45 70 

IHbunale 6 amao- Inizia lunedi presso palazzo Valenllni (via 
Quallro Novembre, 119/a} un convegno di due giorni sul 
terna «Pupo lo stupro, dopo II processo, dopo ■ Sono 
previste testimonianze di donne vittime di violenza, inter¬ 
venti dèlie avvocatesse del Tribunale 8 marzo impegnale 
nella consulenza a aalsienza legale gratuita Inizio lavori 
lunedi Ole 16 martedì ore 9 30 

■ DOPOCENA 

Aldebaraa, via Galvani 54 eresiacelo} (dpoao dom } Calvea» 
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Oun } Gardema, via 
del Governo Vecchio 98 (centro atotico}. Rock Subway, via 
Paano 46 (San Paolo} (mere } Rotlardaa da Eraaaw, via 
Santa Maria dell Anima 12 (piazza Navone) (dom) Wby 
BOI, vis Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun } Dan 
pallata Bartedelta 17 OVastevere), Duetor Poi, vicolo de' 
Rana), ^aalefere), AUèUIal, via PraneaKo Carielll S 
(OStlanH) (dom ) Rtllai, vicolo del Moro (naslevere) 
Bar dalla Paca, piazza della Pace 5 (Centro itorico) (dom 
mali) 



leggeri) Gun ) lenuiloae, via dalla serata lo Qcantro stari 
C(U (lun ) PébUntaca, via Apple 231 (doni ) Cullai, piazza 
Mestai 7 (Trastévere) Aady, via di Monteveide 73 (mari ). 

« CHIARA SCURA ROSSA mmmmmmm 

Birrerie ^ MareOi via del Mazzarino 8 (via Nazionale) nd- 
dier'a allwwi vladell Olmata 3 (riposa lun ). OnoElcttrtco, 
v|aG Calderltii 64 (Flaminio) Oon) feerHe»ie,via Metu- 
lana 109 (San Oiovamtl) Oun) Blireila Capoverde, via 
Calo Canulelo 1 )S (CIneclliè) (mere ) pbow House, piazza 
SanCalllaio IS(Trasleven)(merc) La|tfulliiBa,vlaG Bni 
no 25 (Prati) Oun ) IHIusaUi via Benedatla 18 (Traalevere) 

Clavuu Pub, via Marc Aurelio 11 (Colosseo) Oun ) Four 
Green FieMa, via Costantino Morln 40 (Prati Clodio) Nab 
nt, via dei Leuiari 34 (corso Vittorio) (dom ) Phobnonlo, 
via degli Ombrellai! 8 (Borgo Pio) Oun ) Quattio GaW, via 
Enne 47 (Appio) (mari ) 

■ MUSEI E OAU-ERIE MBMNMNMIHBMHi 

MuaelCaplloUnI. Piazza del Campidoglio tei 6782862 orario 
lériall 9 14 festivi 9 13 martedì e giovedì anche 17 20, 
sabato anche 20 30 23 chiuso II lunedì Ingresso L 3 000 
gratis 1 ultima domenica del mese Tra le opere esposte nei 
palazzrprogeUall da Michelangelo Venera Capitolina Gala 
la morente la Lupa eirusca con I gemelli del Pollaiolo 

OaUerta Doris PanphlU, Piazza del Collegio Romano l/a (tei 
6794365) Orario martedì, venerdì sabato domenica 
ip ip ln8ieasoL2000 Opere di Filippo UppI Caravaggio, 
Tiziano Dosso Dossi Andrea Del Sarto Velasquez 

Museo degli alruuienUiaualcidl Piazza 8 Croce inGemsalem 
me 9/A tei 7575936 Orario Ieriali9 13 30 testivi 9 12 30 
Ingresso lire 2 OOO Vi sono esposti olire 800 strumenti dal 
I antichità ad oggi 


Uniti nel rhytìim'n'blues 




■Miuc c UN pmmmmmmmmmmmm 

Tomi àMtn* pfaus C«mpo de' Rori 48 (rboao dom pran- 
so) l^iuièlA Ipiuza della Cancellerà 87 (mait) Callaé, 
via Coi di Una Ì4 Ò'ittorle) (mere ) UGHcIoIa via della 


■i iBo Diddley j$ Jesus» 
BoDiddleyèGesù Questo al¬ 
meno è ciò che pensano gli 
Imbronciati ragazsini terribili 
del nuovo rock inglese, Jesus 
and Mary Chain che cosi han¬ 
no Intitolato qualche tempo fa 
una loro canzone Ma Bo Did¬ 
dley è anche unuomo, come 
lui stesso va ripetendo dal 
1955 anno in cui incise il suo 
primo singolo Intitolato, ap¬ 
punto, Ima marr io sono un 
uomo 

Inoltre Bo Diddley è una 
leggenda uno dei musicisti 
che hanno dato vita al ro¬ 
ck n roll e la sua influenza è 
grwide anche se la aua popo¬ 
larità non ha mai eguagliato 
quella di Chuck Beny o di Jer- 
ly Ue Uwis. Però le sue can¬ 
zoni le hanno rifatte in molti, 
da Jimi HendrU a Bruce 
Springsteen ai Rolting Stonei 
In tanti si sono rifatti al suono 
della sua chitarra viacerale. 
primitiva, ai suoi riffs Ipnotici. 

S rondanti di blues, sporchi 
egli oscuri umori voodoo del 
delta del Mississippi dove [Md 
dley è nato sessant anni fa col 
nome di Elias McDanleis. pri¬ 
ma' di traslerini a Chicago 
Questa sera sul palco di Eurit¬ 
mia Diddley porterà 11 suo mi¬ 
tico «iungie beat» in compa¬ 
gnia dì un altro celebre chtta^ 
rista del rock, Tea Rolling Sto- 
nesRonWood Un'aqqoppia- 


■ CONCERTO 

■voU 
dì uccelli 
le aerei 


M Com'è noto. Ville Massi¬ 
mo è lulla verticale delia rotta 
aerea per Ciamplno e con re¬ 
golare casualità gli aerei in¬ 
tervengono nel vivo degli ac¬ 
cadimenti musicali dei Festi¬ 
val L'ubicazione airepeito è 
fatalmente esposte • eventi 
d'ognl genere, tutti e danno 
del carattere dell opera che 
all ascolto giunge deformata, 
impoverita Tànto più quando 
essa • come Vbf/ero di Sylva» 
no Bussotti il quale, attrave^ 
tendo una fortunata stagione 
esecutiva I ha presentata a Ro¬ 
ma nel Festival di Villa Massi* 
mo - sia una distillata partitu-- 
ra cameristica, un racconto 
per raffinate immagini rea|ii- 
zate da un Ensemble di nove 
solisti • lOrch^ra BOJI, 
dall otts'rino al contrabbasso 
alle percussioni, sotto il gesto 
attento di Orazio Tbccella - 
che in momenti di densità so¬ 
nora giungeva però, a spesso¬ 
ri addlnttura sinfonici La nota 
che accompagnava il concer¬ 
to dettagliava un organlgiam 
ma piumato dal Passero soli- 
tarlo all Aquila cui Bussotti ha 
riservato il «concerto» che oc¬ 
cupava la seconda parte Chi 
però, attendeva un fantasia 
ornitologica, naturalistica 
mente disegnata è rimasto 
deluso In realtà lalantadosa 
ironia di Bussotti ha risolto 
tutto, forse un poco polemica 
mente in una partitura carne 
ristica di alto gusto strumenta 
le e di sapienti marezzature 
tifflbnche alle quali egli stes¬ 
so ha collaborato (Concerto 
per I Aquila) dal pianoforte, 
con una arabescata partecipa 
zione improwisativa rapace 
nei gesto di tocco nervoso e 
acuto Tantissimi gli applausi 
DUP 


AlMA fOUMIO 



U bene azzeccata, un po per- 1 ombra purcvendovBauto da sue radici rhyihm'n'blues, il 
ctlò gli Stones hanno un debi- protagonisti fsNxiruclaUdNla quarantenne muaiciala Ingle- 
co stilistico verso Diddley as- storia dei rock. E paiHio dal se, che nel tempo libero ai de¬ 
ssi forte, un po'perché questa Jeff Beck Group ai Faeet di dica con successo alla pittura, 
sembra quali la coppia gemei- Rod Stewart, qumdl al Rolling non può che travati a suo 
la di qiMlla,Rifanno scorso Stonea, prestando la sua arte a agio al fianco di Diddley, col 
fn Keitit Rlchards e Chuck tutto il gotha del rock mondia* quale sta girando U mondo 

iWèS'Wfin^ 

jmmnleaìmjlaaquellodl PM, Asny Lee Lawii, Aim Diddlw che U accom- 


stranamanle sìmile a quello di Pop. Jem Lee Lewis, Aiemé 
Diddley, tempre rimasto nel- Frtnklln toMervate inutta te 


(dal jltòlo di una canzone dì 
Didd)^^ U vpde accom¬ 
pagnati dalla Jim Saiten Band, 


quattro strumentisti dall ipvi 
diabile curriculum 
Wood e Oiddl^ aprono in 
grande stile U programma del 
la rassegna Roma Blues 88 
CPMazzo delta Civiltà del La 
VOTO, L 22 000 e L 35 000) A 
loro farà seguito lunedi sera la 
performance dei Blues Bro¬ 
thers la band del mai tron» 
rimpianto John Beiushi Natu 
ralmenie non ci sarà nemme 
no Dan Ackroyd, ormai assoh 
brio a tempo pieno dall attiri 
tà di attore li gruppo è però 
composto da musicisti tutti 
piuttosto validi, che propon 
gono un repertorio di classici 
aouler'no Sono il chitanfsta 
Matt Guitar Mur^, Steve 
Crqpper, Donald Duck Dunn 
al fiati Tom Malone. Lou Mari¬ 
ni e Alan Rubln. mentre alle 
voci toccherà a Sam Moore e 
Lany Thurston il difficile com 
Dito di non far rimiriangere 
Beiushi ed Akreyd Os^edel 
la serata à Rufut Tbornas, set¬ 
tantenne cantante americano 
della scuderia Stax, che negli 
anniSOedO portò al successo 
brani come wàikmg rfte àog, 
rifatto anche dai RMlIng Sto- 
nes, The Atèmplus 7hs/n. Do 
Iha kinkf chidtin U tutto in 
attesa deli ultimo appunta¬ 
mento di Roma 6our88 fissa I 
lo perii 9 luglio col chitaniita > 
texano JohnnyWlnler. 



Un'immaglfN di P.P. Pasolliil negli anni lessami 


DANZA 

n coipo 

questo 

strumento 


■■ Fresco dell'esperienza 
australiana che il Teatro dell I- 
raa ha compiuto nei primi me¬ 
si deli anno Masrimo Ranieri 
è rientrato a Roma dove inten¬ 
de condurre un articolato se¬ 
minario su «Il corpo come 
strumento di conoKenza» Il 
corso si divide in cinque labo¬ 
ratori pratici della durata di 
una settimana e di cui ciascu¬ 
no propedeutico al successi 
vo I 10 anni di ricerca che 
Panieri ha condotto ali inter¬ 


no del) Ina sia come attore 
che come mnografo e musi¬ 
cista, lo hanno portalo e une 
concezione interdlecipUnare 
dell espressione teatrale e • 
rapportarsi in modo diretto al¬ 
le varie componenti delle- 
vento scenico, e cioè la fon 
ma, il colore e il suono I primi 
sette giorni sono dedicali a. 
«Llnteliigenza del corpo, le¬ 
zione fisica, il eo^ e lo spa¬ 
zio, i punti ri^, tt livello di 
attenzione, la presenza, la re¬ 
spirazione 1 interazione con 
gli altri, I improvvisazione, la 
dwza, il Rimo atimoli interni 
ed esterni principi su il ccwpo 
e il colore* Il primo seminario 
si svolgerà da lunedi M IO lu¬ 
glio ai Centro culturale poli- 
vante «Primavalie» ki via F 
Bormmeo 75 dalle 19 alle 21 
Informazioni e iscrizioni al 
5895524 


ni La pisela «eaibum» sotto 
un cielo che promette poco di 
buono Ecco il programma 
della seconda gkmiata. Per il 
aéiiore dibattiti SpeMo pani¬ 
la (uno spulo dedfeeto alla 
storia, aquet cambiamenti im¬ 
portanti nella vita del partilo 
quelli nel maH topo Nate 
compiute delle evolte o prese 
decisioni importanti per l’o^ 
ganizzBzione dei comunisU in 
Italia e a Roma), ore 19 àe 
voci del profogoAferf 1944 
TogUNU al Brancaccio spiega 
il Ptftito nuovo Partecipano 
Mammuccan, Capponi, Mob- 
nari. Cianca. Spatto Bbrseto 
ore 19/snofrdf AOmo di Pie¬ 
ro Delle Seta, con rautoie, A. 
Cedema,V.DeLucto.l Inso- 
Nn, coordina V, laimlcetti 
SputodlbatlMorel980a^ 
fd sosto « «ftapesMN le 
rrepoff dd 2000, con 
R Zangheri, Padre E. Balduc- 
ci, M Ommaglie, S. Veitone, 
coordineAM Cttadagni 
Questoè invece il progam- 
mavenBcoli CaBòseameto 
ore 21 una serata dedicata a 
Pasolini presentala dal Teatro 
di Roma. Pasolini e Roma - 
Roman Poems - Partecipano 
Maurizio Scaparro, Laura Bet¬ 
ti, Ludovica Modugno, Gigi 
Angeiilio, Gianni Borgna Ore 
23 paino bar con Franco 
Selauone Night dalle ore 21 
Mario Schiaiio e i «Primi» con 
Nicola Angliano e dare Mur 
tts. Aatlea Otierta Incontro 
con gli amici della musica CI- 
Berna quattro proiezioni dalle 
21 In poi L'toMiv/siadi F Pel¬ 
imi. 7btò, Pelano e la dot 
ce mia di 5 Coibucci, / ma- 
gnifia macisu di A. Avali 


■1 QueNe le lèste die apro¬ 
no oggi Settore prenestino 
(Due Colli via Borghesiana) 
ore 20 dibattilo con Fregosi 
sulla situazione politica Ostia 
Anr/ca (Borgo), ore 19 30 So¬ 
lidarietà ha i popoli con un 
rappresentante dell Olp e 
Fianco Faugeii AUe2lv«nà 
presentata laniologia Ut terra 
più amato * Voci detta lette- 
ntura polastinese a cura di 
Pino Blasone e Tommaso Di 
Francesco Interverranno i cu¬ 
ratori, Prudencia Molerò e 
Paolo Ruffinl 

Continuano Amo Nemo- 
lenze, ore 17 30 gruppo di 
animazione «I galtiD, pomerìg 
gio di gioco e musica per e 
con i bambini Ore 19 Dibatti 
to con Leda Colombini e Mi¬ 
chele pizzuti su. «Aborto ieg 
gel94 seiuidice'deadoan 
ch’io'» Ore 21 Gran ballo 
conrorcheNra 13*Club Dalle 
ore 17 torneo di scacchi 7br 
re f^hva ore 21 concerto Jazz 
con Masrimo Urbani 7br The 
Tfore, ore 9 semifinali del to^ 
neo di tennis presso la Rolon 
da di Via Davide Cempari, ore 
IS finali del torneo di caldo, 
ore 20 30 esibizione di sport e 
mttacolo delia poIiN^ortiva 
Rinasata 79 ore 21 30 spetta¬ 
colo di ballo «Ballando Bai 
landò» Cotti Amene ore 17 
Angolo dello sport, raduno 
per la staffetta ore 20 inter 
vento di Rinahjo Scheda ore 

21 Angolo dello mrt, esibi 
zkmi di danza moderna e gin 
nastjce nimica a cura della 
Polisportiva Colli Aniene, ore 

22 spazio musica «Grande di 
scoteca» Nuova MagUana 
ore 19 dibattito su «Vertenza 
MaglianaB con Maurizio Elis- 
sandnni consigliere comuna 
le 



■ MOSTRE 

Goethe fai Halle. In occasione del bicentenario del viaggio )n 
Italia, mostra documentaria di olii disegni, acquerelli. ìnci- 
rioni lettere che ripercorrono I itinerario cultumle del bruì* 
de poeta tedesco Museo del Folklore, piazza S Egidio Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19 30, lunedi chiuso. Pino 
al 9 luglio 

Da PlaeBcUo alla nascita dd Mtuel CepHellBL L'antfcaa R<v 
ma alla vigilia dei Rinascimento Le ragioni storiche che 
portarono alla nascila ddia {hima collezione pubblica. SNe 
degii Grazi e Cunazi del Campidoglio Ore 9-13 30, martedì 
anche 17 20, sabato anche 20 30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso Fino ri 24 luglio 

Artlatl In Rem nel 8d e Senecenlpè Opere poco note cB 
Algardi. Vanvitelli. Pietro a Cortona Salvator Rosa. Palano 
RuspolMargo Goldoni 56 Ore 16-1930 Sabato e rfonienlea 
chiuso Fino ri 28 luglio 

Laaaleo cltlMlfaio. Elementi di architettura riconoschiU attllve^ 
so 1 occhio fotografico e la visione poetica dettagli, mwr 
stioni, affetti e ricordi Istittito Quasv, presso paiaaiò gip- 
echi piazza San Pantaleo Ore 9-13 30 miriedl e glqm 
anche 17-19 30. domenica 9-13, lunedi chiuao Fitto al 16 
luglio 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (tona 
centro), 1922C5riario-Nomentano). 1923(10(^830:1924 
(zonaEur), 19»^ureli^Flaminio) 




C. S. ANGELO 

Una serata Palestina 
dedicata terra amata 

a Pasolini con poesia 



■ NELRARTITO 

fedquuionekoiiana 

1/1 luiUu. » Mmuuu « MHdaiMk luKnuiuuuh uiwuun 

Culra cultiinls di ScItnuuIuL Isoliamo I apaitlielcl, Per 
dite buia al massacro dei bambini sudatilcani da pai,, 
dell esercita di Botha. Ubertt per Nelson Mandela, Condan- 
nlunoUiegiaieraobiadipietoita Ore 16pnieiionevkleo, 
ore 17 30 dibaiuto Parteciperanno un rappresenlanle del- 
TAnc, Guania Savenb (puslore battlala). Dina Forte Ge|u 
intenwaionele dumi del popolo FamianoCnieianelliaegre- 
teda regionale Pel Laiio, ore 20,30 Concerto rock FUniiona 
un punta ristora A cure della seuone Pei SellecamW conia 
collaboraiione della Polisporiiva popolare Selieceinini e 
della coop Arca di Noe 

Seiioae Cornale. Ore 18 presso Piene del Sole inconlio pub¬ 
blico con Eslerino Montino 

Nuovi lucttlclil ad paiUlu a RoUu. Il compagno Masdmo 
Salvatori, lino ad oggixapogiuppo del perdio m IX Clreo- 
scrieione, è II nuovo segrelano della tona Appia di Roma II 
compagno Salvatori, el$Ho all unaninulk dal Comitato di 
Zona, sosUtuisee U compagno Augusta Scacco che rimane a 
disposiiiane per altri ineancht di direaone poliUca nel parti¬ 
lo romano. 

COMITATO RECIONAU 

rWcnrioDe CialeUL Frattocchle c/6 IsUlulo TbgliaHi ore $ 30 
attivo amminisiratori e dinganti delle sezioni dei comuni 
dove govemiemo Odg .L'InIzIainra del comunisti per ri¬ 
lanciare il roolo di governo degli Enti locali>(Atdanl, Magni, 
ManonD, Campoleone (Cocciano. Manno) Marino prese- 
px Peata de I Unitk 

Fadetailaoe Freatamae. Vico nel Lazio ore 20 SO assemblee 
(Alveii> Cessino c/0 Comllato di Zone ore 9 30 attivo Fiat 
(Galli, cervini) Sonare 15 30 assemblea (Mammone)- 

Fedendone Latina. Campoleone Festa de 1 Uoitè 

FcdcrsiloBe RietL Pescorecchiano ore 20 30 assemblea<Tèr 
lonO Castel S Angelo ore 21 assemblea Monlebuono con¬ 
tinua Festa de I Unita Anlrodoco ore 20 30 (MarcheggianOi 
Canetra ore 20 30 (Dionisl) Bocebignano ore 20 30assem- 
blea (CiraldO Torri ore 20 assemblea (AngeleltO; PoaaàgUa 
ore 16 assemblea (BulacchI) 

FSdenihme HvolL Villa Arinana ore 18 nell ambita Festa Uni¬ 
ta dibatuio su legge collocamento, nlorma concoisi, con 
tram lonnazione lavoro (Scheda) Albuccione coniinua Fe¬ 
sta Unita, Subiaco ore 17 adivo di zona su crisi Comuntia 
Montana, Beliegra ore 18 30 assemblea susUuaHonaMliU- 
ca nazionale e locale (Onori): Amo» ore 20 30 assemblea su 
Festa Unita (Proleltl) Manterotanda ore 19 incontro Pei 
con Comllato di Quartiere S Matteo (Lucherino, 'Ibrrila 
Tibenna ore 20 30 assemblea su Festa Unita 

Fedendone VlletI». Vlgnanello nell ambito Festa Unita ore 
18 dibatlito sulla sanila (Pigllapoco Ranalli PacellQ, Bolse- 
na ore 21 conUnua congresso 



_ STASIRA UM'IDRA _ 

Al sole sul fiume come trent’anni fe 


STEFANIA SCATENI 


Su) barcone per abbomzarsi come al vecchi tempi 


■■ Roma 1939 il caldo op- 
pnmente d agosto spinge una 
grande diva del cinema amen 
cano a scendere gli scalini del 
lungotevere per raggiungere 
un barcone e chiedere a un 
fiumarolo un aranciata Affa 
scinante e bellissima 1) riso 
incorniciato da un grande 
cappello di paglia ia donna 
colpisce il giovane Lo zatte 
rone appena costruito viene 
cosi chiamato «Gilda» In ri 
cordo del casuale battesimo 


all aranciata tenuto da Rita 
Hayworth 

Roma 1988 Lo zatterone è 
ancora allo stesso posto ac 
canto a ponte Risorgimento 
Gungotevere Oberdan 2) e 
anche il proprietario é lo stes 
so Bruno de Angeiis, detto 
•Tarzan» li barone «Cilda« 
dopo vari cambi di gestione e 
di nomi nprende il nome d o 
rigine e anche le sue vecchie 
finalità Come ai tempi del Te¬ 
vere pulito si propone ai ro 


mani come rinnovato stabili 
mentobaìneare sul fiume for¬ 
se in omaggio aqueili die era¬ 
no poveri ma belli È gestito 
da Marcello, il figlio di Bruno 
e da Luca Silvestri che pertut 
tal estate 88 hanno deciso di 
apnre il barcone di giorno, 
dalle 10 de) mattino alle 16 
facendone un solanum galleg 
giante 

Un sottofondo musicale 
culla il dondolio dei lettini 
(cè posto per venticinque 
persoi\e) e docce di aperto o 


al chiuso assicurano il refrige- 
no che è sconsigliablle cerca¬ 
re ne) fiume «Gilda» funziona 
anche come pub e all ora di 
pranzo offre cocktail esotici e 
spuntini freddi Riviste a di¬ 
sposizione per chi si annoia, 
una sauna solare per una salu¬ 
tare sudata c giochi da tavolo 
per chi rimane anche quando 
il sole non c ò più e vuole go¬ 
dersi I atmosfera sospesa e )u 
clda del fiume pnma dell im¬ 
brunire «Vogliamo offnre 
un oasi nella città» cl dice lu¬ 


ca. «le possibilità di nlassarri 
al sole anche per chi lavora E 
ad un prezzo popolare Lin 
grasso costa 3 000 lire masi 
può fare anche una tessera 
settimanale per 5 000 lire e si 
ha a disposizione lettino e ca 
bina «Le iniziative di Gilda so¬ 
no anche nvolte alla vaionzza 
zione del fiume II sabato e la 
domenica infatti, si organiz 
zane gite in barca sul Tevere 
accompagnati da Bruno de 
Angeiis cicerone d acqua 
dolce che racconta la stona 


del fiume e aneddoti sui per 
sons^ del cinema e dello 
spettacolo che animavano i 
SUOI barconi La gita in barca 
dura due ore e permette an 
che di vedere le numerose 
specie ammali che nonostan¬ 
te tutto, popolano 1 acqua e le 
rive 

•Gilda» é collocata proprio 
nel tratto di fiume protetto dal 
Wwf, che ha affittato le spon 
de dal demanio per evitare 
che venisse attuato un proget 
to che prevde la costruzione 
di due strade a scommento 
veloce sotto i lungotevere La 
gita può essere prenotata, da 
un minimo di tre persone te 
lefonicamente al 36)1490 o 
direttamente al barcone e co¬ 
sta per questo anno 5 000 li 
re Lamore per il fiume, forse 
ereditato da Bruno, ha spinto \ 


ragazzi de) barcone ad aiutare 
il Wwf con li lavoro wriontarìo 
di manutenzione delle spon¬ 
de dei Tevere e ad organizza¬ 
re le iniziative estive di «Gilda» 
con prezzi a portata di tutte le 
tasche Perché molti non si 
accorgono di avere un fiume, 
in altn termini un pezzo di na¬ 
tura in città E io conferma 
anche quanto Uica a dice sm 
frequentatori de) barcone 
«Viene gente dello spettacolo 
e molte persone dai 40 al 60 
anni i giovani sono, per lo 
più amici dei geston Tra i 
giovani non c è i idea del fiu 
me non c è memona cosi chi 
viene è spinto soprattutto dal 
ricordo e rivisita cosi i luoghi 
delia giovinezza» «Gilda» ha 
napello anche per chi vuole 
conoscere i ricordi della vec¬ 
chia Roma e farsi una memo- 
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N. TELEREGIOME 


OrctOvUteurtdtguerridel Ort 16.15 Supercertoons; Or* 14.45 II mondo della 
ctfM Sioux», film: 14;30 17.10 «La squadriglia delle scienza; 19 Speciale Tg; 
•Marron Glacé», novale: pecore nere», telefilm; 18.30 19.30 Cinema; 20 Casa mer* 

16.48 Cartoni animati; 18 «incontrarsi a dirsi addio», cato; 20.16 Tg Cronaca; 
«Gunsmokes. teiefiim; 20.80 sceneggiato; 19.30 A bocce 20.45 America Today; 21 Ok 
«fliprendiafnoci Forte Marno», ferme; 20.25 VIdeogiornale; Motori; 23.30 Casa mercato; 
8lm; 22.4.6 RuÓt* in pista; 20.45 «Mozart», sceneggia* 23.45 I falchi della notte; 
23i48 «timbèrjaék». film; to: 22 Tigi7. attualità; 23.30 1.30 Tg cronaca. 

1.3Q «Qunamoke». telefilm. «La spia dal naso freddo». 

film; 1 VIdeogiornale. 





CINEMA ° OTTIMO 

■ O BUONO 


■ nUMEVISIOMi 


■ ARENE 


OTTIMO OEFINIllONti A; Awenturoio; BR; Brillanta; C: Comico: O.A.: 

Bi insita Dissoni animtti: DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; 

.. ^,*É. FA: ranttsean»; Q; Giallo: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
INTERESSANTE S: Santimantrie; SM: Storieo-Mitologieo; ST: Storico 


ECELTI PER VOI ii 


TELELAZIO 

Ore 14.20 «L'ultimo fuorileg¬ 
ge». telefilm; 19.30 News 
flash; 19.40 Jambo Jambo: 

20.25 News sera; 20.45 
«Timberjaek», film; 22.48 
«L'ultimo lupriiegge». ttfeliim; 
23.50 «Subtaifuge», film; 

1.25 News notte. 


Ore 9.30 «Oaifcengo». earto^ 
ni; 11 «L’idolo», novela; 12 
«Daikengo». cartoni; 13.30 
Formula uno: 17.18 «Lido* 
lo», novela; 17.45 «Dàiken* 
go», cartoni; 20.18 Muaicaia: 
2l4l5Super8onic;22Fitm: 1 
Concerto: Sylvia Vartan; 2 A 
tutta notte. ^ 


VIOEOUNO 

Or# 13.80 Sport Spetteeeto; 
18 Tènnis; Torrwo di Vyim^ 
don. Samifinali ainoplara 
aehite; . 20; 30 Calcio: SuM- 
coppa Anriariea. SamifirNél; 
22 TatogiornaM; 22.10 Spaf- 
time; 22.30 Tennit: Torneo 61 
Wimbledon laintesi). 4\ 




1. 8000 ;OlllllNFeft9*6RiX»«rtRa6^^ «STIVAI DISUNITA 

1 . 1.080 Celett « D«hnn Mopp«; con tinr«tae rnwn» M;im|^ éMM 4AMonieA»ttt 

Tal. 3S2tU Finn. Robart DuvaK - G (17.30-2Z.30i 


AMBAIOATORi SIXV L AOOO Firn p« adulti (10-11.30 - 16-22.30) ESEDRA 
ViaMarMMIe,101 Til.4Mt2M 


-w ur _ iM. eauaaui NUOVO Le avventura rii ceode 4d praf. Da 

AMIRICA L 7.0M 

Vie N. dal Grandi, 6 Tal. 8616166 

Mua lguaM di John Ldia; con Oylan (Lego Aicimd>i. lOTri. 68161161 
McDarmatt, Jhmc Nvpar - M 

Peperia - 0.1; 0 Da grsnda di Franco 
Amurrl, eon RaniM Pencno - BR (23) 







i ViMM SUCCESSIVE 

AMSRA JÒVMEUJ t3.000 ; I earpe MaeiMf • E NM 11) ’ 

Fiiita G Pepi W.131330S 

AMENI L 4.600 FdmpvadMI, ' 

FiiaiStmpiont.16-..-•«■■tSOeiT /■- 

AQIMÀ L 2.000 UearM4e> tfVM1St 

ViiL’Aèùit.74 16.TI94W1 

AVOfilOERÓTlCMÓVKb 2.000 Firn p« adulti 

ViiMee*ati.10 Tèl.7S63827 . . 

MOUUNROUQE L 3.000 Fen pv adUM (IS-: 

■ WaM. tartine. 23 ;TeI.85S2360 

NUOVO . Lsooo ve6m 

LarfleAadweW. 1 ■ 16.666116 ' 7 • _. 

ODEON L 2.000 FUnpiradMi 

FiiaiREeJrtfca Té. 464760 _ 

FALLAOHM L 3~000 Firn par aduW 

F.na 6. Remane Te(. 6110203 

IFLENOIO. L 4.000 FAnptf aduM . (11 

V>aPiErdmMQne4 14620^ 

UU66I : L 4i6Ò0 ;^ Firn par e*M . . 

^Tlbiftha.384 .Tal.433744 

VOLTURNO L 8,000 F*n p«r edull| : ' , 



Eia. Si chiama «La mia vite e 4 
zampa» ad era candidato agli 
Oscar niailaéétegoria fHm atraniih 
n, É la étoriadi unidodicennè nat¬ 
ia Svszia dal tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezza anuo- 
va amtoota. Simlia pv atmoafara 
al balhasimo a Stand by me»; ita 
mia vHs a 4 zampa» avita i naehi 
dall'alagls neataigics M Nvors di 
uno anla aanartila a raffinato, tid- 
te eueito addoaao alla prova atro- 
pltosa dal giovamasimo attore 
protagonista Anton Glantallua. Si 
ridi s ei al eommuova.'i soprat* 
tuttoalaeopreehaHdnafnsava- 
daaa non è solo B«gman. 

QUIRiNETTA 


■ ÌHAKESKARE 
ACOLAXIWie 


O STR80ATA dalla LUNA 
Un cast davvero da Ò|ó» (bravS* 
Char.rnsencorepiabriviicveo- 
ehi» Vinoant Ùivdi^ a ONmpim 
Dukakia. aoraNa dal candidate èPS 
la praa i danza Usa) par un temano 
dalla confaziona abda a aceattF 
vanta. NaS'ambienia (Ma Or*» 
klyn Italo-amarieana al eonaiimH 

no aioria d'amore inereelato. va ' 
cena al riatoranta a aprimaa (Mia 
Bohème al MavopoNian. 8 sap*a> 
ti perché? Pvohé 6‘* la iMW pM 
na... Corratta, a tonrigmiei lenN 
già deH’eaperto Norman Jaw|P 


Chcr é NIcolu Uge (n «Stregiti diitA luu» 


LvgeAadmpN. 1 ; 
ODEON 

FieBiREpiébfci 


ViaPivdìliMQniI 

UUI6I 

^Tlbif6>i.384 



VOLTURNO L 6,00 

ViaVeltifne,37 

a CINEMA O'ESSAI I 


tmMv ' TTióilìS Euìmmblì 

VBilÉlIiniieW, 40 W.4W7M 

taUM ' - 

VUll».,» 1M.0M777_ 


ArrNeéiiel lagMl leNe 6 Lodi 

lleV^-^^■•^. • "(17-22.30) 

Ubiiirta6LVildH.eanEMora- 
.R.0e8ile-U (1130-2230) 


: VN fewpie Magne. 27 
TeL 312283 


fiAUAUiMMkiNidlMiWe- 
eeiN-OR (17.3M230) 

SALA 6: □ aegea eifi 8 NhWi Mh 
«hMw-OR (17.30-22;30) 


•RalNapaare a aUaalina 6 Som ■ puoill nùMA 
m-|l2«6é 'RMjMN M FM MeOm. RMd 
' ... ' QnM>< 6 R^,(i?. 22 S 0 ) ALBANO 




Miagre .6 Robm RedfoM • FA nORIOA 

.. ( 17.3M230) ■ •. -■■■>■' 

iB/Sreiof PRASCATi 

(1146;22.30) aMmAiÉA la 


m 1321639 Leeeériert6»6Ml*N.a»CW* 

■ - ■:.a( 0 Bh»Lii«bvt.-:OliwHi(ie>N: ■ ; 


^ 0:'-CINaU8 8(PI8' ' 

! EeeouftracMperoA eteordMirla 
! Intereeet. Sa «* è pìMiuio aOM 
; c lom l iB. politi iNrev a ra qui NM- 
u MWmIiov al suo magio; quaq- 
I do anoera afemawa^aapoiauarl 
v tmgati MoeUm; eCinque ema * 
la craneeeidl un rtiemp e .eeaé. 
oar Uree dièR anni Onquame. Di¬ 
rete In INI euetero blaneo • nero 
I che nai finn la. come par mlrae»- 
1 le.eelvolevareo6eelM.llprM*- 
I geniateèunoeplandUaetMmA' 

I nóèMjltiid^^LiMMrt^MM^ : 
I emeri òe nè ew ibNetimoeàquin-. 
I toRobartM|ttlMNn.dieMnpo*lp; 


I Q BOVOLO 

I Un magnWdo AnghMntnàee di 
' due' «mi. M';(erè.'^lf|. : e *nicerepia - 
Vaneiie *80) reeiMarai* M «cv*- 
mia: Cè da egma* die. iwno- 
etaqte • edde, la giiMe le veda e 
ved««.-N«^e.«i-.|lmiaieMo;ma. 

' eeptieni;’ eanie‘'iiiui6i' peeaidet- - 
it. «me danea rMeedane esM pi*';' 
'.laniio deée etQrie,idafdiMrè e'.d 
Dioalparde dd ragMeL 6 6 bra- 
■ veJfieQnvnd'Bpufee; up.ipiQd ■ 
lem dal nord ddia Grada. .èm 
:(ifie. regeaa.iuvmappleti ^Un;:-:^ 
«pere Imeneo etMriiieMe. Nv^.v. 
vMod'eeie;'‘8p|fee'eig)eee"di ' ' 
non •«e-pNI;.ligime *.el.'liede;::' 


4wT»wnrr*"***'**^nrTr 

iin^iii(Ai4W^ri‘f~ iti A'iiE 


girò 6 film in greco. 


□ LO SCAAllBtSTA 
Oldmo Mm olandeee pre te ntato 
fuori eonccreo ale Moeve d Ve- 
^naile .1680.1 Le ragie A di Joe 
B teMng. gl interpreti, avaordfne- 
rl: Jlm Ven Wbude a Stéphana 
Excofftar. Lo acambiata è l'uomo 
addmo ad uno acambio ferrovia 
ria In un angolo di mondo (la ri- 
praaa'aono aiata fatta In un sug-, 
gaailvo acordo di brughMa aeoz-' 
aaaa) dova l.,irenl non passano 
quasi md. Còpduea la sua vite 
cMueo in un bozzolo d abitudini, 
di meecantamlcoilsudati 0 perfet¬ 
ti, lino e quando da uno di quel 
rari. Vani ecanda una donnn è 
mleltobaUa; è una prettìtuta d’al¬ 
to bordo. Seandapm sbaglio a la 
vit* dallo aeambitta subirè un 
oamMsmanto totda, mtanso, dl- 
rampanta. Un Rlm'da vedite. Un 
Rim dmMa da dmenUeara. 

AUQUSÌUS 


Q LULTMéOlMPtllATOM ^ 
Osa «ee qu««iti minuti d Mm 
p« rmmontira la atmia d Pu Vi. 
uMmnafertunato Impwatara dal¬ 
ie Cine. Sdito d vene e ve anni, 
me qued euMte private dd poteri 
■Net i M; Fu VI è. eeeonde Spunto 
'.d>Meii:d::iendued,'un'.uemo !> 
•ole. malete d ennipetenze. Une 


etnmie ' . IdlNSIN 


hsss, 


FOilTIAMA lego Fmim 6 6^ a ^ wmwNr 6 Rae« 
' TM. *420476 ''8orii:''Qan:Rab.(Me*.M''.v,:.' 

(16)842.30) SALA I: NUM Ipii 


èfflie .veNe.rtpB 6 R. Omlirtie. eoe. 
swhdPdévT (11)04230) 
6ei«i d OoiMs HmevToon.éwi 
P«n,Rflbirt0uml-0 (16-2230) 


NUOVO WWW»» j T4.I0BHM 14»Mt4B-l MHH ' l».»! 

MMMÌM ' TU. 100221» '> w l|IIII M IOI«..U>4WiCN^ 

TIVOU 

OMKHtm T4.07;4nKn !jj!j^*J*5;j5lXSliSoi 


amosAm 




TRIVIQIIMIO 

FAUIA Tri. 9016014 

■ CINEMA MNIAREI 


0 Flae ri Mvthi Ritt: ean lotoe 
S eriEV d . RichitriOmRna ? OR 


ANPITIATIie OUMiaAOa TA^ 
•6 (Pf aaegetata ed Qianieato • Td, 
6760627) ^ 

Alla 21)0 AnBirtine d'Plauloc 
con Sarde emnwatf. Patrizia Peti- 
...li. Mir(^tonM.-’Ragied.:Sargio'' 
Ammvata 

U MAODAIINAlVd dap SMat* 
ta. 16-TaL 6666424)^ .v 
.Aea.21:'.LaC(irtpaflnia''.ELeifi|ne-‘' 
atra» «Slama tra c e m mada d un 
atto ctaacuM. IneoNirendala; 
CanliWi a... aarpream l ' P Adl- 


■ MUSICAI 




OSTIA 

KRV 8 TAU 

VjipEiPrilottln). 

8 I 6 TO 

ViadEiRomaBiwi. 

SUPIRQA 

Vit èlla Marina. 44 


L 7000 Cenaremdi ri AMM Dirny • 


Td. 660)161 
L SOM 
Tri. 6610760 


J lamie dm a quel ve —ipewQMri 
MiHdivaam (1130-2230) 


t TOM Ivi Ove babyriEnrieeOMadl; conca- 
26604070 relAlt.Luea8«6««ieN-6R 
_(17-22.)Q) 


___ CIVITAVECCHIA 

■ Oefdtf Univeriilv ri Rebirt Soriil ccn OALLEWA l. 6.0M PE*'**PF? 

;floRLiru6ir^ Ì1140-2230I VIeGvrtlIri _ 74.0766/28772 Omd ■ G 

Ancnó 


t IMO OSuapcct ri Palar Tctaa: con Dann* 
BO/26772 Quad-G (1130-22.30) 



ACCADtMM NAIIOWALP 6 CiOI- c 

.||A{Via"ddla:-CqncU>«iiana:- Tal.^, 

e7»742) 

Conoarrid'OiifeÌèi|6aia4Eroi>' 
«ri allt ai.30: Concarto dratioda 
GfQrgn CamMt, pqniMa Swaanna - 
. SMani. In «ogisnimar'.Oach, Vk 
■ vaW»."Meiart;-.-■ . 

ACCAOtNbAfPBARMOMeA llO- ^ 
VMANA (Vd'Mminia. 1.16 . 

3601762) ' ^ 

{ poftiMa rinnowara l'abbonaman- 
(0 sHa FiiBrmomca p«.la «tadont 
196569. L poati saranne. (amiti a. 
rispoEiiiona Imo al 28 luglio, dopo 
taiamta Mrarmo oonadaratt Idan 
(MOMi (Via ddia Fornaci. 37 • T«i; 
«372194) 

Lunedi aM« 21.16;' XX Primavera 
tnuaicalt di Roma «alante Oreha- 
atra da Camara Cammata Moian. 
MuiichB d< Vmldi. IAK«t 

PALA2ZO BAlOA66M l(Vi» dana 

"Coppfltia. 351." 

Alla 21 Oi Concartó dt Frìtz «««al- 
(i. SjKàti: Indiltì (pianotorta). Inoo- 
lona (pianoforià). (èMieiw d Cho- 
pln. Raathovanl listi. 





Massimo Ghìrelli 

9^0 


yent’anni dopo 

postfazione di Pietro Polena 
Che cosa è rimasto, a distanza di 
vent’anni, di una stagione di 
entusiasmo e di lotta? 
Rispondono 

Abruzzese, Bellocchio, Bettazzi, 
Deaglio, De Masi, Gramaglia, 
Luporini, Manacorda, Mattioli, 
Musatti, Pietrangeli, Violante. 


Editori Riuniti 


v«a a propria dndema ridia qu« 
la giMritI solo negli and Saaian- 
ta. dopo la«iertvmena».ln una 
prigiona maoista, ddintanrio un 
•ampboa cittadine. Maeaioae a 
Wgurativamanta cplindlde; cLuI- 
timo lmp«at«ai è .une di qud 
fBm riHtinati a Nr peiemlca (B«-. 
tohiccl ha spesale la verdone uf¬ 
ficiala tina a a?). ht ogd ease, un 
affraaee di grande epaascm pal^ 
cotogleo, dova pdootogia a storia 
vanno a bracoatto «mtl avMorf. 

MAJESne 


■ MMACOLO 
riua'roTMM 
Anewa un Ari) ddta «SpMbcrg 
Faotcfyt. 6 ragno d'ora di Hd- 
lyweed d Imite a pradurra. an¬ 
dando dl’aintoe M a t t hew Rob- 
blne la ragie. Siamo nd mende 
dd (draeol appUceioegli diad e 
d veecMetrii U adita banda dt 
epeedmori ala OMoanda m ogni 
modo di aoeedara s8 Inqdldd 
un voochio BlabNo d centra d 
New Veri). U eaitivario tricnte- 
rebbe ee. rid dato, non «rlrafee 
una fe m iBito d rnmeeedi: dtochi 
velanti... Seemeloeamrapomtt- 
fioo; S'A. visto dmoglio. me d 


□ UMIAVITAA4IAM6I 

Uno gueteoa torproea ridto 8vo- 


Inwigindo ti chiamavo«Whivwil • — ■ 

ondi», dove «lo» atap«r«deo liSS JIS STBaETil!! 

p« M peiw di yyhnnBH, un eepH dfiM e di md nnn aaMaiinuMMiB 

ramo attera pallido ototoastieeo- r?:? 

le naito tonda dd 1989. Fin». * 

raggianoHandwolBaaitot. me 


0 dquinto. dlgaii, non hanno 


riero. 8 ami ftota. Moorrioto 11 
flbi»dFranh<^gra,oonglloq.-j 


naSTa fdl Ibiionlwlooltlul 8 o« 

■.')aroNi a iramia,'i non 'rcsia''Ciia u Buiib' 

«.l, .-.M.;." ;«BIW.»N*U''«mm 

nvoigvHBaeito neon 1» gay) d in?tai«MrinMntt'A«HCinni 
WMtndL Scritto e rie«tio<ria Brìi- 

00 RdMiaen intarma quid «Ilo- ridHmvIUtelaritaimìilS 


ztonaaò un IHm gartuMO o tenara.- 
.manentoriMmoriaunocartamo- 
noacnia. 81 può eomunqua vad« 
r« p« la braMva rid riua giovani 
Interprat) adddud oeneo doen- 
taaiMia SMiiendato ehi aramav* 
.la gin«aziona riMbaatrili. 

ESPERIA 


OvDOMAW AeCAONA 
.Saoonriafllm ridla.aSaelMr Fumi 
d>:Morattl.: 0 > 8 «bogdto.';.Qop*-. 
cNotia baimeeèla vdts d «D»> 


loro flrimpl rilfpiMlln wib «I 
elon* 6url*f(e^^'ékbt8*rri"tqi( 
•I* No R to*o*M9*qii* d « 
Imra. gN •noffìlMi BrM 


ta in oooluma ambiantatn ndto ' 
Marammarid t848aint«pret« 
ta rio Pedo Ifanrid o Q touan n l 
G uiridM. Sono toro i riuo butteri 
«mqeil bigiuetimenie d «doi^: 
'.dto,o.,eoetratd^n^riard'dto':'m«h / 
dito, iniegulti ria un Irte d impto- 
cabll maraaMrt. A miao «a I 
raoeento vfitoaeftoo (d diano 
Reuaaaau, Fo«)«, Vdldra) p 
l’ayvaniura buffa; «Demani aoob*.. 
dà» 6 un film ptoeaveto, d oftim* T 
fattura, ohe ritoarto faoanriariltoi 
t«o. l;ioitlm«)to'dw l:'dnaino 
Italiane non è adriFalW * Iftoleb i 
I vandna. ^ 

ALCIONE. FARNESE 


giavin* vproiagiMitota d >'iVbird' ' '. 
eNeiufoad 6 ul»,riLgivotoeQO na. 
ritoa lantfadm*. 0 d bomparta sF 
.oomaguanzdipd eiil.M>ail'«mdr ' 
ra prpvbiato toglabb dagl) 
CtoquaMb. è un atomant u «Fi^« 
aurtMnaee. Uiua «barn rii oneid^ 
mi topRtourlrilrid giidc ma I Mffd : 
è luRb rialto «« pana, pin od I 
stata ««iqulll B un Rtot ria éoriaav 
r« p« to gdbaia raglb rialtolp 
i n «)ai|lit (w n iii m Ldanri t peto 
la praM» ritodim iMR«ba.t4alta6 
bdtoaaar d a n talmtaUoyd.T; 

CAPRANICAs) 


^8«A UMBERTO (Via dalla Mvta- . 

'jra;^6d"^ 

Lunari 4 togtio alla 21; Cenewto ri 
.. ydihnwa. mta aiagiont 89. Pro- ' 
y- «amira.èadieaio.a Amadaua 
.A.IVD AUA tAPWttA (C»M Rì- 
: ' naecimenio. 40) 

.Oomani ani 21.15:- Raaiegna Mo- 
-. uzarti.CcnrariodailOrehtaireainlri' 
;iMea ri VWz«am (ungharla). rirat- : 
'.lo da P.P. Ciarri. Muaìcha ri'bap- y 
.■•ihovao'.;. 

TWMtOICARÒCAlLA 

.• SabMe9luolioa1la21;<AWa>riG. 
Varri. Dirai tara Damai Oran. M* cri 
; .:ra:AHrari>.DVMigato; .ragiaiSilvia^''• 
CaMHM, Orchaatra. coro a cvpo ri 
' bdodat Taatro ' ’ ' 

'VUA'-MEDICI (Piana Trinile dai 
■ - MoniL'li. ■ ' 

AXa 21.30; Saraia inaugurata. Con¬ 
farlo riraito da S. Guada. Enaam- 
«a IfS Ptaqdaa a.cao.dalla Radio 
ri Ungharia. Muaicha ri lanma Xa- ^ 

■JAZZ «OCX ■■■■ 

tUnTMM IS»»n.l. pala.» 4.II. 
Civiltà e del Ibvcto - Euri 
Alla 21.45 XII Fasnval lazi di Rri 
. . ma. Ron Wood e Bo Diddlay in con- 
<f arte . 

MMBNO (Campo aportivo oomunala) 
AHa 21. Mualca rock con i gruppi ^ 
. JoNy Rockart a i P.U.0. 

NUOVA PMCTA (Lungomare Luta- 
x« CatuUo • Caatal Fuaano -:.Tel., 
66701611 i, 

Festival Jan Fuann. Alla 21. Rita 
Marcoiulll (tasiiaral. Ballista Lana 
(chitarra) a Maa Bottini (bsaio) 
TifiME DI CARACAUA 
Lunedi alla 2 t.'Lucido Dalla 6 Gian¬ 
ni Morandi in concerto 
VUA PÀMPMU (Palanina Corami) 
Alla 22. Musica dal vivo con Pro 
. fràn Ntw Orlaaris Jan Band 





:STABEL-||Nn» 


V24 LUGLI01988 !i 
CASTELSANTANGELO;; 


Un’occasione per viyere insieme 24 gtorpi di 
cultura, politica, spettacolo, musica e libertà 



LA NUOVA TECNICA 

o 

vìa satellite - stereo 
. bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA liì^il^^^i^iÉlllLILÉ 

V.la Madagli* d'Oro. 108/d - tei 38.65,08 rr ’i« 

via Tolamaide, 16/18 -TbI. 31,99,16 ’ . ' 


28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L. 91.000'‘ 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CAIIrELLO, 36 RATE DA L. SI.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZÌA 


































































































































































































































.Oostanzo 


conferma: 


Itebequattro non avrà il suo «marchio»» perché 
ix»i rarà il cooniinatorc 

della ptogrammaaone. Graifeienza stampa a Roma 


A.1 festival di Spoleto 
aniva l’opera di Copi sulla morte e l’Aids 
L’autore ne è morto 

ma, con grande sorpresa, è tutto da ridere 


Veditist^m 


CULTURAeSPETTACOLI 


Ha vinto Rosetta Loy 

ÀI Viario 
premi e litigi 

A/icho quest'anno polemiche per I premi letterari 
Adesso tocca al Viareggio, che pure ha una giuria di 
grande valore, a partire dal presidente, Natalino Sa- 
pegno Hanno vinto per la naitativa Rosetta Loy, per 
la saggistica Gianfranco Contini, per la poesia Raf¬ 
faello Midini Ma, soprattutto, ha vinto la nuova Ei¬ 
naudi affiliata ai|a nuova Mondadori di De Benedetti 
‘Ólttt e tre i titoli sono suoi. Caso o necessiti? 

’ «oiiaippMi» 






Se vecchio fosse bello 


RH«m Usi vIiKitriM SM VlMtwIe 


Mia, ifeM «Iella toecaie alio 
«rasa tTell'aniie gaiHio, la 
Migite sono ppiuia a^areg- 

« a, per l'omenlme premio 
avIMo, enei suevintnia raro- 
va#M«4l quell Mondidoil, 
ean II premio par la namilva 
aarlbuTio a Rosetta Loy per u 
MwSr M pqawre con Glao- 
franco Contini, per la laigMl- 
<S, graile al suol Wmreser- 
tltl (e qui, naluralmenle, c'è 
iole da applaudire ammiralo 
e Ialine con Ratlaella Baldini 

I naila che ha vIpM per 

I che icim iddt^ra 
agnolo), un monumen- 
culiuralllologlcaenoa 
Moica. eoiMCanllnl 
ipladIotlaHlaeiinOc 
lOrama tulio waiqialo 

« 'i. 


■alo Kelio per dlrlmere la 
Battura che II era Oleata all In¬ 
terno della giuria Ira coloro 
dhe volavano piemlaw uno o 
Ijaiiro del due poeti Pii acme- 


dilati, Edoardo Sanguinei! e 
diovanni RabonI E coll, irai 
due lltiganll 

j Duri anche i giudici lulla 
uy Inumani non hahnommj 

Ibro pia eecredliuo di Wbt- 
£ 1(10 Viiailil, L'oNxfer mon> 
Mmpie edito, curiou 
Éwnte, da Einaudi Per non 


parlate degli etili aconlliu, tra 
cut Culo Bemail e Fraiieeiea 
Sanvitale Quiicuno addirittu¬ 
ra Itnelt pesanti InUnuailonl 
« parta perfino di paataiia la- 
mlllart In ogni caao, quella 
dwaambravaunagluilaplaici- 
da, auMftyola a aopra le parti, 
dliellada Kalallno Sapcgno e 
con, al proprio Itiierao, oaiep. 

S BlIlt coma Carlo Bo, Nal^ 
Iniburg, Giovanni Macchia, 
Elio Raimondi, adeiao è nel 
luaco di un tira Incrociato di 
crIUcha Evideniemenle, 
quando cl tono di mano Inle- 
■eiil grandi e wpialtutto pic¬ 
coli corna quelli che riguarda 
no l'editoria (io inIÙani «a- 
acun premio e loprittutto un 
po' di pubUIaU), non al laha 
naiauno Qualcuno avana 

S che, tanto per fare un altro 
smplo, il aolpello di un al¬ 
tra Intervento, quello di Fran¬ 
co Fqrflnl, a praiailone di Bal¬ 
dini, un glornallaia di ftinora- 
mór IwiTo Mr aciedltate an 
CÒfa un po' di MU quanti 
Comunque, domani, alla 
cerimonia di cornagna nella 
tiuova lede di Villa Barbone, 
al vedrà tulio lo ipalira della 
leailonl Che, tra parameal. ri¬ 
guardano ancha rfiklla Mi- 
challiov. tnaignlto del premio 
dedicato a una peiionalliS In- 
lernùonale della cultura (un 
po'pio ricco, SS milioni) Pare 
che anche «U suo nome la 


de lina moslfa mohagratica 
GII unici davvero hiotl dalla 
mischia. 


M È un peccato che il bel 
libra di Oorges MInois Storia 
Mia ueechiolo (Laletu, pp 
SS8, lire SS 000) si fermi al Ri 
nascimento La cosa non im- 
padlsea comunque di eogliem 
alcuna coalanll del dUcorao 
Prima di lutto I Impoulblliià In 
ogni epoca di accattate II pro¬ 
prio deadno, l'Idea della (Ine, 
poi la relatività dalla vec- 
oNalat di gran lunga pio ne- 

£ ' illa quella dalla donna che 
gU uomini e, awlaraanla, 
quella dèi poveri che del ric¬ 
chi. SI può tuilavla aoalenere 
che forse mal come oggi e sta¬ 
la cori aciedilala. Ancna pa^ 
che chi nel secoli iluidva a 
lupaiste I 70. 80 o 90 anni, 
coma (eoa U grande pittale 11- 
alano, divenlava un camplane 
di riuscita bialoglea che suid- 
lava ammiraslone E non po¬ 
teva esaem dlveiaanwnte, per¬ 
chè la vlla era per tutti una 
ferace colse ad ostacoli me¬ 
ra- non solo metaloricamen- 
te -Ubeiacl Signore dalla la¬ 
ma, dalla peMa e dalla gueo 
ra-, era la preghicm deU'iio- 
mo medievale 
Il depresiamento della Vec¬ 
chiaia è aumentalo di pari 
passo con l'aHermanl della 
lociatà indusiriala a dal valori 
ad essa prepri tendlmenlo, 
cHiclania, velocllS Vaioli 
evocanti non la senlliià ma la 
glovlnaiaa. E Inlald la rivahi- 
alone demografica che si ma¬ 
nifestò tra la fina del '700 e gli 
Inizi dell 800 fu -tosa- per l'In- 
teiesie che nvolse al problemi 
della natalità e dell Intanila. 
Non pio -piccali uomini-, ma 
classe d'età specifica bambi¬ 
ni- e coma lall, blaognosi di 
cura a amore Quanto appun¬ 
to fu rasa quella rivolunone, 
tanto è -grigia- quella che si è 
miterializzata in anni recenti 
Per II grande incremento nu¬ 
merico della lena età e per il 
dilanisi dei coati pensionisti¬ 
ci 

I due fenomeni hinno subi¬ 
to una tonlsslma acceleraiio- 


Alla «rivoluzione gri^a» che avanza 
non si risponde col giovanilismo 
ma pensando a una società diversa, basata 
sui valore creativo di tutta la vita 


nt a paitira dal deeannlo 
acono quando il è rlipoaio 
aU’aiplodare della diaoccupa* 
dona giovanili con I pca^pan' 
atemamanii a 1 ritiri anticipatt 
àfì lavoro, Il ilaultatq è ataid 
qiueilo di abbaaaara uUario^ 
manta la aoglla dalla vec¬ 
chiaia «glovani^vecchi» di 
SO a 60 inno contribuendo 
nello ateaao tmnpo a eviliii uh 
lerlormenia rimmagina delle 
terza età vista sempre più co¬ 
me un peso crescente per la 
collciUvlià C quid misura tut¬ 
ta li miopia della politica. 
Menua di fatto la diaoccupa- 
cione giovanile non è diminuì- 
U, aor^ quasi raddoppiati i 
bedeflciari di pensioni (fra 
qwatl anche «pensionati ba* 
by«à gente che si è ritirata dal 
puùmco impiego a poco più 
di 40 anni a che pér elmeno 
altrettanti resterà tm costo 
senta contropartite per la óol- 
lethvltà) In Frapcla ad esem¬ 
plo - ma la situazione è più o 
meno simile in tutti i paed del¬ 
la Cee « ai 7,5 milioni di Indi¬ 
vidui con più di 65 anni ai è 
aggiunto il potenziale di 6 mi¬ 


di età 55 é4 anni Una «strate¬ 
gia deli’asaurdoi, una polidca 
rolW come 1 ha definita Anne 
Mane Guillemard nei suo £« 
déctin <ài siKiat un libro ap¬ 
passionato uscito I anno 
scorso, che ha dimostrato in 
modo inoppugnabile i guasti 
prodotti dall incentivazione 
del prc-pensionamento Gua¬ 
sti non solo economid, per 


OlOliaiOTIIIANI 

renorme dilatazione della 
spesa iodate, ma anche ao- 
cioculturali. con l'accentuata 
peroedone della vecchiaia 
come tempo ddrinutUità a^ 
ciale, 

U svalorizsadone della 
vecchUa probabilmente di¬ 
pende vm dal fatto che è 
diventeta troppo comune- 
meitte eondhdaa. E al aa che 
un bene economico più è ito- 
bendante più si deprezza. 
Considerazione ovvia ma che 
ai dovrebbe tenere ben Più 
preaente, anche perdié 1 in- 
veochiuneroo demografico è 
deathUUO a oeacere ulterior- 
mentee sensibilmente nel XXI 
secolo UUnivenità cattolica 
di Lovanio ha messo a punto 
una tavola di mortalità biolo¬ 
gica limite basata su una spe- 
rania di vita idomo ai 90 anni 
(per entrambi I aesaO con una 
longevità muslma à IIS an¬ 
ni Al di là del dato - come 
tutti oiHnabile • sarebbe ro- 
surdo cercare di negare le 
profonde Implicazioni che 
comporterà questa nuova 
trinsizione demograflca il 
fatto ad esempio che fra n«i 
molto più di un terzo dèlie 
persone abitanti neUOcm 
dente Induatrialinato avrà più 
di 65 anni 

Ma ancor più asiurdo è <»• 
mentKarsi che quell’approdo 
è una legge obbligata- uie ^ 
vecchiare ^ deve e che è an¬ 
che una fortuna II problema 
vero è inVecchive bene, cosa 
questa però sentore più dinkl- 


le in un mondo che celebre la 
gtovinetaa e il giovaniiismo In 
tutte le sue varianti Ma ae 6 
preoccupante llnlaniUismo 
senile che ha trovato nei co¬ 
niugi Reagan I lappreatntanti 
fMù celebrati 0u|i a lare la pane 
deH'etemo cowboy, lei ad al¬ 
ternare piiqr behefici a UfUng 
In una lotta spasmodica corh 
tio la graviià delia carne), lo è 
molto di i^ù I eiqeigere di una 
nuova eugenetica Un ibndo 
genetico razziale sociale che 
sottende, come ha recente¬ 
mente icritio In un beiraitico- 
k> Sul Cbrrierie de/fo Sèni 
Claudio Magris, Un concetto 
di normalità sodale che 
schiaccia In nome dell’ein- 
cienza 1 deboli, gli Indifesi, i 
diversi I vecchi come gli im¬ 
migrati, la gente di colore, gli 
zingari, gii omosessuali. I 
«matti» E fra le pteghe dell at¬ 
tuale dibattito sul duino alla 
vita pare quasi di capire che a 
parità di cnmtne lo sia mollo 
ai più un aborto che non ab¬ 
bia una giustihcazlone medi 
ca, che non 1 eutanasia magari 
praticata a un anziano lungo- 
degente 

Al fondo c’è lo stesso di¬ 
scorso di rroionalità econom^ 
cabeninteso di igiene so¬ 
ciale - brutalménie esemplifi¬ 
cato dalla decisione presa In 
alcuni ospedali svedesi di non 
praticare là cobaltoterapia 
egli ammalati di cancro sopra 
175 anni e da quella ventilata 
di negare li by-pass alte perso¬ 
ne che abbiano superato 167 


«Io, Danny, vi racconto l’onore degli Huston» 



(Questa sera, alle 23 10 su Rafuno, va irt onda fulti- 
ma puntata di Cinema' FYa le molte interviste, 
spicca quella a Danny Huston, regista del film Mr 
rforth Danny è figlio del grande e compianto John 
Huston, che Ita scritto II film e che avrebbe dovuto 
interpretarlo Per gentile concessione degli autori 
Francesco Bortolim e Claudio Masenza pubbli¬ 
chiamo una parte dell'inteivista 



n Huston. Cosi lo riconta II figlio Danny 


Q piril del suo ba¬ 
ckground, e di come el è 
nwlelaato ol elnema. 

Dunque sono nato a Roma 
nel 1962 ho vissuto 15 anni in 
Italia e ora vivo a HoìIvn 
wood II mio background? È 
molto semplice Ho passato 
un sacco di tempo sul set in¬ 
sieme a mio padre Non mi ha 
mai spinto a fare il regista, ma 
mi ha molto incoraggiato e 
Stando Sul set con lui no impa¬ 
rato praticamente tutto Use 
ra parlavamo della scena che 
si doveva girare il giorno do 
po la preparavamo, e 1 indo 
mani potevo vedere come ve 
niva mfettivamente realizzata 
Era molto istruttivo Poi ho 
frequentato la London Inter¬ 
national Film School e ho gi¬ 
rato un film intitolato tì fama 
sri^a del signor Cofbeit in cui 
mio padre aveva un ruolo co 
me attore Era mollo bello la 


vorareconlui 1 unico proble 
ma era che anche stando da 
vanti alla macchina da presa 
era sempre lui a dare I ordine 
dello Stop, come se fosse il 
registal Ma per li resto ere 
splendido 

Come leglste, cose crede 
di evcr uapanto de suo 
pedre? 

Mi ha insegnato che le due co¬ 
se piu importanti in un film, 
sono ia scelta del soggetto e, 
subito dopo il casting degli 
attori Se II soggetto è buono e 
gli attori sono adatti le 
gipr parte del lavoro è (atta A 
quel punto, è meglio rimanere 
fedeli al soggetto, piuttosto 
che sviluppare uno siile perso¬ 
nale e tentare di lasciare una 
«firma» sullo schermo Questo 
spiega bene perché i suoi film 
siano cosi diversi I uno dall al¬ 
tro E stato capace di creare 
un opera immensa ed estre¬ 


mamente vaile 
Cbc ricordi ha di tuo pb> 
dre, du bamblDot 

Molti ncofdi e molto belli De 
bambino credevo fosse un pi 
rata. Arrivava a casa da luoghi 
molto lontani, mi portava re- 
^i dall’Africa, o dall’india, e 
mi raccontava lunghissime 
storte Per xu) ero convinto 
fosse un pirata e solo con d 
passare del tempo capti final¬ 
mente che grande uomo (<»• 
se 

n suo nuovo film corno re- 
gtoia, «Mr« Norib», è appo¬ 
ne niello lu America dove 
•la reailzzaudo oMml tu* 
CMri. Ancbe la qnasi’ope- 
ro ano padre ha avuto uà 
ruolo Importiate... 

Il film è tratto da un romanzo 
di Thomion Wilders e mio 
padre lo ha sceneggiato insie¬ 
me a Janet Roach che aveva 
già scritto con lui tenore dei 
Frizzi L abbiamo proposto a 
vari studi che l hanno nfiutato, 
poi finalmente slamo riusciti a 
trovare un produttore Mr 
fhrth è ambientato a Ne- 
wporl nel 1920 ed è ia storia 
di un uomo con strani poteri 
le sue mani sprizzano scintille, 
e per questo alcuni io consi¬ 
derano un santo altn una spe¬ 
cie di stregone Alla fine di¬ 
venta quasi il padrone della 


dttà II protagonista è Antho¬ 
ny Edwards, nel cast ci sono 
anche Laureo Bacali, Vi^lnia 
Madsen, Haiiy Dean Stanton, 
mia sorella Anjelica 
E dovevi caaard UDcbu 

•UDpudRra. 

Si Doréva recitare nel ruolo 
di Bosworth, un uomo molto 
n^o con del parenti che non 
aspettano altro che la sua 
morte per ereditare Gli piace¬ 
va il personaggio ed era felice 
di interpretarlo Purtroppo 
non stava bene, e Robert Mi- 
tchuffl si mite a disposizione 
(In daH’inlzio delle riprese per 
prendere il suo posto nel caso 
non ce la tacesse E proprio il 
primo giorno si aggravò e Mh 
tchum ci raggiunse subito a 
Newport Eravamo tutu molto 
tristi per II fatto che papà non 
potesse recitare nel film, ma 
eravamo anche (elici che cl 
fosse un gigante come Mi 
tchum pronto a prendere li 
suo posto E credo che Mi- 
tchum abbia sfoderato una 
grandissima interpretazione 
Lei deve aleuramenie mol- 
toasuojradre.EDODaem- 
breebelacooalaimbaraz- 
iL Questo è mollo ballo. 

Il fatto di chiamarmi Huston 
mi ha dato solo vantaggi Mi 
ha aperto un sacco di porte e 
solo perché sono il tiglio di 


John Huston ho potuto fare 
questo film Non vedo perché 
dovrei vergc^naimene Anzi, 
sono molto felice e orgoglio¬ 
so di coninbuire alla sopravvi¬ 
venza di questa «dinastia» 
crede che rijpuatu piria- 
re, appuaiub di «dlaaiHa»? 
Naturalmente In un certo 
seioo SI potrebbe dire die àb- 
biamo crealo una sorta di |tic- 
cola mafia. Mia sorella Anieli- 
ca è attrice, mio fratello Tony 
è uno sceneggiatore Ci aiutia¬ 
mo i un I altro a per questo 
motivo abbiamo un certo po¬ 
tere all interno del cinema 
amerrcano II (atto di lavorare 
a Mr North con mia sorella, e 
con altre persone che aveva¬ 
no lottato per fare il film ha 
reso te lavorazione belitssima 
Era come lavorare fra amici, il 
set era orgamzzatissimo e 
molto disciminato, e tutti da¬ 
vano li meglio di sé perché ri¬ 
spettavano e onoravano mio 
padre, anche dopo la sua 
morte Per cui è stato un lavo¬ 
ro facile, anche se » in certi 
momenti - molto triste 
Ha sempre peuaatu di di¬ 
ventare ducasiaT 
Mi place dipingere e a volte 

E enso che preferire) essere un 
ravo pittore Ma a questo 
punto il cinema è I unica cosa 
che so fare sui serio 



A Bareellona 
una mostra 
e un seminarlo 
su Luis Buftuel 


La prima mostra di oggetti personali de) regista Utis Ite? 
fluel (nella foto) è state inaugurata nella «Casa de la Cari- 
tat« di Barcellona nell ambito del secondo festival interna- 
rionde di cinema in corso nette città catalana. L’esposutio- 
ne comprende, tra 1 altro, lettere del regista, alcune armi 
della sua collezione diversi oggetti persQnali e ricordi 
ceduti dalla famiglia Sempre a Barcellona, s cura del festi¬ 
val e del) Università Menendez Pelavo, ai tiene in questi 
giorni un seminario sull opere del regista aragonese, rtel 
Quadro del quale ri sono incontrati per te orima volta due 


diti più vicini collaboratori di Bùnue), all scarwggtetòri 
Julio Alejandro e Jean Cteude Carrière I due hanno dettò 
che BuAuel fece In modo di non farli mai Incontrare perso? 
luJmente «in qurnito temeva che, se ci foatimo conosciuti, 
egli avrebbe perso qualcosa della torte, dirette e premorite 
amiclito thè lo legava a ciascuno di noi» ^ 


Revocata " nuovo «tm che ha par 

nsTUMw pratagonista I .agente 

la licenza TO7.eche5llnlltolei*pro. 

..II.».»#. bebllmenle iiceiaa mio- 

aH aomiie caia a«à girerò qui» Inte- 

MV7ik nnientein.Me3iico Latto, 

■wy/» reTimoUwDaHon,1lniiovo 

. •007., ■ à già acelto una 

l u MUòtHi resldeiua in uno 
dal quartieri residenziaii dalla capitate, dove toggtonì^ 
per circa sei mesi Dalton avrà, inoltre, a disposizione selle 
domestici, due imbarcazioni e una lussuosa automobile II 
film sarà giralo a Quà del Messico, nel centro balneare di 
Cacun, sul pacifico, e a Quintana Roo, nel sud del paese, 
quasi alte Ironttera con il Belize Riprese sono in program* 
ipa poi a Miami, In Florida. H produttore Aibert Broccoli 
non ha ancora scelto la protagonista femminile di OOF 
licenza revocato Le candidate sono Maria Concbita Alon¬ 
so. Baatriz Sheridan e niar Pellicer 


anni Cosi, scrive Magris. «una 
coalizione di torti, sani e Ro¬ 
vani decide che un settanla- 
cinquenne vale meno di un 
cinquantenne» Ma chi ci assi¬ 
cura che questo limite non 
verrà ultenonnente abbassato 
in una continua escalation 
della tegge del più torte eco¬ 
nomicamente a liricamente? 

L’Interrogativo, quasi supe^ 
Duo dirlo, ha un aenio scara¬ 
mantico E altera più che trac¬ 
ciate iMnari apocalittici po¬ 
polati di fiovant mostri. Indif- 
nrenti a^ ptetà e al dolore, 
converrà porri U problema di 
come uscire dairaituale grave 
stello Ma in modo serio e ori¬ 
ginate. perchè l'invecchia¬ 
mento demografico Inehitta- 
bite, raUungamento dalle ipe- 
ranse di vita e te trestomiBilo- 
ni del lavoro richiedono 
onentementl e approcci radi¬ 
calmente nuovi Ad esempio, 
ripensare i percorsi di vita e 
professionali, che restano an¬ 
cora quelli del secolo scorso, 
dunque sempre meno rispon¬ 
denti ad una società post-ln- 
dustnale 

IbUo dò chiama ovviamen¬ 
te in causa pattiti e istituzioni 
che devono trasformare te po¬ 
litica della Vecciate lit piriti¬ 
ca dell Invecchlamenlo E ia 
distinzione non è di poco 
conto Slgnihca ad esempio 
che ognuno di nd, ^r- 
no che passa, anche se giova¬ 
ne, invecchi!. Prenderne co¬ 
scienza significa smettere l*a- 
bito mentale del pensionato, 
intimamente convinti che, sia 
pure nei limiti delle (oiae, si 
debba siilo aU’uIUroo coniri- 
bdre allo stono coìtettivo Si¬ 
gnifica anche imparare ad ac¬ 
cettarsi e àd àccftiaie la vita 
Come fa Janna, la protoni- 
sta deli’uJtimo incantevole ro¬ 
manzo di Dons Le&sing Se 
gioventù sapesse Con la 
consapevolezza che anche i 
colori dei tramonto possono 
essere taivolla dofeisùmi 


libro 

elettronico: 
boom 
entro 0*91 


oaranoaaoL,,_ 

Da qui ai 199!, ii marcato 
«uqpeo di quoto Mttotte 
vivrà -secondo gli ewerU-t 

unvaroepreprioboqm Ita 
stime partono dai 110 mi- 
liont dì doilari che, a fine 

Ufi aorfennaa •noai mm» I'ba. 


88 aaranno speli per l'oc- 
quiilo dei cd-ram. a quasi he miliardi di doiiati del 91 Ita 
pievtalone (contenuta In uno studio della .Ftost A Sulìi- 
van. dal lllplo // mercato MH pubblicazioni eleilmicht 


ma In mado di contenete quasi ite edwohl della Enti- 
clopedlalBritannlca. Lo studio .sosUane che gli ediiorifei 
P^Oons. in questo pshIcMare mercato SonoFla- 
dwtia^(Fiiuicta), Baitalmann a Pogamon Inloliiw Okh 
matifa) 


aj«ui«i IfifSMWin'!^ 

IVIl ^nrièdetia canzona» «3; 

In Sanremo 

Hnmcm ^ prossimo Ne hanno da- 

ujims to Fannuncio gli cirganlna* 

... lori,Roland tUbeT • 

Wirig Wong, ri^tivsmeh- 

te presidenti delle sedi cinese e franrtesé aell'assoctezioniSt .^j 
■Shanghai-Pangi» Alte manifestazione partectoeranno 4Q 
paesi e te serate ri ivolgunnno nello stadio di Shanghri nel 
to(roti20,21e22glugno La senta Anale con pranoiSona 
e cerimonia di chiusura veirà teletrasmessa vui satellite in 
tutto il mondo 


Magj-m Natone! 1901 alVento, An- 

t to>'Ìo Pedrotti, muricisia u 

rASSOCbiiOIIC direttore d’orchestra di (a- 

"if» intemazionale. fu sino 
teWllOllN) alte morte, nel 1975. uno 

PteslmHlm dei magdori animatori del- 

*^®v*®* te vita culiurate del ITOntino ^ 

. e dell’Alto Adige Nel suo 

nomeuaice ora unAsiò* 
ciarione Culturale, presieduta da Andréa Mascagni, che si 
propone di layorfrei'attivlià di movani muricisti nm can^ 
del» direzione orchestrale, del sciismo c<m orchàitroò 

a composizione rintonicè. Prima iniziativa deli Amò* 
Mie è un Concorso internazionale per direttori d'oh 
cheatra che avrà la sua prima edizione nell’critobie del 
proaslmo annb nel nuovo orande Autororium di Trento I 
concorrenti - (rei |Bul»annÌ-àvt^oadiipMirioite\ 
la prestigiosa ordwm «Hàydn» di Bolzano e IVentojti cui 
lo stesso Pedrotti hi i) primo direttore stitoile dal I w al 
'73 Faranno parte della gk)^ Oi^^ni, MeUiS, Qrac£ - 
D Amico, Martin, Michael e. ri spera, Inbd ‘ 


AUERTOCOIITSM 


Boris Porena 

La musica 

Produzione, distribuzione, 
consumo. 

Lire 10 000 

Stefano Castelvecchi 
Elisabetta Stazi 

Conoscere 
la musica 


l.inguaggi, grammatiche, 
strutture. 
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—sìM Ha rinunciato al ruolo di coordinatore: «Non son degno di Retequattro...» 

IST n gran rifiuto d Oastanzo 


cinque servizi a puniate 
(fella durata dal due al sei mi 
nuli ciascuno Niente studio e 
eondullori, sollanto voci fuori 
campo e un montaggio veloce 
e serralo eonmt dello 
sport, Inizia oggi su lialia 1 e 
durerà 9 scllimane Propone 
Immagini forti, cercaniio di 
coniugare di senso di spetta¬ 
colarità e spericolatezza» con 
quello •delle grandi Imprese 
inoillvo II servizio di coper¬ 
tina di stasera è, ad esempio, 
uno sluniman che si lancia, 
sema paracadute, da un ae¬ 
reo Seguono altre stramberie 
come una discesa In canoa 
delI'Sverest attraverso tortuo¬ 
si corsi d acqua o le perfor¬ 
mance degli esperti di body- 
surf, che cavalcano sulla tavo¬ 
la le onde del Pacifico stando 
sdraiati sulla pancia in preca¬ 
rio equilibrio 




Discena 
la Francia 
che danza 


■■ Riprende da oggi, per | 
proseguire, con cadenza setti¬ 
manale, Uno al 17 seiiembre. 
Cannona tfbsfaM, la tradi¬ 
zionale raaangna televisiva di 
danu curata da Vittoria Qtto- 
lanihi Per queit’undicesim* 
edizione fiàl prosramma « i 
pensato ad una formula mb- 
nograflca Interamente deifica¬ 
la alla Francia, 

Il cartellone prevede co¬ 
reografie di Belart, Roland Pe¬ 
tit addirittura 13} e d| t^rap- 
preaentante della nuova gene¬ 
razione, Maguy Marin 
SI comincia questa sera con 
una replicai le dfvfn*, dalla 
pim del Miracoli di Pisa, di 
cui va In onda la prima parie 
In un'amblentazione aceno- 


«Domtne, non sum dtgnus» Con questo esordio in 
fotinorum Maunzio Costanzo - e egli stesso a rac¬ 
contarlo - ha salutato Berlusconi raltro pomeng- 
gio Ne è seguito un colloquio lungo e cordiale, ma 
Costanzo non ha cambiato idea len il comunicato 
si prende attb della impraticabilità del molo di 
coordinatore responsabile dt Retequattro che Ber¬ 
lusconi gli aveva affidato 


ANTONIO ZOUO 


M ROMA II suo cemerino, 
negli sisbilimenti delle Seia 
PaTallnD, èunasaunalMesesi 
tiene acceso il condizionatore 
nqn ci si capisce a distanza di 
un palmo ùrchà II nimore è 
insopportabile Maurizio Co¬ 
stanzo, avendo deflnitivamen 
te deciso di rinunciate all in¬ 
carico di coordinatore re 
sponsablle di Retequattro ha 
chiamato i giornalisti per rac 
contare .questa singolare vi 
cenda, E tranquillo, sempre 
pronto alla battuta, hittavia, è 
diliclle non cogliere segni del 
dissglo, della (felusidne che la 
vicenda e il suo epilogo gli 
debbono aver procurato 
Epilogo le cui cause posso¬ 
no cod riasaumerai una stml- 
tura (fel gnipoo Berlusconi 
che mantiene il suo batfcen- 
tro a Milano, né intende ce¬ 


derlo a Roma, una stmltura 
che difende le proprie com¬ 
petenze e le proprie gerardile 
attivando immancabumenle e 
fatalmente un processo di ri¬ 
getto verso ogni intrusione 
•esterna», per quanto richie¬ 
sta benedetta e autorizzata 
dailo stesso Bertusconl una 
strettura che ritiene - almeno 
cosi par di capire - anche I in¬ 
formazione una mera funzio¬ 
ne della strategia di 
martailng 

Sicché per Maurizio Co¬ 
stanzo - die aveva già conse- 

f inalo un suo progetto di pa- 
insesto - SI configurava la se¬ 
guente situazione firmare e 
garantire una rete senza alcun 
potere nella sua gestione dal 
momento che né era possibile 
saltare l'attuale strullura di co¬ 


avere come referenti diretti 
Berlusconi e i suoi più stretti 
collaboratori Fedele Confalo- 
nieri, Adriano GallianI Mar 
cello Dell litri, né modificarla 
Un obiettivo che Maurizio Co¬ 
stanzo ha nnviato a quànifo le 
tv privale potranno avere la 
diretta e lare veri Ig Perché 
allora •! verosimile che ai 
debba andare a una organiz¬ 
zazione in senso orizzontale 
di ciò che adesso é organizza¬ 
lo in senso rigidainenie verti¬ 
cale, lare, doe. Come la Rai e 
daisl„per Ógni rete, del dlrel- 


Di fronte alla impossibllllà 
di scalfire l'attuale organizza¬ 
zione - ma quanto potrà dura¬ 
re orlma di subire nerlcoloai 


obsolescèrisà? -Maurizio Co¬ 
stanzo ha preferito ritirarsi del 
tutto déll'lmprasa e tornare al 
ruolo di pmiilutioie di lalk- 
ahow e di conduttore 
Latto Conclusiva della vi¬ 
cenda é fipóreaenlalo da un 
comunicsiodi 14 righe emes¬ 
so ieri mslj^ (lall'ufficla 
stampa della Flnlnvest, che re¬ 
cita cosi •!! presidente della 
Flnlnvest, Sim Berlusconi, 
ha ricevuto ieri ad Atcote 
Maurizio totstizo Nel corso 
deirineontrò sono stati ribadl- 


zia e di stima che da anni ac 
compagnano il lavoro comu 
ne e sono state esaminate le 
problematiche di una nuova 
Retequattro II dottor Berlu¬ 
sconi e Maurizio Costanzo 
hanno convenuto sull attuale 
impraticabilità del ruolo di 
ctwrdlnatore responsabile, 
dato l'assetto operativo e on 
ganizzallvo delle tre reti tele- 
vlaive Finmvest, e ferma re¬ 
stando ogni altra collabora¬ 
zione e prima Ira tutte il 'Mau¬ 
rizio Costanzo show', che ri- 
grenderà il 26 aeltembre su 
Canale S, hanno Ipotizzato 
nuovi e Importanti progetti, 
che entro pochi giorni saran¬ 
no definiti* 

t Comunicato che a Milano é 
stato chiosato con qualche 
goccia di veleno da parte di 
ambienti berlusconlanl •Sci¬ 
alila rientralo, dal momento 
che all internò del gruppo sol¬ 
tanto Bertusconl può onllnare 
vescovi >31 dice di soddisfa¬ 
zione nelle ledazionl giornali, 
atlche - che ai riuniranno a fi¬ 
ne agosto per fare II punto - 
iwiGhésI temeva •di perdere 
rimmagine di Ccstanzr» 

Il fatto é che proprio questo 


i i P i 


avuta una hie con Berlusconi 
I rapporti tra loro sono ottimi 
Costanzo confermato dt 
aver nmesso I inculco il 23 

n no e di aver accolto I Invi* 
I Berlusconi ad una riftes* 
sione di otto nomi «E vero 
anche che non m preso soldi 
per questo incarico, né esso 
era formalizzato In un contrai* 
lo Ma ciò non vuol dire che lo 
non avessi ifcevuio un manda* 
to chiaro e formale dieoofdi 
natole netta nuova Retequat* 
tfo. di costruttore d’un filo lo* 
gieo che tenesse Insieme 
etfon.' intrattenlmentó, intor* 
inazione no. non c era un 
mandato per il tg o per qual* 
cosa che gii somigliasse io 
4 IC 0 che iinché npn c'éla di* 
retta non si può pensare A no¬ 
tiziari di strettissuna atbiaiilè 
Ho Cominciato a guardanni 
attorno, ho iMo progdti ma 
mi sono accòlto oen presto 
che sarei apparso comè re¬ 
sponsabile di quello Che non 
facevo, garante di qualcoia 
che non controllsvo lo cre¬ 
do. invece, che bisogna sue- 
re, chi fa che ooea e a chi ri- 

fpìpff dfm 

In definitiva, se Costanzo 
non voleva ridursi a una gd/ib, 


questi ultimi ^ml, egli ha vo* 
luto precisale un punto mil 


ueiia che pniauce ■ imomui* 
w)e (la VidatMiews diretta 


da Bruno Bogarelli) avrebbe* 
ro dovuto ^ire profonde 
modifiche 

L ipotesi di Costanzo di affi¬ 
darsi accora e un approccio 
Soft con li notiziario (del tipo 
- ha detto > «Povere di crona* 
ca» di Zuccono, anziché subi¬ 
re cambiamenti nella direzio¬ 
ne di notiiian che pretende¬ 
ranno di essere quasi dei tg, la 
sua idea di una rete «moioi e 
fuggi», elastica, pronta a re¬ 
pentini cambiamenti di pdin- 
sesto, ideata e gestita soprat¬ 
tutto a Roma, con una direzio¬ 
ne centrale forte, sono rlrnsAti 
vittime di questo meccanismo 
di rigetto della struttura mila- 
fwcentrica. 

E i nuovi programmi? Co¬ 
stanzo ha in festa due proget¬ 
ti 0 mettere su una banca (o 
bottega) delle ktee. una «Co¬ 
stanzo production» sul model¬ 
lo statunitense della Carson 
production, che prepara prò- 

8 rammi - questi si. firmati, 
oc • per le diverse reti pro¬ 
grammi riConoicibiii. 2) co¬ 
struire programmi che mttt- 
no le Energie multimediali e 
la diveisificazione verso la 
quale si avvia it gruppo Berlu¬ 
sconi te grande diatriBuzione 
fStanda). le sale clnematogra- 
Mhe. VMitorla Come rA- 
menca insegna e in attesa, pa¬ 
ziente e paciosa, della rivinci¬ 
ta 



MaurtiloCntfaiffniewpteplò]^^ 
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OM.NQBTIIO INVIATO 

Imaria moviua orni 


Hollywood-graffiti (ma senza 


ICERNOBBIO Fenule 


in Italia pcf enne premiali a volia o non vengano piò» 
Campiom d'Iulla aUaen con June AI|yaon (ilene peW- 


U divina Bette Devia, ben- un riconozeimento alla tante- ntiuno Mena faccetta riden- tallo con Bette Davb, sulla 


van».^ aanbbe divenlato é cambiata? •£ càniMaH^I)’ 
mlllco Anche II film che ho tecnologia Sono combWF 


«^-riKhleraH davanti elcu- cMxhiacclata nella siamole n inventato aPRCeta de Fler HO ha raccontalo Invece con cine era splendido, ma non 


'Impnsario una cena soddis f azione di un ha avuto lo sresso risultato* 


"'Inu'* •““"<<> si grande Ro- Quinto Cariaggi, l'Impnseilo una cena snràlMailone (H un ha avuto lo sRsso risultato* 

^laJHottywo^ deflettavi beri MItchum, appariva im^ che ha voluloll tutto petiMn- diveiso schiaHO da Id aHib- E qui la palla à passata di 

j 5 «ll» sua tegole profes- do di lame anche una grande Uato a Jotn Colline. Schiaffo diritto elle grande otlanteniie 

liill Mari all ;mto, iljprimo sionsU^ E. nono^la I om- serata televisiva. Imeeeno. la tramenilo, su Mlgtalone del che, alzendaat lepenUnamn- 

enerip è siala l'afasia. Che do- muccIriaUalMqualeivevavo- Rai non tri seti U seiau en- legUa. U quale la wen alai- lélnpledl.haKollatoconvo. 


ipKiii ché teino llhinemt 
per gli allori < Mio Ug 
Solo che oà|l èie Coca 


^havofMÒIItuttopenean- diveno achiiHo da Id iHib- Equi le paria à passata di ad essere padiWM di fiiìK 
do di lame anche una glande blalo a Joan CoUlne. Schiaffo diritto alla grande otlantenpe Cheditteienead'élrkciiiiNiW 
seme televisiva. Iimceno. la tfemendo. oi tretauton. «M die. dmatoKi mMmiliutiMn. ** ivV .la*»*. - rinwiAa la^ 


Sono Dome Morgòi Ponieyn, 
Dame Arida Msriràrà, Filar 
Lopez, Merietnma, Yvette 
Chauviré, Msiye Champion, 



oireiiaEMaiaiwmi,neaq- uTOioira acquaie aveva TO- itai noo d San. u Serata 00- RgHta, Il quale la «wn alai- ieinpieai.iiaKcllatocopvo- 
IJSf^Isfe si ttobiu vegliardi? “Jf dtà In EuravUone, ripnta curato cheJa vttrima ai aamb- <» «enloiea la sua parte di 

teBette^e^rtMi- «SSdillatvw1«rae,perl*Itelte. be rttmNa In tempa Ma b Pfjna donrm ^ eCgisce, 

fìSTMM'SS-.SS: rSSeSÉ KSSSff'»'”™" g^ygSietfdf 

era Ida da aiMUro In “ ???!»Un_po N.aveyallm- 


che, abinM lepenilnamen- « >»? 'UrM - riapq^ Mp 
lélnpledl.haKcilatoconvo- ichuin-.reieMleoradallaH 
ce uenioiea la sua pane di sono molto plAfungha* r* 

E!Sl!“ 35 éWSMi . «é*® • ««oiMilli «M 
n^ sua splendida magnani- tetto che Bette Date si endiis. 


mtmthaEgger.JI colpo d'oc- feri Far alnielliiare tri cucia. ' Jcaqrit Colien Cahmo, ma SSSSSJ'SutSii 

chlo era tale ^ mettere In mocheOleiinFbidàitaioeo. loquraneMe andato) a una SdffihSidSirSS^Jrt'^ S2ÌSSi'i&J2? 

gSSTVòSvSSSl iS me sempre Signorile ndilcoo dome^ suria S 4nlen Jam’mSÌLof® 

cro^*Non 1 biografi Jtigriuniti solo^ rcndeite ^aptendba(ÌUda(che Onitteia cop Quorb AMera 

onMMta Invece lutti quanti I «gii manca lanute) e nd rac- 0^0 <b un pu nto cori alto auo kvbio. Quetto p^ beri MItchwfta parlo 

col flaih molto oltee. I limili noiranliti (più U ballerino Gè- contare quanto gU diiphìcque che iM necearariamente ha RtUMit 


zi potrò vedere aob sabato steso avevi Mteomto Jomi wa splendida magnani- latto che Bette Oi 
proMlnio sulle onde di Tale- CoUins che b schiaffo aateb- 
moRtecarb-Coalè bestabattutibiScheiridare- !SÌ!5!ÌS*ìi8*5!5 

EtontlMnoall'rireontrodl dMaveiWa. 


inetedlhliriienle atiMoI àlk 

Bettefia subito itaeì^ 


OilinàUiariòva 


muNo 


l,coslr|pgettda|aveiie- 


dow dopmc e^lndlietsa) pensatoinmanienabbaslan- 


I divi pniiriatt a CimplMa 


labile cpriiRagnla a lirigldlisl palo id'lncontio coi gfoinall- tchlalR>.dJna scena di quelle ha riipoiia •Quiindo ginva- a anskm Holhwood ogd 
nella paéa statuaria sti, per rafrioni di sohiie) sono che o vengono bene la pihiw mo Quarto porre, non ai^ itapettoalgaantolnclieGose 


Grandi risate RhBiio Ro* 
beri Mllchum ha peno quak 
cosa della sua pWlpeSi, li|<N 
nica scontiosltà «ha moimné 
rato quakriie Ime di cin». 
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1140 STAZIONE TERMINI 

RM di VMiorio Do Sfoo,. con 
CttnTiloHnKor Janoi. Olno Ceni , 

Da Sica prodotto dt David O. SèMck,Yjn 
na a Roma al innamora di un tttliameonaeàuw 


Marno, 

CAIriAUS __ 

IR LA STRADA 

RiigtottI Hdartoo MIjnL eoo Ohillano INaaln 


iòinemeebbiemeirecGQnteto 


CsrroH I 010 WtNUDIR WOMAN Telefilm 


1t.l0 CHARUg*0 ANOiLO 



VICOlM TROPPO Vldtll Telefilm 
CIAO CIAO. Certooi enimeti 

MTfCTIVI POR AMOM. Telefilm, 
con Tony Frencloee_ 


MUOICA OUUI Mrvou. Film con 


YmOWROOi. Telefilm _ 

WOWlIDg. Telefilm _ 

QUIIICV. Telefilm _ 

OUtLLO OIRANO OBNTIIMilTO. 

film 

LO OPACCONi. FHm con Peul Ne 


9,%0 OUMTOOCAilU.TeMitm 


21.10 ORAliP PBIX Con A Oe Ademich 


030 IRAOAiaOELlAlATOlMA Film 
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VlOAl. Telefilm 


rUnttà 

Sabato 
2 luglio 1988 


a ont Mi W3 NOTIBi triei GR9 T 
GR1 TijeQnZ TSOOnZftAQIOMATTINO 
a ORI Asa ORZ radomattino Asa 
GR2 NOTIZIE 9M QR3 ia ORI FLASH 
ITeSa GRZ NOTIBE «1.4a QRS » CRI 
FLASH lAZaGRZRSOIONAU lASaORZ 
RAOlOQIORNO laCRt lASaORZ RAOIO- 
GiORNO 11ASGR3 1« OR t FLASH. ISaa 
GR3 ia ORI 11.sa GRZ EUROPA* laJS 
GRZ NOTIZIE IT ORI FLASH ITvSO GRZ 
NOTIZIE ia.«a GRZ NOTIZIE Ì9M GRZ 
ia ORI SERA Itela GRZ RADIOSERA 
Ste4t ORZ tS.40 ORZ RAOIONOTTE » 
ORI laasGRz 

RADIOUNO 

OntewS» S03 eS8 7 56 866 1167 


12 SS 1«67 16 B7 11 SS ZteST 28 67 
aUMi-ene 11 w«aGnMitU. 1 teaS 8 pettf 
cNd. Iteti cedo: OlMd»-UrH IteSBMud- 
cHwwnN. ia.Sa M veen twiNe as.ta 
P Awwjmie ci swde 

RANODUE 

OndewM eZ7 7 za sze 9 27 I1Z7 
13.26 18 Z7 16 27 17 Z7 18 40 19 26 
22 37 aCviMiRwRedto 9*62SMtmiimi 
ntfil 11 Lsng Ficvne HR 14.11 Pregremml 
regwMll IT 12 Invito eiMVe 12.22-22 69 
OcoMHi roM 11 Stesene SMeniee. 

RADIOTRE 

Ondevvde. 7 12 843 1143 9PrelHdto 
9*20-1100 Concerto cW mattino T 20 Fri 
mo pagine 12 20 Ponwrtggio muaieate 
19.201 concvti <• Napoli IT M VWaggio dal 
Sabato 21 Faativai Pontino 1968 22 4B 
Concane da camara 


M4S duesottdiliwano V 

ComnMdislriaanttconssrviziMqratlsu«oslaaito, 
UnastntadellaCiaIs «restart due epto dal Km, ma *'* 
NAttSBH'** *“« •'"® •*» greribidInÀr. lu 


t04S HDUVWDOD MOLLI WDDD 

Regie di Oanc Kc^, Rabart Taylor, Draa,,". 
Oaraon. Clark aabla,,Derla Doy. I|ta 
MusictI a commedie più o mano muMqeri, IttHri* 
ngorosamante tardata Metto Goldwin MlNr. Ut 
,J«ttreztonl, tt^ da film girati Ita «i, 
-29 e 9 68 II molo crigintto randa betta ri iMteg 
gri^^azame «That a enttrttinmann , 


a24S LE QUATTRO GIORNATE DI NAROU < 

Ragia di Nanni Loy, eon Qton Mario VOItMé, ' 
Regina BtoncM. Lea MtaaerL Kalto 11992). 

Un pezzo dt atwia che Aventa etnama. Quando I h 
nepototani Innrgono. ri 28 aettafflhra del 1943, 
conttoit^Khl 10 fanno nel modo più apattimglk- ' 
P" òòsra e eommtnvanl'^ ' 
nejtoj^lo A una etatae acane, 

2248 LO SPACOMW ^ '5 

Ragia di Robert Roeean. non Paul Nowmaii, n- 

par lourli, Oaoiw C. Scott. Ueo (ISSI) 

Il catara dal nlAà Alt de vanire MaEdAFataenà ' 
vacocamenn roto dalle febbre del biliarda. Ha timo i‘ 

f ."D!®?.,* F«?l" "»*<»> Mlmteioie Fett\s 

IJacklaGlaasan)epolrtol(rontarta.Ma,nellratietn- • 

jo la lui vite à csmblete non poco. 
RETEQUATTRO 


2341 tL RE IN ESILIO 

pugto di Me» Ophuie. eon DouotaeFelrbgnkalr, * 
Mrta Montai. Henry Denlell. ileo (184?) 

Erede al trono A Intfiilteira Kippi pw fuggire to 
pwmuzlonj del regime A &omvrell Me unAcerto 
2 Frsnsto e lo Impegna In un Afltalto i 

duello Raduto Cromwtll, gli inglesi lo inviMrsimo a 
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n festival 

^macxhio 
«capitale» 
della danza 


3r 


SP(M.CTO 

FESTIVAL 



Al festival arriva 
«Une visite inopportune» 
L’Aids e la morte 
tra tragedia e farsa 


David Parson Company 
e «Sebastian» di Menotti 
ecco la danza 
(aspettando la maiatona) 


COMACCHIO Un'inwllu 
aoenuia festival (94ugno) al 
sqono della Banda mllltan 
naalQnale dell Eaaretio • che 
eaegulri la Suite dal Sego 4tì 
c0nl e alile musiche di dante 
- ci olile quest anno la mani- 
lèsiailone di Cqniacchlo Sol¬ 
fo i hello Segue il consueto 
apponlamento con l'Aleibal> 
letto, ospite |ln dalie origini 
del lesiivel, con un appaiale- 
ifme programma, da Crw- 
i%ig di Tetley a Slep Vext di 
RiMhe e la paitecipailone 
i^iisdheita Terabust Altra 
nesilglosa e attraente preien- 

Heel esibisce ora ira le stelle 
lei American Satlet (19 lu- 
tocca solo Comacchio 
Stmee di Gades con la sua 
teme Camtn &7 luglio}, 

f irn un Nuieye* pio rin- 
ratoi SI affaccia anche qui 
I aliante Chariea Judo e 
J elementi dell'Opera di 
agl (data da degnile) La 
...Sva produilone é Sdito è 
bello i stata pomAISPonala 
quest'anno al grUpiiD romano 
Vera Stasi qhe c 9 iygioa»i mm 
ridiane presenta''tm lavoro 
Ispiralo al titolo di un libro su 
Comacchio La città sema 
tempo e alle amblenlaaloni 
surrealiste di Oe<.Chlrico (6 
agesio) La compagnia di 
dfirse lolcloristlche russe 
•gossijai e l'appuntamento 
deT9 agosto In assonansa con 
lo stage di darne natlonail e 
de carattere (II-2S luglio) di 
qggs Molsselevaiper la prima 
wha in Italif aotlo le vniti di 
inosanante. Oli altri stagea 
prsvTali sono quelli di Rlchaid 
Collins (dansa classica, 19-30 

luglio) André De la Roche 

(imt moderh. i-io agamo) e 
Barbara Sparo (danni rinasci¬ 
mentale, l-IOAgosto) Chiude 
g4èBilvailagfiÌideiemalÌna|e 
del lOagosioconunauggesii- 
Ito,Itinerario aitraveieo Ce- 
rMcchlo dovè, nelle plaaetM 
e'Mlle strade, le vari* campa! 
Mie Invllertuiho I pagagnOa 


Oadinì 

confeni^to 


I ■ MILANO Da Ieri « ulti- 
I lale la riconferma di Carlo 
I laria Bodlni a aomlnten- 
I ente del Teatro alla Scala, 
I omlnato dal consiglio ce- 
I lunale di MUarro nella ae- 
iuiadel38aRiUq,l«lia«o- 
I itinicaio II Coiecoi Comli 
I Ito regionale di controllo, 
! opoaververUlcatoiaiegM- 
I mite procedurale della no! 
I lina, in seguito ad Uh rieorr 
ID presentato dal qonalglie- 
I comunali democrisOanl e 
I tissini 

All Indomani del consl- 
I Ilo comunale! che linai- 
I lente aveva provveduto al 
I nnovo di una patte della 
' ilrigenu dell'ente a due 
{ nnl dalla scadente di hitil 
I II incarichi, i coiniglleri dei 
I uq gruppi, honaoddlslalti 
I el risultalo, si crino f^lti 
! Il'organismo di controllo, 
I tmenlando presunte Irre- 
I olarita procedurali 
In discussione era non 
I alo la conferma del to- 
< rainiendenie, ma anche le 
ornine dei quattro conti- 
neri di amministratione 
eli ente di spetlanta co- 
lunale, i comunisti Cian- 
-anco Maria e OiaUnlno 
"enconi, il democristiano 
rancesco Ogiiari e la re- 
ubblleana Oiancarla Re 
luraia 

I Dopo aver convocato il 

I Vicesindacodi Milano Luigi 
CorbanI e i consiglieri dM- 
lenti, ien il Coreco ha 
spresso il suo verdetto che 
mentisce errori procedura- 
e permetterà quindi Tinse- 
lamento legittimo di so- 
raintendeme e consiglieri 
L ulteriore dilazione per 
jrtuna è stata breve e ha 

I hiuso flnaimente la lor 
lentosa vicenda del rinno- 
0 degli organi dirigenti 
eli ente, fortemente pena- 
zzato nell ultimo biennio 
a una situàzione di delegil- 
mazione, che certo non na 
levato alla conduzione 
eli ente gestita di fatto di 
lese In mese senza alcuna 
aranzia di continuità 
I Ma sulla carta Budini non 

J a ancora pieni poten 
desso il ministero dello 
pettacolo dovrà ratificare 
m scelta del consiglio co¬ 
munale 


Copi, un testamento da ridere 


Cera un’attesa diffusa, con qualche venatura di 
morbosità, per Tamvo al festival di Spoleto delTul- 
rimo lavoro teatrale di Copi, rappresentato dopo la 
morte, per Aids, del suo autore. Lo spettacolo, 
allestito da Jorge Lavelli (franco-argentino come 
Copi, e suo amico fraterno) nel febbraio scorso a 
Parigi, ha ottenuto anche nella breve trasferta qui 
da noi il successo d'ilantà che ci si aspettava 


AOQtOMVIOU 


am SPOLETO Copi al secolo 
Raul Damante, ci he lasciato 
duiique un testamento da ri¬ 
dere Usiamo questa espres¬ 
sione con tulio II rispéllo e la 
impatta poulblll Pochi altri 
scrittori, umoristi prolesaiona- 
li e no, avrebbero avuto lo 
stesso coraggio, di scherzare 
aulta propria inesorabile ma¬ 
lattia. di lame materia di rii- 
vertimento, con la tnedesjma 
itrivetenza adattata, nel corso 
della aua precedente opera 
scenica (che comprende pa¬ 
recchi titoli. ma non molli di 
essi noti In Itslis), nel con 
IrpnU dell omosessuslltà, cro¬ 
ce e delizia di un'esislenzs af- 
leslBlasi prima dei cinqusn- 
Tannl 

Protegonisia di t/ne ulslie 
fnopponuneè appunto un uo¬ 

mo di metro, omoKsautle e 
alleilo da Aids (ma In Francia, 

gelosi come sono della loro 
lingua, lo chiamano Sida, che 
è ta sigla di •aindrome da Im- 
munodelictania acquisita), ri¬ 
coverato in una cllnica che, 
mediante I Inventiva del legl- 
ata Lavelli e dello sccnogralo- 
coslumlste Louis Betcul, offre 
lo scorcio d'un «dietro le 


quinlei - bene in Vista, ecco 
rulla I atiiezzeria di un came- 
nno - desUnalo a contagiare, 
diciamo cosi, I intera ambien¬ 
te, a trasformario in una ribal¬ 
ta per bizzarre esibizioni Air 
nnuneodo intano il minac¬ 
cioso incombere degli eppa- 
rati sanitari 

Attorno al noslio Qnille, at¬ 
tore foiM davvero iamoso, 
certo alquanto megalòmane, 
si assiepa un campionaria di 
stravaganti personaggi, a co¬ 
minciare dalTinleimlera che, 
sposala a un africano ma al¬ 
tresì amante, e da tempo, del 
professor Vertudesu, primario 
chinirgo, scatena in modo 
violento le sue nevrosi dopo 
aver guatalo dell'oppio (droga 
delta quale MUe la aibltuai- 
tnenle uso) C'è poi Tanaiano 
Hubert, ricco e Infelice, spasi¬ 
mante di lunga data (ma aam- 
pre deluso) del mslatp, alla 
cui futura gforia sta già proget¬ 
tando di dedicare una tomba 
monumantale Donde una di¬ 

sputa macabro-lionlca (è pie- 
lertblta U Pèie-Lachaiae piriid- 

no o il genovese complesso di 
Slaglwno?) con Regina Morii 
(nome, sta pure d arie, che 



pii allusivo non 11 può), tamo- 
aa diva nostrana del belcanto, 
ma dalla mente cosi disturba¬ 
la che, panilo da un'ipotesi di 
lobolomla. Il professor Vertu- 
deau flnisce per sosUtulrie del 
tutto II cervello con un organo 
aitllictale 

Lo stesso prolenoie, del 
resto, piombalo in crisi per va¬ 
ri motivi, sembra deciso a In- 

fn^ Qovs Min ccfcare oi 
combattere rAJdi (o Sitia che 
dir II vogita) alla radice La 
pietenia più dlscréia e atom 

gepte, in unta baraonda, « 

quella d’un ailanto glovanol- 
lo, che si dlditata pomalisu 
ed è oggatto delle nuove non 
spenta eupidlgte di QMIe. Si 
•coprili poi (secondo ta elee- 
sica tormuta deU'«agnlzioiw«. 


debitamente caricaturata) 
trattarsi del àglio naturale di 
Cyrille, o forse di Hubert, con 
un sospetto anche dt tncesio 
La proclamata (e In più 
punti rósnghetata) •testralliài 
della situatone implica dlver- 
ae morti •per fintai. In stili che 
vanno daf nslunllrilco al me- 
lodrammalico Qa diva Regina 
predilige, com e ovvio, tapér- 
te di violetti) e olticttaiile re- 
•urreiionl If preiisgio delta 

morte «varai lo si coglie - ed 

è un bel personaggio poetica, 

magniffcamenia reto dall'ln- 

leipreta - nel «vuoto di me¬ 
moria» che bloeca C^lle ul- 
l'Imntagintria soglia delta 
esirema «entrata», come Am¬ 
ieto molo che egli si ostina a 
conaideiare suo cavallo di 
baltagita e che Invece, torse. 


non ha mal Incarnato 
Non mancano, sulla pagina 
e nella realizzazione apetlaco- 
tare 0 Insieme supere appena, 
comunque, l'ora e mezzo di 
durala), ciùluta di tensione e 
straacicature, e corrivi gio¬ 
chetti di parole ’nittoaomme- 
to, c'è n'é però abbastanza 

per tenere vivo II riconto dello 
scrittore, delTallom e del su¬ 
perbo vgpiettistt che hi Copi 
La compagnia è ecoellentei 
accanto airotttmo Michel Dii- 

ehaussoy (conosciuto etiche 

per frequenti pieMarioni clne- 
matomaliche) ledtana Cathe¬ 
rine Iriiegèl, Mlh Magre, 
feanLuc Mereau, Philiróe 
tolris e Jean-Claude Jay a 
queiTultImo, Bnlaslmo nel 
panni di Hubert, tocca la bal- 


lutamlglloie,taiaaaolulo stdi¬ 
scolie di «tristezza posl-colla- 
le>, e a lui viene da dire che, 
nella vita, li può avere un solo 
coito, e mai» secoto di tri- 
SlCjBBs dopo 

fòie Disile Inopporlune al 
dò al San Nieolò ancore oggi 
(pomeriggio e sera) E si par¬ 
ta. già, di un'edizione Italiana, 
scimene II testo, al iS là del 
tacita Utolo, non appaia dei 
più agntoliMnte UaducibiU (il 
detiianta bùlngulimo di Regi¬ 
na, ad esempio, SI perderà per 
strada) E ppn è detto che, al 
di fuori deiToccròiona parti¬ 
catare di un hsrivaL il nostro 
pubblico aia disposto ad ac- 
celiare, presi in bulla, argo¬ 
menti che, apche dal versante 
più serto, rotano in qualche 
misure tabù 


BaUetto made in Usa o made in Toscana? 
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■i SPOLETO II trionfo del 
Balletto di TQioin# «1 Teatro 
Nuovo di Spoleto fa pensare 
Che sia tramontata anche qui, 
ti festival più nmerteano di 
hiM, Tantiot aupfemetia della 
daniti del Nuovo Continente? 
li Jdffrey Btilet, nevfyorkese, 
li è presentalo « festival In tre 
paUelM Ma ù stala taricostru* 
tione della Sm (Mia pri¬ 
mavera di Strewiiky'NIjlnslv, 
un balletto stpilco curoorien- 
tale, ad entuMsmare di più 
David l^raons, gkrvanoUo- 
ne del Mluouri con un passa¬ 
to di ballerino nella Paul Tay* 
lor Dance Company, ha Invep 
^e mandato In deliquio so¬ 
prattutto un pti^lpo compo¬ 
sto di ragaasina attratte dal 
fuo fisico preitahie Perii re¬ 
sto, Parsons ha deluso con la 
sua danta epMontie c scioe* 
qhina Invece fl Btileio di To¬ 
scana, arrivato nell bnpoitan- 
te pia» umbra sena lo squil¬ 
lo <U tromba della stampa |riù 
Infantile, ha subito sorpreso 
Dridentemente U ptdibUco 
accollo tilt «prime» w Ssbo- 
srion, baUetto-omaulo ti pa- 
Iran aooluto del Festival 
Oiancario Menotti, non Imma¬ 
ginava neppure che In Italia 
potesse esistere una compa< 
gnia cosi bella, prafeitiontie 


e competitiva» Soprattutto 
rnoua da una sottile intelli¬ 
genza capace di far lievitare 
ciò che in anni di danza mo¬ 
derna non sorretta da una 
strategia coreografica forte o 
da un vera peiùiero creativo 
gli americani, più di altri, han¬ 
no contrito ad affossare E 
cioè la penontiitè deil'lntm- 
prete 

Con Sebosrione te Mori»# 
la faacialla irBtitetto di To- 
scanahategatoteiuapresen- 
sa spotetinaa quella di 
North, coreografo angloiae- 
sona dalla vena dellcala e so¬ 
lare Um scelta Imposta, ce^ 
tamente adatta a presentare II 
carattere mori^do e fhiido 
della compagnia fiorentina e I 
tratti pecuilsri dti suoi ele¬ 
menti nella Afone ehi fbnofvf- 
la Meno a delineare, aecon- 
do te upettative ttello Mésso 
Menotti, Il tumido Sebastian 
del 1944, btiltito ambientato 
In un Cinquecento sanguigno 
e se«mdo I autore di manie¬ 
ra. qui Invece diluito In tm*ti- 
fflosfem metahsiea» 

Ali apertura del sipario del 
Teatro Nuovo scopriamo subi¬ 
to uns piazza d iltiia dt Gior¬ 
gio de Chirico la fuga degli 
archi, la fanciulla die c^m 


col cerchio di Mètro e me- 
fcmeoftfo dV uno strado. Ma 
c'è anche un emUematico 
personaggio in nero, con oc¬ 
chiali scuri, simbolo forse un 
po troppo semplicistico della 

Rietafitica sieassk Dei méto, e 
motto probabile dw ti coreo¬ 
grafo Robert North e II suo co¬ 
stumista Andrew Sfoier alano 
approdati ti genere dechiri- 
chlano seguendo uno spunto 

superflctete dal libretto di Me¬ 
notti rideaètepnNngi<tiiin 
manichino proUgoidsla. Se- 
basttan, contrariamente t 
quanto ti potrebbq pensare, 
ha a che fare strio marginal¬ 
mente con te storte risi cele¬ 
bre Sento e con le stia frecce 
•cumlneie Questo balletto 
più volle rappresentato dal 
1944 ed oggi (^caempto al¬ 
te Scala con te coreografia di 
Luciana Novara) narra te vi¬ 
cenda di un pitodpe che si 
Innamora di una cortigiana. 
Imprudentemente, ascondo 
te due sortite cattive di eua 
ìnaestè che Infatti Ispno di lut¬ 
to per distogliere i'uomo rega¬ 
te dalia sua insana passione 
Ite l'alMD escogiteno una fat¬ 
tura. rubano lo !teltile t^Ha 
cortigiana, io sltiematio sopra 
un manichino (eccolo quO e 
Io pi^nalano |riù volte nell in¬ 
tento di ter morire te loro riva¬ 


le Ma oosl non è perchè tra la 
donna » H teirtooclo si frappo¬ 
ne l’eroe Sebastian, un seivi- 
tote innamorato anche lui del¬ 
la maflresse ti punto di mori¬ 
re per lei 

Quanto cl sia di metafisico 
in questa contorta trema è dif¬ 
ficile dirio e ancora piti rica¬ 
varlo dalla danza stessa e dal 
suo contenitore. 

I posti 0 due-coitigtena e 
principe, cortigiana e Seba- 
stten - sono comunque toc¬ 
canti Grazie a inieiiueu d'ec- 
cezione come gli «osjriti» Lu- 
dana Savignanoe Benito Mar^ 
etimo del Balletto di Stocca^ 
da. Iti una figura trepidante e 
assorte, lui un meticcio avvol¬ 
gente e felino. 

L'tiire dante, di grappo, 
funziona meno sulla musica 
tutta di citetioni del maestro 
Menotti Iteilo è vero che su 
tulio prevalgono In retiti gli 
biteipreti La vibrante Issbel 
Rinepn 11 conceniiatiisimo 
Annifido Sentiri. Eugenio Sci- 
gitano, un ventenne di grande 
talento Le bellissime Teresa 
Di Daniele e Simonetta Gian- 
nasi, Più gli altri, Avvolti di ap- 
ptauti nella Montala famuh 
to(esegtila per una volta con 
la musica di Schubert dal vi¬ 
vo) più di une compagnia 
americana 


MystFest, gli sbirri senza grinta 


Gioie e dolori del MystFest. Arrivano sugli schermi 
detectìves privati, sbim e daifc ladies e la qualità si 
abbassa Erano loro, una volta, gli eroi per antono¬ 
masia del mistero, ma oggi ci appaiono copie sbia¬ 
dite di Robert Mrtchum o di GeneTiemey Zombles 
in impermeabili e reggicalze come nel pessimo Go- 
tham, commissan pdlidi e senz'anima come nel 
mediocre / gtomt del commissario Ambrosio. 


DAL N08TII0 INVIATO 

MKHEU ANUUfM 


■iCATTOUCA Non è più 
tempo d èrai al MystFest Ma 
nemmeno di ami eroi esisten¬ 
ziali e tumefatti in cerca del- 
1 ultima occasione E il trionfo 
del manierismo tutto neon- 
bar whyskyombre lunghe 0 . 
ti contrario, di un'estetica pa 
ratelevislva che pretende di 
farsi seria, magari drammati¬ 
ca Due cadute nell ottimo 
programma lo statunitense 
Gomam dt Uoyd Ponviefie, \ i- 
ttilano-berlusconlano I giorni 
del commissario Ambrosio di 
Sergio Corbucd 
Partiamo da questo secon¬ 
do, atteso con un certo inte 
resse dopo le note uaversie 
del progetto Qiil inizio doveva 
interpretarlo lino Ventura e 


dirigerlo Francesco Massuo 
col titolo Matedeffo terrago- 
sto, poi la morte dell'attore 
italo francese rimise tutto in 
discussione) Risultato un 
film invernale, livido, che non 
decolla nonostante la smalta¬ 
ta fotografia di Danilo Deside¬ 
ri e la sceneggiatura dt Arte- 
rio Frugoni Del resto, dell o- 
riginale commissario Ambro¬ 
sio di Renato Olivieri è rima¬ 
sto ben poco Quello scettici¬ 
smo a fior di pelle quel senso 
di un disagio sentimentale te¬ 
nuto sotto controllo, quella 
Milano balorda e cupa, come 
da città in lenta metastasi 
Ugo Tognazzi memore del 
commissario Pepe (altri tem¬ 
pi altri scandali, altri regi¬ 


sti ). si produce nel solito 
passo del pinguino c nella 
smorfia amara, ma si capisce 
subito che none! siamo £ dif¬ 
ficile azzeccare la misure giu¬ 
sta dopo aver latto film come 
Bimini, fbminl o Boba da ric¬ 
chi 

Pur sedotto dalla sfida, Co^ 
bucci si limita infatti a impagi¬ 
nare Un poliziesco sperendo 
che iomb/eriee, il contesto 
dolente e degradato, basti a 
illuminare i personaggi Un in¬ 
cidente d'auto, due testimoni 
che non te dicono giusta, un 
riebo vizioso, un fratello spac¬ 
ciatore, una ragazza drogata e 
ricattata, una moglie commer¬ 
ciante che volevq fare dell ar¬ 
te. una cattiva con benda da 
nonna del corsaro nero To¬ 
gnazzi filosofeggi^ sorseggia 
caffè e molla perfino un pu 
gno, è sempre bravo ma è 
chiaro che te fMcenda nwi lo 
interessa nemmeno un po' 
Pare che vogliano fame una 
serie forse m tv, dove te so- 

g tis critica si abbassa, potreb- 
e funzionare meglio 
Con Gotham siamo invece 
al disastro Un disastro «ariy», 
di quelli che andavano di mo¬ 
da qutiche tempo fa Neon 


rossi intermittenti, bionda, fa¬ 
tale, detective squaltnnato 
con tiudio a peza, un marito 
(unica novità) che si sente 
perseguitato da una moglie 
morta affogata dieci anni pri 
ma L investigatore Tommy 
Lee iones {Mende it cliente 
per un pazzo, ma siccome pa¬ 
ga cifre da capogiro fìnge di 
stare ti gioco In realtà, te pro¬ 
cace estinta gire davvero m 
città, tose anche un sogno, è 
un sogno piaceraie, visto che 
sfodera le fattezze di Vi^nte 
Madsen Estetizzante e pro¬ 
blematico, Go/homha regala¬ 
lo la più beila dormila (dura 
due ore) ti pubblico serale 
dei MystFest Avviso ai distri- 
buton, non fatevi tentare 
Va meglio con le dark la¬ 
dies, oggetto qui a Cattdlca di 
una pregevole renana e di 
dottissimi saggi «Di che gene- 
reè (aggressività?» ridoman¬ 
da Slmona Armieri sul bel 
catalogo curtio da Giorgio 
GosettT Per concludere che 
probabilmente esistono solo 
delle modalità diverse di vive 
re e di espnmere te violenza e 
la crudeltà Insomma, la mor¬ 
te, nel myste^, non avrebbe 
sesso Eppure la moglie insod 


dlsfstta delio sbirro australia¬ 
no che cerca di ammaBare il 
consorte con I aiuto dell’a¬ 
mante staitene (Feuerdi Craig 
LahifQ o la incestuosa arpista 
posseduta dal patrigno nella 
stanza accanto a quelte dove 
si impiccò il marito iZimmer 
di Fischer) sembrano dav¬ 
vero specchio di oeeasioni 
aquiritamente fémminiii Ve^ 
siom aggtemate e probiemaU- 
che dtite gtenose donne tettil 
di Hollywood, nuove eroine 
delie irauBone mortale 
Dtiuo canto, te ieri del- 
TA^ntien sembra conferma 
la dal francese £n toute inno- 
cense, di Alan Jessua, torse il 
film più intrigate e divertente 
vistoti MystFest Sono identi¬ 
che, quasi speculari, le pulsio¬ 
ni omicide che spingono l'in¬ 
dustriale sulla sMia a rotelle 
Michel Serrault e la nuora Na- 
thalie Baye a Ingaggiare una 
sorda sfida cnminosa. il pri¬ 
mo, reduce da un incidente 
stradale, si fìnge mulo per os¬ 
servare e spiare meglio le 
mosse deila fanciulla, colta in 
flagrante adulterio E I inizio 
di una guerra dichiarata a ba 
se di piccoli veleni quotidiani 
e di ingegnose contromisure 


elettriche, quasi una variazio¬ 
ne bisex sui tema degli toso- 
spettalHli Grandioso Serrault, 
un grumo di stolida genialità 
muta capace di architettare il 
delitto ràrfetto, ma bravissi¬ 
ma anche Nalhtiie dol¬ 
ce, elegante, somdente nuora 
nei CUI occhi soffia il fuoco 
gelido della vendetta. 

Ap^lauditissimo in stia, in¬ 
sieme ti successivo Amsfer- 
damntd, ddl’olandese Dick 
Mass (qualcuno ricorderà il 
suo temfìcante L ascensore, 
uscito anche In Italia) Un 
thrilH erri controfiocchi che 
non ha niente da invidiare a 
Caipenter in quanto a tolgore 
gra^ delia wolenza e a sen¬ 
so del ntmo E ai scena un 
maniaco impfacabiie che si 
nasconde nei canali di Am¬ 
sterdam equipaggiato con 
bombole e coitetlaccte da 
sub, 1 omicida sventra fanciul¬ 
le. puttane, vecchi manna! 
Toccherà al giovane ritlrro 
Enc Wisser l'ingrata indizine 
Ecologico nello spunto e tira¬ 
tissimo nella rctiizzaztene, 
Ams/eri(tomned(bello il gioco 
di parole) dimostra che non 
occorre essere nati a Holly¬ 
wood per fare buon cinema 
d azione Chissà se Corbucci 
I ha visto 



11 concerto. Wood e Diddley 

Cent’cffini 
di rock’n’roll 

Uno i un (quinto della più grande rock’n'roll band di 
tutti 1 tempi, l'altro uno che il rock'n'roll l'ha proprio 
inventato' nessuna Sorpresa che vadano d'amore e 
d'accordo Cosi, ecco li Rollina Stone Ron Wood ^ 
gira l'Europa con Bo Diddley, due schegge di le^n- 
da che non hanno bisogno di costumi, trucchi e pal¬ 
chi da circo Samum Basta una buona band, due 
chitarre magiche e il gioco è fatto. 


ROBRIITO OMUO 


■■ MILANO Cera una spe¬ 
cie di legge del contrappasso, 
Talira saia sul piccolo palco 
del Rolling Sione milanese 
Qualcosa come ta sanUII- 
castone di un’elleanza storica 
tra chi ha Inventalo II ro¬ 
ck'n'roll e chi ha coniribulto a 
conaegnado alta storia, un po' 
sporco, un po' maledetto, ri- 
curamenle più sensuale E U 
leMiroone, passato una verni¬ 
na d'anni la, lama magica¬ 
mente a desUnasIbne BoDid- 
dley, un quintale e passa per 
sessanTsnnI d età, è un signo¬ 
re che al rock ha dato lutto In 
torme di Idee, princlpalmen- 
le, ma anche In torma di can- 
lonl, tanto da essere uno del 
più saccheggIaU autori delta 
storia. Dall aTtra parte del pal¬ 
co, Ron Wqod rappresenta la 
geneiorione di meno prima 
con I Facas, poi - soprattutto, 
- con I Rolling Stones, Dirty 
Romita à stalo proprio uno 
del saccheggiatori, uno di 
ipielH (comeWho, Animale e 
tantissimi altri) che ha preso 
la musica dei «padri londato- 
ri. a l'hayesa, da gkxota che 
em, sporca e cattiva. 

Le due chitarre ohe Salgono 
aul palco del tempietto mila¬ 
nese del rock sono ben più 
che aggeggi »eei cordai ma 
penetri di storia e, ancor di 
più, bagaglio emoltvo di alme¬ 

no ne generazioni cresciute a 
Suon di vUamine etettdche, 

riti assassini, melodta slmacl- 

cata mediale dal blues. 

Fer ta ventò te geneiaitoni 
In questione non sono accor¬ 
se in massa al Rolling Stone. 
dimostrando che II rock n'roll 
nudo e crudo non hk o^ 
quel gran meicalo che si men- 
teiebbe, con I unica consi¬ 
stente ecceslon. di Spiin- 
gsleen Daventl a meno di mil¬ 
le Ien (ma chi c’era c'ara sul 
serto, cuore stomaco e pol¬ 
moni) Ronnie e Bo hanno gio¬ 
cato per un’ora, accatastando 
alcuni dei migliori standard 
delta musica che ancora oà, 

a Irem'anni e più dalla naadÀ 

sa dote scosse vlhianli 
La Jim Satten Band, Impe¬ 
gnata nel dlllicile compilo di 
ter ds supporto z due vere pn\ 
medonne della chilarra, ai 
comporla più che bene e i due 
maestri possono cominciare a 
direttale susciiondo boari di 
ammirazione Gli sub sono dl- 
veisissimi gigione e pulitissi¬ 
mo quello di Diddley, sporco 
amiltato quello di Wood, 


che sembra quasi buttai* I 
noie come per caso, unire rill 
(piccole frasi metodiche ripe- 
iute, il sale nella mlnesM dal 
rock n roll) che magleamenta 
ri impongono In inltcod |a- 

Ronnie è quello che * san- 
pie stato nel Rolling StorMO,^ 
uno acavezzacolto c - 


1 anni, a suo tempo penaNào- 
Io dalia Attatun creaRn 


■«Ita con ardore ri suol pen» 
netti (dipinge), al tuo romon- 
to In via di stesura e sepiWW! 
to alla sua Iniaparabita enlta). 
ra Sale in scena coma hiM lo 
hanno oempre vUlo, MccKmM 

inmanoerigr- 

medtoeanuta 
non lo iitaombi, 
ns. Bo Oiddlay lo 
con poderose manata L. 
spalle e un omaggio lutto p^ 
ilcotaie una veisione tanti 
torridamente blues, di ~ 
cò/n ’ op, vecchisrimo g’' 
no ttimato Stones. 

E il segnate che l'intaiseain. 
bio sarà rotale da un bhiea 
improwiaaio nasca come pat 
caso /'ma man, una cannna 
che ha più di tienTannj • 
resiste atte intemperie del 
tempo in modo eccellente. 
Ma litoli e •panili aono Stai 

3 loco Conta soltanto, nei 
uelli sITuItlma corda Ira Ron- 

nta e Bo, quell’ablHtà liiipiw- 

visativa che deriva soltanb da 

vent'anni di chiiana, una vtta 

al setvirio del rock’n’roll. SL 

Bo e Ronnie suoiiano la cM- 

taira come noi aT guida la 
macchina e ri compiono 
ni più quotidiani con 

tessa assoluta, lapida o_ 

tad'intesa, risata sonore aiitt- 
tolineam ta frequenti bivM. 
aloni che escono dagli tWi- 
menti 

•Non posse chiamare n>- 
ck'n'roll la musica che ri eln- 
le oggi - aveva detto DMdlw 
prima del concerto CMomln* 
mota Good Muric, tanto inr 
non dire che è brutta, ma II 
^'n’roll oggi non e'4 pKta. 
Aneimattoi» n cut'riltanBni 
maceria tondate non ajtaaoi 
dua liateHim che auonaho Ni 
palco del Rolling Stone In due 
tanno più di cenTannI, Bnàoi 
ne ha quaranta, rock e adota- 
scema iron fanno |riù lima, 
M quNdo le nota di Itorriy 
Tbnò Wòman escono dda 
chitarre ri può anche ciedélc 
che chi suona cori abbia sem¬ 
pre vent’anni, dita hdminee • 
un cubie che ride. 
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Conferme e smentite sull’arrivo 
del primo giocatore sovietico 
in Italia: TAtalanta attende 
adesso il «nulla osta» daU’Urss 


A Milanofiori tiene banco il «giallo» 
di Berti: Milan e Inter litigano 
accusandosi di tanti screzi 
Ma sotto sotto c’è il medano viola 


Sotto sequestro 
rÀveffino 
Lo salverà Tanzi? 


Igor Bclmov 


n mistero del prindpe Igor 
Bdanov e tm si faicerto 


Ormai sono in molti a credere che il sovietico 
Belanov giocherà il prossimo anno in Italia nelle 
fila dell'Atalanta Intanto L'mter ha presentato len 
ufficialmente uno dei suoi stranieri, il tedesco An¬ 
dreas Brehme. La società nerazzurra sta vivendo 
un momento delicato per ciò che riguarda i rap¬ 
porti col Milan screzi sotterranei diindono i due 
club che si contendono il fiorentino Berti 


WALTM aUAONEU 


m MILANOFIORI Tr« assicu- 
ruioni « smentite le (bombaa 
Belanov Ieri ha tenuto banco 
a Mllanollori assieme al 4lal- 
la> Berti Igor Belanov, 2? an¬ 
ni, punui ài diamante della na¬ 
zionale sovietica staiebbe per 
airivaie in Usila, pid precisa¬ 
mente al Genoa che, essendo 
In serleb, lo girerebbe in pie- 
alito all'Alalutte llpielidente 
rosiioblù Aldo^inellichebin 
stretti rapporti di lavoro con 
lUnipne Sovietica (setlore 
Immobiliare), avrebbe strap¬ 
pato al minutaró delio sport 
russo il ipaùi per l'attaccan¬ 
te Come noto,! massimi rap¬ 
presentanti della tederaiioiie 
calcilllca savielida hanno de¬ 
ciso di riaprire le tronlleie per 
il libero ndiaiulin (che andrà 
al Iblosa) e per II portiere 
Dassaev Su pressione di Spi- 


Oraè 
davvero 
del Milan 


■■ MILANO Adesso n via li¬ 
bera per Rithaard c'd davvero 
d I llloal tossoiteri possono th 

S re un sospiro di sollleva II 
llan a I nuovi dirigenti dello 
Sportlng Lisbona si sono dell- 
nlllvamente accordati sul tra- 
aleritnento di lUiliaatd alla so¬ 
cietà tossonera, L'altra aera, 
dopo due ore di cólloqul, t 
caduto rostiuzlonlsmo posto 
dalla nuova gestione de|lo 
Sportlng che non riconosceva 
I termini del contratto stipula¬ 
to col Milan dalla vecchia diri¬ 
genza Lo Spmtitig pretende¬ 
va un adeguamento del con¬ 
tratto di quasi cinque miliardi 
Il Milan Invece sa l'è cavata 
con molto meno, sembm SUO 
milioni «Abbialno voluto 
chiudere la quesllone nel mo¬ 
do pio rapido e dando una di¬ 
mostrazione di signorilità - 
contermano in casa rossonem 
- si 0 trattato eomurmue aot- 
tanto di un Wceolo ritocco al 
contralto, basalo essenzial¬ 
mente sul termini di pagamcn- 
la> La società mllaneae aveva 
Infatti dalla sua pane la possl- 
blinidi far Valero la legittimità 
del vecchio contratto nel con- 
trontl dell'Uela L'unico ri¬ 
schio era quello di dover 
•spellate circa sessanla giorni 
per ottenere il dennitivo «tran- 
aiert' Via Uela e non poter co¬ 
si utilizzare il giocatore olan¬ 
dese noi primo rumo di Cop¬ 
pa del Caroirionl e pèr la pri¬ 
ma fase della Coppa Italia Un 
rischio che Berlusconi ha vo¬ 
luto eVilare ad una cifra per lui 
piuttosto modica. La trattativa 
è stata conclusa poritivaraen- 
le, per il Milan. dall'ammlni- 
straiote delegato della società 

a i. dal direttore sportivo 
edall'awocatoBetriti, 
mentre hanno dlleso gli Ime- 
tessl dello Sportlng II vlcepre 
sidente Pemba e Miguel Cale- 
la 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

1 X 


X 1 

SECONDA CORSA 

1 1 X 


X2 1 

TERZA CORSA 

aax 


» 1 X2 

OUARTA CORSA ^ 

X 1 


1 X 

QUINTA CORSA 

X2 


2X 

SESTA CORSA 

i 1 


1 2 


nelll avrebbero poi coticesso 
Il •translert» anche a Belanov 
Genoa e Alalanta non conler- 
manonOsmenlisconolo stori¬ 
co evento Ma II fallo che la 
socleia orobica abbia girato al 
club rossoblu l'attaccante In¬ 
cocciati sarebbe la testimo¬ 
nianza più evidente dell'ope¬ 
razione Occorrerà vedere a 
questo punto se dall'Unione 
Sovietica arriverà il «sl> defini¬ 
tivo e Ulflclale 
InlanlCL è guerra aperta e 
senza esclusione d| colpi Ira 
Inter e Milan Le due società 
stanno per rompere bntsca- 
mente anche quel minimi rap¬ 
porti di lormale correttezza 
esistiti Ano ad ora. Ieri matuna 
durante la presentazidne di 
Andreas Brehme il direttore 
generale della società neraz¬ 
zurra Giuliani ha aperto il hio- 


co sul club rossopero 

«Anzitutto va sottolineata 
unaspiacevolevicenda perla 
prima vòlta nella stona le due 
squadre cittadine si radune¬ 
ranno per l'Inizio della stagio¬ 
ne nello stesso giorno II 23 
luglio Noi avevamo stabilito 
inizialmente la data del 2S e il 
Milan stranamente fissò lo 
stesso giamo IVapattonl allo¬ 
ra anticipo al 23 e la società 
rossOnera lece la stessa cosa, 
salvo poi chiederci di cambia 
re data. Ci dispiace, non vo¬ 
gliamo dipendere dal signor 
Berlusconi MI sembra un mo¬ 
do abbastanza strana di com¬ 
portarsi Uloro* 

Ma c'è dell'altro il comune 
di Milano ha chiesto alle due 
società di disputate uriami- 
chevole il 25 settembre 11 ri¬ 
cavato andrà all'amminlatn- 
alone meneghina per I lavon 
di tilacimento del manto er¬ 
bosa del Meazza. 

•Hitto bene - commenta 
Giuliani - noi abbiamo dato la 
nostra disponibilità per quelia 
data, il Milan invece non si è 
fatto sentite e non ci ha nep- 
pur degnato di una telefonata 
per eventuali accordi lYovo 
questo atteggiamento oltre- 
modo sconveniente! 

L'Inter è anche contrariata 


del fatto che net mese di set¬ 
tembre al tetmine della laae di 
lavori allo suulia. Il Milan ab¬ 
bia già prenotato due date 
mentre l'Inter rischia di rima¬ 
nere a bocca asciutta. 

iLe due squadre devono 
avere gli stmsl diritti, senza 
pievaricazioni! Sotto questa 
battaglia procedurale ci po¬ 
trebbe essere però dell'altro 
sarà Nicola Berli li pomo della 
discordia? 

•Per II giocatore - ha detto 
Giuliani - è in allo una verse 
propria guerra. E chiaro che 
questa bailamme alla line co¬ 
stringerà la Fiorentina a ce¬ 
derlo! Staiebbe a aignUlcare 
che l'Inter è già In parola col 
centrocampialagigliato mas 
mettere il bastone Ira le mote 
a Pellegrini sembra esserci 
non solo II Napoli ma anche il 
Milan Elacosafaimbulallrejl 
presidente nerazzurro 

La vicenda Berti oggi co- 
munquedovrebbe far remstra- 
re una svolta decisiva. Il gio¬ 
catore tornerà in lietta’e furia 
dalle vacanze sarde e a casa 
sua a Salsomaggiole, assieme 
al padre, Inconimrà II diretto¬ 
re sportivo della Florenlina 
Narriina Preividl e g generai 
manager del N^l Luciano 
Moggi La ancielà partenopea 


ha sottoscritlo con la fiorenii- 
na un accordo per l'acquisto 
del giocatore Stamattina I 
rappresentanti del due club 
faranno in modo che Beni g^ 
mi II conlralto d'intesa. Cosa 
dlincile, per^è U gkrcatore è 
già in parala appunto cmi l'In- 
ter che gli sMebbe'addlritlura 
fatto Armare una sorta di im¬ 
pegno scritto, ovviamente pri¬ 
vato Se Berti rimarrà sulle sue 
posizioni e dichiarerà di vofer 
rimanere alla Flomntlna Ano 
al 30 giugno deA'anno prassi- 
mo (allora II giocatore sarà 
svincolato) vorrà dire che l'In- 
ter avrà vinto la partita. 

Il ^io dMI'òtale è aperto 
a qualsiaal soluzione 

Intanto Andreas Brehme Ie¬ 
ri mattina è stato presentato al 
Circolo d«A amia nel centro 
di Milano Biondo, elegante, A 
giocaloie si è detto ovuamen-, 
le entuaiasta^Ua desAnaalo- 
ne interista. Eun atleta polie¬ 
drico che può ricoprile qual¬ 
siasi molo della difesa e ma¬ 
gari anche giocare In appog¬ 
gio al centracampa Usa en¬ 
trambi I piedi esa anche •tro¬ 
vare! la porta L'Inter llm pa¬ 
galo un miliardo e 700 milio¬ 
ni Il giocaloie avrà un con¬ 
tratto biennale per 500 milioni 
a stagione 



I AVELLINO Giornale 
moviRienlale per il calcio ir- 
pino, che ancora deve •di¬ 
gerire! la retrocessione In 
sene B Sono giornate cao¬ 
tiche soprattutto per la so- 
cietà-Avellino Ieri gli uffi¬ 
ciali giudiziari hanno bussa¬ 
to alla porta deirAvellino- 
calcio. Ad attenderli c'era 
solo la segretaria che ha su¬ 
bito lasciato l'appartamen¬ 
to prima che Venisse seque¬ 
strato. I due eseculon giudi¬ 
ziari hanno sigillato le stan¬ 
ze ed hanno portato via le 
macchine da scrivere, i ta- 
voU e le sedie della sala del¬ 
le assemblee e il televisore 
a colori con il video regi- 
àtratore, il frigo bar 
IVitti beni per un valore 
complessivo di venti milio- 

due ulAciali giudiziari 
hanno eseguilo l'ingiunzio- 
ne deA'Ufliclo dell'esattoria 
delle Imposte dirette di 
Avellhio. Il debito della so- 
ctelà IrplmAmmoata a cin 
cp cinque miliardi Si tratta 
deiriipef sugli shpendi dei 
calclaiori che non è stata 
versata dalla gestione 

Haieraito 


del presideote Pecorielfo 
(1984) fiho al primo seme¬ 
stre di quest'anno Ibenise- 
questrall saranno mesài al- 

I asta, mentre gb ulllciali 
giudiziari sono alla ricerca 
di altri beni di proprietà 
dell'Avellino calcio. 

Il fallimento sarà ttwvita- 
bAe se non intervemniib 
tempestivamente Ivlitigenti. 
Ma quella che preoccupa è 
proprio la làdianza dlBib 
graziano, padradMdrpnb 
della società, e del suo 
braccio destro, il prasidenle 
Improla 

Intanto, Il sindaco Vene¬ 
zia ha avviato da alcuni 
giorni le trattative con Un 
nuovo gruppo di impiendl- 
tori disposto a rilevare l’A- 
veilino-calcio. IMr stamane 

II primo cittadino ha convo¬ 
cato Impiota prm la sede 
municipale. 

•L'accordq t (tato rag¬ 
giunto - ha detto Venezia -, 
occorra solo perlezionara 
ÌÀI atti! jVa i nuòvi dirigenti 

ci sam Càlfslo lonzi, patron 
della POrniaiaL 

()ra a lui I wosl chiedono 
di cancellàm tutti I ^ e i 


dd caldo 


Il HnAie tsdssca Andreas 
SURO, ecuiile alla mogllt Filar 


Il Napoli 
oggi 

convincerà 

presentato ieri al dub naraz- | 


. ' La squadra di caldo della piccola repubblica ha conquistato la promozione in C2 

ed è stata ammessa a partedpare alle quaMcaziraù per gli Europei e i Mondiali 

A Milanofiori anche un box Se Mauino 


Ammessa,e«irUefa, potrà partecipare alle qualifi* 
cazioni per gh Europei del *92 e per i Mondiali del 
*94; la (ederanone calcistica di San Manno ha otte¬ 
nuto quest'anno il sospirato «salto» con la vittoria 
del campionato Interregionale della formazione al¬ 
lenata da tele Lucchl. La storia della squadra fon¬ 
data nel 1960 col nome di Serenissima raccontata 
dal dirigenti che l'hanno portata in alto. 


ap MIUNOnORI li calcio 
aami^neMélnreaia In me¬ 
no di un mese la piccola re¬ 
pubblica del Ulano ha avuto 
due splendide graliHcailonl 
dtun lato la squadre che pa^ 
lecipsva al campionato inte^ 
ragionale italiano ha guada¬ 
gnalo la promosione Tn C2, 
cioè nega serie professionisti¬ 
ca. E questa è una novità asso¬ 
luta. In secondo luogo la fede¬ 
razione calcistica sammarine¬ 
se à stata ufficialmente am¬ 


messa all Uefae lesue rappre- 
lentative potranno partecipa¬ 
re alle qualificailoni per gli 
Europei del '92 e per i Mon¬ 
diali dePOS Ecco dunque che 
Il debutto del San Marino nei 
saloni di Milanofiori (con tan¬ 
to di box e stampigliatura) per 
il caldo mercatOf viene saluta: 
to con Empatia da tutti gli 
operaton 

•Il Sw Marino calcio • spie¬ 
ga Ululano Sedei, direttore 
generale della società > è nato 


nel 1960 prima col nome di 
Serenissima che airivb anche 
alla aerie p. Poi vennero alcu¬ 
ni anni bui Conladenomlna- 
lione San Maliiio si ricomin¬ 
ciò poi la scalala che negli ul¬ 
timi quattro anni è divenuta 
una vera e propria marcia 
trionfale che dalla prima cate¬ 
goria d ha portato alla C2» 
Ora la società sta lisouttu- 
randosl per ben flgurire in 
questo campionato professio- 
nìsUco Entro pochi glomi ver¬ 
rà eletto presidente Mike Bru¬ 
schi, titolare dell'Alfa Lum, 
azienda che uwAsortiza |a 
Muadrea ocUsdca di Fon- 
driesi «La aodetà è sana • 
spiega ancora Sedei - e con 
le sponsQriziariocd, con il 
contributo statale e con gii In¬ 
cesti puntiamo al pareggio in 
bllando Per quel che rigua^ 
da gli obiettivi ^xNthi inten¬ 
diamo arrivare alla serie CI 


entro due o (re snnl* 
intanto lo stadio Olimpico 
di SerrtvaUe 4 In faae al ti- 
strutturazione e potrà ospitare 
almeno cinquemila ^)ettatori 
Da fine luglio dunque la 
squadra sammarinese alleruita 
da Gabriele Lucchl è capi tana- 
la da Arrigoni, giocatore che 
ha multare airéne in serie A 
nel Cesena, inizierai la sua av¬ 
venture iNofestioniitici con 
tanto di ritiro • di partite per II 
campionata 

Dal club alla nazionale Nei 
gionU scorsi è stato ufficial¬ 
mente ratificare ringresao del¬ 
la fedeniione cakwica lam- 
maiinese neirOefa anche ee, 
per adesso, solo con le seie- 
zionl naziontii 
«Per iwi à di una bella sod- 
dilazione - Oreste 

Pelkccicmi, cdliborarere del¬ 
la fedeiatione sammarinese 
gioco caldo -, abbiamo subi¬ 


re definito tre obiettivi gheu 
ropei Under 21 dell anno 
prossimo (nei quali giochere¬ 
mo contro Italia), gU Europei 
per nazionali minóri dei 92 
ei mondiali del '94 Percarità, 
non d facciamo illusioni per 
quel che riguarda I risultati, 
l’importante è partecipare e 
fare esperieRsea 

Ma qual è il livello del cal¬ 
ao sammarinese d momen- 

•E owm - aggiunge Pellic¬ 
cioni - che con la nazionale 
maggiore siamo ancora poco 
competitM, anche petchenoi 
iressiamo pescare solo in un 
migliaio di giovani che prati¬ 
cano dxaldo a Uvello esclusi- 
vamente dilettantistico, men¬ 
tre altre nazKNii come ad 
esempio l’Italia hanno serba¬ 
toi di centinaia jli (migliaia di 
dooitori Ad ogni modo fin 
dalle prime uscite la nostra 


squadra non ha certo sfigura¬ 
to li debutto uffidale della 
rappresentativa TU IseUem- 
bre del 1986 contro U Canada 
è finito zero a zero, poi abbia¬ 
mo perso per zero a uno con 
10hm[tica danese Insomma 
non siamo affatto la Ceneren¬ 
tola ed inoltre abbiamo ampi 
mMim di miglioramento*. 

all'occhiello della na¬ 
zionale sammarinese sono 
due atleti die hanno residen¬ 
za nella repubblièa del Ulano 
ma che siocsihom Italia. Bonl- 
ni della Juventus e Macina che 
ha militato anche nel Milan 
Ultima annotazione sul fe¬ 
nomeno caldsbco a San Miri¬ 
no a parte la squadra neo^b- 
mossa in C2 e altre tre fra¬ 
zioni che giocano sefnme- ln 
Italia, nella piccola repubblica 
SI 9rolge un campionare inter¬ 
no che nscuore notevitie suc¬ 
cesso e al quale partèopano 
18 squadre divise in due sene 
AleA2 OWi3 



■I 11 mercato di MUaitoftori 4 hritoMoocaio attorno alli 
vicenda B«AL Gii pperqfori attendono II chiariin^to dU- 

vo. Il ^Aiattòra ipoi(tA«<iMlla nòiànAi» PravMl ò AonvUito 

d lar aH^tlan al gimm A òrtnclpaaco zonttiMò qua- 

drtanmMCSSOinttionlaaiaiìlonaiotlaRartalNapoA Stara- 

moavedrée 

La trattativa tra Avellino • Mo per il psasiiggin d^ 
canttoconipiata BwaRMà (27 arali) è fnilaia a Ktralla. Il 
zloeàian Aiiltà al Lecca. Il gOittera Mìa CW) prava dai- 

rEmpolial PaKan. Alla aodetà abrazìne dovrai Afiira 

anche il 24enne centravatili del Dvaqlq Da VRIdr A Alrarà 

Lacd(22jaaràtnaterilodaUlm^l|a!rUdinairilc% 

camplm EajMrài«>,Qi)(M Milan pàiiiM MoMlS 

daMvi wwiàltalo jdaU'Atalania al Oen^tmll'allaiaiK! 
aav7)t EniMt'Daeaaraaal non andrà al Modona Hwil 

Mantova ncopcoraaaao in CI Laaocialàtnillianatianicnu- 

lo troppo alte le rtdiMe economiche'del gtoCMPra- li- 

P^ra «ijarara jatroj i raff 2 ) n«lltJ»W^^ aumt* 

, le 

___ ........... T» resterà poco 

perchè il proidenle Corkml aeihbra orientalo e alràrio In 

praattioaraui aquadra zvitzen, Al quanibòuntaau un ahra 

diano, ■aUo.QT). |ràl valzèr del cenlnvaiitt hi pndiula 
dlwttiieletnigliebologneaec'èancheUdoilenelÀieaae. 

Stando coal le caae,rettualenuineio 9 laaaoblòlaéle Ara- 

Ma do^ lare ie valigie. Lo ricMedono Ctetnoneae e 

An^ Il pramellepraiei^ CaiM» Q^z* ttrafòrtace 

• Ceaew Agoeltoo W Brale l ìraal. wincolilo, 

jude Ceaeni e ai aiaienu e Sdento ffl) coti contratto 

.biennale. Ma i ranugnoA hanno aubitO pipnto un nuovo 

centtpc iinpiain; ai mira deU'argentlno liieiila dia vertè 

pieazve eflo StoGcaida. « 


Niente sconti, siamo messicani 


■i CnrA Da MESSICO Fer 
nando Marcos, veterano del 
giomallsmo sportivo mestica¬ 
no, non ha dubbi «Ci farà be¬ 
ne - dice - non potrà che farci 
bene E triste ammetterlo, tri¬ 
ste soprettutto per l giocatori 
che pagano senza colpe, ma è 
coti ci voleva E Dio voglia 
che due anni di purgatorio a 
aiutino a cambiare E qna sto¬ 
ria invereconda la stampa 
qrertiva aveva denunciato an- 
ticipàtamente la frode, aveva 
mfbsato degli enormi nschi 
che comportava Come se 
niente fosse TVoppa gente, in 
questo paese, è convinta di 
poter fare ciò che te pare» 
Hugo Cheix, capo dei servi¬ 
ci sportivi de «La Jqmada», Il 
quotidiano che per primo de¬ 
nunciò Unganno, nncara la 
dose «Pubblicammo persino 
riproduzioni dei documenti 
personali dei giocatori In que¬ 
stione. provammo che erano 
stati falsificati Uno di loro 
aveva 20 anni (Il limite per i 
tornei giovanili è di 16, ndr) e 
da 3 veniva regolannente pre¬ 
sentare in tutti i campionati 
*’^rché non convocare an¬ 
che Hugo Sanchez?". abbia¬ 
mo scritto Neanche una pie¬ 
ga Poi sono arrivate ie prime 
offerte in danaro Tipico Cd il 
guaio è che lo stesso compor¬ 
tamento da "chanchulleros ’ 
(da magliari) Io hanno tenuto, 
a quanto pare, anche con i di 
ngisnti della Fifa» 

che probabile E prò 


Ben CI sta E che almeno la lezione serva a qualcosa. 
Così, con amarezza ma senza isterismi, il Messico ha 
accolto la sospensione da ogni competizione, per 
due anni, di tutte le sue nazionali calcistiche. Nessun 
dubbio sulla legittimità del provvedimento, dai com¬ 
menti emerge la consapevolezza delle vere cause 
della «brutta figura» una consumata abitudine alla 
corruzione con la certezza delFimpunità 

DAL NOSTRO INVIATO 

MA8SINIOCAVAUJNI 


pno in questa chiave, in gene¬ 
re, i commenti tendono ad in¬ 
terpretare la grande ed inatte¬ 
sa severità della pena «In due 
casi precedenti quello det- 
I Honduras nelI'Sl e quello 
della Corea del Nord nell 82 - 
spiega Marcos -, il castigo era 
stato limitato alla nazionale 
interessata la giovanile Se in 
questo caso hanno usato la 
mano dura è stato evidente¬ 
mente per buoni motivi la re¬ 
cidività dell inganno, la sfac¬ 
ciataggine con CUI è stato per¬ 
petrato e, infine, i melodi dì 
ciMìo cosi, ' alla messicana 
con cui il presidente della Fe- 
mexfut ha cercato di rimettere 
le cose a posto» 

Sotto accusa è Rafael Del 
Castillo, gran gerarca del cal¬ 
cio merèTcano Ufficialmente, 
come presidente della Fede 
razione, fu lui I oraanizzatore 
dei mondiali deli 86 Ma po¬ 
chi se ne ricordano quell e 
sperìenza Del Castiiio la visse 
in realtà al) ombra d) Culller 


mo Canedo, capo della com¬ 
mistione organizzativa e rap¬ 
presentante della poderosa 
Televàsa, la padrona delle im¬ 
magini dei Mundial 
Quando è partito per Zuri¬ 
go martedì scorso. Del Castil- 
lo era sicuro di tornare vinci- 
lore, ovvero con in tasca la 
riduzione della squalifica che 
la Connoceca (Confederazio¬ 
ne calcio nord-centroamen- 
cana e Caribe) aveva commi 
nato alla nszionalé giovanile 
(«Ma solo - spiega Cheix - 
perché non aveva i poten per 
andare oltre») e con la sua po¬ 
sizione personale - era stato 
squalificato a vita - almeno 
parzialmente riabilitata Con 
quali mezzi abbia tentato di 
raggiungere il duplice obietti¬ 
vo non é ufficialmente noto 
Sta di fatto che ieri è tornato 
caricando sulle spalle una 
sentenza catastroficamente 
estesa alle nazionali maggion 
niente Olimpiadi, niente mon¬ 
diali de) 90 


La notizia è giunta di sor¬ 
presa U stampa messicana, 
evidentemente crmvlnta che 
la Fifa avrebbe solo raUficato 
la precedente sentenia, non 
aveva rtato molto peso all'In¬ 
combente giudizio svizzero II 
«grande scandak» che fino a 
len campeggiava sulle pagine 
sportive erano le tte giomaie 
di squalifica inflitte in Europa 
aH'idolo Hugo Siflchez per un 
battibecco con l'aibUto 

E profilo a Sanchez - che 
prob^ilmente non avrà più 
occasione di Indossare la ma¬ 
glia della sua nazionale in tor¬ 
nei di importanza mondiale - 
è toccato tl (mmo commento 
«Non è giusto - ha detto - die 
le colpe di certi dirigenti ven¬ 
gano pagate dai giocaton» 

Non è giiBto, hanrx) npetu- 
to molti ma può essere saluta¬ 
re «Chissà - dice l'editoriali- 
sta della "Jomada’ Alfredo 
Gherenshon - che propno dal 
calcio non venga un buon 
esempio per tutti li problema 
del Messico è che 60 anni di 
monopollo del potere hanno 
generato una sorta di subcul¬ 
tura della frode Il comando è 
vissuto come puro arbitrio, 
l'impunità è garantita e con la 
"mordlda ' Oa bustarella) tut¬ 
to si sistema» 

Parole sagge, riflesso d’un 
paese maturo che, nel calcio 
come nella politica, è certo 
molto migliore di quanti pre- 
tjendono di dingerlo 



Una prima pagina d'amarezza, tl calcio messicano va in esilio per | 
due anni ' 


Cakio 

Guatemala 
in forse 
per Seul 


m crrrA oa Guatemala 
àlasico iquahAcato par le no¬ 
ie mende, al auo posto, ai 
Giochi Olimract di &ul va tl 
Cuateniata Per il momento 
foto sulla carta Grosse sono 
Allatti le dillicollà economi¬ 
che in cui si dibatte le federa- 
Mone caktisUct guatemalteca 
Nella stessa condisione è il 
OomiBio olimpico c|w he già 
programmalo id'inyieie a Sràil 
un ridotto numero di atteU 
L'ulUme chance è ora alAdata 
al pieaidenta della Repubblica 
Vinicio Cerezo che ha pro¬ 
messo il suoinlemnto slrao^ 
dinario in aiuto della nailona- 
le di calcio Lo ha dichiarato il 
prasidenle delle tadeicalcio 
del Guatemala Ralael Osheivo 
Salguero specihcando che 
«scilo un inleivento di Oiezo 
può far sperare nei (ondi ne¬ 
cessari a un'adeguata prepa¬ 
razione e per le spese di viag¬ 
gio per l esperienza olimpi¬ 
ca» La nazionale di caldo 
olimpica del Guatemala è la 
slessa che disputa le elimina¬ 
torie per I mondiali di Roma 
90 Meno forte del Messico, 
col quale ha perso entrambe 
le gare eliminatorie per 1-2 e 
0-3, pratica un gioco poco 
tecnico ma molto atletico Se 
andrà a Seul disputeià la gara 
desrodio contro gli azzurri 
trovandosi nello stesso girone 
con Italia, Zambia e Iraq 


ScandilòCl I 

Fanoel^via 
accusate 


i 

M BOàtA Ancora una volf 
la II iraiiaraiia di una irtoRibH 
ne» Incombo sul «alckr ItaHra 
no fi procavalora MenW 
dottor CAnradq De Blrara, Ira 
tattir ha dopòsloM II riiiiAq 
a giudizi^ davanti alla conu 
missAme disclpHnare pimi 

la Lega piolManIsH diarara 
•C», di Claudio AehilA,|ifraK 
denti del Pavia Calcio a di 
Franco Tortini, tesserato del 
Fano, per rispondete tA AKA 
alo spotAvo De Blasé ha 
fatto rileiAnento, nel rinvio, 
alla gara Fano-Pivla del 99 
meggh) I98B lermineta con 
Il punteggio di 2 a I e favore 
della squadra lombarda, lè 
due formazioni, invischiale 
nella lotta per non teitoeet 
dete, sono stale Imputue de 
parte della Piocura d| avete 
«truccato» le gara e di queste 
dovranno rispondere dayan- 
ti alla giustizia federale. 

De Biase ha allies! rinviato 
davanti alla commissAme la 
Associazione Sportiva Aci¬ 
reale per lesponsabiliià og. 
gettiya e presunta neU'llleci. 
to sportivoawenuto in occa¬ 
sione della gara Canicattl- 
Acireale che si disputò A 28 
tebbralo scorso 


X ^ Sabato 
fcaiffarf 2 luglio 1988 
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Heysd 

«Hooligans» 
spesati 
al processo? 


. , OL Sei dei 26 «. 

tosi dei Uverpool incriminati 
per la strage del maggio 1985 
alto stadio tley^l di Bruxelles 
ieri hanno (atto sapere che 
non intendono tornare in Bel* 
glo per il processo a loro cari¬ 
co, a meno che non sì provve¬ 
da alle loro spese di viaggio e 
di alloggio. E altri 13 degli im* 
putati hanno preannunciato 
Mr lunedi prossimo una loro 

, ^if”?mputatl erano stati 
estradati In Belgio dalle auto¬ 
rità britanniche, ma vennero 
‘successivamente scarcerati 
‘dietro versamento di 2.000 
sterline di cauzione ciascuno 
(poco pio di Quattro milioni e 
messo di lire), e venne loro 
concesso di rientrare in In¬ 
ghilterra. 

' Adesso alla luce dell'an- 
rtunclo delle modalità del pro¬ 
cesso da parte delie autontà 
:g(udiziarié belghe Oe udienze 
si svolgeranno solo di mattina 
e nelle giornate di lunedi, 
martedì e mercoledì, con Ini¬ 
zio Il prossimo ottobre), Harry 
Uvermor^ rappresentante le¬ 
gale di 1$ degli imputati, ha 
’olchiarato che 1 moI assistiti 
mon riliutano di sottoporsi al 
processo, ma sono altre le 
preoccupazioni «Come vi- 
, vranno? » ha chiesto Uvermo- 
re ^ cosa avranno da fare nel¬ 
le giornate di giovedì, venerdì, 
sabato e domenica? Dovran¬ 
no restare in Belgio per l'inte¬ 
ra durata del processo, oppu¬ 
re no? E in questo secondo 
caso, come faranno a pagarsi i 
viaggi di andata e ritorno alle 
loro case in Inghilterra?». 


Lx) svedese va in finale a Wimbledon 
recuperando una partita già persa 
Lendl-Becker sospesa per oscurità 
col tedesco in vantaggio per 2 set a 1 


La rimonta £ Edberg 
E Medr esce di scena 


la semifinale più attesa, quella tra Ivan tendi e 
Boris Becker è stata sospesa per oscurità con il 
tedesco in vantaggio per due partite ad una. Dopo 
aver perso i primi due set per 6-4 6-3, tendi è 
riuscito ad evitare la sconfitta salvandosi con un 
risicatissimo tie-break nella terza partita, conclusa» 
si a suo favore per 7-6. Oggi ir\ programma anche 
la finale femminile Graf-Navratilova. 


m WIMBLEDON. AMiloslav 
Mecir è mancata la voglia di 
vincere. Dopo due set super¬ 
bi. dominati e giocati come 
meglio non era posribìle. 
non è riuscito a m^h^r^ « 
tappeto il rivale ormai sul- 
Torlo del knock down. Nel 
terzo set «Milo» ha avuto, sul 
4-4, con io scandinavo al 
servizio un vantaggio di 40-0. 
E ha sciupato tutto. 

MMav Mecir sembra ap¬ 
partenere alla specie dei feli¬ 


ni. Il suo tennis è fatto di toc¬ 
chi rari, semplici a vedersi e 
dunque di rara bellezza nel- 
Tesecuzione. Alla forza op¬ 
pone il tocco, Sull'erba era 
indicato come un outsider, 
niente di più. Ma nessuno 
avrebbe scommesso su di lui 
e nessuno avrebbe immagi¬ 
nato che gli riuscisse di arri¬ 
vare in semifinale. La prima 
grande sorpresa del grande 
torneo è legata al suo nome 


e alla sua strepitosa ^rittoria 
su MatsWìlander. li campio¬ 
ne svedese ha visto spegner¬ 
si il bel sogno di vincere la 
terza prova del Grand slam, 
dopo aver vinto le prime 
due, proprio sulla racchetta 
del cecoslovacco. Dopo la 
sconfitta lo svedese, un po’ 
avvilito e molto ammirato, 
disse di averle tentate tutte, 
di aver cambiato gioco cen¬ 
to volte e che ogni volta quel 
diavolaccio gli inventava le 
contromisure. 

Come gli è riuscito di gio¬ 
care così bene sulTei^? 
Certamente grazie alTistinto 
- pure quello felino • che lo 
conduce a inventare di volta 
in volta le soluzioni più ido¬ 
nee. Non ha un grande servi¬ 
zio ma sa ri^ndere alla 
battuta degli avversari con 


colpi deliziosi e perfidi. 

Ama il silenzio e il rumore, 
nel senso che sta bene con 
se ste^ e in compagnia. Gli 
piace pescare, non va volen¬ 
tieri negli Stati Uniti e dà 
scarsa importanza al denaro. 
Sa di guadagnarne abbastan¬ 
za per sé e per la sua famiglia 
e dice che quel che guada¬ 
gna non riesce a spenderlo. 
E un personaggio straordina¬ 
rio dai gesti morbidi e ampi, 
dolci e gentili. Porta una bv- 
betta chiara che gli assegna 
un’aria averne austera e 
placida. 

C intanto il torneo oggi as¬ 
segna il titolo delie donne e 
pone in campo - Torma! spe¬ 
lacchiato «centrale» > la gio¬ 
vinetta Stelli Graf e la vetera¬ 
na Martina Navratiiova. Diffi¬ 
cile dire chi incera; la terri¬ 



bile tedesca che a Wimble¬ 
don è arrivata in finale senza 
cedere nemmeno un set e 
senza giocare mai più dì 
un'ora oppure la trentunen¬ 
ne ex cecoslovacca che a 
Wimbledon vanta una serie 
positiva di 47 succesu con¬ 
secutivi? 

Stelli dalla sconfitta del¬ 
l’anno scorso con Martina è 


molto migliorata e I pronostl- 
ci sono con lei anche perché 
se il match dovesse farsi lun¬ 
go può contare sulla fre¬ 
schezza. E tuttavia Martina 
non le è inferiore anche per¬ 
ché pub Covarsi dell’espe¬ 
rienza, E ragionevole inoltre 
supporre che il pubblico sia 
con lei e ciò dovrebbe far 
molto bene alla sua psiche 
che di ferro non è. 


;Pìi#-Dakar 

ÌS0 milioni* 

idiigulta 

aitine 


■■ LECASTEOD. Una multa 
'di 600 mila IranchI Iranced 
'(parlacima laOnillion! di lire 
italiane),a ,tala infllUa agii or- 

■ ganlMiori da|l'u1lìm«,e0l<IO- 
'na delléfarlii-Dakar per gravi 
'carenié lOrganlaianve. U, ha 
tannuncIMò Ieri In ina conte- 
.ranu stampa ILprcaidente 
ideila Feaorailona.lniemailp- 
{ttala deH'automobllarjSin 
Merle Balea(re; 

’ '.Il signor Ollbatl Sabine 
rpreaidente della Tso," l'ente 
jorgetjlizatore delie.kermaaae 
le alato lungamente eacoliato 
< da) consiglio ledaralai ha rtco- 
tnoKlulo che diverbi, artlcall 
jdel regolamenta di garaiton 
1 lurpno eppllcatli'ohe hon ven- 

■ nero tulllcientemén(e gerluitl- 
ftl rcoHegamenil rsdjo Itt dl- 
I verse tappe; chc'l commiswi 
(mortivi non lurano li).gr?do 
j di assumere certp responsab(- 
! ine», PI qui la multa ùll orga- 
I nlnatori della garaal Tarmine 
(delta quale ateconierono 6 
(morti e ritolti (erill.'SU Fede- 
I razione ha ora emanato un 
. nuovo regolamento. - Alla 
f prossima editlonè, (ra l'altro, 
I non saranno pio ammaasi I ca- 
( mion. 



H LE CASimrr, .Mansell? 
E una delle persane piU cor¬ 
rette di queal'ambienle. Col 
suo comportamento, uscendo 
conw e uscito lui da quella 
aipda, ha dato una dlmosua- 
»one di atgnorlUlà e dignità.. 
Aprili cielol 0 Marco Piccini¬ 
ni. ditellore- sportivo della 
Ferrari, ha una memoria stori¬ 
ca che le acqua da lune le par¬ 
li, 0 è state adibito, secondo il 
modello del .1984. di George 
Orwell, a dscrtven la stortaln 
‘accordo con le esigenze del 
■nomemo. 0 - rerrwm dorurin 
questo caso - bara spudonla- 
mente. L'ambiguo Ntgel Man- 
aéll • sono le parole con cui II 
’ pilola lu bollato da Enzo Fer- 


' Gp di PÉanda, Misteri,e diplonuizia del direttore sportivo Piccinini 

La rìaMBbudOne di Mansdl 
Ma la Fenstri die verrà è uri rdxis 


ta Ferrari che verrà. Chiuso il capitolo 1988, si guar¬ 
da al futuro del cavallino rampante. Cambierà la vet¬ 
tura, questo è certo. Ma che vettura sarà? Un pilota, 
Michele Albereto, è sicuro partente. Chi arriverà al 
suo posto? li management SÌA profondamente cam¬ 
biando, con overdose di materia grigli^ Fiat. Come 
sarà il cavallino rampate nei 1989? Dalla stessa Fer¬ 
rari non vengono indicazioni chiare, 


BAU NOSTRO INWATO 

OIUUANO CAMCILATflp 


rari airindomanì dì un con¬ 
tratto già quasi firmato e poi 
finito in malora -riè trasfor¬ 
mato d'improvviso in un cam¬ 
pione di virtù. Addirittura, lui. 
cori naif, in un campione di 
rignorilità. 

Qualcosa bolle nella pento¬ 
la della Ferraris Ma PÌcqninl ri 
adopera in mille trucchi per 
evitare che il coperchio venga 
sollevalo. D'improwiao ri è 
fatto loquace ed ha anche 
scoperto una vena umoilaiica. 
Facendo il verso a se stesso, 
alla sua risaputa evarività, ce¬ 
lia sul suo 36* compleanno, 
che cade oggi, E celia sul futu¬ 
ro della Ferrari, rì^nde e 
non risponde, lasciando che 


ognuno intenda quel che vuo¬ 
le. Manaell? «Non è affatto 
detto ette ai debba cambiare. 
Ma sa ri cambia, è per cam¬ 
biare in meglio». Ma quella 
storia dì due anni fa? fi con¬ 
tralto quasi firmato, Manaell 
che d ripenaa, l'Ingegnere 
die va au tutte le furie egiura 
aolennemènte che mai l’ingle- 
ae metterà piede a Maranelfo? 
•Àorie che rmalcuno he mes¬ 
so in giro, Maiiaeil ri è crrni- 
portato benlarimo». Ma forse, 
col nuovo assetto, con l'inge¬ 
gnere che non sta tanto be¬ 
ne... «Ferrari sta benisrimol» è 
la secca replica di Piccinini. 

Il nuovo corso della Ferrari 
viene avviato all'insegna di 


antiche e coiuoUdate abitudi¬ 
ni. Delle formule enig-, 
matichedi Marco Piccinini, la 
cui permanenza alla Peinrt 
del resto è tutt'ritro che asso¬ 
data, In cui dire e non dire e 
dire per non dire ri intreotia- 
no in un groviglio ineriricabi- 
le. Cosa rignifica la sperticata 
«laude» di Nigel Mansell? Che 
U pilota inglese è già nella Fer¬ 
rar)? O è soltanto un polvero¬ 
ne per coprire altre trattative? 
E. infatti? circolano con insi¬ 
stenza I nomi di tvan Capelli, 
di Thierry Bouraen. di Stefano 
Modena. Alia rasa del conti, 
Tunica cosa certa è che l'Idil¬ 
lio tra Michele Albereto e la 
scuderia di Maranello è finito. 
Chi k) sostituirà, è un altro di¬ 
scorso. 

Ma. sia pure su vecchi bina¬ 
ri, il nuovo corso della Ferrari 
è ormai avviato. E da riscontri 
obiettivi, presenza di John 
Bamard a Le Castellet, per 
esempio. L'vrivo, annunciato 
per oggi, del proconsole della 
Fiat a Maranello, Gaudenzio 
Carpelli. Ed ecco che i di¬ 
sconi, dUusa ormai la storia 
del campionato mondiale di 
Formula t del 1988, girano 


tutti attorno agli scetrari futuri 
delia Ferrari. Cioè, in aoldoni. 
intorno al protoii^ disegnato 
da mastro John ^Bamara nei- 
l'eremo di OuUdìord. Sul suo 
confo se ne sono dette di luiH 
i colori. S<H>rattutto, viene In- 
drcato come un modello av¬ 
veniristico. «Avveniriailco? • 
Picciniiti stempera mirilo gli 
entusiasmi e rintuzza le ipotmi 
fantascientifiche f>. Certo, è 
abbastanza inconsueto. E un 
modello diverao rispello alla 
lettura attuale, perchè diverse 
sono le esigenze tecniche. Ma 
non direi che rie una vettura 
rtvohjzionaria». 

Come ripete da un palo di 
mesi a questa parte, nccinini 
assicura che la vettura è «vir¬ 
tualmente pronta». Ma ieri ri è 
pericolosamente aWlanciato. 
«Entro la fine di luglio scende¬ 
rà in pista». E chi la proverà? 
Michele Albereto, prossimo 
all'addio, o Gerhaco Berger. 
che ha rilaacisAo dldtlaraaonl 
entusiaste mi prototipo di 
Bamard? La risposta non 
smentisce il personaggio: «Un 
pilota che at^ del tempo di¬ 
sponibile, cbè non ria cote- 
wito nei nostri programmi di 
formula 1». 


tisolito 

dominio McLaren 


I U CASTELLET. Alessan¬ 
dro Nannini daBiena è il pro¬ 
feta delTaapimlo. Questo, al¬ 
meno, dicevano le prove di Ie¬ 
ri sul ciicuilo francese Paul Ri¬ 
card di Le Castellet, 3.813 me¬ 
tri che domenica saranno per¬ 
corri ottanta volte per un tota¬ 
le di 305,040 cKilometrì. Ed 
era l'unico dato iriù o meno 
significativo. Perchè le prove, 
ne c'era da dubitarlo, hanno 
ribadito la sfoMemazia McLa¬ 
ren. Alain Prosi il più veloce, 
ceri) J’0B"171 centesimi, da¬ 
vanti al compagno di sq^ra 
AVrion Senna, con r08”456 
^tesimi. Dietro ci sono - ed 
anche questa non è una novità 
le Ferrari, col solito Gerhard 
Bemr alle calcagne di Senna 
O'09"032 Centesimi il tempo 
deir^riacQ). seguito da Mi¬ 
chele Alboreto (l’09”624 
centesimi). CHetro li festival 
blahcorouo<4bsso j:'è il gial¬ 
lo Lotus di NdsonPiqtiei, con 
r09'734 centesimi, davanti 
al primo asfrirato, quello ap¬ 
punto di Nannini. ÙC.C. 



Stefimo Makiila. Il sub romano tenterà a giorni di battere il record del 
mondo dì discesa in apnea. Concmtrazione e training i suoi metodi 

Un filosofo in fondo al maro 

È cominciato il conto alia rovescia; ira dieci giorni il 
sub romano Stefano Makula cercherà di stabilire 
nelle acque di Capri il record del mondo di discesa 
in apnea assetto variabile. «Operazione 106» è an¬ 
che una occasione per legittimare il metodo Makula: 
concentrazione e training autogeno al posto dì ì|^r- 
ventilazione e sola potenza fisica con le quali Major¬ 
ca è riuscito a raggiungere quota 94,50 metri. 


LOflCTTA mLVI 


■i CAPRI. L'isola è, come 
al solito, superba e distratta. 
Il burattino dei Mondiali '90 
in piazzetta, il solito buon 
assortimento di celebrità a 
passeggio; chi si accorge 
che nelle acque dei faraglio¬ 
ni si sta preparando un re¬ 
cord mondiale? Eppure da 
una settimana Stefano Ma¬ 
kula si sta allenando qui, in 
un mare che ama, nonostan¬ 
te la sufficienza deila sua 
gente. 

Il 10 luglio il sub romano 
tenterà la discesa in apnea a 
quota meno 106 metri in as¬ 
setto variabile. L’ultimo re¬ 
cord del mondo omologato 
In questa specialità appartie¬ 
ne a Enzo Majorca che nel 
corso della «operazione Ar- 
diimede», l'agosto scorso a 
Siracusa, ha raggiunto i me¬ 
no 94,50 metri. Ma «proget¬ 


to 106» è qualcosa dì più di 
una semplice, seppur ambi¬ 
ziosa, impresa sportiva. Se 
Stefano riuscirà, come luì e il 
suo staff credono ferma¬ 
mente, a staccare il pallonci¬ 
no a quell incredibile pro¬ 
fondità, tutte le precedenti 
tecniche di immersione sa¬ 
ranno messe in dubbio, a 
cominciare, ad esempio, 
dalla iperventilazione, il tipo 
dì respirazione usato da Ma¬ 
jorca prima della discesa e 
la cui errata applicazione ha 
provocato tante disgrazie in 
mare. 

Tfovare Stefano Makula 
all'asciutto non è facile, die¬ 
ci ore in acqua, tutti ì giorni, 
un programma di allena¬ 
mento apparentemente 
massacrante. Poi, tanto per 
stuzzicare l'appetito in vista 
deila cena, un’ora e mezza 


di footing. Pér Stefano Io 
sport è uno strumento, il re¬ 
cord un pretesto. C'è poca o 
nessuna vanità nella sua im¬ 
presa. 

Ma è vero che a iiedid an¬ 
ni avevi paura dell'acqua? 
«In effetti ho imparato a mio- 
tare solo allora, mio padre è 
ungherese, mia madre ro¬ 
mana, grande nuotatrice. 
Per loro ero una di^razio- 
ne. Poi, quando ho cono^ 
sciuto il mare non Tho più 
lasciato. Oggi sono interes¬ 
sato al rapporto con il mare 
non solo dal punto dì visiò 
estetico ma in quwto natu¬ 
ra: attraverso il mare possia¬ 
mo conoscere meglio le ca¬ 
pacità di nm stessi, del no¬ 
stro corpo». 

Makula ai mare deve la vi¬ 
ta. Nove anni fa all’isola dei 
Giglio fece una iniezione di 
Baraigma. si sentì male: 
choc anafilattico. L'atleta 
entrò in coma e prima di n- 
prendere coscienza, per sei 
minuti al suo cervello rran 
arrivò più ossigeno. Come è 
noto, in ogni uomo il limite 
massimo di resistenza è di 
cinque minuti; dopo il quale 
il cervello registra comun¬ 
que lesioni irreparabili. Gra¬ 
zie all'allenamento in apnea, 


Makula si è salvato. 

«Al metodo Makula sto la¬ 
vorando dal 1981 con l'aiu¬ 
to di fisiologi, psicologi e 
preparatori atletici della Fe¬ 
derazione di medicina spor¬ 
tiva > spiega il sub - concen¬ 
trazione e training autogeno 
mi aiutano ad avere il co¬ 
stante dominio di me stesso, 
a conoscermi meglio. L'o¬ 
biettivo è quello di capire i 
meccanismi che ci legano 
alla natura, il perché esistia¬ 
mo». Makula sa che la mi¬ 
glior propaganda alla sua fi¬ 
losofia può essere questo re¬ 
cord. E cori, luì che non ri 
era mai cimentato nelTasset* 
to variabile, giudicandolo 
meno impegnativo del co¬ 
stante, scenderà con una za¬ 
vorra idraulica e tanto di te¬ 
lecamera sulle spalle. Senza 
questi pesi Makula è arrivalo 
a meno 64 metri, una misura 
che per gli esperti vale alme¬ 
no li doppio in «variabile». 

Per la prima volta la Rai 
appronterà una diretta, così 
come una novità è da consi¬ 
derare il sostegno di due 
sponsor: il servizio telemedi- 
cina della Sip (che lo assiste¬ 
rà durante l'impresa) e la 
Confcommercio che hanno 
finanziato l’intero «progetto 
106». 


Cosi vuole 
battere Majorca 

m CAPRI Stefano Makula è 
nato a Roma il 9 ottobre del 
1954. In assetto costante 
(senza l’aiuto della zavorra e 
del palloncino per la risalita) 
detiene il record di meno 66 
metri (Capn, 31 maggio ’87) 
attuale pomato mondiale. Al¬ 
to record: nuoto subacqueo in 
piscina metn 143 (Bari. 27 
marzo '88); nuoto subacqueo 
in mare 111 metri, (Ventimi- 
glia, 2 giugno '86); nuoto su¬ 
bacqueo in lago 106 metri 
i^o di Garda, 18 settembre 
'87). Nel corso degli allena¬ 
menti per la realizzazione 
dell'ultimo record in assetto 
costante ha utilizzato una tani¬ 
ca piena di sabbia per scende¬ 
re lino a meno 55 metn, poi 
Tha abbandonala raggiungen-1 
do 1 meno 80 metn ed è quin¬ 
di risalito senza utilizzare il 
palloncino, È questo un espe¬ 
rimento che dà misura delle 
enormi potenzialità delTatle- 
ta. Il 10 luglio prossimo tente¬ 
rà a Capri il record in assetto 
variabile (zavorra e risalita 
con palloncino) detenuto da 
Majorca (meno 94,50 metri). 
Da segnalare che Jaques Ma- 
pi è detentore di un primato 
mai omologato di meno 105 
metn QLS 


Il mondo 
del pugilato 
(meno Tyson) 
contro l’apartheid 



Da Mohammed AK a Roberto Duran, da Ray «Sugar» Léo¬ 
nard (nella loto) a Joe Frazier, tutto il mondo della boxe si 
è unito a raccolta contro Tapàriheid. I grandi protesisti 
de! pugilato degli ultimi venti anni, ad eccezione di lyson, 
sono intervenuti ad un incontro nella sede delToraanizza- 
zione di New York durante il quale il presidente del Wbc, 
José Sulaiman. è stato encomialo per il suo impegno ccm- 
tro ogni forma di discriminazione razziale. Nel corso della 
cerimoniajtila quale ha partecipato ar.vhe il celebre orga¬ 
nizzatore Don King, il presidente del comitato olimpico 
non razzista sudatneano Sam Ramsami, ha lanciato un 
appello alle altre due organizzazioni mondiali, la Wba e 
Tlof, affinché prendano severi provvedimenti per pugili ed 
organizzatori che accettino in futuro di disputare incontri 
ih quel paese. 


EperHmatch 
di Atlantic CHy 
battaglia 
di avvocati 


David Hedwards, giudice 
della Corte suprema dello 
Stato di New York, ha bloc¬ 
cato provvisoriamente l'im¬ 
porto della percentuale 
spettante a Bill Clayton. 
manager di Mike IVscm, per 
l'incontro vinto dal campio¬ 
ne mondiale dei pesi massi- 
' a accollo fa ricI 


dollari previsti come compenso per il campione linbMro 
nelle mani del manager. Secondo Mìchaef Winston, uno 
dei legali che hannq,preaenUito Tespi^o, «Clr^n ha 
ostacolato il nostro Imro concernente Tammini«razione 
dei beni finanziari di ’mn». Una decisione sarà presa dal 
giudice Hedwards nelfa prossima udienza, prevista per 11 S 
luglio. 


Sospesa 
la squalifica 
di Argentili 


Buone notirie per Moreno 
Argentln, ilcam[tione vene¬ 
to reduce da una prima pa^ 
te della stagione piuttosto 
sfortunata. Il presidente 
della Commissione d’ap¬ 
pello federale ha accolto II 
ricorso del cicUsta sospen- 
dèndo il proyvedimento di- 
selpHnare a suo carico che ne aveva sancito Tinlerruliiòne 
dell'attività lino al 15 luglio oltre a L. 15.000.OW di am* 

l'I Ifliz-ln {«ItiiviAitA fM^MvtnnA i-irliclir-a 

tanto. 


Vasto-Santa Maria Capi» Vetere. Il giudirio su eventuali 
responsabilità delTente Organizzatore, «La Gazzetta dello 
sport», e del tesserati componenti la Commissione tecnica 
è rimesso alla Commissione disciplinare della Lega, 


Basket 


nbeNo 
viene adesso 


Con un’alira laclle vIMorit 
u nazionale di baikal con¬ 
cluda il suo girone elUnina. 
torio di Arnheem. Ieri la vii- 
lOria nUnwro quattro, con¬ 
tro nezHina acanmia, A vg- 
nUla contro la lurchia pel 
91-74. 'nulo come 



PBssàggkr 

iB p w iib un 4-2 cbìiquiainoa 
clw farti cartamente aeconda nel 


per Seul. Llialià rt 

apeae della Ganna(_ __ 

girone e anc(t'eaaa Impegnata mila CIMA portuale 
per il gitone nnale a otto aqimdre. Inliia coti per I 
E veto tour de torce elle II vediA In campo ogni gii 
naatMlo. lunedi c'è la prima vetiilca delle —' 
della Gambafwnd. 


MomUaU’M 
negii States? 
Gli americani 
cictcdmio* 


L’organizzazione dd cam¬ 
pionati mondiali di cateto 
1994 potrebbe essere asee- 

e agli Stati UnìUkliÀJris.» 

direttamente In 
uri'ihiervtata sul «Washln- 


Federazione calcistica 
nordameriane Werner Di- 


cker che si dichiara efiducloio. ma non superfiduclòsq 
. dopo U baHottaggio perso con U Messico per iedizione del 
1986», Fricker Ita comunque aggiunto di avere avufo issi- 
curarionl ufficiose In merito alla decisione che Verm presa 
lunedì prossimo durante una riunione della Fifa a 


LEON^DO UUiilACa 


LO sport m TV 


16.30 Sabato sport: Psilanuoto. (riay off PosillipoOrtl- 
ia; Nuoto, da Chiariclano, finrie Coppa Seul. 

~a. 20.J5Tg2 * Lo Spòit; 22.40 Vigilato, da Aiezzo«cain- 
pronafo italiano superteggeri Criamati-Nardino; 24 llg2 • 
Notte Sport: Atletica leggera, de Qs)o, Gran Prix-Ginnuttea; 
da Pireiuw, finale'Coppa Euiopa; Ippica, da Roma, Gran 
premio Roma. 

Rant,^ 12.30; Cldlsmo; Giro della, BarilicM; 13 Automobili¬ 
smo, da Le Casteilei, prove del Gran Prrinio di Francia di 
Formula i; 14.55 Tennis, da Wimbledon. finrie femmiiulK 
18 CfiniHisUca. da Flrenae, finrie Coppa Euicma; 18.4S TgS 
Dei^. 

Ttec. 19 Automobilismo, da Le Qutellet, prove del Gran Pre¬ 
mio di Francia di Formula 1; 14.05 Sportiesimo: 14.20 Sport 
Show; 14.55 Tennis, da Wimbledon. tinaie femminile; 20.W 
Atletica leggera, da Orio. Gran Prlx laaf; 23.40 Tennis, da 
Wimbledo^ sintesi della giornata. 
ipodlMilta 13.40 Sportime; 13,50 Sport spettacolo; 15 Ten¬ 
nis, da Wimbledon. finale fèmminile e doppio maschile; 
20.30 Atletica, da Osto, G^ Prìx laaf; 22.55 Sportime: 
23.15 Automobilismo, speciale Gran Premio dì nancià; 
23.45 Tenni^ da Winibledon, sintesi. 

23.30 Gran Prix. 


BREVISSIME 


Spumalo poUwnolo- SI giocherà ougi (ore 20) lo S|»reggio 
_ dei play-oH di pallanuoto tra Posillipo e Oitigia. 

CeBertU alls B ea ettoa. Il pivot Pietro Generali. 30 anni, è 


eBeraii aiis BenenoB. Il pivot Pietro Generali. 30 anni, è 
passato dalla Stvridero Caserta ri Benetton Treviso, con 
contratto annuale. La sua quotazione dì mercato si aggirava 
sul miliardo e mezzo. Intanto Tria del Bancoroma, belano 
. Bechini. è stato ingaggiato dalTlrge Desio. 

Mcnom al Mver PiRle. Luis Cesar Menotti assumerà le funzioni 
di direttore tecnico ri River Piate, squadra aHejwese con un 
profondo rinnovamento dopo le cessioni di Caniutia, IVo* 
glio e Gutierrez. 

Niente Perii per Mttndnovlc. L'àìlenatore jugoslavo Bora Mltu* 
tinovic ha deciso di r^ingere l'offerta ricevuta per guidare 
la nazionale del Perù. 

Giro delta BaiulleatR. Fabio Zaramella della «Tor Mec Cicli 
Dazzan» ha vinto la prima tappa del Giro della Basilicata, ta 
Picemo-Venosa di i23 km, gara intemazionale di ariano 
per dilettanti iuniores. 

De B»edettl e UUn portavoce del gruppo De Bettedet* 

11 ha dichiarato «frutto di pura fantasia» ta notizia che Tinse- • 
gner Carlo De Benedetti stia trattando Tacquisto del pac¬ 
chetto azionano del Torino calcio. Le voci avevteio parlato 

_ ^di una cifra base di circa trenta miliardi. 

n Napoli R ToUo. 11 Napoli con Careca e Maradona affronterà II 

12 agosto a Tokio la nazionale giapponese di calcio per ta 
Coppa Xerox Super Soccer 1988. Maradona ha già giocato a 
Tokio nel gennaio 1987 con una selezione latino americana 
che sconfisse il Giappone per l-O. 

Rtammeeaa Tlndta. L’India, sospesa nell'aprile scorso per un 
anno dalla Coppa Davis per aver nfiutafo di giocare a ìri 
Aviv contro Israele nelTedizione '88 del trofeo, è stata riam¬ 
messa nella competizione dalla Federazione Intersonale 
di tennis. 

Mlnibukct n Foseombrone. Prende oggi il via a Fossombrone 
la manifestazione intemazionale di minibasket «Coppa Fo¬ 
rum Sempronii». Per una settimana saranno impegnate 34 
squadre di Germania, Italia, Francia e JugosiaviB. 
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su una Opel Kadett 
^ Station Wagon. 




I All'iisfita del Mocumho 
c'erano decine di'toto^ndì 
e. una. nu4tiludine> 
ad attènderla. Ma la Ivllksl- 
ima CUiroliria Alti ,si èrd.già 
dileguata, complice la .sua 
in.separahile amica,.. (Jpel 
Kadett Station Wagon. Se là 
folla .sta .strétta anche a voi, 
entrate nei grandi spa/.i di 
. Kadett Station. Wagon. Sfilate negli interni eleganti e alla 
nwKla della Club. Q>n un'auto co.sì non pa.s,serete certo 
' ino.s.sei>'ati. D'altronde come potreste, con una pa.sserella 
di preziosi acce.s.sori come chiusura centralizzata, alzacri- 
•stalli elettrici, .struttura portapacchi integrata, vetri bruniti, 
tutto di .serie sulla GL. Moda, e non'solo, F’erthè alle sue 
dott e a! .suo fantastico prezzo a partire da lire 13.lM4.lXX)*, 

, fedétt Station Wagon aggiunge una .straordinaria offerta; 
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P E R U N A M N 0** 

Presto. Puntate i riflettori sui Concessionari Opel. L'offerta é 
valida fino al 31 luglio. 





































































